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ESAME 

DELL'INGEGNERE  COLLEGIATO 

D  I    M  I  L  A  N  O , 

E    REGIO     CAMERALE 

DIONIGI   MARIA 

FEKRARIO 

SOPITA  LA  DISSERTAZJONE 

DEL    REGIO   MATEMATICO 

PADRE    LECCHI. 

INTITOLATA: 

Confider azioni  dirette 

alt  III^^ ,  ed  Ece."^^  Congregazione  di  Patrimonio 

deir  EccellentiJJìma  Città  di  Milano 

intorno  alla  terza  diverfione  del  Torrente  Redefojfo 

per  il  nuovo  Cavo  progettato  al  di  fotto 

de'  Mulini  della  yecchiabbia . 


I  N      M  I  L  A  N  O, 

Nella  Regia  Ducal  Corte  ,  per  Giufeppe  Richino  Malatefta 
Stampatore  Regio  Camerale  .  /'. 
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^^^^^57.^5S^  'Alta  flima  ,  che  profeffai  ferapre  verfo 
il  Regio  Matematico  P.  Lecchi ,  mi  ritraeva  dal  rifpondere 
alla  di  lui  Diflertazione ,  divolgata  colle  Stampe  per  tutta 
quefta  valla  Metropoli  ,  intitolata  :  Confidar  azioni  dirette 
all'  Illufiriffima ,  ed  Eccellentiffima  Congregazione  dì  Patri- 
monio  della  Eccellentiffima  Città  di  Milano  ^  intorno  alla  terza 
diverfione  del  Torrente  Redefoffo  per  il  nuovo  Cavo  proget- 
tato al  di  [otto  de'  Mulini  della  t^ecchiabbia ,  per  non  avere 
a  render  palefì  gli  equivoci ,  fu*  quali  è  appoggiata  ;  raa_, 
poiché  ho  dovuto  capire ,  che  il  mio  filenzio  andava  fem- 
preppiù  pregiudicando  al  buon  nome ,  che  mi  ha  profittato 
il  grande  onore,  che  godo  di  fervire  a  quella  Regia  Ca- 
mera, mi  fono  trovato  nella  neceflìtà  di  ralFegnare  alle-» 
SS.  VV.  Illuftriffime  la  prefente  mia  Scrittura  per  mante- 
nermelo in  ogni  tempo  illefo .  Se  io  voleilì  impegnarmi 
nella  rifpofta  di  tutto  il  contenuto  in  detta  iua  DiiFerta- 
zione ,  ie  ne  farebbe  pi^i  di  un  doppio  Volume;  ma  per- 
chè ,  a  cagione  delle  mie  ben  note  occupazioni ,  mi  manca 
il  tempo,  mi  reftringerò  unicamente  a  que'  Capi,  che  fono 
la  foftanza  di  tutta  la  controverfia  ,  accennando  i  fatti ,  che 
garantir  mi  polfmo  da  qualunque  fiali  il  trmo  di  raginii 
idroftaticbe  y  con  cui  detto  P.  Lecchi  alla  pag.  i8.  m'intima 
voler  talvolta  ulcire  in  campo.  Prima  però  di  pailare  all' 
efame  della  fuccennata  Dilfertazione ,  parmi  opportuno  di 
efporre  a  maggior  lume  delle  SS.  VV.  Illuftrillìme  l'origi- 
ne di  tutta  la  Caufa ,  di  cui  {ì  tratta. 

Il  Naviglio  della  Martefana ,  che  fi  cava  dal  Fiume-» 
Adda,  e  che  mantiene  l'acqua  nella  Fofia  interiore  di  que- 
lla Città,  ferve  non  tanto  per  la  Navigazione  a  pubblico 
beneficio,  quanto  per  l'irrigazione  di  raoltilfime  terre,anor- 
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ma  delle  rifpettive  ragioni  di  ciafcnn  Coutente.  Sopra  que- 
llo Canale  vi  fono  varj  Scaricatori  di  piti  porte,  farri  efpref- 
iàmente  per  dare  sfogo  alle  Piene  dell'Adda,  del  Lambro, 
e  del  Se^efb,  alle  quali  è  foggetto  il  Naviglio  HelTo,  e  per 
qualunque  altro  bifogno ,  che  potefTe  occorrere:  Parte  di 
quelli  Scaricatori  fono  fìtuati  a  Concefa ,  altri  a  Va -trio, 
un  altro  a  Vimodrone,  che  chiainafì  il  Fugone  di  Vimo- 
drone,  altri  al  Larabro  tra  Vimodrone,  e  Carfenzago  ;  un 
altro  lui  fondo  del  Naviglio  di  contro  la  sboccatura  del  Se- 
vefo  nel  Naviglio  fteilo  ,  e  finalmente  gli  altri  alla  Gabella 
del  Sale  fuori  di  Porta  Nuova,  vicini  al  Tombone  detto 
di  S-  Marco,  e  ciò  oltre  quelli  della  FoiTa  interiore,  che 
fcaricano  in  Vecehiabbia  ,  ed  oltre  li  rifpettivi  Argini  Tra- 
vacatori  . 

Gli  Scaricatori  adunque  alla  Gabella  del  Sale  di  Porta 
Nuova  fervono  a  divertire  le  acque  fuperflue  del  Naviglio, 
e  fegnatamente  le  Piene  del  Torrente  Sv^vefo ,  che  sbocca 
nel  Naviglio,  come  fopra ,  fervono,  diiìì ,  a  divertirle  in  un 
Cavo,  che  ha  il  fuo  principio  al  piede  de' mentovati  Sca* 
ricalori,  e  quello  fi  chiama  il  Redefafo,  di  cui  fi  tratta, 
il  quale  cammina  colteggiando  fempre  le  Tvlura  della  Città 
da  Porta  Nuova  a  Porta  Orientale,  nella  qiial  tratta,  poco 
al  di  fotto  di  Porta  Nuova,  vi  sbocca  il  Canale  antico  dello 
ftclio  Torrente  Sevelò  ,  con  quelle  acque,  che  iogliono  ia 
Tcn:po  dì  Piene  traboccare  dall'Argine  Travacatore ,  ch^^ 
ri  novali  di  contro  la  sboccatura  del  Sevefo  nei  Naviglio  tra 
la  Ladina  de' Pomi ,  e  la  Gabella  del  Sale;  d'indi  continua 
da  1  orla  Orientale  a  Porta  Tofa  ,  da  Porta  Tofa  a  Porta 
Bomana,  da  Porta  Ronana  a  Porta  Vigenrina,  e  diraman- 
doli parte  per  ìa  Roggia  Borgognona,  o  lia  Naviglietto  della 
Sena\ra,  di  cui  li  parlerà  in  apprelIojC  parte  per  la  Rog- 
gia di  b.  Secondo  ,  va  finalmente  a  sboccare  nella  Roggia^ 
JSizzolina,  che  fcarica  in  Vecchiabbia  . 

Attraverfo  di  quello  Cavo  Redefofib  alla  finiftra,  ibr- 
tendo  dal  Dazio  di  Porta  Tofa  ,  vi  palla  la  Roggia  Borgo- 
gnona,  formata  in  parte  dall'acque  forgenti ,  che  fcatorifco- 
ro  dal  fondo  del  RedelofTì,  nella  parte  fuperiore  ,  e  per  la 
maggior  parte  colle  acque  provenienti  dalla  Folfa  interiore 
della  Città,  le  quali  decorrendo  prima  fra  mezzo  il  Borgo 
di  Porta  Tofa,  sboccano  fuori  dalle  Mura  della  Città,  e  tra- 
vetfato  il  Reuefoilo ,  e    Itrada  pubblica  aanelfa ,  prendono 
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il  nome  di  Naviglietto  della  Senavra ,  fin  dove  le  flefl'^^ 
acque  cominciano  a  diramarfi  in  più  Roggie  . 

Per  Ibftenere  le  acque  di  quella  Roggia  Borgognotta , 
che  non  trabocchino  nel  fuccelTivo  Cavo  del  RedefolFo  ,  ri- 
trovali un  Sodegno,  o  fia  Travacacore  tutto  di  vivo  in  lun- 
ghezza di  circa  Braccia  20.  attraverfb  del  RedefolTo  mede- 
limo,  il  qual  Travacatore  per  una  parte  ferve  di  fponda,^ 
alla  Roggia  medelima  ,  e  per  l'altra  è  formato  dì  più  gra- 
dinate tutte  di  vivo  falTo ,  fino  al  fondo  del  fucceflìvo  Cavo 
del  RedefolTo,  in  altezza,  fecondo  lafTerito  del  P.  Lecchi 
pag.  46.,  Braccia  2.  once  4.  alla  Soglia  fuperiore.  Alla  fom- 
rnità  di  quefto  Travacatore,  o  fia  fopra  la  detta  Soglia,  Il 
mantiene  pure  da  Signori  Utenti  di  detta  Roggia  Borgo- 
gnona  un  maggiore  rialzo  ancora  tutto  al  lungo  inamovibi- 
le,  formato  di  più  pezzi  uniti  di  travotti  di  rovere,  alti 
once  tre ,  afficurati  al  detto  Travacatore  con  chiavelle  dì 
ferro,  ed  al  diflbpra  di  quella  traveria  di  legao  nella  detta 
lunghezza  di  circa  Braccia  20.  fogliono  traboccare  le  Piene 
nel  fucceflivo  Cavo  del  RedefolTo  .  Ma  non  badando  anco- 
ra quefto  rialzo  di  legno  ierapre  filTo  fopra  il  Travacatore 
di  VIVO ,  per  foftenere  tutto  il  ringorgo  delle  acqae  di  detta 
Roggia,  ad  effetto  di  poter  elevarle  all' inaffiimeato  di  al- 
cuni Poderi  di  Orizzonte  più  alti,  fogliono  li  Fittabili  in. 
tal  tempo  fbpraporre  alla  detta  traveria  di  legno  una  fila 
d'alfe  di  rovere  in  coltello  tute' al  lungo,  in  altezza  di  altre 
once  cinque  in  circa,  afficurate  fopra  il  detto  Travolto  con 
fpine  di  ferro  .  Alla  Senavra  poi  fui  Cavo  della  Roggia  Bor- 
gognotta ,  o  fia  Naviglietto,  ritrovali  un  grande  Edifìcio 
di  due  Doppiere  unite,  o  fiano  Incallri ,  una  attraverf)  la 
Roggia,  e  l'altra  in  fregio,  la  di  cui  Soglia  è  alquanto  più 
elevata  di  quell'altra  attraverfo .  A  quell'altra  Doppiera-. 
però,  che  ritrovali  attraverfo  alla  Roggia ,  vi  fì  mantengono 
da' Signori  Utenti  della  Roggia  medelìma  li  Soglini,  o  in- 
no  Sottoporte  fempre  fìife ,  ed  inamovibili,  di  altezza  fo- 
pra la  Soglia  naturale  della  Doppiera  once  18.,  dalla  fom- 
mità  delle  quali  fogliono  traboccare  le  acque  della  Roggia, 
alzate  che  lìano  le  Porte  fulla  Soglia  di  vivo  della  Iteifa 
Doppiera ,  e  da  quefta  nel  fuccelfivo  Canale  della  Roggia 
raedelima. 

Ritornando  al  RedefolTo,  quefto  cammina  quali  retto 
dal   Travacatore   di   Porta  Tofa ,  fino  al  Baluardo ,  fubito 
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paflato  il  Dazio  di  Porta  Romana,  ove  rifvolta  fempre  die- 
tro le  Mura  della  Città,  e  s'incammina  verfo  Porta  Vicen- 
tina, in  poca  diflanza  della  quale,  alla  finidra  riirovafi  la 
Bocca  della  Roggia  detta  di  S.  Secondo,  e  quefta  pure  e 
formata  con  le  acque  forgenti ,  che  fcaturifcono  dal  fondo 
del  Redefoflo  da  Porta  Tofa  in  avanti ,  al  qual  effetto  dagli 
Utenti  di  detta  Roggia  fi  mantengono  alcuni  Pozzi  nel  fon- 
do medefìmo  del  Redefoflo  fra  Porta  Tofa,  e  Porta  Ro- 
mana. 

Appena  paflata  la  Bocca  di  cotefla  Roggia  di  S.  Secon- 
do, traverfa  il  Redefoflo  la  Roggia  detta  altre  volte  Borra, 
d'indi  Crevenna ,  ed  ora  Bolagnos ,  la    quale  proviene   dal 
[Naviglio  interiore  di  quefta  Città,  riceve  gli  fcoli  di  varie 
Contrade  del  Borgo  di  Porrà  Romana  ,  e  sbocca  fuori  della 
Città  medefima  per  Tomba  di  cotto  fotto  le  Mura  ,  d'indi 
traverfa   il  Redefoflb  per   altra  Tomba   di  cotto ,  fiata  co- 
firutta    circa   l'anno  1708.,  efpreflaraente  per  feparare  le-» 
acque  di  quefia  Roggia  dalle  Piene  del  Redefoflo,  ad  og- 
getto di  liberare  il  Borgo  di  Porta  Romana  dalle  inonda- 
zioni ,  che   fblevano    feguire  in  tempo  di  Piene  del  Rede- 
foflo medefimo .  Quefia  Tomba  adunque  è  formata  a  guifa 
di  Pontecanale,  la  di  cui  Soglia  fuperiore  rimane  più  alta 
dalla  Soglia   inferiore  della  Bocca  della  menzionata  Roggia 
di  S.  Secondo ,  o  fìa  dal  fondo  del  Redefolfo  in  quella  parte 
Braccia  2. ,  coficchè  le  Piene  del  Redefoflo  traboccate  dal 
defcritto  Travacatore  di  Porta  Tofa  nel  fuflTeguente  Canale 
del  Redefolfo  medefimo,  Icaricatane  quella  parte,  che  può 
ricevere  la  Roggia  di  S.  Secondo,  nel  refio  fono  cofirecte 
a  rimontare  fmla  Soglia  fuperiore  di  quefia  Tomba,  ed  in- 
camrainarfì   per   il    fucceflìvo  Canale  del  RedefoiTo  al  loro 
defiino .  Quefia  Tomba  dunque  è  lo  fcopo  principale  della 
prefente  quifiione. 

Siccome  però  cotefio  Canale  del  Redefofl^b  lafcioflì  già 
da  più  anni  da  chi  s'afpeita  in  abbandono  per  l'annuale  fua 
manutenzione,  i]  è  variato  coli'  andar  degli  anni  il  fuo  an- 
tico fifiema,  coficchè  in  tempo  di  Piene  del  Torrente  Se- 
vefo,  che  devono  derivare  nel  Redefoflo,  non  potendo  ave- 
re un  libero  sfogo  né  dall'  una,  né  dall'  altra  parte,  ritro- 
vandofì  quefie  imprigionate  ,  e  per  quefia  cagione  rialzan- 
dofi  col  loro  rigurgito  ad  un'  altezza  foverchia  al  di  fopra 
del  menzionato  Travacatore  ,  e  rigurgitando  altresì  dentro 
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la  Città  per  il  Cavo  della  Roggia  Borgognotta  ,  Cogliono 
produrre  l'IaonJazioni  del  Borgo  di  Porta  Fofa ,  e  cosi  pure 
traboccando  le  Piene  dalle  rive  del  ReJefoiTo  nella  Rog- 
gia Bolagnos  ,  e  foftenendo  quefta  in  collo  le  acqje  della^ 
llefla  Roggia,  provenienti  dalla  FofTa ,  o  fìa  Naviglio  inte- 
riore, ne  fogliono  produrre  rinondazione  anche  del  Borgi) 
di  Porta  Romana  . 

Per  liberare  adunque  la  Città  di  Milano  da  cosi  fatti 
difordini ,  fu  richiedo  agli  anni  paiTati  del  iavio  fuo  parere 
il  P.  Lecchi  ,  il  quale  elàminato  il  fatto  ,  fpiegò  un  fuo  Pia- 
no per  Scrittura  privata  fotto  li  15.  Gennajo  1759. ,  sì  per 
il  regolamento  degli  Scaricatori  del  Naviglio  di  Marteia- 
na,  e  FofTa  interiore  di  Città,  come  per  l'adattamento  del 
Cavo  medellmo  del  Redefollb ,  con  raggiunta  di  varie  nuo- 
ve diverfioni  propofte  dall'  Autore  medefimo,  come  dall' 
Allegato  marcato  A . 

Prefentatofi  dall'  Eccellenti iTi ma  Congregazione  di  Pa- 
trimonio con  fua  Confulta  del  7,  Luglio  anno  ttefTo  17^^. 
cotefto  Piano  a  Sua  Altezza  Sereniffima,  degnoìfi  1' \ltezzi 
Sua  Sereniffima  di  abbalFarlo  all'  Illutlriffimo  'Magiitrato, 
affinchè  da  quello  IlluHrifTimo  Tribunale  fi  dalTero  gli  or- 
dini a'  Gampari  del  Naviglio  per  l'oflervanza  in  tempo  di 
Piene  di  quelle  cautele  fuggerite  dal  P.  Lecchi  nell'  accen- 
nato fuo  P»ano . 

Rimafte  peto  in  fofpefb  le  Operazioni  propofte  in  det- 
to Piano  per  l'adattamento  del  Redefoffo ,  il  P.  Lecchi  nell* 
anno  1 761.  fpiegò  alle  ftampe  il  fecondo  fuo  Piano,  intito- 
lato :  Delle  origini  delle  Inondazioni  del  Redefojfo ,  e  dH  me- 
todo di  ripararle  ^  nel  quale,  variando  in  molta  parte  dal 
primo  fuo  Piano ,  propone  fra  le  varie  Operazioni  da  elfo 
indicate  il  riadattamento  del  Cavo  antico  del  Torrent*^^ 
medellmo  per  l'ultima  diverflone ,  che  è  la  Roggia  N?zzo- 
lina  ,  che  fcarica  in  Vecchiabbia  ,  come  dall'  Allegato  B. 
Si  fece  una  Vifita  generale  di  tutto  il  corfo  del  Naviglio, 
fi  diedero  dal  P.  Lecchi ,  col  permeilo  però  dell'  lllullnf^ 
fimo  Magiftrato,  le  lllruzioni  a'  Campari  del  Naviglio,  (ì 
pofero  in  pratica  da'  Campari  del  Naviglio  i  Progetti  del 
P.  Lecchi  ;  ma  intanto  le  Operazioni  del  P.  Lecchi  propo- 
tìe  per  l'adattamento  del  RedefolTo  ,  non  tanto  del  pri- 
mo ,  quanto  del  fecondo  fuo  Piano ,  rimafero  fempre  in„, 
fofpeio  • 
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Turtociò  feguì  al  tempo  del  fu  Si^!,.  Ingegnere    Regio 
Camerale  Giulio  Richini  mio  Anteceilbre, 

Fra  li  difordini  adunque  feguìti  colla  pratica  del  nao- 
ve  Piano  del  P.  Lecchi  rapporto  al  Naviglio  di  Martefa- 
na,  e  delle  Tue  Iftruzioni,  furono  le  frequenti  Inondazioni 
delle  terre  di  Viraodrone ,  provenienti  dall'  apriinento  di 
quello  Scaricatore ,  chiamato  il  Fugone  di  Vimodrone ,  nella 
maniera  configliata  da  eiTo ,  coficchè  que'  Signori  Compof- 
feflbri  furono  corretti  Tanno  pafTato  1762.  a  prefentare.^ 
un  loro  Ricorfo  a  Sua  Altezza  Sereniflìma,  implorandone 
la  più  pronta  provvidenza  per  la  loro  propria  indennità. 
Sua  Altezza  SerenifTima  adunque  Ci  compiacque  d'abballarlo 
air  IlluOrilTimo  Magittrato  ,  il  quale  degnoilì  di  rimetterlo 
alla  mia  cognizione,  con  ordine,  che  io  doveffi  informarlo 
colle  mie  occorrenze,  non  tanto  relativamente  all' efpotlo 
in  detto  Ricorfo  de'Signori  CompolTeiTori  di  Vimodrone, 
quanto  a  tutte  le  antecedenze  relative  alli  Progetti,  ed  lllru- 
zioni  del  Regio  Matematico  P.  Lecchi ,  fiaterai  a  tal  effet- 
to comunicate  dalla  Cancelleria  di  quelV  illudriiTino  Tri- 
bunale, in  adempimento  de' quali  ordini  mi  diedi  l'onore 
di  rallegnargli  le  mie  Informazioni  con  mia  Relazione  del 
21.  Giugno  1762    proflìmo  fcorfo , 

Appena  rimelìa  la  detta  mia  Relazione  all' IllufìriffimD 
Magiftrato  fu  abbacato  all'  lllutìrilìimo  Tribunale  fteilb  da 
Sua  Eccellenza  il  Sig.  Conte  Minitìro  Plenipotenziario  una 
nuova  Rapprefentazione  dell' EccellentiiTuria  Congregazione 
di  Patrimonio  con  un  Piano  noviiTmio  del  P,  Lecchi  inti- 
tolato Fromemorm ,  col  quale  deviando  da  tutto  il  conte^ 
ruto  negli  altri  due  antecedenti  da  eiTo  propoli  relativa- 
mente al  Cavo  dei  Redefollo,  li  riduce  a  proporre  lo  fca- 
vamento  di  un  Cavo  nuovo  da  cominciarli  alla  punta  del 
Baluardo  vicino  al  Dazio  di  Porta  Romana,  e  continuarfi 
per  retta  linea  lino  alla  Vecchiabbia  di  fotto  de'  tre  Moli- 
ni ,  rilcrvandofi ,  diceva,  a  (iabilire  le  Operazioni  del  Navi- 
glietto  della  Senavra ,  per  la  prima  diveriione  del  Torrente 
in  detto  Naviglietto,  k  quali  CON  LESPERlEìNZ ^  fi 
farebbero  riputate  necejjaris ,  dopo  la  formazione  del  Cavo 
nuovo;  d'indi  fui  fine  del  Progetto  va  rinnovando  le  fue-» 
ilìanze  per  loilervanza  del  regolamento  del  Naviglio  di  Mar- 
tefana  ,  giuda  il  da  elfo  liabilito  nel  fuo  Libro  Campato 
del  Redetoilo,  e  come  dalf  allegato  C. 
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Queflo  noviffimo  Piano  adunque  infierae  colla  riferita 
Rapprefentazione  fu  da  quelìo  llluftriflìrao  Magiftfato  ri- 
nieflb  pure  alla  mia  cognizione  lotto  li  26,  Giugno  dell' 
anno  prolfjiiio  palTato  1762.  ,  ordinandomi  ,  che  dilHnta- 
mente  rinformafll  con  tutte  le  mie  occorrenze. 

Mancava  il  Difegno  di  quello  nuovo  Progetto ,  {ebbe- 
ne menzionato  nella  Scrittura  .  E  quello  Difegno  (  per 
quanto  intelì  )  non  fu  neppure  raffegnato  al  Governo  • 
Onde  non  fi  mancò  per  parte  della  Cancellerìa  Segreta  di 
farne  le  più  premurofe  iltanze  a  chi  s'afpettava  ,  perchè  il 
rimettefie  il  Difegno  medefimo  all'  Ingegnere  Cameralsi^ , 
fenza  di  cui  non  era  poffibile  il  poterne  formare  alcun  giu- 
dizio ;  ma  ritardandoli  notabilmente  la  dimiifione  di  que- 
llo, filmai  precifo  con  mia  Relazione  del  15  Luglio  anno 
fuddetto  1762-  rifpondere  all'  lllufirifilmo  Magifirato  ìn^ 
quella  parte  del  Progetto  relativa  a  que'  difordini ,  che  fup- 
poneva  il  P.  Lecchi  provenienti  dal  Naviglio  di  Martela- 
na,  con  quegli  altri  fuggerimenti ,  che  per  allora  ftimii  del 
cafo ,  fulla  refiante  parte  dello  fielTo  Progetto ,  che  iì  po- 
tefie  giudicar  compatibile  con  la  mancanza  del  fuo  Difegno. 
Alli  21.  del  Ibpcaddetto  Luglio  dopo  le  più  forti  ,  e 
replicate  ifianze  fatte  per  parte  dell'  IlluilrilH  no  Magidra- 
to,  e  della  Cancellerìa  Segreta,  a  quella  fi lalmente  fu  ri- 
mefio  il  riferito  Difegno  del  meditato  nuovo  Cavo,  il  qua- 
le trafmeflb  dalla  Cancellerìa  Segreta  alle  njie  mani,non_^ 
mancai  di  prontamente  rendere  di  ciò  intefo  rillufiriirimo 
Magifirato ,  il  quale  fi  compiacque  con  replicate  fue  Let- 
tere di  nuovamente  incaricarmi  di  farne  fui  campo  tutti 
gli  fcandaglj  di  mia  perizia,  e  che  pofcia  doveifi  riferirgli 
le  occorrenze  mie  in  un  affare  tanto  interelfante  il  Pub- 
blico,  ed  il  Privato . 

Intanto  pervenne  a  notizia  de'  Signori  Urenti  della_* 
Vecchiabbia  il  riferito  Progetto  del  P.  Lecchi  ,i  quali  rifiet- 
tendo ,  che  colla  efecuzione  di  quello  Piano  fi  veniva  a  riu- 
nire in  un  ibi  Cavo  nuovo,  contro  il  fempre  praticato  in 
addietro,  tutte  le  antiche  diramazioni  del  Torrente  Rede- 
fafib ,  nefiuna  eccettuata,  con  gravifiimo  loro  danno,  fiima- 
rono  precifo  di  prefentare  a  Sua  Altezza  Serenilfima  urL_. 
loro  Raccorfo,  fupplicandone  l'opportuna  provvidenza  per 
l'indennità  delle  loro  ragioni  ,  e  quello  pure  abbafiatofi  all' 
lllufirilTimo  Magifirato  lòtto  il  giorno  29.  del  detto  raefe 
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di  Luglio  col  feguente  Decreto,  cioè  „II  Magiftrato  Ca- 
„merale  prefa  con  la  Tua  fblita  diligenza  in  feria  confìdera- 
„zione  la  gravità  dell'  affare  ,  di  cui  ù  tratta  ,  e  le  confe- 
„guenze  pregiudiciali  remute  dai  Supplicanti ,  efatnini  raa- 
^jturamente  l'alTunto,  e  qualora  incontri  dubbiezza  ,  o  no- 
„tizia  degna  da  riferirQ  al  Serenidì.no  AmminiQratore ,  la 
„proponghi ,  prima  che  fì  rifolva  lui  meditato  Progetto .  „ 
Fu  parimenti  dall'  lIluQriffimo  iVlagiiìrato  rimeflo  alla  mia 
difamina  con  altre  lue  Lettere  del  31.  detto  mefe  di  Lu- 
glio, affinchè  dovefTì  averne  il  dovuto  riguardo  all'  efporto 
da  detti  Signori  Utenti  nell'  atto  della  mia  Vifita  fui  fac- 
to, incaricandomi ,  che  nella  mia  lullegu^nte  Relazione  l'in- 
formaffi  delle  rifultanze  in  quella  Caula  a  tenore  di  mia_. 
perizia. 

Portatomi  dunque  in  vilìta  del  fatto  sì  dall'una,  come 
dall'  altra  parte,  premeffi  gli  opportuni  fcandaglj  di  mia^ 
perizia  in  replicate  Vilite  di  più  giorni  ,  prefe  le  più  efac- 
te  informazioni  anche  dagli  Uomini  più  vecchj  ,  e  pratici 
di  quel  contorno ,  e  riconofciuti  varj  Ricapiti,  che  mi  fu- 
rono a  tal  effetto  fomrainilìrati ,  ne  formai  un  Tipo  delle 
antiche  diramazioni  del  RedefolTi,  e  dell'  idea  ancora  del 
nuovo  Cavo  propofto  dal  P.  Lecchi ,  a  norma  del  fuo  Di- 
fegno ,  e  di  tutte  le  rifultanze,  mi  diedi  l'onore  di  rende- 
re intefo  rillulìriffimo  Magilìrato  con  mia  Relazione  del  31. 
Agolìo  anno  fuddetto,  con  quella  verità,  e  lincerità,  chi^ 
poteva  richiederfì  in  un  affare  tanto  interelTante  la  pub- 
biica,e  privata  Caufa  ,  nella  qual  Relazione  dimoQrai ,  che 
il  Torrente  RedefolTo,  oltre  la  prima  diverfione  per  il  Na- 
viglietto  della  Senavra  era  divifo  anticamente  in  tre  rami 
al  di  (otto  del  Dazio  di  Porta  Romana  ,  e  che  tutto  lenza 
impegnarli  in  operazioni  di  notabile  difpendio  ,  e  legnata- 
mente  del  progettato  nuovo  Cavo,  il  quale  no.i  poteva__, 
che  apportare  non  pochi  pregiudizi  agli  Utenti  della  Rog- 
gia Vecchiabbia,  tutto  dilli,  con  poca  fpefa  poteva  ridurli 
neir  antico  fuo  (iftema,  e  con  ciò  render  liberi  li  Sobbor- 
ghi di  Porta  Tofa ,  e  Porta  Romana  dalle  Inondazioni  ac- 
cagionate dalle  Piene  imprigionate  del  Redefolfo  raedeflmo. 

Su  quell'ultima  Relazione  dunque  de' 31.  Agofto ,  e-» 
così  pure  fu  la  fufleguente  de'  13.  Settembre  rapporto  alla 
veioliraile  fpefa  dell*  uno,  e  l'altro  Cavo,  febbene   dal   P. 
Lecchi  non  potevano  forirignorarll  le  due  antecedenti ,  ca- 
de 
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de  tutta  la  doglianza ,  e  la  Diflertazione  flampara  dal  me- 
defimo  P.  Lecchi  contro  di  me  ;  Dirò  adunque  col  fenti- 
mento  del  P.  Lecchi  efpofto  alla  pag.  i8.  della  detta  fua^, 
DilTertazione ,  che  quando  non  fi  voglia  a  bello  fludio  ofcu- 
rare  la  verità  con  mifteriofe  parole  y  e  di  tali  fetenze  farne 
un  fegreto  d'arte  incomunicabile  ,  tutti  fon  capaci  a  giudi' 
care  di  fomiglianti  materie  ,fol  che  fimo  dotati  di  buon  fen^ 
fo  f  ed  a  queflo  buon  fenfo ,  ficcome  a  Giù  lice  irrefragabile , 
io  foglio  appellare  dov  è  contrarietà  di  pareri  :  A  quei  di 
buo72  fenfo  dunque  lafcierò  la  libertà  di  giudicare  in  viQa 
delle  mie  Rifleffioni  per  la  pubblica  ,  ed  infieme  ,  privata 
Caufà  ,  quale  de*  due  Progetti  fia  il  più  praticabile  ,  fé»* 
quello  del  P.  Lecchi,  oppure  il  mio.  Intanto  col  piii  pro- 
fondo cfTequio  mi  raffermo 

Delle  SS.  VV.  llluftriffime 

Milano  26.  Novembre  1763. 


Umiliffimo  Ohbligatiffimo  Servidore 
Dionigi  Maria  Ferrano 
Ingegnere  Collegiato  ,  e  Regio 
Camerale  ec. 
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i^^Omindo  dall'  Informazione  preliminare  del  P.  Lecchi  , 
P^^S  ^.P*^^'  ^^  maggior  brevità  mi  riporto  alla  pag.  4.  ,  ove__, 
^^d^^  dice  l'Autore:  /«  una  sì  lunga  Relazione  non  cerca  l'In- 
--l!^x^  gegnere  Camerale  qualfa  la  primaria  ,  ed  urica  origina 
j^^^y  B^  ^<?//<f  efuberanti  Piene  elei  Redefoffo  :  Nulla  mi  dice  , (e  que- 
'0'^^^M^  fi^^  P°(f^  ^  /r//;;^/«i!;^;>/f ,  od  interamente  levar/t  ,  ciò  che  fa- 
^^^^^È^  r<?^^^  r economìa  vera  di  qualftfta  Progetto  :  non  circofcrtve 
'ù^y^'f^  fl^^^i  Corpo  determinato  d"* acque  neceffariamente  dal  Navi- 
J'v.^è'S^^tì^kte"  ^^^'^  /?'/2'/'<?r^/?r  debba  nel  Redefoffo ,  fé  tutta  ,  ovvero  una  fol 
'■^^^ér  «'-*^j^5^'-'^  parte  della  Piena  del  Seve fo ,  come  io  vo  divi  fan  do  nella  mia 
già  fiampata  Diffèrt azione  :  non  mi  definifce ,  fé  la  Piena  del  Lambro  fi  efcluda  ,  0 
no  dal  Redefoffo  \  in  fomma  niente  ragiona  di  ciò  ,  che  è  il  fondamento  unico  de! 
provvedimenti  da  darfi  al  Redefoffo .  .  -.^.,^ 

Al  che  rifpondo  ,  che  io  non  ho  mai  intefo  di  dover  efporre  in  detta  mia 
Relazione  tutta  la  ftoria  del  Redefo{Tb ,  meno  poi  del  Torrente  Sevefo ,  da  cui 
provengono  le  Piene  del  Redefoflb  medefimo;  Per  altro  circa  quel  Corpo 
d'acqua,  che  dal  Naviglio  traboccar  deve  nel  RedefolTo ,  febbene  io  abbi  dig- 
già  efpofto  tanto  che  barti,  ubbedendo  agli  Ordini  dell'  flbiflirifllmo  Magiftra- 
to  in  dette  mie  Relazioni  de'  ^i.  Giugno, e  i^.  Luglio  dell'anno  proiTimo  pai- 
fato  1762.,  ad  ogni  modo  ritoccherò  di  palfaggio  qualche  cofa  di  ciò,  che 
diggià  ebbi  l'onore  di  radègnare  airilluftriiTnnoMagiftrato ,  e  brevemente  mi 
fpiegherò  con  qualche  maggior  chiarezza,  al  qual  effetto  premetterò  le  Iftru- 
zioni  a'Campari  del  Naviglio  di  Marteiana  dal  P.  Lecchi  proporte  al  teinpo 
del  fu  Signor  Ingegnere  Camerale  Richini,  delle  quali  fa  menzione  nella  di 
lui  Diflèrtazione  alla  Confiderazione  prima  §,  Ali  dira  il  Sig.  Ingegnere  ec.^ 
e  regirtrate  negli  Atti  dell'  Illurtriirniio  MagiftratOjChe  fono  le  feguenti,  cioè 


Brevi  irruzioni  a  Campari  del  Navi<^tio  per  impedire 
le  Inondazioni  del  Eedefoffo . 


Iflruzione  al  Campare  del  Sevefo  9  della  Vecchiahbia  ,  e  di  Viarenna. 

\      A     -^  primo  lampo ,  0  minaccia  di  proffUmo  temporale  nelle  falli  del  Sevefo ,  /'/ 
/-\      Camp  aro  deputato  al  regolamento  di  quefio  Torrente  fpedifca  immediata- 
_X-  jk>  mente ,  e  con  tutta  la  prevenzione ,  e  celerità  due  'Domini ,  Puno  al  C'im- 
paro del  Lambro ,  acciocché  alzi  fuhito  alcuni  Portoni  del  Lambro  ,  quanto  bafla  ad 
impoverire  il  Naviglio  della  meta  delle  fite  acque  ^  P altr"*  'Domo  allo  fieffo  tempo  (ara 
fpedito  a  tutti  li  Campari  del  Naviglio  di  Citta  ,  e  fegnat amente  a  quello  della 
yecchiabbia  ,  e  di  fiarenna  ,  acciocché  filano  fui  poflo  ,  e  pronti  ad  aprire  li  Por- 
telli, di  tutte  le  Conche  ,  e  gli  Scaricatori  foliti  della   F'ecchiabbia  ,  e  del  Mulino 
deir  Armi  nel  cafo  della  proffiraa  Piena . 

2   Tofio  che  la  Piena  del  Sevefo  cominciera  a  decorrere  nel  Naviglio  ,  queflo 
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Campavo  fp edirà  il  fecondo  avvifj  al  Car/iparo  del  Lamhro  ^  acciocché  efei^uifc/t  quel- 
lo ,  che  gli  farà  ordinato  nella  (na  particolare  Iftrzizione  ;  ed  allo  pe((o  tempo  il 
Camparo  del  Seve(o  (pedirà  il  fecondo  avvifò  a  tutti  li  Camp  ari  di  Città  ^acciocché 
aprano  li  due  Portelli  di  tutte  le  Conche  ,  ed  il  Fugone  della   Fecchiabbia . 

Sopra  ogni  altra  cofa  è  troppo  neceffaria  ,  che  fi  refìituifca  fubito  il  Fugone  del 
Mulino  del  Tombone  di  San  Marco  ;  Q^eflo  Fugone  da  alcuni  anni  è  flato  chiufj  ;  // 
Camparo  del  Sevefo  lo  farà  aprire  alla  prima  comparfa  del  Sevefo  ^  ne  fi  alzeranno 
mai  li  Portoni  del  Redefoffi  ,  fé  non  dopo  che  fia  aperto  il  Fugone  di  queflo  primo 
Mulino^  e  li  Portelli  di  tutte  le  Conche  di  Città  ^  e  li  flit  i  Scaricatori  della  Vec 
chiabbia ,  e  li  Portelli  del  Tombone  di  Fiarenna .  Nel  cafo  poi  ,  che  qnefo  pro^jve^ 
dimento  non  bafli  ,  fi  alzeranno  fuccefpuamente  li  Portoni  del  Redefoffo  :  -Ma  quefi* 
operazione  farà  r ultima  . 

'''^'^  Ceffata  la  Piena  del  Sevefo  ,  e  r i fi i tutto  il  Naviglio  nel  fuo  fato  ,  fi  manderà 
lofio  P  avvilo  al  Camparo  del  Lambro  ,  ed  a*  Camp  ari  di  Città  ,  acciocché  reftituif- 
(ano  il  regolamento  del  Naviglio  nel  corfo  fuo  ordinario . 

-'^iv,'  Irruzione  al  Camparo  del  Lambro. 

L  primo  avvifo  del  Camparo  del  Sevefo ,  -ovvero  al  primo  fegnale  ,  e  minac- 
cia di  temporale  nelle  traili  del  Lambro  ,  quefto  Camparo  spedirà  un^ 
'Uomo  appofla  ^  e  Corridore  a*  Camp  ari  di  Mydrone  ^  cP  Pnza^o  ^  di  f^aprio  ^ 
acciocché  comincino  fuperiormente  ad  alzare  gli  Scaricatori  ^  ed  impoverire  d'' acque 
il  Naviglio,  e  difporlo  a  poter  ricevere  la  profftma  Piena  del  Lambro  ,  ed  allo j^effo 
tempo  luccefjivamente  aprirà  gli  Scaricatori  ,/^  tutti  foffero  chiufi  ,  o  /e  aveffe  già 
cominciato  ad  aprirli  per  avvifo  previo  del  Camparo  del  Sevejo  ,  continuerà  ad 
aprirne  altri ,  affine  di  prevenire  la  vicina  Piena  del  Lambro  . 

La  regola  generale  ,  che  deve  avere  avanti  gli  occhi  quefio  Camparo  è  quefla , 
che  con  Paprimento  fucceffìvo  de''  fuoi  Scaricatori  ,  e  degli  Scaricatori  Superiori  del 
Naviglio ,  non  folamente  fi  deve  dare  lo  fcarico  a  tutta  la  Piena  del  Lambro ,  ma 
ancora  a  due  terze  parti  dello  fìeffo  Naviglio  ,  acciocché  fiìpraggiugnendo  il  Sevefo 
inferiormente  j  o  fi  refiituifca  il  Naviglio  di  Città  al  fuo  (olito  fato  ,  ovvero  fi  for- 
mi folamente  zm  Naviglio  colmo ,  //  qual  po(fa  fmaltirfi  facilmente  nel  modo  detto 
di  (opra  \  Onde  (e  il  Camparo  del  Lambro  vedeffe ,  che  la  Piena  è  tale ,  che  per  mezzo 
de* (oliti  Scaricatori  non  fi  poteffe  arrivare  a  fegno  d'' impoverire  ancora  il  Navii^^lio , 
che  decorre  verfo  la  Città ,  in  tal  cafo ,  fpedirà  un  altr^  'Domo  corridore  a  f^aprio  , 
affine  di  aprire  nuovi  Scaricatori  fuperiormente ,  e  fi  avvertirà  il  Camparo  di  Mo- 
drone ,  e  d^  Inzago  ^  acciocché  diano  tutto  lo  sfogo  ^'  Sfogai  ori  deflinati  a  tal  ufo . 

oltre  le  1 9.  Porte  del  Lambro ,  fi  aprirà  ancora  il  Fugone  inferiore  ,  //  quale 
deve  effere  rifarcito  ,  ed  acciocché  il  Camparo  del  Lambro  non  incontri  difficoltà  , 
né  ritardo  nelP  aprimento  fucceffivo  degli  Scaricatori  ,  fi  provveder à  d^un  Cur letto 
mobile  ,  come  fi  cofiuma  . 

Ceffata  la  Piena  del  Sevefo ,  e  del  Lambro  fi  manderà  P avvifo  a'  Campari  di 
Modrone ,  cìJnzago ,  e  di  Faprio  per  il  chiudimento  degli  Scaricatori  . 

Ifìr  azione  a'  Campari  di  P'aprio ,  e  di  Conce  fa  . 

OLtre  le  avvertenze  dette  di  fopra ,  le  quali  appartengono  al  loro  dovere  per 
rapporto  alle  Piene  inferiori ,  fi  aggiungono  altre  con fider azioni  ,  per  ri- 
guardo alla  Piena  fuperiore  delP  Adda  . 
Se  accade[fe  ,  che  alle  due  Piene  di  Sevefo  ,  e  del  Lambro  fi  uniffe  la  Piena 
delP  Adda ,  fi  devono  aprire  non  folamente  gli  Scaricatori  di  Faprio  ,  ma  quelli 
ancora  di  Concefa  ,  in  modo  che  al  Naviglio  fi  tolga  la  metà  della  (olita  quantità 
d''acc}ua  ,  e  s''impoveri(ca  in  modo  che  le  Piene  inferiori  del  Lambro  ,  e  del  Sevefo 
pofjano  facilmente  sfogar  fi  nel  modo  già  f piegato . 

La  regola  generale  è  fempre  quella  ,  che  in  tempo  cPefcrefcenza  del  Lambro  il 
Naviglio  a  Faprio  fia  ridotto  alla  metà  (Ielle  fue  acque  .  Fin  qui   le  accennate-» 
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Idruz-ioni  ;  Io  però  avrei  creduto  nel  P.  Lecchi  qualche  maggior  antivedenza, 
poiclic  per  riparare  un  dilbrdine,  e  con  ciò  promoverne  cento,  e  fors'  anche 
peggiori  del  primo,  non  fa  bifogno  gran  liudio  di  Matematica  . 

Dico  adunque,  che  le  le  di  lui  Iltruzioni  dovelTero  ollèrvarfi  in  tutte  le 
Tue  parti  ,  ficcome  la  fpcrienza  iniegna  ,  che  frequentifTimi  fono  quali  ogni 
anno  li  temporali  ,  i  quali  fi  lafcian  vedere  aeìÌQ  Valli  del  Sevefo  ,  ed  iii_, 
quelle  del  Lambro  ,  bifognerebbe  che  li  Campari  del  Naviglio  avellerò  fem- 
pre  pronti  due  Uomini  per  avvifarlì  l'un  l'altro  ,  e  follerò  giorno ,  e  nottci_» 
in  conti n,uo  moto  .  JJ  pròno  Zampo,  o  minaccia  di  prof/imo  temporale  impove- 
rire il  Naviglio  della  metà  delle  lue  acque  ,  ed  anche  di  due  terzi  ?  e  l'inte- 
relTè  de'  Signori  Utenti  delle  acque  del  Naviglio  ?  chi  dovrà  poi  rifare  i  loro 
danni  l  Si  fa,che  il  Naviglio  di  Martefana  è  formato  di  un  Corpo  d'acqua_, 
di  once  500.,  e  più,  a  mifura  Milanefe  .  Si  fa,  che  coterto  gran  Corpo  d'ac- 
qua ,  oltre  la  lolita  navigazione  ,  fi  dirama  in  più  Roggie  particolari,  a  nor- 
ma de' Contratti  fegu;ti  con  la  Regia  Camera  ,  e  tutto  ferve  fino  all'ultima 
goccia  ali'  irrigazione  de'  Campi,  e  Prati  della  noitra  Provincia  Milanefc_-»  . 
Qiiante  mille  Pertiche  di  terra  pollano  renderfi  in  un  ibi  giorno  irrigate  con 
un  Corpo  d'acqua  d'once  500.  Milanefi,  ognuno  potrà  chiarirfi  dalla  femplice 
informazione  di  qualunque  Fittabile  delle  terre  adacquatorie:  E  per  il  folo 
timore  di  una  incerta  Piena  al  primo  lampo  ,  0  minaccia  di  prò  fimo  temporale 
dovrà  difperderfi  o  nell'Adda,  o  nel  Lambro  250.  once  d'acqua  ^  od  anch  _-» 
Ili,,  once  ,  che  fono  le  due  terze  parti,  e  con  ciò  contro  tutte  le  buone  leggi 
lafciarne  morir  di  fete  tante  mille  Pertiche  di  terra,  che  dovrebbero  elTir?__» 
in  quel  frattempo  irrigate  l  e  la  navigazione  per  il  Pubblico  beneficio,  come 
potrebbe  poi  regolarli  comodamente  ?  Per  il  folo  timore  di  una  incerta  Pie- 
na al  primo  lampo  ,  0  minaccia  di  pro/Jimo  temporale  fi   dovrà  fecondare  la_, 
mente  del  P.  Lecchi  col  permettere  tanti  danni?  Introdurre  tutta  la  Piena 
del  Sevefo   nel   Naviglio  di  Città;  non  fi  alzino  mai  li  Portoni  del  Redefolfo , 
fé  non  dopo  ,  che  fìano   aperti  li   Portelli  di  tutte  le  Conche  ,  e  gli  Scaricatori 
della   Fecchiabbia  ,  e   qualora   un  tale  provvedimento   non  ha(ìi  ,Jt  debbano  per 
ultima  operazione  alzare  li   Portoni  del   Redefoffot   Io  come  Ingegnere  Came^ 
rale  ,  il  quale  per  tutti  i   titoli  fono  tenuto  a  fofienere  le  Ragioni  dei  Re- 
gio Fifco  ,  avrò  a  dar  mano  con  manifefio  pericolo ,  che  la  violenza  dell' 
acque,  giufia  il  fentimento  del  fu   Regio  Ingegnere  Camerale  Diego  PelTl- 
na,  lafciato  ne' fuoi   Protocolli  con  fua  Relazione  del  12.  Luglio  1705. ,  non 
vi  fcavi  i  fondamenti  delle  Conche,  avrò,  dilli,  a  dar  mano  ad  un  filìema 
novilDmo  ,  tanto   perniciofo  all'interefiè  della   Regia  Camera?  Per  ultima 
operazione  alzare  li  Portoni  del  Redejo[o\   Non  è  forfè  egualmente  tenuto  an- 
che il  P.  Lecchi  come  Regio  Matematico  a  confervare  indenni  le  Ragioni 
del  Regio  Fifco  medefimo?  W  P.  Lecchi, il  quale  dice  alla  pag.  4.,  che  la  mia 
Relazione  troppo  (uppone  ,  e  poco  ragiona  ,  e  perchè  egli  Ikiio  non  produce  le 
prove  di  tante  lue  alTèrzioni?  Perchè  non  produce  le  prove  di  quello  da  lui 
allerito  regolamento  antico?   Perchè  non  produce  le  prove  ,  che  il  Torrente 
Sevefo  anteriore  da  tanti  fecoli  allo  Icavamento  dei  Naviglio  dccorrellè  anti- 
camente per  la  Città?  Quando  all'oppo'to  ^\  vede  palpabilmente  anche  al  di 
d'oggi  il  fuo  Canale  antico  ,  che  fra  mezzo  le  Campagne  al  di  lotto  delia_^ 
Caflìna  de  Pomi,  come  già  difiì,  va  a  sboccare  nel  Redefofiò  medefimo  poco 
al  di  lotto  di  Porta  Nuova  ,  locchè  pure  fi  riconofce  chiaramente  delineato 
nel  Tipo  medefimo  del  P.  Lecchi  ,  che  va  unito  al  fuccennato  di  lui  Piano 
Itampato  . 

Sento  a  rifpondermi  dal  P.  Lecchi  aver  egli  abbafianza  dimoftrato  nel 
fuo  Piano  ftampato  Parte  I.  Cap.  VIII.,  che  l'aprimento  degli  Ufcioli  di  tutte 
le  Conche  in  ogni  Piena  non  vi  può  cagionare  verun  pregiudizio. 

Lo  dimoflro,  dice  l'Autore, /??  piì'^  maniere .  Non  fa  bi(ogno  d^effere  un  grande 
Jdro(Iatico  per  intendere  ,  che  la  prefftone ,  il  pefo  ,  e  Purto ,  quali  esercita  (olamen- 
te  da  un  lato  P altezza  delP  acque  foflcnute  ^fa  una  molto  maggiore  imprefftone  con- 
tro 
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tro  a*  Sofiegni ,  dì  quello  ,  che  farebbe ,  fé  aperti  gli  Vfcioli  de^  Portoni  ,  o  ft  dimì- 
nui([è  r altezza  affoluta  delP  acque  da  un  lato  ,  o  almeno  la  relati'oa  ,  accrefcen- 
doft  dalP  altro  lato  P altezza  delle  medefime ,  in  modo  ,  che  le  Porte  de''  S'jflegni  fo^- 
fero  prefe  in  mezzo  tra  due  acque  di  poco  differente  altezza  al  dijfopra ,  ed  al  diffot- 
to .  In  si  fatta  guifa  le  preffioni  contrarte  de''  f/uidi  ,  i  eguali  esercitano  la  loro 
azione  per  ogni  lato  non  avrebbero  gran  prevalenza  contro  al  iìofieg-no  ,  piti  da  una 
parte  ,  che  dalP  altra  ,  e  s''accofier ebbero  alP  equilibrio . 

S' aggiugne ^  legue  avanti  il  P.  Lecchi,  che  in  tempo  di  efcrefcenza  obbligan- 
dofi  tutte  le  acque  del  Naviglio  a  rialzarft  (opra  la  fommita  cW  Sofie g-ni ,  ed  a  fca- 
ricarfi  da  ([uelP  altezza  la  loro  per  coffa  al  pie  de"*  Sofiegni ,  riefce  tanto  maggiore , 
quanto  piti  alta  è  la  caduta ,  e  più  copiofo  il  Corpo  d^ acque  ,  e  più  pefante  per  le 
torbide ,  che  fé  co  mena  ,  e  ciuindi  più  facilmente  fi  f e  alza  il  pie  del  Sofiegno ,  e  fi 
f concert  a  il  primo  gradino ,  (u  cui  piomba  il  Corpo  intiero  delP  acque . 

Rifpetto  al  pi  imo  capo,  io  rifpondo,  che  quand'anche  potedè  verificarfi , 
che  le  preffioni  contrarie  del  fluido  debbano  accoflarft  alP  equilibrio  (lo  che  per 
altro  aperti  gli  Ulcioli  tutti  tanto  fuperiori,  quanto  inferiori, come  preferiva 
l'Autore  "Z.  tutti  gli  Vfcioli  delle  Conche ^  non  potrebbe  mai  i'uccedere  nelle 
Conche  di  maggiore  profondità),  il  vantaggio,  che  ne  potrebbero  fentire 
i  Portoni ,  febbene  infenfibile,  non  farebbe  mai  compenfato  dai  notabile  pre- 
giudizio, che  ne  fofTrirebbero  gli  lìieffi  Portoni  da  quel  violenti  Qìmo  sfrega- 
mento delle  acque  traboccanti  dagli  Ufcioli  aperti,  ma  quefto  è  il  meno. 

il  più  rimarcabile  fi  è  il  vedere  polio  zììe  iìa.mpQ  ^  che  la  lo-ro  percoffà  ^ 
cioè  a  dire  dell'acque,  al  pie  cW  Soflegni  riefce  tanto  maggiore^  quanto  piti  alta 
è  la  caduta.  Se  io  provadì  al  P.  Lecchi  tutto  il  contrario,  fareboe  egli  certa- 
mente le  rifa.  Eppure  quefto  è  un  fatto  :  Tutti  li  Matematici ,  e  fegnatamente 
gli  Jdrojfatici  fogliono  diftinguere  il  Corpo  fluido  dal  Corpo  folido.  Egli  è 
certo,  che  anche  il  fluido  è  Corpo  grave,  ma  l'etTctto  del  fluido  nel  cadere 
è  ben  diverfo  da  quello  del  folido;  la  regola  adunque  del  P.  Lecchi  cammi- 
nerebbe a  dovere,  fé  in  vece  del  fluido,  fofle  un  Corpo  folido,  o  allora  sì , 
che  la  loro  percoflà  riefce  tanto  maggiore,  quanto  più  alta  è  la  caduta,  ma 
in  materia  de'  fluidi,  è  tutta  al  rovefcio;  quanto  più  alta  è  la  caduta,  tanto 
minore  è  la  percollà  :  E'  fentimento  comune  di  tutti  i  Periti  non  folo,  ma—, 
bensì  anche  di  tutti  i  Dottori  Legali,  che  la  fervitù  pafliva  di  qualfivoglia 
ftillicidio  è  femprepiù  onerofa,  quanto  egli  è  più  depreùò,  coGcchè  farà  bensì 
lecito  alla  Parte  attiva  di  poter  elevare  lo  flillicidio  in  maggiore  altezza 
di  prima,  ma  non  giammai  di  renderlo  più  depredo,  perchè  la  maggior  de- 
prellìone  fu  fempre  tenuta  per  più  nociva  alla  parte  pafliva,  o  fia  al  fondo 
paziente .  Potefl  etiam  altius  tollere ,  non  autem  deponere  :  Carp.  Stat.  Med. 
Tom.  2.  Cap.  5^^.  I?ic  breviter  (fono  parole  del  Cepolla)  Die  breviter ^  quod 
elevare,  vel  altius  tollere  potefl ,  deprimere  non  potefl \  Kam  levior fìt  fervitus ^ 
quando  tollitur  flillicidium  altius  ctim  hoc ,  qttod  ex  alto  cadit  levius  cadit  (  parla 
dell'  acqua  )  ,fèd  quando  reprimitur  fit  gravior  fervitus ,  idefl  prò  flillicidio  fiumen  ; 
e  ne  dà  la  ragione  ,  la  quale  è  pianifllma,  e  la  vediam  tutto  giorno  in  tempo 
di  pioggia  :  Nam  ideo  fit  gravi  or  fervitus  flillicidii  femper  cum  minus  cadit  ah 
alto ,  &  levior  cum  altitts  cadit  :  quia  aquA  caffitatio  depreffa  ad  plura  loca  vi 
ventorum  diverti  non  potefl ,  fé d  femper  caffttat  in  eundem  ìocum ,  &  facit  ibi 
fiumen ,  (^  de  finti  t  aliquando  aream  vicini  ,  &  ideo  gravius  damnifìcat  pradium 
ferviens  :  fed  caffitatio  aqua  procedens  ex  alto  vi  ventorum ,  quandoque  ad  unum 
locum,  c^uandociue  ad  alium  quem  ducit ,  nec  facit  concurfum  aquarum,  &  propt cr- 
ea tunc  dicitur  minus  offendere  ipfum ,  Scorre  impetuofo  per  un  Canale  altif- 
iìmo  del  Tempio  Maggiore  della  noftra  Città  un  Corpo  d'acqua  in  tempo 
di  pioggia,  lo  vediam  fcendere  da  principio  tutto  raccolto ,  d'indi  di  mano 
in  mano,  a  cagione  del  contrafto  dell'aria,  lo  vediam  fcpararfi  (diverfamente 
da  un  Corpo  folido)  in  più  rami,  e  gocciole.  Anche  giunto  fu!  iiiolo,  lo  ve- 
diam qua  e  là  fparfo  con  infenfihilc  percolTa.  Così  a  proporzione  fuccede 
pure  li^W^  Conche  del  Naviglio  di  Città,  chiuiì  gli  Ufcioli,  tutto  il  Corpo 
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d'acqua  ordinario  del  Naviglio  con  una  tale  crpanfione  quanta  è  la  lunghez- 
za d'amendue  i  Portoni  cade  con  una  gran  quiete  daila  rommità  de' Portoni 
medelìmj;  e  lebbene  la  caduta  non  fia  di  grande  altezza ,  ciò  non  ollante 
prima  di  giugnere  fu  la  Soglia,  fi  vede  tutto  il  Corpo  d'acqua  diggià  divilb 
in  più  rami,  quantunque  fra  quelli  rimangavi  un  fottil  velo  d'acqua,  e  que- 
fto  medcfimo  Corpo  d'acqua  viene  ad  abbracciare  nella  di  lui  caduta  con 
poca  comprelTlone  l'edenfione  intera  di  tutta  la  Soglia;  All' oppollo,  aperti 
che  fiano  li  due  Ufcioli,  cella  fubito  la  caduta  fuperiore,  ed  ecco  il  Corpo 
d'acqua  di  quella  grande  efpanfione  tutto  raccolto  fcorrere  con  gran  ferocia 
per  li  due  Ufcioli,  a  guifa  di  due  Torrenti  impetuofilTimi ,  &  ibi  facit  con- 
cur(um  aqttarmn^  &  faàt  ibi  fhtmen  ^  &  de(irmt  aream.  Chi  può  efprimerc  la 
percolìà,  che  ne  rifente  la  Soglia  (leda  combattuta  con  tanta  furia  dal  vclo- 
cifìimo  Corpo  d'acque?  Si  fa,  che  quanto  maggiore  è  la  percolTìi,  tanto  mag- 
giore è  lo  ftrepito,  che  ne  fegue.  Qiianto  rumore,  e  quanto  ftrepito  con  gli 
Ufcioli  aperti  de' primi  Portoni,  e  non  è  forfi  incomparabilmente  maggiore 
di  quel,  che  ne  fegua  dal  traboccamento  fuperiore?  Forfi  che  non  fi  veda__. 
tutto  giorno  da  chiccheffia  nel  regolar  delle  Conche ,  che  fanno  i  Barcaruoli 
coll'afcendere,  e  difcendere  delle  Barche,  la  notabile  differenza  della  per- 
colTa  dal  cadere  dell'acqua  placidamente  dalla  fommità  de' Portoni ,  a  quel- 
la, che  ne  fuccede  con  lo  fcorrimento  violentiflTimo  per  gli  Ufcioli,  e  fu- 
liofiffimo  traboccamento  ?  Se  ciò  adunque  fuccede  coli'  ordinario  Corpo 
d'acqua,  quanto  maggiore  farebbe  lo  ftrepito,  la  percollà ,  lo  fcuotimento, 
lo  fcalzamento  e  delle  Soglie  ,  e  de'  fondamenti  medefimi  delle  Conche  , 
fé  all'ordinario  Corpo  d'acqua  del  Naviglio  di  Città,  febbene  folle  fupe*- 
riormente  diminuito,  dovellè  aggiugnerfi  anche  la  Piena  del  Seveio  fui  fifte- 
ma  propofto  dal  P.  Lecchi  ?  Chi  potrà  mai  immaginarli  li  graviiTimi  dilor- 
dini  ,  e  pregiudizj  ,  che  feguirebbero  alle  Conche  ,  fé  in  ogni  Piena  del 
Se  velo  prima  d^ogni  altror  cofa  doveffèro  aprir  fi  gli  'Ufcioli  tutti  delie  Corzche  da 
quella  di  Fiarenna  fì-no  a  quella  del  Tombone  di  S.  Marco  ,  come  prelcrive  il 
P.  Lecchi  ?  Quanto  maggiore  farebbe  il  difpendio  nel  mantenerle?  Airaprirfi 
degli  Ufcioli  delle  Conche  ceflFa  fubito,  come  didl  didbpra,  il  trabocco  dell' 
acqua  dalla  crefta  de'  Portoni  ,  s'abbaflà  notabilmente  il  pelo  d'acqua  fupe- 
riore ,  come  tuttogiorno  fi  vede  nel  farfi  Conca,  fcorre  dalle  luci  degli 
Ufcioli  non  Iblamente  quel  Corpo  d'acqua  ,  che  prima  dell' aprimento  degli 
Ufcioli  medefimi  traboccava  dalla  fommità  de'  Portoni,  ma  infieme  ancora 
queir  invafo,  o  fia  rillagno  d'acqua,  che  nel  Canale  fuperiore  del  Naviglio 
rimaneva  foftenuta  da'  Portoni  medefimi  ,  e  ciò  l'egue  a  cagione  del  velocif- 
fiino  movimento  delle  acque  per  detti  Ufcioli  prodotto  non  Iblamente  dalla 
prelllone  del  Corpo  d'acqua  fopra  le  luci,  ma  ancora  dalla  notabil  penden- 
za ,  che  con  tale  aprimento  rimane  accrefciuta  al  Canale  del  Naviglio  fupe- 
riore ,  quanta  è  quafi  tutta  l'altezza  de'  Portoni  medefimi  ,  per  confcguenza 
incomparabilmente  maggiore  deve  cllère  il  Corpo  d'acqua  ,  che  fcorre  per 
gli  Ufcioli  aperti  di  quello,  che  folia  con  gli  Ufcioli  chiufi  traboccar  dalla 
fommità  de' Portoni ,  e  inaiTimamente  poi  in  tempo  di  Piene  del  Sevelb,  che 
fcorrono  per  il  Naviglio  fuperiore  ,  e  dovrà  poi  fen tirfi  ,  che  in  tempo  di 
e(cre-cenza  obbligando/i  le  acque  del  Na'viglio  a  rialzarfi  {òpra  la  fommità  de* 
Soflegni  ^  ed  a  fcaricarfi  da  quelP  altezza  ,  la  loro  percoffd  al  pie  de''  Softegrii 
rtefce  tanto  maggiore  ,  quanto  più  alta  è  la  caduta  ,  E  PIV^  COPIOSO  IL  COR- 
PO D^ ACQVAÌ  Oltre  il  Fatto  medefimo  ,  che  tuttogiorno  fi  riconofce  con- 
trario al  lentimento  del  P.  Lecchi  ,  rifletrafi  ancora  agli  Avvertimenti  degli 
Scrittori  Idraulici  fui  propofito  delle  Conche.  Dice  il  Zendrini  nel  fuo  Trat- 
tato delie  Leggi  ,e  Fenomeni  delle  Acque  Correnti  Cap.  12.  num.  i^.Coroll.  ^.  r: 
Sogliono  per  altro  gli  esperti  Portino)  aprire  i  Portelli  in  due  volte  ,  e  cto  per 
non  dare  tanto  carico  alla  fa':brica  ,  allora  che  la  Conca  trovai  vuota  ,  ATTE- 
SO IL  GRANDE  CORSO  DElV  ACQUA  ,  CHE  IN  TALE  STATO  CONCEPISCE^ 
aprendo  poi  tutto  il  lume  di  e;Jé'  Portelli  ,  quando  è  per  la  metà  in  circa  ripie- 
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na  ,  rimanendo  tolto  allora  ogni  pericolo  IL  CHE  DE^E  OSSERf^JRSI,  ^VJN- 
DO  IN  SPECIE  E'  IL  TEMPO  DELLE  ESCRESCENZE,  E  CHE  LA  CADVTA 
DELL'  JCJ^VJ  SI  FA  DI  MAGGIOR  MOMENTO  =  Lcggafi  ancora  il  Gugliel- 
niini  nel  fuo  Trattato  della  Natura  de'  Fiumi  Gap.  12.  nella  Race.  pag.  41  ^ 
laddove  dice  =  siccome  devono  avere  i  Sofiegni  un'  acqua  regolata  ,  altrimenti 
correrebbero  rifchio  di  effere  in  breve  rovefciati  dall'  impeto  df^lle  Piene  —  Così 
hanno  bifogno  di  Diverfvi ,  e  di  Sfogatori ,  che  rimovano  la  fuperflua  \  Ed  ecco 
il  Siftema  antico  del  noftro  Naviglio  di  Città  ;  ad  oggetto  che  i  Solkgai  , 
così  chiamati  le  Conche,  col  fentimento  del  citato  Guglielmini,  mn  corref- 
fero  rifchio  di  effere  rovefciate  daW  impeto  delle  Piene  del  Sevefo,  gli  antichi 
Architetti  vi  fìabilirono  li  Diverfivi,  e  Sfogatori,  che  fono  appunto  il  Rede- 
fodò,  e  gli  Scaricatori  alla  Gabella  del  Sale.  Dunque  il  Siftema  propofto  dal 
P.  Lecchi  (  chi  non  lo  vede  )  è  anzi  tutto  contrario  al  Siftema  antico  di  que' 
peritiflìmi  Architetti  ;  E  dovrà  poi  al  prefente  deviarfi  da  quefto  Siftema  an- 
tico ,  con  evidente  pregiudizio  de'  Softegni  ?  Ciafcuno  Scaricatore  del  Navi- 
glio deve  fare  il  fuo  uffizio,  a  cui  è  ftato  deftinato  dagli  antichi  Architetti 
del  Naviglio  fteflò.  La  Navigazione  non  deve  per  nilTun  titolo  rimanere  im- 
pedita. Li  Signori  Utenti  delle  Acque  del  Naviglio  devono  godere  delle  fue 
Ragioni,  perchè  la  giuftizia  così  lo  richiede,  a  riferva  d'un  onefto  arbitrio 
in  tempo  di  piogge  continuate  .  Gli  Scaricatori  del  Lambro  devono  fcari- 
care  (  quefto  è  verifllmo  )  tutte  le  Piene  del  Lambro,  ma  le  Piene  del  Seve- 
fo ne  punto,  né  poco  non  devono  introdurfi  nel  Naviglio  di  Città  ,  fé  pri- 
ma d'ogni  altra  cofa,  all'oppofto  del  fentimento  del  P  Lecchi,  non  fiano 
aperti  gli  Scaricatori  tutti  alla  Gabella  Aó.  Sale  di  Porta  Nuova  per  diver- 
tirle nel  Redefofl!ò  ,  ne  mai  fi  dovranno  aprire  per  tal  effetto  gli  Ufcioli  di 
tutte  le  Conche,  e  gli  Scaricatori  della  Vecchiabbia,  fé  non  in  cafo  di  eftre- 
ma  neceffità.  Tale  è  il  mio  fentimento,  ftato  fempre  praticato  da  qui  in  ad- 
dietro e  dal  Sig.  Ingegnere  Camerale  Ferdinando  Pefflna  ,  e  dal  Sig.  Inge- 
gnere Diego  Pedina  fuo  Genitore,  e  da  tutti  i  loro  Predeceftbri ,  a  norma  de- 
gli Ordini  antichiflìmi  deiriUuftriffìmo  Magiftrato,  e  per  mio  parere  lo  deve 
eflière  invariabile  .  Ritorniamo  alla  Informazione  ftampata  del  P.  Lecchi. 

In  altra  fafìidiofa  ofcurita  ,  profegue  il  P.  Lecchi  ,  s'abbatterà  chi  legge 
quella  Relazione  \  egli  non  arriverà  giammai  a  comprendere  quale  fia  ne  il  fuo , 
ne  il  mio  parere ,  ne  lo  fcopo  de'  difpareri  .  Mi  f piego  ,  a  cagìon  d'esempio ,  egli 
nulla  dice  della  grande ,  ed  anticipata  diversione ,  la  quale  io  ho  propofio  fin  da 
principio  d'un'  intera  meta  (  noti  fi  quefta  efpreftlone  d'un'  intera  meta  )  della 
Fiena  del  Redefoffo  nel  Naviglietto  della  Senavra  ,  e  pofcia  nel  Lambro  ;  ne  fa 
menzione  di  quanto  ho  fcritto  intorno  l'abilitazione  di  quefio  Canale  per  render- 
nelo  capace  ;  ne  lo  niega  ,  ne  lo  afferma  ;  ma  non  fa  motto  .  Rifpondo,  chr_j 
per  quanto  il  P.  Lecchi  ha  fcritto  ne'  due  primi  Progetti ,  l'uno  manufcrit- 
to  ,  e  l'altro  ftampato  ,  ho  fatta  menzione  baftante  in  detta  mia  Relazione 
all'  lUuftriffimo  Magiftrato  in  data  del  21.  Giugno  1762.  Per  quanto  poi  ha 
fcritto  nell'ultimo  iuo  Progetto,  di  cui  fi  tratta,  per  il  da  lui  aderito  Ri- 
partimento  della  metà  del  Torrente  ,  veridlmo  ,  che  la  mia  Relazione  ne 
lo  mei^a  ,  ne  lo  afferma  ,  e  non  fa  motto,  e  la  ragione  fi  è,  perchè  il  P.  Lecchi 
ha  fwTitto  niente.  E  pure,  fegue  la  fua  Informazione,  quefia  è  la  bafe  del  mio 
Piano',  quefta  bafe  pare,  che  richieda  maggior  chiarezza,  poiché  finora  è 
tutta  in  mente  del  fuo  Autore,  sì  per  feparare  una  meta  di  quefia  Piena  dal 
Canale  della  Fecchi abbia ,  e  sì  ancora  per  allegierire  tutte  le  altre  feguenti  dira  - 
inazioni  nelle  private  Roggie;  notifi  queft' elpreflfione  ,  che  convien  replicarla, 
tutte  le  altre  feguenti  diramazioni  nelle  private  Roggie:  lo  m'accorgo,  che  il 
P.  Lecchi  non  ebbe  prefente  neppure  il  fuo  proprio  Difegno  relativo  al  di  lui 
Progetto,  intitolato  Promemoria  ,  poiché  avendolo  fott'occhj  ,  fi  farebbe  av- 
veduto, che  tutte  le  altre  feguenti  diramazioni  nelle  private  Roggie  ,  fi  ridu- 
cevano  al  folo  nuovo  Cavo  da  edò  progettato  ,  nel  quale  venivano  tutte  a_. 
riunirfi  .  Anzi  contraffacendo  tutto  il  mìo  Progetto ,  profegue  il  P.  Lecchi ,  nel  ri" 

feri' 
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ferire  la  terza  ,  ed  ultima  diramazione  da  me  progettata  nella  J^ecchiabbia  (non 
è  la  terza,  ma  la  feconda,  ed  ultima  diramazione,  qualora  pero  doveilè  furtl- 
ftere  la  prima  per  il  Naviglietto  della  Senavra  )  in  luogo  del  Cavo  vecchio  del 
1 708. ,  egli  praticamente  la  disgiunge  dal  Juo  primitivo  fondamento  ,  che  e  cotejla 
principal  diversione  nel  Naviglietto  della  Senavra  ,  oltre  quella  della  Roggia  di 
S.  Secondo  (  la  Roggia  S.  Secondo  rimane  tagliata  fuori  coi  nuovo  Cavo  propo- 
rlo dal  P.  Lecchi  ,  e  Ipogliata  pure  di  quc'  Ibrgenti  ,  che  le  competono  di  ra- 
gione). Imperocché  le  Pavejj'e  considerata ,  e  chiaramente  ejpo^a  ,ffccome  una  par- 
te del  mio  intero  Progetto  ,  non  avrebbero  certamente  avuto  luogo  le  jue  declama- 
zioni ,  li  inai  timori ,  che  la  Piena  del  Redejojjo  m  troppo  gran  mole  fi  rovejciajfè 
per  quefio  nuovo  Canale  nella  f^ecchiabbia  ,  effendo/i  già  ito  al  riparo  di  queuo 
[concio  con  le  due  precedenti  diversioni  \^non  fono  due,  ma  larebbe  una  fola ,  cioè 
il  Naviglietto  della  Senavra)  come  ognuno  potrà  tojto  intendere  dalla  mia  Diser- 
tazione.,  ma  non  giammai  dalla  Relazione  del  Sig.  Ingegnere-^  che  anzi  quivi  ft 
figurerà  tutto  il  rovefcio  di  quello  che  è .  Dal  folo  Difegno  ,  io  rifpondo  ,  cia- 
icheduno  potrà  chiarirli  del  vero. 

Per  que/ta  ragione  ,  e  per  rif^uardo  ad  un  Canale  di  tanto  vantaggio  ,  profe- 
gue  il  P.  Lecchi  alla  pag.  5.  ,  ho  Jlabilito  ,  che  la  diramazione  nel  Naviglietto 
fojfe  una  delle  primarie ,  la  quale  a(lorbi((e  la  metà  della  Piena  \  e  ne  ho  detaglia-^ 
to  il  modo i  e  la  forma.  Dalla  lettura  del  fuo  Progetto,  intitolato  Promemoria^  fu 
cui  unicamente  cade  la  quelìione  ,  anche  qui  cial'cheduno  potrà  chiarirfi  del 
vero.  //  sig.  Ingegnere  qui  mi  vacilla',  vorrebbe  ,  e  non  vorrebbe',  fi  va  divagando 
in  molte  altre  particolarità  d^ amiche  notizie  della  Roggia  Borgognona ,  e  del  Navi- 
glietto —  concede  qualche  poco  d"" abilitazione  di  quejto  Canale  a  tal  fine  ;  ma  fi  ri- 
firinge  poi  al  jolo  alzamento  delle  Porte  ,  e  delle  Sottoporte  degP  Incaflri{  piace  Ile 
^1  Cielo  ,  che  dal  Padre  Lecchi  fi  concedere  almen  quelto  folo,  ma  neppur 
quefto  fi  vuol  ammettere  dal  P.  Lecchi  ,  come  vedrarfì  nel  decorfo  di  quella 
mia  Rifpofta),  e  non  parla  ,  dice ,  di  tutto  il  rejto  del  Canale  ,  fino  al  fuo  sbocco 
nel  Lambro  ;  in  fomma  a  quefio  primo  pa((o  pare  ,  che  non  fi  regga  ,  che  fi  raffreddi 
il  fuo  zelo  a  favore  della  Fecchiabbia.  E  tutto  ciò  a  torto .  Imperocché  temeva  egli 
forfè  d'incontrare  ofiacolo  dal  canto  de*  Signori  'Utenti  del  Naviglietto  ,  e  della  Rog- 
gia Borgognona  ?  nulla  meno .  Eglino  tanto  fi  erano  fempre  mofìrati  lontani  da  qttal- 
fifia  contradizione  al  pubblico  bene  ,  che  anzi  più  volte  con  grande  zelo  mi  fi  pro- 
tejlarono  d^ accettare  di  buona  voglia  nel  Canale  del  Naviglietto  cotelta  prima  dira- 
mazione del  Re  de f 0^0 ,  da  me  defcritta  ,  e  di  preferire  l"*  indennità  della  Città  a 
qualfifta  loro  privato  intere[fé ,  con  quel  che  legue;  D'indi  alla  pag.  7.  foggiugne: 
Perchè  non  anzi  far  qui  menzione  dello  zelo  de"*  Signori  Utenti  della  Borgognona  per 
il  pubblico  bene ,  e  della  loro  liberale  accettazione  \  Perchè  voler  anzi  fupporre ,  che 
per  il  nuovo  Cavo  progettato  fi  volgere  la  Piena  del  Redefoffo  nella  Fecchiabbia ,  e 
con  ciò  adombrare  cotefii  Signori  'Utenti  ?  Quando  nella  mia  privata  Scrittura  fo- 
l amente  ho  fuggerito  la  cautela  nece((aria  di  ripartire  il  cai  i co  della  metà  della 
Piena  a  ci  al  e  uno  de*  due  Canali  del  Naviglietto  ,  e  del  Redefoffo  ,  con  tale  antive  di- 
mento però ,  che  prima  fi  aprifie  a  Porta  Romana  il  nuovo  Canale  di  sfogo ,  e  pò  eia 
imme dì at amente  fi  abilitale  il  Naviglietto,  acciocché  con  quefì* ordine ,  e  fucceffione 
di  operazioni  fi  preveniffè  il  pericolo  di  rovef dar  fi  tutta  la  Piena  nel  folo  Naviglietto . 
Or  fé  tutta  quefia  econom^'a  d^ operazioni  da  me  prefcritte  va  difgiunta  dalla  fua 
Relazione ,  come  potrà  il  Lettore  paragonare  il  mio  parere  col  fuo ,  e  valutarne  ilp'fo  \ 

Sebbene  io  nella  citata  mia  Relazione  non  abbi  efclufa  cotelia  prima 
diverfione  del  Torrente  per  il  Naviglietto  delia  Senavra,  ciò  non  oftante 
avrei  avuto  piacere  ,  che  l'Autore  fi  folle  compiacciuto  di  produrne  le  prove 
della  da  lui  alTèrita  buona  intenzione  de' Signori  Utenti.  Per  altro  quefti  Si- 
gnori Utenti  del  Naviglietto,  o  fia  della  Borgognona,  così  pronti,  come  alìè- 
rifce  il  P.  Lecchi,  ad  accettare  di  buona  voglia  la  metà  della  Piena  del  Rede- 
fofTò  nel  loro  Canale  del  Naviglietto  medefimo ,  s'io  mi  facelTi  ad  indovinar- 
la, potrei  fervirmi  della  efpreflìone  del  P.  Lecchi (Confiderazione  wom^.  Dove 
fono  ec.  pag.  89.)}  che  vi  fta  molto  bene,  cioè,  che  faranno  appunto  come  i  tre- 
cento 
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cento  Congiurati  di  Muzio  Scevola  ^  cioè  nefftino .  Le  operazioni  jchc  intende  fare 
il  P.  Lecchi  per  quelU  prima  diverfione  dopo  la  colìruzione  del  nuovo  Cavo 
da  clTò  progettato  (mi  Icrvirò  pure  della  lìetfa  efpremone  ,  perche  ancor  qui 
Ita  molto  bene)j  faranno  come  i  trecento  Congiurati  di  Muzio  Se  evola  ^  cioè  ne((à' 
fia  :  Togliere  l^  interrimento  aWimhoc  e  attira  del  Naviglictto  zi  Certo  gomito  di  ter- 
ra ,  e  fare  per  qualche  tratto  la  Spazzatura  del  Canale .  Quefte  fon  tutte  le  grandi 
operazioni  detagliate  dall'Autore  nel  terzo  fuo  Piano,  intitolato  Promemoria ^ 
fu  cui  unicamente,  come  già  difTì  ,  cade  tutta  la  quiftione.  Le  recanti  opera- 
zioni poi  da  farfi  nel  detto  Naviglietto  detagliate  nel  primo,  e  fecondo  fuo 
Piano,  rimangonfi  rifervate  tutte  nella  mente  dell'Autore  medcfimo,  le  quali 
fi  farebbero  quindi  ftabilite,ed  infieme  efeguìte  alla  fine  del  Mondo;  Ed  ecco 
dove  vanno  finalmente  a  terminare  le  tante  declamazioni  del  P.  Lecchi  fui 
punto  del  Naviglietto  della  Senavra. 

Aveva  già  avvertito  nella  Differt azione  mia  al  Cap.  2.  num,  io.,  feguc  l'Au- 
tore alla  pag.  8.,  che  prima  dello  fcavamenio  da  farfi  del  vecchio  Cavo,  conveniva 
col  mezzo  della  livellazione  aficurarft  della  di  lui  pendenza  ;  e  quantunque  po- 
tejfe  jupporj?,  che  gf  Ingegneri  di  ({uel  temf)o ,  i  qu^li  la  prima  volta  nel  1708. 
aprirono  ({ueflo  Cavo  (notifi  coteRa  efprelTione  la  PRIMA  FOLTA)  non  aveffero 
omeffo  un  articolo  cos)  rilevante  nella  loro  profetjijne'^  nullacUmeno  era  più  ftcuro 
confglio  in  un  pubblico  affare  il  rinnovare  le  prove .  Se  il  P.  Lecchi  aveife  pro- 
curate più  finccre  informazioni ,  non  folamente  dagli  uomini  più  vecchj  di 
quel  contorno ,  ma  altresì  dalla  Icorta  degli  antichi  Documenti  autentici, 
avrebbe  rifparmiate  molte  ailèrzioni  affatto  ideali .  La  Relazione  dei  fu  Si- 
gnor Diego  Pelfina  Regio  Ingegnere  Camerale  in  data  del  12.  Luglio  1705.,  bafta 
per  tutte,  e  verfo  il  fine  dice  così  :  Si  aggiunge  anche  eiferfi  riconosciuto ,  che 
il  Cavo  del  detto  Redefoffo ,  quanto  fia  poco  di  fopra  del  Dazio  di  Porta  Romana , 
refia  riflretto  in  modo  ,  che  non  può  e([er  capace  di  ritenere  le  acque  ,  che  f  corrono  , 
refi  anelo  occupato  il  me  de  fimo  Redefoffo  da'*  Fi  t  tabi  li  della  Città  ,  //  che  pure  è  di 
notabile  pregiudizio  in  tempo  di  Piena ,  per  non  enervi  Cavo  fujfìciente  al  f  e  ari  ca- 
re delle  acque,  mafftme  che  fi  offervò  (ritengafi  queflo  fatto)  vicino  al  Dazio 
di  Porta  Figentina ,  che  il  Redefoffo  (vale  a  dire  il  Cavo  del  1708,)  refla  ciuafi 
del  tutto  difperfo ,  e  feminato  il  filo  del  medefimo  da'  fuddetti  Fitt  abili  della  Città  . 
Coterto  tertimonio  autentico  del  1705.  a  me  pare,  che  fia  anteriore  all'  anno 
1708.  ,e  fé  quel  Cavo  era  di  quel  tempo  quafi  del  tutto  difperfo ,  convien  con- 
chiudere, che  lo  fìelTb  Cavo  foflè  diggià  aperto  nel  Secolo  antecedente;  dun- 
que nel  1708.  fu  reprillinato  il  Cavo  antico,  e  non  la  prima  volta  aperto. 

Dice  il  P.  Lecchi  alla  pag.  9.  Vanno  fegu ente  coW  opera  di  più  Periti ,  e  per 
molti  giorni  ,  ed  alla  prefenza  mia  fi  replicarono  più  livellazioni  del  vecchio  Ca- 
vo'y  e  finalmente  contro  Pafpet fazione  fi  (coprì  P errore ,  0  la  negligenza  degP  Inge- 
gneri del  1708.  Piano  P.  Lecchi  io  rifpondo  :  Così  per  poco  s'incolpano  d'er- 
rore, e  di  negligenza  gl'Ingegneri  del  1708,?  Si  bramerebbe  un  pò  più  di  ca- 
rità verfo  le  loro  ceneri  ,  mafllmamente  che  mantienf]  tuttora  nel  Mondo  il 
loio  buon  nome.  Non  è  ancor  decifo  fé  fia  capace,  o  non  capace  il  vecchio 
Cavo, e  nullameno  fi  fpacciano  condanne  d'errori, e  di  negligenza  alle  ceneri 
di  que' poveri  Ingegneri?  Quante  diligenze  non  fi  fono  adoperate  dal  P. Lecchi 
negli  anni  antecedenti  per  accertarfene  della  caduta  del  Cavo  antico?  Quanti 
fcandaglj  fui  fatto  negli  anni  1760.  ,  e  17Ó1.?  Quante  efperienze  che  gli  occor- 
fero  fortunatamente  in  quaranta  giorni  di  Piene  continuate  nell'anno  17Ó1.? 
non  fono  forfi  a  notizia  pubblica  col  fuo  Piano  fiampato  del  Redefoflò  ? 

Profegue  il  P.  Lecchi  alla  detta  pag,  9.  —  Fummo  afficurati ,  che  il  fondo  del 
vecchio  Cavo  del  Redefo(fo  dal  fuo  incominciamento  per  la  Imighezza  di  4^o.  tra- 
bucchi ,  dove  non  ha  neffuna  pendenza ,  e  dove  non  è  declive ,  ma  acclive ,  e  fale  alP 
insù.  Sarà  anzi  declive  ,  e  non  acclive  ,  e  fé  ne  daranno  a  fuo  luogo  le  pro- 
ve per  difinganno  del  Pubbico.  Ed  inoltre  ,  che  tutta  la  pendenza  della  Roggia 
J^izzolina ,  ove  s'' avevano  ad  introdurre  quefP  acque  (fono  già  (late  introdotte  an- 
ticamente ,  e  lo  dice  chiaramente  il  P.  Lecchi  medefimo  nel  fuo  Piano  Cam- 
pato) 
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pato)yf««  (tlld  Soglia  dell''  Incafiro  fcarìcatore  nella  Fecchtahbta  ,  riducevaft  a  fole 
oriceli.  (A  far  i  Conti  a  modo  del  P.  Lecchi  il  calcolo  va  bene),  la  qual  pen- 
denza era  tolta  ^efoverchiata  dalT  altezza  dionee  56.  di  rigurgito  della  Ptena  della 
yecchiabhia  dalla  Soglia  del  mede  fimo  Incaflro  (caricatore .  Poffibile  P.  Lecchi  ,  io 
ril'pondo,  ^6,  once  d'altezza  di' Piena  della  Vecchiabbia  l'opra  la  Soglia  dell' 
Incalbo  fcaricatore  della  Roggia  Nizzolina?  O  quante  mille  Pertiche  di  terra 
verrebbero  inondate  dalle  igiene  della  Vecchiabbia.  E  pure  il  P.  Lecchi  lo 
torna  a  replicare  in  altro  fito  ,  ed  anzi  ne  ha  compolla  una  aliai  diffufa  Confi- 
derazione ^  che  è  la  quarta^  appoggiato  unicamente  alle  informazioni  defunte  , 
dice,  dagli  Abitatori  di  quel  contorno, da  quegli  Abitatori  dinfiji  quali  come 
è  notilfimo,  hanno  l'ufo  delle  acque  chiare  della  Roggia  Nizzolina  medeli- 
nia  ,  che  è  il  Cavo  antico  del  Redefoffo  rapporto  all'  ultima  diverfionc-j  , 
e  che  mal  volontieri  fofTrono  le  acque  torbide  del  Torrente  ;  informazio- 
ni adunque  interefTate  ,  e  fofpette,  per  confeguenza  inattendibili.  56.  onc(i_j 
d'altezza  fopra  la  Soglia  dell'  Incallro  fcaricatore  ?  Quanta  farà  poi  l'al- 
tezza di  queJia  Piena  alli  tre  Molini  della  Vecchiabbia  ,  ove  il  di  lei  fon- 
do anche  nella  parte  luperiore  dell'  Edificio  ,  e  ben  di  molto  depredò  ai 
di  più  della  Soglia  di  detto  Incaflro  fcaricatore  ?  Io  non  ho  mai  credu- 
to ,  che  li  Molini  della  Vecchiabbia  follerò  galleggianti  full' acqua  come_j 
li  Molini  del  Fiume  Pò;  altrimenti  bifognerebbe  ,  che  la  Piena  della  Vec- 
chiabbia fovcrchialTe  non  di  poco  l'altezza  del  nervile  de'  Molini  medefimi , 
ond'è  ,  che  l'altezza  della  Piena  al  dilìòtto  de'  Molini  rteffi,  bi  fogne  re  bbe_j 
che  lì  rialzallè  molto  più  di  fei  braccia  fopra  il  pelo  d'acqua  ordinario  della 
Vecchiabbia,  a  rilerva  che  le  acque  non  rimanefTero  quivi  difgiunte,  ed  im- 
mobili, come  feguì  nel  Mar  Rollo  per  il  pallàggio  del  Popolo  d'ifraello.  Per 
altro  potrebbe  cÓère  che  un  sì  flrano  alzamento  di  acque  nella  Vecchiabbia_ 
foOè  fucceflò  appunto  in  quella  ferie  continuata  di  quaranta  giorni  di  Piene 
iT.arcata  dal  P.  Lecchi  nel  fuo  Piano  Campato  Parte  IL  §.  Pertanto  ec  accagio- 
nato forfè  dal  ritrovarfi  il  Canale  della  Vecchiabbia  in  tale  occafione  cari- 
cato ,  oltre  di  tutte  le  acque  Civiche  ,  che  non  hanno  altro  Recipiente,  an- 
che delle  Piene  tutte  del  Torrente  Sevefo  introdottefi  allora  col  nuovo  Pia- 
no del  P.  Lecchi  nel  Naviglio  di  Città,  mediante  l'aprimento  degli  Ufcioli 
di  tutte  le  Conche,  che  poi  produUèro  le  Inondazioni  di  Porta  Oiientale_j  , 
e  così  pure  coli'aprimcnto  nell'atto  flelTò  del  Fugone  della  Vecchiabbia^  , 
e  Scaricatore  al  Molino  delle  Armi,  con  lomma  violenza  i'caricatc  tutte  nel 
Canale  mcdefimo  della  Vecchiabbia,  incapace  a  potere  nel  tempo  fleilò  con- 
tener tante  Piene.  Quefto  accidente  però,  qualora  folle  fegulto,  non  può  fare 
veruna  eccezione  al  noflro  cafo  ,  poiché  le  Piene  del  Sevefo  non  devono  in- 
trodurli nel  Naviglio  di  Città  ,  come  dilli  al  dilTòpra  .  Non  dovrebbe  per 
altro  dinìenticarfi  il  P.  Lecchi  di  ciò  eh'  egli  medefimo  ha  pollo  alle  ilampe 
nel  fuo  Piano  del  Redefodò  Parte  Primi  Cap.  5.  pag.  22  $.  Nel  Inogo^ec.  ,  lad- 
dove di  (le,  che  la  Fecchiabbia  è  un  capacifji'mo  ^  e  largo  Canale  (noti  fi)  di  mol- 
ta pendenza  (  fono  lue  parole  ) ,  //  quale  [otto  le  Mura  di  Porta  Ticinese  proje- 
gtie  il  juo  corfò  in  vicinanza  del  Ti  cine  Ilo ,  e  pofcia  in  molte  diramazioni  fi  dfoi- 
de  ^  e  fi  consuma  parte  nel  Lambro ,  e  parte  in  altri  Canali  con  hmghiffi?no  cam- 
mino fin  prefio  la  Certosa  di  Pavia  .  D'indi  al  §.  Jld  un  folo  ec,  che  e  il  lulle- 
guente  ,  dice  ,  che  al  dilFotto  del  Molino  di  lei  Ruote  ,  che  ritrovafi  fu  que- 
sto Canale  della  Vecchiabbia  in  mediocre  dillanza  dalle  Mura  della  Città  , 
grande  è  la  pendenza  del  Canale  inferiore  ,  onde  P acqua  vi  corre  rapidi ffima  in 
tempo  di  Piena  .  Adunque,  come  farà  polTlbile,  che  poflà  combinai  fi  alTieme 
relpollo  dal  P.  Lecchi  nel  fuo  Piano  llampato  rapporto  alla  molta ,  e  grande 
pendenza^  e  consumo  di  quefto  Canale  della  Vecchiabbia,  e  rapidt[ftma  veloci- 
ta dell'' acqua  in  tempo  di  Piena  coli' aderito  rigurgito  in  altezza  cPonce  g6.  dell' 
acqua  medefima  della  Vecchiabbia  fopra  la  Soglia  dell' Incadro  fcaricatore^» 
della  Roggia  Nizzolina  ,  che  fcarica  nella  lleda  Vecchiabbia  ,  edèndo  l'uno 
diametralmente  oppolto  all'altro. 
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SÌ  pondero^  dice  il  P. Lecchi  nel  faflcguente  §.  Dietro  a  quefio  Rlgliezo  ec. 
Venorme  fpefa  del  nece((ario  abbattimento  della  grandiosa  Tomba  bolagnos  attra- 
lìerfante  tutto  il  "oecchio  Cavo  in  altezza  di  due  braccia  dal  di  lui  fondo ,  e  del- 
la (uà  riedificazione  di  [otto  allo  fìeffo  fondo  deW  Alveo  ,  a  fine  di  riadattarlo 
allo  rfogo  libero  del  Torrente  .  Quefta  e  la  gran  queftionc  ,  di  cui  fi  tratta  .  U 
P.  Lecchi  pretende  ,  che  qiiefta  Tomba  fia  dannofa  ,  io  dico  di  no  ,  e  ienz.a 
attenderne  fu  queft'  articolo  veruna  decifione,  la  Parte  medefima  la  fa  da_ 
Giudice,  e  proferifcc  fentenza  del  neceffario  abbattimento  .  Più  ancora  non  e 
decifo,  fé  la  ricollruzione  di  quefta  Tomba  (  qualora  per  falfo  fuppoflo  do- 
vere feguire  l'abbattimento),  debba  appartenere  alla  Città,  oppure  al  Con- 
ducente dell'acqua  della  Roggia  Bolagnos  ,  che  decorre  per  detta  Tomba;  li 
P.  Lecchi  la  fa  da  Giudice,  aflòlve  il  Conducente  dell'acqua  ,  e  cotelìa  da__. 
lui  aflerita  enorme  fpefa  la  pone  a  carico  della  Città  ;  e  la  ragione  i  I  a  dirò 
io  :  Per  unirla  alle  altre  erronee  ,  e  grandiofe  fpefe  da  e(Tò  fuppofte  ,  e  farne 
un  gran  fafcio  da  contrapporre  al  confronto  de'  Conti  dell'Ingegner  Came- 
rale . 

si  fece  da  rnoW  altri  ^  profiegue  il  P.  Lecchi  (Quefti  molti  altri  faranno 
anch' efil  come  li  trecento  Congiurati  di  Muzio  Scevola,  cioè  neOTuno)  si  jece, 
dice  ,  da  moW  altri  in  detto  Congreffo  la  (eria  rife-Jione  ,  che  la  ptcciola  Rog- 
gia Ni  zzo  Un  a  era  prefent  emente  foflenuta  dalle  (ole  arginature  ,  e  che  il  fuo 
fondo  in  molti  tratti  era  notabihnente  fiperiore  al  livello  de''  Campi  adiacenti  ; 
Onde  quando  ft  fo((e  risoluto  di  condurre  o  tutto  ,  o  parte  del  Torrente  dal  vec- 
chio C'IVO  del  1 708.  nella  Nizzolina ,  era  indifpenfabile  il  fiancheggiarla  per  lun- 
go tratto  con  arginature  molto  più  alte  di  quello  a  che  giugneva  il  pelo  della 
mafjima  altezza-  di  braccia  ^.  del  rigurgito  delle  efcrefcenze  della  becchi  abbi  a 
allo  sbocco  della  Soglia  deW  Incaflro  fcaricatore  ^  e  fi  valuto  la  grandezza  di  que- 
fia  ipefa  ,  acciocché  il  Torrente  non  traboc caffè  dalla  Nizzolina.  A  quello  io  rif- 
pondo,  che  il  Fatto  è  tutto  contrario  all'cfpofto  dall'Autore.  Non  fi  tro- 
verà mai  in  neiTìin  fito  ,  che  il  fondo  della  Roggia  Nizzolini  fia  più  alto 
de'  Campi  adiacenti  :  non  fi  troverà  in  neOun  fito ,  che  la  Roggia  fia  f/ie- 
nuta  dalle  fole  arginature  ^  femmai  per  quefii  Campi  adiacenti  il  P.  Lecchi 
non  s'intendefle  di  quei  due  piccioli  tratti  di  ftrada  dai  num.  29.  al  num.  50. 
nel  mio  Difegno  ,  fiati  fcavati,  e  ridotti,  come  dicefi  ,  in  Carriola,  dall"_j 
Piene  del  Redefofiò,  traboccate  dalle  rive  delia  Roggia  medefima,  e  che  fo- 
gliono  d'indi  per  quefia  firada  derivare  nella  Roggia  di  Serto,  o  fia  Rile__>  , 
giufta  l'elpofto  in  detta  mia  Relazione  del  ^i.  Agoììo  ,  li  quali  due  tratti  di 
Strada  niente  hanno,  che  fare  coli' orizzonte  de'  Campi,  né  altra  arginatura 
potrà  ritrovarfi  fu  tutto  il  corfo  della  Roggia  medefima  ,  fé  non  fé  un  pic- 
ciolo arginello  fuUa  fponda  delira  a  corlo  d'acqua,  quanto  fia  folament_j 
poco  al  difiòtto  del  Ponte,  o  fia  Tombiiio  di  cotto  ,  marcato  nel  mio  Dife- 
gno col  num.  27.,  fino  al  rifvolto  della  Roggia  marcato  col  num.  29.,  fatto 
efpreflàmente  non  già  per  contenere  le  acque  della  Nizzolina  medefima  ,  la 
quale  qui  appunto  la  è  in  maggiore  profondità,  che  in  qualunque  altro  fito, 
non  già  per  contenere  l'aderito  rigurgito  di  once  56.  della  Vecchiabbia,  ma 
bensì,  perchè  le  Piene  del  Redefolfo  imprigionate  in  quefia  parte,  non  poten- 
do avere,  per  l'angufiia  del  fucceffivo  Cavo,  un  libero  corfo  al  loro  defiino, 
non  poflàno  traboccare  fulli  Terreni  contigui  della  CaiTina  Barracca  ,  di  ra- 
gione delle  RR.  MM.  di  S.  Apollinare,  ivi  poco  difcolfa.  Ma  che  più?  noìi_, 
l'ha  forfè  il  P.  Lecchi  medefimo  dichiarata  per  il  Cavo  a  itico  del  Redefodò, 
e  capace  d'un  opportuno  riadattamento  al  di  lui  antico  fiato  nel  fuo  Piano 
ftampato  dell'anno  1761.  Parte  li.  Cap.  IL  fotto  il  num.  X.,  laddove  dice  = 
E  qui  è  dove  troppo  è  necefsaria  la  riordinazione  di  qm'fio  Cavo  aW  antico  fuo 
fiato  <?r. ,  qual  Cavo  della  Roggia  Nizzolina  vedefi  chiaramente  delineato  nel 
Tipo  medefimo  dell'Autore,  che  va  unito  al  di  lui  Piano  fiampato.  Ciò  po- 
lio, io  la  difcorro  così  :  O  è  vero  Tefpofio  dal  P.  Lecchi  nella  di  lui  Infcr- 
mazione  rapporto  al  fondo,  ed  alle  arginature  di  queita  Roggia,  o  nò;  nel 

primo 


2J 

primo  cafo  io  foggiungo  :  E  perchè  il  P.  Lecchi  propofe  nel  1761.  il  riadat- 
tamento di  quelto  Cavo  ,  le  lo  era  inefeguibile  ?  E  perchè  divolgare  alle_j 
ftampe  il  di  lui  Piano  per  lilrLiz,ione  a  tutto  il  Pubblico  ?  Se  poi  non  è,  per- 
chè i'upporlo  nella  detta  Informazione  ?  Ciò  però  che  ha  fatto  le  maggiori 
meraviglie  fu  il  fentire  ,  che  dovendofi  approfondare  un  Cavo  antico  al  di 
più  del  Silìema  prcfente,  per  il  più  libero  corfo  delle  acque,  fé  gli  debbano 
per  dà  rialzare  con  arginature  le  Rive  .  Sebbene  convien  foggiungere  ,  che_j 
anche  luppolla  ,  e  non  conceda  la  neceirità  delle  aderite  arginature  ,  fi  fa  , 
che  lo  fpurgo,  ed  il  maggiore  fcavamcnto  della  Roggia  fervirebbe  lenza  ul- 
teriore fpelk  per  la  formazione  delle  medefime  arginature.  Soltanto  che  fi 
muovano  pochi  pajt  (  fono  parole  del  P.  Lecchi  nel  fuo  Piano  llampato  del 
1761,  verlo  il  fine)  fi  vedrà  che  il  medefimo  Canale  del  Redefo[fo  anticamente 
(ra  contimtato  nella  fiefsa  larghezza  (ino  al  capaci ffi'mo  Cavo  della  Fecchiabbia  = 
Si  riapra  adunque  quefi''  ultimo  slogo  al  Redefojso  :  fi  rimetta  interamente  Pan- 
fico  corfo  ,  ed  il  primitivo  fiato  ^  e  non  avranno  a  temere  cotefie  Praterìe .  Sono 
pure  tutte  parole  del  P.  Lecchi  nel  fuo  Piano  ftampato  . 

Non  pochi ^  dice  il  P.  Lecchi  alla  fulTèguente  pag.  11.,  rilevarono  con  molto 
accorgimento ,  che  per  le  dette  due  cagioni  cofpiranti  allo  fiefio  tempo ,  e  del  noto 
rigurgito ,  e  del  difetto  di  declività  cotefto  vecchio  Cavo  ogni  anno  fi  farebbe  riem- 
piuto  di  depofizioni  ;  E  qui  calcolava  fi  Pinfopport  abile  (pe(a  delP  annuale  Su  urga- 
zione ,  uguale  a  ciucila  del  meditato  riadattamento.  Che  belle  efprefi^ioni  1  enor- 
me fpe'^a  ^  grandiofa  Tomba y  infopport abile (pe fa .  Quattro  badilate  di  terra,  che 
potranno  occorrere  nell'annuale  Spurgazione  del  vecchio  Cavo  del  Redefof- 
fo,  dovrà  ora  confiderarfi  per  una  infopport abile  (pefa  alla  Città  di  Milano, 
ficchè  l'Ingegnere  Camerale  (lo  dice  il  P.  Lecchi  pag.  ^2.  §.  Dopo  fatto  ec. 


?defir. 

O  qui  sì,  che  il  P.  Lecchi  ha  pur  troppo  ragione,  imperocché  io  non  ho  fatto 
accrelcerei  conti  di  fpefe  tanto  all' ingroflìò . 

Mi  dira  for(e  ^  dice  l'Autore  alla  pag.  15  ,  eh*  egli  non  ha  mai  dato  il  fuo 
piano  per  interamente  perfetto ,  che  ha  bensì  preferito  il  riadattamento  del  vec- 
chio Cavo  5  ed  il  partito  piti  economico  degli  Edijiz]  di  legno ,  ma  per  via  d^efperi- 
mento  ;  come  ancora  per  via  d^ef perimento  avrebbe  decifo  ^fe  la  Tomba  Boi  agno  s 
doveffè  permetterfi  nella  (uà  altezza  di  due  braccia  dal  fondo  del  fio  Cavo  :  che 
nel  decorfo  d''un  decennio  ^  (e  ne  potrebbe  quindi  delurre  cogli  elperimenti  delle 
Piene  maggiori  tutto  il  btion  fiflema  da  fiabilirfi .  Vn  fomigliante  configlio  (  va 
profeguendo  il  P.  Lecchi  )  di  afpettarePefito  degli  efperimenti  ^quanto  è  spedi- 
tivo ,  e  comodo  alP  Architetto  per  isbrigarfi  da  quefia  faccenda ,  tanto  è  oncrofo 
a  chi  deve  fare  le  fpefe .  Q^tefii  anticipatamente  vuol  fapere  il  pe(o  ,  che  ha  a  por- 
tare nel  futuro  ;  ricufa  P incertezza  degli  efperimenti  ;  e  però  fa  fcelta  di  tale 
Architetto  y  il  quale  poffa  dire  di  fé  ^  e  delle  fue  fi  ime  {(uel  medefimo ,  che  P  Eroe 
virgiliano  „  Omnia  praecepi,  atque  animo  mecum  ante  peregi,,  fio  con/idera- 
to ,  e  calcolato  tutto  il  Piano  di  quefio  riadattamento ,  non  ho  lafciato  luogo  a  pro- 
eedere  per  via  di  ef perimento ,  fc  cote  fio  Piano  (ia  rovinofo ,  0  nò\  fé  nel  progreso 
avrà  bi fogno  di  fempre  nuovi  puntelli  per  fofienerlo  ec.  Altri  oggetti ,  dice ,  ed 
altre  mire  vi  vogliono  nello  fi  ab  i  lire  un  Piano  d''inalveazione  di  Torrente  ne  IP  an- 
tivedere i  ripari^  e  nel  calcolarne  il  prezzo  in  tutta  la  fua  efienfione .  O  quanti 
ordini  di  batterìe.  Dirò  la  ragione  al  P.  Lecchi  di  un  tale  mio  Progetto. 
11  buon  incontro  delle  nuove  Inalveazioni  de'  tre  rinomati  Torrenti  elpofie 
nel  Piano  dato  alle  ftampe  dal  P.  Lecchi  medefimo,  intitolato  :  Piano  della 
Separazione  y  lnalveazione\  e  Sfogo  de''  tre  Torrenti  di  Tradate  ^ del Gradeluio  ^e  del 
Bozzente^  le  variazioni  di  miiine  de' nuovi  Cavi,  di  Edifizj ,  e  di  Arginature, 
relativamente  alle  dette  nuove  Inalveazioni,  rifultanti  dalle  Ofièrvazioni 
date  alle  ftampe  dall'Appaltatore  de'  tre  Torrenti,  intitolate:  Ofservazioni 
fui  nuovo  Piano  fiampato  nel  Giugno  1761.,  nel  quale  fra  le  altre  cole,  fi  legge 
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al  §.  A  que(io  pafso  ec. ,  che  T Autore  del  Piano  in  ?tna  parola  fu  egli  dì  tuttfj  , 
ed  zn  tutto  il  Promotore  ,  //  Direttore  ,  e  P  Autore  delle  Opere  ordinate  ,  BA- 
RIATE •>  AGG  TONTE  ^  ed  efegmte  .  Le  rotture,  e  traboccamenti  feguìti  nel- 
le fuccennate  Inalveazioni ,  e  li  diiordini  accaduti  a  quelle  Campagne  adia- 
centi ;  Tutto  ciò  mi  ha  rcfo  avvertito  di  proporne  rEfperimento  di  dicci 
anni  cogli  edifizj  di  legname  .  Ma  che  occorre  andar  tanto  lontano  dalla_. 
Città  ;  lliamo  fui  porto  del  Redcfodò.  11  P.  Lecchi  non  mi  ha  egli  fteflo  av- 
vertito colla  varietà  de'  fuoi  Progetui  medefimi  ?  Di  quello  Fatto  incontra- 
ftabile  chiccheffia  potrà  chiarirfi  col  femplice  confronto  del  primo  col  fe- 
condo fuo  Piano  ,  e  del  fecondo  col  terzo  .  L'efperienze  di  quaranta  giorni 
di  Piene  del  Redefoflb  da  elio  allegate  nel  fuo  Piano  flampato  ,  non  fono 
forfè  fiate  baftanti  per  metterlo  al  Fatto  ?  E  perchè  pubblicare  alle  ftampt— » 
il  riadattamento  del  Cavo  antico  ,  qualora  quello  dovelTe  riprovarfi  dal  fuo 
proprio  Autore  ?  ed  avrà  poi  coraggio  di  allegare  contro  l'altrui  parere  il 
detto  dell'  Eroe  Virgiliano  :  Omnia  praccpi  ,  atqtte  animo  mecum  ante  peregi  ? 
ma  lafciam  pure  da  parte  anche  li  primi  due,  e  facciam.o  un  pò  d'efame  lui 
terzo  fuo  Progetto  . 

Aveva  l'Autore  di  quelli  detagliato  ne' primi  due  Progetti  moliifTme  ope- 
razioni da  farfi  nel  Naviglieito  della  Senavra  ,  e  fia  le  altre  l'abballamento 
per  ben  tre  braccia  della  Soglia  degli  Incaftri  predò  la  Senavra .  Ora  nel  terzo 
fiio  Progetto  dice  così  : 

Per  ([uella  parte ,  che  rifguarda  P ahbafs amento  già  detagliato  della  Soglia  degli 
Jncaflri  prefso  la  Senavra  mi  rijìringo  ad  una  fola  confider azione .  O  qui  si,  chci^ 
ft  vacilla.  Una  Soglia  tanto  decantata,  e  definita  sì  nel  primo  ,  com.e  nel  fe- 
condo fuo  Piano  ,  adedo  col  terzo  la  fi  riflringe  ad  una  fola  confiderazicne? 

10  non  pofso  diffimtilare{-^xo^Q%\it  il  Padre  Lecchi),  che  C alzamento  ecce[fvo 
di  quefla  Soglia  porta  infatti  un  evidente  rigurgito  in  tempo  di  Piena  a  tutto  il 
Canale  del  Naviglietto  fn  entro  il  Redefojso  ^  ed  allo  sbocco  della  Roggia  Borgognona . 
Da  queflo  rigurgito  ,  ed  alzamento  d'' acque  nafce  P Inondazione  di  Porta  Toja .  Sc-j 
così  è  5  io  lòggiungo  ,  potrà  ccnchiiidere  il  P.  Lecchi  con  l'abbattimento  di 
quefta  Soglia  a  norma  del  primo,  e  fecondo  fuo  Piano.  Ma  nò . 

Or  je  il  maggiore  sjogo{  prcftgue  il  P.  Lecchi  )  quale  ora  (ì  apre  al  Redejofso 
fatto  gli  archi  di  Porta  Tofa  ,/^  il  pronto  ,  e  spontaneo  alzamento  degli  Incajtri 
della  Senavra  baflino  a  togliere  il  rigurgito  nelle  Piene  originate  daW  altezza  della 
Soglia  de''  detti  Jncafiri  ,  io  non  of ero  giammai  di  afferm.arlo  afsolutamente .  M^  a 
che  fervono  qucfle  efprcflìoni ,  io  rilpondo.  Non  ha  detto  il  P.  Lecchi  in  detta 
fua  Informazione  preliminare  ,  che  li  Signori  Utenti  del  Naviglietto  ,  e  della 
Roggia  Borgognona  più  volte  con  grande  zelo  ^  fé  gli  fono  prot epati  di  accettare  di 
huona  voglia  nel  Canale  del  'Naviglietto  cotefia  prima  diramazione  del  Redefojso 
dal  P.  Lecchi  cfpolla ,  e  di  preferire  Pindennitd  della  Citta  a  qualfì/ìa  loro  pri- 
njato  interesse.  Dunque  fé  così  è,  a  che  ferve  il  dubitarne? 

f^ero  è  però  (  profcgue  il  Piano  del  P.  Lecchi),  che  nelP  ordine  delle  opera- 
zioni da  farfi  ,  giudico  ,  che  ft  debba  premettere  P abilitazione  del  Cavo  del  Rede- 
fo^so^  che  da  Porta  Tofa  conduce  a  Porta  Romana  ,  e  lo  fcava-mento  del  refiante  Ca- 
riale fino  alla  Fecchiabbia  ^  e  che  pofcia  fi  debbano  porre  in  opera  le  altre  operazio- 
ni del  Naviglietto  ,  le  quali  con  Pefperienza  (notinfi  quelle  parole  con  Pefperien- 
za)  faranno  riputate  necefsarie  ad  un  giztflo  ripartimento  del  Torrente  ^ficchè  la 
meta  di  efso  decorra  nel  Naviglietto ,  e  P altra  meta  fi  sfoghi  per  il  fufseguente  Ca- 
nale verfo  Porta  Romana  nella  P^ecchiabbia  ,  altrinienti  quando  ft  premettefsero  le 
operazioni  del  Naviglietto  ^fenza  il  previo  sfogo  verfo  Porta  Romana  ,  (?  correrebbe 
certo  pericolo  di  rovefciare  tutto  il  Torrente  nel  Naviglietto  con  rovina  di  tutti 
que^  fondi . 

11  P.  Lecchi  adunque  propone  efpcrimenti,  ed  il  medefimo  P.  Lecchi  con- 
danna gli  efperimenti  altrui?  il  P.  Lecchi  prima  di  adattare  il  Naviglietto 
della  Senavra,  propone  efperimenti  di  un  difpendiofiffimo  Cavo  nuovo  di  sì 
ftrana  caduta  d'once  14.  per  ogni  cento  trabucchi ,  capace  in  una  Ibi  Piena  del 
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Redefotro  di  rovinare  tutti  li  confrontanti  della  Vecchiabbia,  e  poi  condanna 
l'elperi mento  da  me  propoflo  di  quattro  ibzzi  legnami  per  gli  Edifizj  da  ri- 
colbuerfi  lui  Cavo  antico,  ad  oggetto  unicamente  di  poterfi  lìabilire  nel  de- 
corfo  di  un  decennio  la  precila  grandezza  degli  Edifizj  di  vivo  ,  e  cotto  da_ 
fabbricarfi,  attela  rincoAanza  del  Corpo  d'acqua  d'un  Torrente  ,  e  per  il  rii- 
parmio  di  Ibverchie  fpcie;  ritenuto  maflljiamente  il  lentimento  del  P.  Lec- 
chi inedefimo  el pollo  lui  principio  della  Parte  li.  del  iuo  Piano  Campato  ,- 
che  Tutti  li  provvedimenti  ,  /  qtiali  (i  preparano  a^  Torrenti  ,  per  andar  al  riparo 
delle  Inondazioni  "cogliono  efsere  liberali  afsai ,  ne  giammai  litnitati  a  definite  mi^ 
fare  di  sfogo ,  le  quali  il  più  delle  volte  fono  oltrepafsate  dalle  vicende  delle  Sta- 
gioni.  Il  P-  Lecchi  dichiara  doverfi  la  metà  della  Piena  nel  Naviglietto  della 
Senavra,  e  l'altra  metà  in  Vecchiabbia;  teme  la  rovina  de' fondi  foggetti  al 
Naviglietto  della  Senavra  ,  e  Jion  teme  la  rovina  de' fondi  ibggetti  alla  Vec- 
chiabbia? Omnia  pracepi  ,  avrà  poi  coraggio  l'Autor  de)  Progetto  di  alTèrire.-i 
nella  materia  di  un  Corpo  incolkntifllmo  d'acque,  come  è  quello  di  un  Tor- 
rente, e  con  tante  antecedenze  dell'Autore  medefimo,  di  un  Torrente,  dilli, 
il  quale  ,  lebbenc  divifo  in  più  rami  ,  tutti  però  devono  derivare  ne' Canali 
d'irrigazione  di  Prati,  e  Campi,  e  de' migliori  Fondi  della  Provincia  d^l  Du- 
cato Milanefe,  avrà,  di  (Ti,  coraggio  l'Autore  medefimo  di  aderire  convenirfi  ad 
un  Architetto  d'acque  il  lentimento  dell'  Eroe  Virgiliano  ,  nel  cafo  prefènte  : 
Omnia  pracepi ,  atqtte  animo  mecum  ante  peregi .  Ho  considerato  ,  e  calcolato  tutto 
il  Piano  ^  fon  fu  e  parole  ,  di  quefio  riadattamento  ,  non  ho  laf ciato  luogo  a  proce- 
dere per  via  di  fperimento ,  fé  cotefio  Piano  fta  rovinofo ,  o  nOyfe  nel  progrefso  avrà 
hifogno  di  fempre  nuovi  pontelli  per  foftenerlo  ? 

'Una  Conferenza  ^  una  Se(fìone  di  corti/fimo  tempo  ^  dice  il  P.  Lecchi  pag.  17., 
bnflava  a  metterlo  al  fatto  :  Ne  poteva  cadérgli  in  mente  il  dubbio ,  profcgue  il 
P.  Lecchi ,  fé  al  fuo  carattere  convenifse  in  un  affare  pubblico  Pinchinarf  ad  una 
privata  mia  e onfult azione \  efsendogli  già  noto  ec,  e  qui  efpone  a  notizia  pub- 
blica alcuni  termini ,  dice,  del  fuo  Reale  Difpaccio. 

Dico  adunque,  che  ho  fempre  avuto  tutto  il  piacere  de'fuoi  onori,  fe- 
gnatamente  che  il  P.  Lecchi  nella  materia  delle  acque  po(ìà,  e  debba  profe- 
rire il  fuo  parere  fu  quelle  Opere,  che  potrebbero  occorrere  doverli  fare 
a  fpefe  deW  Erario  Regio  alli  Fiumi  Ticino^  Po,  e  Alincio,  e  prefiedere  alle  llclTè 
Opere.  Così  pure  fono  accertatiiTuno  della  fua  grande  attenzione  verfo  di 
me,  ed  intanto  non  ho  ftimato  opportuno  di  recargli  alcun  infado  di  confe- 
renza fui  punto,  di  cui  fi  tratta,  inquanto  io  era  diggià  abbalianza  perfuaib, 
che  le  gravi (Tmae  lue  occupazioni  lo  diftraggono  in  maniera  di  non  poter  egli 
aver  prefenti  tutti  gli  antecedenti  da  lui  (iedb  efpofli  a  notizia  pubblica. 

Ma  è  ormai  tempo,  che  paOìamo  all' efame  delle  Confiderazioni  della 
fua  DilTèrtazione,  ed  omelìa  la  prima,  che  riguarda  il  regolamento  del  Navi- 
glio di  Martefana,  per  la  di  cui  rifpoda,  fenza  ulterior  tedio  del  Leggitore, 
baceranno  le  RiPielTìoni  da  me  fatte  al  diiTopra;  e  febbene  in  quefta  Confide- 
razione  s'incolpi  di  negligenza  il  Campar©  àoX  Lambro,  nel  non  avere,  di- 
cefi,  prontamente  aperti  gli  Scaricatori  del  Naviglio  in  occafione  dell' ulti- 
ma Piena  à^\  giorno  14.  di  Novembre,  a  me  rifulta  tutto  il  contrario  deli' 
efpolfo.  Cominciaremo  adunque  l'efame  della  Confidcrazione  feconda,  ove 
il  P.  Lecchi  dice  così: 

Ma  perche  tutti  comprender  pofsano  da  fuoi  veri  fondamenti  donde  procedano 
le  equivocazioni  prefe  dal  Sign.  Ingegnere  ,  mi  conviene  diflinguere  tre  fini  ,  a 
quali  pu3  ordinarfi  la  livellazione  del  fondo  di  qualfifia  Canale  .  Il  primo  fi  è 
quello  cr  if coprir  e  fé  /'  accatta  introdottavi  poffa  poi  liberamente  decorrere  al  fuo 
termine.  A  que  fi' effetto  (porta  qui  la  Dottrina  del  Guglielmini  Prop.  LCap.  5. 
della  Natura  de'  Fiumi  )  non  è  nece[fario  ,  dice,  che  ti  di  lui  fondo  abbia  al- 
cuna declività  ,  acciocché  l'acqua  vi  forra  ;  ma  bafla ,  che  la  fuperficie  delP  an- 
teriore fìa  più  alta  di  quella  della  pofleriore  ,  ai  bene  he  la  differenza  fìa  infen- 
fibile .  Ciò  ha  luogo  ^  foggi  unge  il  P.  Lecchi,  particolarmente  nelle  Roggie ,  e  ne'' 
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Canali  d* acque  chiare ,  le  quali  fpejìè  'volte  fn  cVun  fondo  perfettamente  orizzon- 
tale ,  fi  conducono  al  loro  termine  con  molta  '•velocita  ;  al  qual  fine  non  hanno 
hi  fogno  di  quelle  4.  once  di  pendenza  per  ogni  cento  trabucchi ,  //'  quali  fogliano , 
dice  il  Sign.  Ingegnere  ,  affégnarfi  alle  Roggie  da  certe  regole  universali  cW  le- 
riti  a  me  incognite  ;  ed  alla  pag.  55.  dice,  che  quefie  regole  fono  arbitrarie . 

Mi  ha  fatto  molto  ftupore  il  fentire,  che  cotefte  regole  univerfali  fiano 
incognite  al  F.  Lecchi,  e  che  fiaiio  regole  arbitrarie  ,  ben  fapendo,  che  quefte 
regole  fono  fondate  fulla  Pratica  ,  e  Teorica  ,  amcndue  attributi  ,  che  fi  con- 
vengono ad  un  eccellente  architetto  d^ acque  ;  mi  pare  per  altro  a(Tài  difficile, 
che  al  P.  Lecchi  ,  il  quale  ha  tanto  alia  mano  tutte  le  Dottrine  degli  Scrit- 
tori Idroftatici ,  non  fia  mai  paflàto  fott'  occhj  la  Dottrina  del  Barattieri  ,  Ar- 
chitettura d'Acque  Tom.  i.  Lib.  6.  Cap.  5.,  laddove  dice:  Tra^  moderni  Archi- 
tetti ,  ed  Ingegneri  d'accfue  ,  che  hanno  fondato  fopra  l'' esperienze  più  certe ,  re- 
fla  affolut amente  (labilito  ,  che  fi  diano  a*  Canali  quattro  once  di  pendenza  per 
ogni  cento  Pertiche,  0  Trabucchi  di  lunghezza-,  ed  in  fatti  ,  foggiugne  il  ci- 
tato Guglielmini  della  Nat.  de'  Fiumi  Cap.  5.  fui  Teflo  del  Barattieri  :  Ed 
in  fatti  il  Barattieri  ,  fapendo  bene ,  che  molti  Fiumi  (corrono  al  Mare  ,  fenza 
che  i  loro  Alvei  abbiano  la  caduta  da  effo  ricercata  ,  afférifce  e((er  ella  folo  ne- 
ceffaria  ,  acciò  le  acque  poffano  correre  COMODAMENTE  BENE  ,  vai  a  dire— 
giulive ,  e  fpiritofe ,  giufta  Pefpofto  in  detta  mia  Relazione  .  Onde  coieile  re- 
gole univerfali  de'  Periti,  febbene  incognite  al  P.  Lecchi,  non  fono  poi  così 
difprezzabili  ,  come  egli  fuppone  . 

Il  fecondo  ri  levanti /fimo  fine  ,  profegue  il  P.  Lecchi,  al  quale  fi  ordina  la 
livellazione ,  fi  è  quando  con  nuova  inalveazione  (fi  potrebbe  qui  negare  il  lup- 
polìo  al  P.  Lecchi  ,  mentre  l'alTunto  mio  noi  è  una  nuova  inalveadon-L-.  , 
ma  bensì  la  reprefti nazione  del  Cavo  antico  del  Redefodò  diggià  dichiarato 
per  tale  dal  P.  Lecchi  medefimo  nel  fuo  Piano  flampato  )  vuolfi  condurre  un 
Fiume^  ,  0  Torrente  ad  isboccare  in  un  altro  .  Qrù  è  dove  gli  Scrittori  tutti  , 
dice  il  P.  Lecchi  ,  affermano  richiederfi  una  grande  declività,  deW  Infiuente  fo- 
pra lo  sbocco  del  Recipiente  ,  acciocché  il  nuovo  Canale  ,  che  fi  progetta  dalT 
altezza  delP  acque  del  Recipiente  non  foffra  rigurgito  ,  e  contraflo  ,  e  ritardo 
al  fuo  sbocco  ec.  Quelle  parole  gli  Scrittori  tutti  patifcono  qualche  eccezio- 
ne .  Tutti  quelìii  Scrittori  Idrolìatici  non  fono  poi  cotanto  rigcrofi  ,  come-» 
fuppone  il  P.  Lecchi  ;  Secondo  le  circoflanze  de'  cafi  fanno  adattarvi  1(l-. 
loro  regole  ,  ed  alle  volte  fi  permette  da  quelH  Ikffi  Scrittori  qualche  fa- 
cilità ,  anche  nel  cafo  di  pofitivo  rigurgito  nel!'  alveo  influente  .  Si  com- 
piaccia pertanto  il  P.  Lecchi  fare  un  pò  più  di  rifleflìone  al  citato  Gu- 
giielmini  della  Natura  de'  Fiumi  Cap.  8.  Piopof.  i.  ,  che  vale  per  tutti  , 
laddove  dice  ;  C^'  mezzi  meàefimi  puh  operare  P acqua  del  Fiume  infiuente  ,  affine 
di  Superare  il  contrafto  del  recipiente  ;  poiché  ella  può  fare  lo  sforzo  alla  Foce  ,  0 
per  folo  momento  di  preffione ,  0  per  quello  delP  impeto  preconceputo  ;  Per  jolo  mo- 
mento di  preffione  ,  trovandoci  P acqua  tanto  delP  uno  ,  quanto  dell'  altro  alP  al- 
tezza medefima  ;  tanto  contrafta  l'acqua ,  che  impedi fce  lo  shocco  ,  quanto  fa  for- 
za  cjuella  ,  che  tenta  di  accjuiftare  lo  fcarico  ;  e  perciò  ef fendo  equilibrate  le  forze 
per  quefto  capo  ,  refta  ,  che  la  prevalenza  del  Fiume  ,  che  efce  dallo  sbocco  fi  de- 
fuma dair  impeto  .  Può  quefto  n  afe  ere  0  in  tutto  ,  0  in  parte  (  i  )  dalla  difcefa , 
la  quale  avendo  cominciato  a  rendere  veloce  l'acqua  afsai  più  aito  dello  sbocco 
(come  nel  cafo  noftro  del  Redefodò)  non  può  dimeno  di  non  efscr  maggiore  , 
e  dt  non  fuperare  il  momento  della  fola  prefftme  dell'  acqua  recipiente  (  cioè 
della  Vecchiabbia)  (2)  può  nafcere  il  medefimo  impeto  dalla  fola  pre[fijne\  ma 
perche  l'impeto  è  accompagnato  da  una  velocica  attuale  (cioè  dall'acque  del 
Redefodò  )  con^  una  determinata  direzione-^  ed  il  conato  della  prefftme  non  è 
che  una  velocità  potenziale  fenza  alcuna  vera  determinazione  ,  ma  bensì  indiffe- 
rente a  riceverle  tutte  ,  ne  fegue  ,  che  l'impeto  dell'  acqua  dell'  infiuente  (  cioè 
del  Redefodò  )  prevalerà  alla  fola  preffione  ,  e  perciò  fcacciando  dallo  sbocco 
l' accana  del  recipiente  (cioè  della  Vecchiabbia)  entrerà  nell'  Alveo  di  quefto  ,  e 
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prenderà  i  di  luì  moti  ,  e  direzioni .  Sto  a  vedere  ,  che  per  lo  sfogo  tanto 
ovvio  di  un  piccol  Torrente ,  qual  è  la  terza  diverfione  dei  RedefolTò,  che  in 
quella  parte  fi  può  con  ragione  confiderare  un  Torrente  da  nulla  ,  fi  voglia»», 
dal  P.  Lecchi  introdurre  una  queliione  di  più  Volumi  ftampati  ,  fomigiiante 
alla  gran  Caufa,  che  fi  va  già  da  tanti,  e  tanti  anni  agitando  fra  le  Provincie 
del  Bolognele,  e  del  Fcrrarefe  ,  e  della  Romagna  intorno  al  rimettere  il  Fiu- 
me Reno  nel  Pò  grande  ,  come  rilulta  dalla  Raccolta  degli  Autori  d'Acquc_j 
Tom.  ^.  Un  folo  Fittabile  ,  che  ancor  vive  ,  col  fuo  materiale  intendimento  , 
fono  circa  ventitré  anni  ,  per  ordine  del  lodatifTmio  Cavaliere  Sig.  Mai  chele 
Don  Girolamo  Pozzobonelli ,  la  di  cui  illulire  memoria  l'ara  immortale  per 
tutti  i  Secoli  avvenire  ,  con  quattro  badillate  di  terra  dalla  Tomba  Bolagnos 
in  avanti,  ed  altre  picciole  operazioni  nella  Roggia  Nizzolina,  refe  in  attitu- 
dine il  RedefolTò  di  potere  sfogare  per  ben  fette  anni  continui  fenza  alcuni., 
manifattura  tutte  le  Piene.  Ora  per  quella  terza  di verfione  del  Redefolìò  do- 
vranno mettcrfi  fotto  fopra  tutte  le  Dottrine  de' più  rinomati  Scrittori  Idroiìa- 
tici  dell'Europa?  Dovrà  quella  terza  diverfione  confiderarfi  come  il  Fiume—» 
Reno  da  rimetterfi  nel  Pò  grande?  Se  gli  dovrà  dare  tanta  dote?  nelluno  al 
certo  fé  lo  potrà  perfuadcre. 

7/  terzo  fine  (profegue  il  P.  Lecchi) ^  i/  qua/e  ha  propriamente  hogo  nelle 
inaheazioni  de""  Torrenti  è  quello  di  ajfegnare  ad  e(fi  tale  ,  e  tanta  pendenza ,  e 
confegrient emente  tanta  velocita  di  corjo  ,  che  trasportino  le  materie  pedanti  ,  le 
quali  [eco  menano  ^o  quefle  fieno  unite  aW  acque  ^e  fi  chiamano  torbide^  o  fieno  ruz- 
zolate [ul  fondo  ,  e  fi  dicono  ghia'je'^  e  a  dir  hrieue  ,  che  impedifcano  le  depofizioni  , 
e  l''inter  rimedito  del  fondo ,  che  è  lo  foglio ,  ove  rompono  tutti  li  Progetti  delle  nuo- 
ve di'-jerjioni  de''  Torrenti  (  vonh  forfi  intendeifi  di  quelli  di  Trd.dàic) , quando  a 
quefii  non  fi  da  pendenza  la  'maggiore  che  pojfa  deficlerarf  ,  per  rapporto  alla  qua- 
lità delle  materie ,  che  feco  traggono  ,  giacche  ad  impedire  f  effetto  del  riempimen-^ 
to  ogni  altro  mezzo  è  vano  ^  fuorché  la  forza  medefima  delP  accjue  ,  o  del  {uo  veloci f 
fimo  movimento .  Va  bene;  tutto  ciò  è  una  regola  generale  riguardo  a'  Torren- 
ti di  tal  natura.  Bifogna  dunque  faperla  applicare,  riformare,  e  modificare^, 
fecondo  le  circolìanze  de*cafi  ,  e  fecondo  la  qualità  de' Torrenti.  Ciò  appun- 
to deve  aver  luogo  nelle  inalveazioni  de'  tre  Torrenti  di  Tradate  ,  del  Gar- 
delufo,  e  del  Bozzente;  Nel  cafo  noftro  però  vi  fi  frappone  una  ben  grande-^ 
difparità.  11  Torrente  RedefolTò  ,  il  quale  proviene  dalle  Piene  del  Sevcio, 
non  è  poi  così  profljmo  alle  Valli  del  Sevefo,  come  lo  fono  profiTme  le  nuove 
inalveazioni  de' tre  Torrenti  di  Tradate  ,  del  Gardeiufo  ,  e  dei  Bozzente  a_ 
quelle  valle  Colline  ,  da  cui  traboccano  le  acque  piovane  ,  che  mefcolate  con 
la  gran  copia  di  fafiTi  ,  e  terra  ,  che  feco  fi  vanno  giù  ftrafcinando  nello  Icen- 
dcre  da  que' dirupi  ,  formano  poi  al  piede  d'elTi  li  tre  Torrenti.  O  qui  sì, 
che  fi  richiede  pendenza  la  maggiore  che  poffà  deftderarii ,  ad  oggetto  di  poterli 
fm alti  re  in  un  viaggio  di  poche  miglia  tante  materie  pelanti  ,  che  leco  mena- 
no; AH'oppollo,  le  Piene  del  Sevelb,  prima  che  i\  conducano  nel  Redefoilo  , 
o  quante  miglia  di  llrada  devono  camminare  prima  che  giungano  al  Navi- 
glio, coficchè  non  le  manca  il  tempo,  e  luogo  in  unsi  lungo  cammino  da  poter- 
vi depofitare  qualunque  materia  pefante  ,  che  porelTe  llrafcinarfi  leco  il  Tor- 
rente dalie  Colline  ,  che  circondano  le  Valli  ,  ove  ha  principio  il  1  orrent  _j 
medefimo;  sboccano  d'indi  le  Piene  nel  Naviglio  di  iMartefana  poco  al  diiTòt- 
to  della  CalTìna  de' Pomi  ,  ed  ivi  (toltone  quella  picciola  parte  ,  che  in  fre- 
gio al  Naviglio  Hello  fuole  traboccare  dall'  Argine  travacatore  nel  luccelTivo 
Canale  antico  del  Sevefo)  con  pochilfima  caduta,  vanno  decorrendo  per  quafi 
un  miglio  nel  Canal  del  Naviglio  (lelTò,  e  quivi  ancora  ,  attefa  la  fcarfa  pen- 
denza del  fondo,  quante  materie  potrà  lanciarvi  depofitate?  Alla  Gabella  del 
Sale  di  Porta  Nuova  ,  'Ci  tornano  le  acque  a  dividere  in  due  rami  ,  l'uno  de* 
quali  per  il  Navig'io  di  Città  ,  e  l'altro  trabocca  nel  RedefolTò;  Ognun  ben 
vede,  che  fé  dovelTè  verificarfi  il  fuppollo  del  P.  Lecchi ,  bifognerebbe  ,  che-^ 
prima  fi  riempine  di  tante  materie  pefanti  il  Naviglio  lleflò  dalla  Caffina  de' 
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Pomi  5  fino  alLi  Gabella  del  Sale;  eppure  in  fine  delPànno  anche  in  quefta_. 
tratta  di  Naviglio  non  fi  ritrova  poi  quelia  gran  quantità  di  materie  ,  che  fi 
fijppone  dall'  Autore ,  febbene  non  tutte  provengano  dai  Torrente  . 

Teniam  dietro  a  quello  sì  rinomato  Torrente ,  ed  ivi  alla  Gabella  del 
Sale  di  Porta  Nuova,  parte  di  quelle  acque  del  NavÌ2;lio,  mifturate  coii_ 
quelle  del  Sevelo,  che  è  l'altro  ramo,  traboccate  dagli  Scaricatori  nel  Rede- 
fofiò,  ìcorrono  d'indi  nell'Alveo  del  RedefolTò  medefimo  per  lungo  cammino 
fino  al  Travacatore  di  Porta  Tol'a,  il  quale  ferve  di  fo!i:egno  alla  Roggia  Bor- 
gognona,  o  fia  Naviglictto,  che  traverfa  il  RedefofTò,  e  che  tende  d'indi 
alla  Senavra.  Qiiì  adunque,  ficcome  la  Roggia  Borgognona  è  afiài  più  pro- 
fonda dell'Alveo  del  RedefoHb,  converrà,  che  quelle  poche  materie  pcfanti , 
che  le  acque  del  Torrente  potefiero  trarfi  leco  ruzzolanti  fui  fondo,  vengano 
finalmente  depofitate  liil  fondo  della  Roggia  Borgognona  ,  altrimenti  per 
elTere  balzate  al  dilTopra  del  detto  Travacatore ,  atteia  la  fcarfa  pende nza_^ 
dell'Alveo  fuperiore  del  Redefollò,  bifognerebbe  che  le  ftelTe  materie  ftefiero 
fenza  pefo  a  gala  d'acqua.  Qliì  al  dilTòpra  di  qucfro  Travacatore  dovrà  divi- 
derfi  la  Piena  del  RedefofTò  (lo  dice  più  volte  il  P.  Lecchi)  in  due  parti 
eguali,  l'una  per  detta  Roggia  Borgognona ,  ofila  Naviglietto  della  Senavra 
per  la  prima  diverfione  ,  onde  fu  quello  punto  non  può  cadere  alcun  difcorlb 
della  fuccennata  regola  geneiale  .  PafiTiamo  all'  altra  metà  del  Torrente  : 
Quelia  trabocca  dal  riferito  Travacatore  a  Porta  Tofa  nel  fuOeguente  Cavo 
d(iì  RedefofTò,  e  qui  ognun  può  comprendere  qual  forta  di  materie  potla  fcco 
condurre  qucÓa  partita,  fé  non  ie  quelle  minutifTime  particelle  terree,  le 
quali  inviicerate  con  l'acqua  medefima,fi  chiaraan  torbide,  che  niente  ira- 
pedifcono  il  libero  corfo  dell'acque,  come  ciafcuno  può  facilmente  chiarirfi 
nella  vifita  del  Cavo  medefimo  con  un  femplice  pafTèggio  fopra  le  Mura.., 
della  Città;  D'indi  dopo  un  lungo  giro  fi  conducono  per  il  loro  folito  Ca- 
nale fino  alla  Bocca  della  Roggia  di  S.  Secondo,  fituata  fui  fondo  dei  Rede- 
folTò ,  che  è  la  feconda  diverfione,  quella,  la  quale,  giufta  l'allento  dal 
P.  Lecchi  pag.  76.  della  fua  Confutazione  fiampata,  deve  ricevere  la  mftà 
di  queftQ  refiduo  ^  per  confeguenza  la  quarta  parte  della  Piena  di  tutto  il  Tor- 
rente; ed  anche  fu  qucfio  Capo  non  può  cadere  la  detta  regola  generale, 
per  elTère  fuori  della  queftione,  di  cui  fi  tratta.  L  che  ne  fiali  vero  del  da 
me  dilTòpra  efpofto,  ballerà  la  famigliare  offervazio-ie  ,  che  dagli  Utenti 
della  Roggia  di  S.  Secondo  fi  mantengono  in  quella  parte  di  RedefolTò  da_ 
Porta  Tofa,  a  Porta  Romana  alcuni  Pozzi  fui  fondo  del  RedefolTò  medefimo 
per  eftrarne  i  forgenti,  co' quali,  febbene  in  poca  quantità  la  è  formata  la 
detta  Roggia,  alli  quali  Pozzi  mi  è  occorfo  l'anno  palTato  di  vedere  con  li 
miei  occhj  propij  a  rimutarvi  le  Tinne  .  Se  dunque  il  Torrente  folTè  di 
quella  natura,  che  fuppone  il  P.  Lecchi,  non  farebbero  forfè  i  primi  que' 
Pozzi  medefimi  a  riempirfi  di  quelle  fuppolle  materie?  E  s'ha  da  credere, 
che  que'  Signori  Utenti  follerò  di  tanta  lemplicità  di  lafciarfi  condurre  a_ 
fare  fpefe  inutili ,  qualora  i  Pozzi  alle  prime  Piene  dovelTèro  interrirfi  ?  Si 
riduce  adunque  tutto  il  difcorfo  alla  loia  quarta  parte  (così  dichiarata  dal 
P.  Lecchi)  delle  acque  del  RedefolTò  diggià  Ipogliate  di  tutte  le  materie 
pefanti,  toltone  le  Iole  torbide  rainutiffime  di  niun  impedimento  al  libero 
sfogo  delle  acque  medefime.  Dunque  per  quella  fola  quarta  parte,  per  quello 
refiduo  d'acque  dovrà  procurarfi  xìw^  pendenza  la  maggiore  ^  che  pofs a  defde- 
rarfì  Dovrà  impicgarfi  tutto  lo  fiudio  delle  Matematiche  Scienze? 

Corj front iamo  ora,  dice  il  P.  Lecchi ,  con  la  mia  la  li-oellazione  del  Sig.  Inge- 
gneresti quale  con  metodo  pia  vantaggialo  ^  e  nuovo  ha  ritrovato  in  questo  7nede(imo 
Cavo  la  pendenza ,  eh'  egli  chiama  ftraor  dinari  a  d'once  ^.'^. ,  fcrivendo  così  —  Ria(- 
fumendo  adunque  tutta  la  caduta  del  Kedejojso ,  quanto  (ia  dal  Piano  fuperiore 
della  Tomba  Bolagnos  ce.  Cotello  riassumendo ,  io  rifpoiido,  pare  che  voglia^, 
fignificare  una  precedente  più  minuta  defcrizionc  .  Io  m'accorgo  ,  che  il 
P.  Lecchi  fi  è  ingannato,  la  mia  livellazione  non  comincia  dalla  Tomba  Bo- 
lagnos, 
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lagnos,  ma  bensì  dal  Travacatore  a  Porta  Tofa.  Mi  rifponderà  forfi  ilP.  Lec- 
chi, che  uoa  fi  è  ingannato,  e  che  quefta  partita  l'ha  meda  nella  Confidera- 
zione  quinta.  Peggio,  io  Ibggiungo  :  Dunque  con  quello  inviluppo  fé  ne  ri- 
mane ingannato  il  Leggitore,  a  cui  non  è  pernie(Tb  capire  tutto  il  filo  della 
mia  Relazione, perchè  la  Confutazione  non  è  munita  del  dovuto  Difegno  del 
Fatto,  meno  poi  delle  mie  Relazioni  antecedenti,  onde  ricavare  tutte  le  cir- 
cortanze,  e  molto  più,  perchè  la  mìa  Livellazione  ritrovafi  nella  Didèrtazio- 
ne  del  P.  Lecchi  a  bello  ftudio  interrotta.  Ciocché  dovea  efporfi  da  princi- 
pio, vale  a  dire,  nella  Propofizione  feconda,  il  P.  Lecchi  lo  pone  nella_, 
quinta,  a  quefta  deve  fuccedere  la  terza,  e  finalmente  alla  terza  deve  profe- 
guire  la  feconda.  E  quefto  è  un  fatto  incontraftabile. 

Farò  io  dunque  la  corruzione  di  tutto  Tefpolìo  dal  P.  Lecchi  in  dette 
fue  Confiderazioni ,  e  comincieremo  l'efame  dalla  quinta,  ove  cade  ii  prin- 
cipio delia  mia  Livellazione,  e  per  maggior  intelligenza  delle  fulTèguenti 
mie  eccezioni,  premetterò  un  paragone  aflTai  ovvio,  che  faià  da  tutti  intefo. 

Il  Fiume  Ticino  ha  la  fua  origine  nelle  tre  Valli  di  Poleggio,  cammina 
per  il  Territorio  Svizzero,  e  dopo  varj  giri  sbocca  in  poca  diltanza  da  Ma- 
gadino  nella  gran  Valle,  che  ferve  dì  Continente  di  tutte  le  acque  del  Lago 
Maggiore,  in  fine  della  qual  Valle  torna  a  formare  il  Canale  di  Sello  Calen- 
de  5  ove  ripiglia  il  nome  di  Ticino,  e  va  d'indi  continuando  il  fuo  cammi- 
no fino  alla  fua  foce  nel  Fiume  Pò  .  Figuriamoci  ,  che  doveffe  fcandagliarfi 
la  caduta,  o  fia  pendenza,  come  fi  voglia  dal  P.  Lecchi  ,  dalla  sboccatura.., 
del  Fiume  nel  Lago  Maggiore,  vicino  a  Magadino,  all'imboccatura  del  Ca- 
nale a  Sefio  Calende,  per  poterne  dedurre,  fé  il  fondo  di  quell'imboccatura 
pofìà  fare  rigurgito  alla  sboccatura  fuperiore  nel  Lago,  s'abbiamo  da  credere 
al  P.  Lecchi,  a  feconda  de'  fuoi  fenti menti  pag. 47.  §.  Torniamo  a  noi  ec.^  con- 
verrà, che  la  livellazione  del  Fiume  Ticino  s'intraprenda  dal  fondo  del  Lago 
nel  fuo  principio  dalla  parte  di  Magadino,  e  fi  continui  fino  all'imboccatura 
del  Fiume  prelTo  Serto  Calende  .  O  quanto  farà  acclive  qucfia  livellazione.^! 
Come  farà  pofìfibile,  che  il  Fiume  polla  montare  a  tanta  altezza  in  fine  della 
Valle  del  Lago  per  introdurfi  nel  luo  Canale  di  Sello  Calende,  ove  ripiglia^, 
il  nome  ?  Eppure  rimonta  .  _ 

CQnt'muxzione  ^^  dice  il  P.  Lecchi ,  degli  errori  della  livellazione  dalla  Tomba 
Bolagnos  ,  andando  aW  insù  fino  al  Travacatore  di  Porta  Tofa  .  Bel  modo  di  ef- 
porre  al  Pubblico  le  operazioni  altrui  ?  La  mia  livellazione  comincia  dal 
Travacatore  di  Porta  Tofa,  e  va  proleguendo  andando  al  badò,  ed  egli  ]a_ 
propone  tutta  al  rovefcio,  andando  alP  insìi  fino  al  Travacatore  di  Porta  Tofa. 
Qiiello  è  un  metodo  nuovo  non  mai  ufato  da  veruno  Scrittore. 

Offervo  ancor  qui  (fegue  il  P.  Lecchi  ),  che  la  livellazione  deW altro  tratto 
del  Cavo  fuperiore  del  Redejo(fo  dalla  Tomba  Bolagnos  fino  a  Porta  Tofa  è  tmifor- 
r'te  al  metodo  fallace  della  precedente  .  Cotello  precedente  cammina  bene  fui 
metodo  Urano  tenuto  dal  P.  Lecchi  ;  ma  riguardo  alla  mia  Relazione  non  è 
precedente,  m.a  confeguente,  e  qui  loggiugne  ii  P.  Lecchi  le  parole  della  mia 
Relazione,  cioè  :  „  Dagli  fcandaglj  da  me  fatti  della  pendenza  del  Cavo  vec- 
„  chio,  trovo ,  che  quello  dalla  lommità  àtX  Travacone  di  vivo  a  Porta  Tofa 
„  marcato  col  num.  i.,  girando  fino  alla  Bocca  della  Roggia  di  S.  Secondo  al 
5,  didotto  di  Porta  Romana,  marcato  col  num.  8.,  che  è  una  tratta  di  trabuc- 
„  chi  627.,  ha  di  caduta  braccia  4.,  ed  once  6.,  coficchè  ripartite  nella  detta 
„  lunghezza ,  riefcono  poco  meno  di  once  9.  per  ogni  cento  tf  abucchi  ,  pen- 
„  denza  (Iraordinaria  ec.  „  Poteva  l'crivere  il  P. Lecchi  anche  il  rellante,  per- 
chè in  quello  fito  non  ilava  male.  „ Pendenza  (Iraordinaria  (lo  dirò  io),  che 
„  fu  necedàrio  moderarla  dagli  antichi  Architetti  con  la  caduta  immediata_^ 
„  dal  detto  Travacone  a  Poita  Tofa  formato  a  fcalinata,  „  vale  a  dire,  mol- 
tidjmi  anni  prima  della  coilruzione  di  detta  Tomba  Bolagnos  ,  e  ciò  adìnc_j 
di  rendere  men  veloci  le  Piene  al  di  dòtto  di  detto  Travacatore,  perchè  con 
tanta  pendenza  non  corrodedèro  il  fondo,  e  le  rive  dell'Alveo  medefimo 
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del  Redefodb  ;  Dal  che  fi  icorgc,  che  anche  gli  antichi  Architecti  giudicaro- 
no fupeifluo,  ed  anzi  nocivo  il  fentiraento  didòpra  efprefTo  dai  P.  Lecchi  di 
doverfi  aflègnare  a  quello  Torrente  pendenza  la  maggiore ,  che  po((a  deftderarfi . 

Per  meglio  dichiarare  Pajfurdità  di  quefio  metodo  di  livellazione  (  prolcgiic 
il  P.  Lecchi  )  per  ciò  che  fpetta  a  determinare  la  pendenza  di  quejio  tratto  di 
Cavo ,  ed  il  corfo  dell'*  acque  ,  convien  japere  ,  che  jotto  al  Ponte  di  Porta  To[a 
(i  è  anticamente  cofhutto  di  vivo  faffo  un  grande  ,  e  ben  alto  Sofìe gno  ,  o  come 
volgarmente  chiamano  ,  Travacone.  Non  è  fotto  al  Ponte  quelto  Soflcgno,  ma 
bensì  a  canto  al  Ponte  ,  alquanto  più  all'  insù  ,  affine  di  (oflenere  la  Roggia 
Borgognona  ,  la  quale  sbucando  in  quejio  fito  dalle  muraglie  della  Citta  attra^ 
ver] a  il  Cavo  del  Redefo^fo  ,  per  introdurft  nel  Naviglietto  della  Senavra  ^^  dove- 
va foggiugnere  l'Autore,  che  è  quella  Roggia  medefima  ,  da  cui  in  tempo 
di  Piena  del  RedefoUò  al  didopra  del  detto  Travacone  ,  provengono  Ic-. 
Inondazioni  del  Borgo  di  Porta  Tofa  )  la  Sommità  ,  o  fa  labbro  Superiore  di 
queflo  Soflegno  è  più  rilevato  dal  fondo  {uffeguent e  del  Cavo  del  Redejojfo  per  Pai' 
te  zza  d''once  28.  ,  oltre  altre  ^,  once  cP  altezza  a'' una  trave  ^  che  ne  attraverfa 
la  j  ommita  ,  ed  ivi  è  immobilmente  ftabilita  ,  e  cjuando  jopraggiugne  la  Piena 
del  Redefo((o  ,  la  difcefa  deW  acque  è  regolata  da  alcuni  ordini  di  gradinate  , 
le  quali  ripartiscono  la  caduta  ,  e  conducono  le  acque  più  naturalmente  ^  e  jen- 
za  impeto  di  per  co] fa  ,  ad  incamminarfi  ]ul  vero  fondo  de  IP  Alveo  del  Rede  o(fo , 

Or  qm  il  Sign.  Ingegnere  (  profegue  il  P.  Lecchi  )  dalla  cima  di  cjuejio  ó'o- 
Jlegno  da  principio  alla  fua  livellazione .  Manco  male,  io  ri  1  pondo,  fé  le  Inon- 
dazioni del  Borgo  di  Porta  Toia  procedono  dalla  Roggia  Borgognona  ,  la_ 
quwvle  è  fituata  al  diflbpra  di  coteilo  Travacatore  ,  per  qual  ragione  non  do- 
veva dunque  darfi  principio  alla  livellazione  da  quel  fito  appunto  ,  daddove 
procedono  i  difordini  ?  e  mette  a  conto  della  pendenza  di  tutto  il  Ju((eguente 
Alveo  per  il  tratto  lunghi  (fimo  di  trabucchi  62  j.  ,  anche  la  partita  d''once  28. 
delP  altezza  di  quefo  S'ft^gno  ,  omeflc  ancora  le  altre  s-  o^^c  d'altezza  della_^ 
riferita  trave  imfmbilmente  flabilita  fulla  fommità  del  Soflegno  medcfimo,  che 
in  tutto  farebbero  once  51.  Io  non  faprei  (  foggiugne  il  P.  Lecchi),  come  pia 
chiaramente  fare  intendere  a  chi  che  fia  P errore  ,  che  fi  commette  ,  fé  non  con 
un  altro  paragone  facile  ^  e  piano  ,  e  fottopoflo  agli  occhi  di  tuiti  (  olTervifi  il 
paragone  ,  e  fi  ritenga  )  .  Fingiamo  ,  che  vogliaft  fare  una  livellazione  della 
pendenza  del  fondo  del  noflro  Naviglio  in  Citta  ,  per  determinare  (  notinfi  be- 
ne coterti  vocaboli  )  la  velocita  ,  ed  il  corfo  delle  fue  acque  proporzionale  a 
feni  d"* inclinazione  ;  e  figuriamoci  ,  che  taluno  incominci  la  jua  livellazione  dal' 
la  fommità  della  Conca  delP  Incoronata  ,  e  vi  metta  a  conto  qu^jla  prima  ca^ 
dui  a  da'  fuoi  Portoci  di  braccia  2.  \ ,  indi  quella  della  Conca  di  S.  Marco  di  brac 
eia  i.^pofcia  quella  di  Borgo  Nuovo  di  braccia  i.  |  ,  in (eguito  quella  della  Conca 
dt  Porta  Orientale  di  braccia  2. ,  e  finalmente  la  caduta  della  Conca  di  I^i arena 
di  braccia  4. ,  e  raccolte  in  una  fomma  le  cadute  di  tutti  li  foflegni ,  pronunziaffe 
poi  ^rancamente  ^  che  il  fondo  del  Naviglio  di  Città  dal  fuo  principio  ^f  no  al  fine  ^ 
ha  di  pendenza  totale  braccia  i^.,  <?  non  moverebbe  egli  le  rifa  di  t.uttiì  uuai 
fé  la  declività  del  fondo  del  noflro  Naviglio  uguagliaffe  la  fomma  di  tutte  le  ca- 
dute  de''  foftei^ni  ^  0  fieno  Concheì  PrecipitofìffPmo  farebbe  il  fuo  corfo  (noti  fi  bene 
quefic  efpreiTioni)  E  DA  NON  POTERSI  NAI^IGARE.  E  per  levarlo  d'' inganno  ^ 
gli  fi  direbbe ,  che  (jualjiffa  Conca  toglie  affatto  la  precedente  caduta ,  e  che  le 
acc{ue  entrando  in  un  nuovo  pili  depreffo  Canale ,  quivi ,  co'me  da  nuova  origine , 
prendono  quel  corfo  ^  e  quel  movimento  ^  che  è  confeguente  alla  declività  del  jonclo^ 
in  che  s"* incontrano ,  e  que/la  unicamente  dee  livellar/i  dalP  Architetto  d^ Acque  da 
fofegno  in  foflegno,  PEF  DETERMINARE {yìOiKa  quefto  difcorfo)  SE  LA  P'ELO- 
CITA'  DERIVATA  DALLA  TROPPA  PENDENZA  DEL  FONDO  IMPEDISCA 
LA  NAFIG AZIONE'^  e  con  quefte  popolari  ragioni  fi  condurrebbe  egli  a  legno  di 
ricreder  fi  clelP  error  fuo ,  e  dt  ripliare  da  capo  la  fua  mal  intefa ,  e  peggio  efe- 
guta  livellazione.  Bel  paragone!  E  lo  vedremo  in  avanti,  e  farà  in  cafo  piut- 
toilo  il  P.  Lecchi  di  doverfi  ricredere  dell' error  fuo,  e  di  ripigliare  da  capo 
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h  fua  mal  intera,  e  peggio  ftampata  Diflèrtazione. 

Torniamo  a  noi  (  profegue  il  P.  Lecchi  )  la  Piena  del  Redefoffò  cade  dalla 
cima  di  qacfio  Travacone ,  giuflo  come  cade  il  Naviglio  dalla  ere/la  de*  due  portoni 
della  Conca .  Va  bene.  Or  una  tale  caduta^  la  quale  qui  trovafi di  braccia  2., 
once  4.,  noyi  può  computar/i  colla  pendenza  del  Seguente  Caw,  a  far  a  modo  del 
P.  Lecchi ,  ma  dal  fuo  fondo  immediatamente  vuolfi  dar  principio  alla  livellazione 
della  declività ,  la  quale  farà  l"* unica  regola  ali*  Architetto  del  corfo  delle  jue 
acque .  Vorrà  qui  intenderfi  il  P.  Lecchi  a  feconda  delie  fue  Rifletlloni  ante- 
cedenti, vorrà,  dico,  intenderfi  per  la  più  comoda  Navigazione  del  Canale, 
ed  in  tal  cafo  io  non  farei  certamente  di  contrario  parere . 

Ma  io  rifpondo  :  Non  l'ho  forfè  io  preaiellò  nella  mia  livellazione,  pri- 
ma del  P.  Lecchi,  che  "/^  nece(fario  agli  antichi  Architetti  di  moderare  con  la 
caduta  immediata  del  detto    Travacatore  la  pendenza  fir  aordinari  a  del  juccejtv9 
Cavo  del  Redefo[(o\  Non  ho  però  io  mai  creduto,  che  la  queftione  vertente  in 
quelìi  ultimi  tempi  per  liberare  i  Sobborghi  di  Porta  Tofa,  e  Porta  Roma- 
na, fi  riducelTè  a  dover  filofofare  fopra  il  più,  o  men  veloce  dell'acqua  al 
dillòtto  de'  Sollegni,  ne  fopra  la  maggiore,  o  minor  pendenza  del  fondo  del 
Redefoflò  al  diilòtto   del  TravacatoreJ  di  Porta  Tofa,  meno  poi,  che  dovellè 
ftabilirfi,  o  riadattare  un  CANAL  NAl^lG ABILE ^  come  cosi  pare,  che  voglia 
intendere  il  P.  Lecchi,  ma  bensì  a  doverfi  riconofcere,  fé  il  Cavo  antico  del 
RedefolTò  polla  renderli  in  attitudine  di  poter  liberare  dalle  Inondazioni  Vi 
detti  Sobborghi  della  Città,  per  confeguenza  fé  la  Tomba  Bolagnos,  che 
a^ttraverfa  il  Cavo  del  RedefolTò  in  altezza  di  braccia  2.  a  canto  alla  Bocca 
di  S.  Secondo,  nella  guila  medefima,che  i  Portoni  delle  Conche  traverfano 
il  Canal  del  Naviglio,  poflà  fare  un  rigurgito  tale  nell'Alveo  del  Redefolìo, 
che  foflè  atto  a  foftencre  incollate  le  acque  fulla  cima  appunto  del  detto 
Travacatore  a  Porta  Tofa  in  tempo  di  Piene,  ed  in  tanta  altezza  al  à^i  più 
delle  once  otto,  che  foglionfi  da'Fittabili  della  Roggia  Borgognona  con  la^ 
traverfa  di  legnami  fopra  il  Travacatore  elevare  le  acque  ordinarie  deiia_^ 
Roggia,  quanto  fia  fufficiente  col  rigurgito  delle  Piene  per  la  Roggia  Borgo- 
gnona al  dìlfopra  del  detto  TRAFACATQRE  a  poter  cagionare  le  Inoiidazioni 
del  Borgo  di  Porta  Tofa.   Quefta  è  l'unica  queltione,  di  cui  fi  tratta,  e  que- 
fto  è  quel  folo,  che  deve  fcandagliarfi  da  un  Architetto  d'Acque,  e  non  di- 
vagarfi    in  altre  fpecolazioni   del  tutto  ertranec  .   Qiiì  è  dove  l'Architetto" 
d'Acque  deve  formare  il  fuo  giudizio,  fé  non  orante  la  chiufa  di  due  braccia 
della  Tomba  Bolagnos  al  traverfo  del  Redefolìo,  pofTàn  le  Piene  per  la  terza 
diverfione  liberamente  fcorrere  pel  fuo  Canale,  traboccando  dal  Travacone 
a    Porta  Tofa,  e    rimontando  fulla  Tomba  Bolagnos  ,  coficchc  la  caduta, 
o   pendenza,  come  fi  voglia  dal  P.  Lecchi,  in  materia  de' vocaboli,  fi  nco- 
nofca  dall'  un  punto  all'altro,  vale  a  dire  dalla  cima  à^ì  detto  Travacatore 
alla  fuperficie  fuperiore  di  detta  Tomba,  fi  riconofca,  diffi,  furtìciente  per- 
poterne  ottenere  l'intento,  fé  la  differenza,  che  palla  fra  l'un  Piano,  e  l'aP 
tro  polla  elTère  baftevole  a  poter  liberare  la  Provincia  danneggiata,  fenza 
rovinare  le  altre  con   l'aprimento  de'  nuovi  Cavi.   Dunque  le  ciò  è  vero, 
come  lo  è  veriffimo,  non  dovrà  poi  intraprenderfi  la  livellazione  dal  primo 
punto,  vale  a  dire,  fulla  cima  del  detto  Travacatore,  e  palTar  d'indi  al  fe- 
condo, vale  a  dire, fulla  Tomba  Bolagnos?   Fingiamo  (e  ciò  lo  dico  per  pò-- 
tere  elTèr  intefo  anche  dalle  Perfone  più  popolari)  Fingiamo,  che  dal  fof'-- 
fitto  d'una  Stanza  poHà  traboccare  un  Torrente  fui  pavimento  di  quella, 
e  che  d'indi  debba  quefto  sfogare  per  la  finellra,  avremo  adunque  da  li- 
vellare il  pavimento  della  Stanza  medefima,  per  poterne  invelìigare  ,  fé  il 
parapetto  della  finellra  polTa  fare  rigurgito  al  diflòpra  della  foffitta  ,  da_ 
dove   trabocca  il  Torrente?   Oflèrvifi  l'ingiunto  Proffilo  della  mia  livella- 
zione, in  cui  ritroveratri   efpolìo  tutto  il  fillema  prefente  del  Cavo  antico 
dal  Travacatore  di  Porta  Tofa,  fino  alla  Vecchiabbia  ,  il  quale  ho  creduto 
neceflàrio  aggiugnerlo  alla  prefente  Scrittura  ,  affinchè  non  folamente  il  Pub-- 
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blico  poflà  con  minor  incomodo  riconofccre  la  pendenza  totale  del  Rede- 
foilo  dal  fuo  principio  ,  fino  all'ultimo  luo  termine  ,  ma  sì  ancora  ,  perche 
l'andamento  regolare  di  tutto  il  Cavo  non  vengami  più  interrotto  ,  com'r_> 
leguì  nella  DilTertazione,  di  cui  fi  tratta;  E  fingiamo  ancora,  che  fra  il  Trava- 
cone  di  l-'orta  Tofa  ,  e  la  Tomba  Boiagaos  ,  vale  a  dire  dalla  lettera  C  alla_. 
lettera  E  vi  folle  un  profondo  di  cento  braccia  a  guifa  di  un  Lago,  dovremo 
dunque  livellarne  il  fondo  di  quello  Lago  ,  per  poterne  fcandagliare  ,  fé  la 
Tomba  Bolagnos  polla  fare  rigurgito  al  dilTopra  del  Travacone  ?  Avremo  dun- 
que, a  cagion  d'efempio  ,  a  dover  fcandagliare  con  la  livellazione  il  fondo 
del  Lago  Maggiore  ,  per  poterne  dedurre  ,  fé  il  fondo  dell' im.boccatura  del 
Fiume  Ticino  a  Sello  Calendc  poHa  fare  rigurgito  nel  Canal  di  Ticino  dilTò- 
pra  del  Lago  a  Magadino. 

Se  il  Stg.  Ingegnere  (dice  il  P.  Lecchi)  ave[(e  qui  fatto  buon  ufo  della  livel- 
lazione ,  che  praticano  i  valenti  Architetti  ,  per  ajficurarft  ,  /<?  il  Sojtegno  Bolagnos 
recar  potere  Inondazioni  Superiori  \  Cjui  era  il  luogo  ^  ed  ti  tempo  di  jalir  (opra  il 
£olmo  della  Tomba ,  e  volgendo  il  (uo  livello  all^  insù  ver(o  Porta  Tofa ,  era  in  debito 
di  condurre  dalla  crefìa  di  qucfJa  Traversa  la  linea  Orizzontale  del  rigurgito  ,  fino 
a  definire  ,  dove  ,  e  quando  terminavafi\  E  que(ta  e  la  principal  avvertenza  degli 
Architetti  tutti ,  ove  trattifi  di  Traverfe  ,  di  Steccaie  ,  e  di  So(Iegni  ne""  Torrenti  , 
maffimamente  in  altezza  di  due  braccia  dal  fondo  \  mi  fa  maraviglia  pero  una 
omiffione  cotanto  riprenfibile .  Padre  sì,  io  rilpondo,  che  quella  linea  di  rigurgi- 
to fi  è  da  me  ballantemente  fcandagliata  ,  e  per  la  maggior  intelligenza  co- 
tella  linea  di  rigurgito  ho  rtimato  indicarla  nel  Proffilo  ,  e  quella  linea  oriz- 
zontale fa  appunto  lo  (lelTo  effètto  ,  che  fa  la  linea  orizzontale  tirata  dalla_. 
creila  de'  Portoni  fuperiori  di  una  Conca  del  Naviglio  di  Città  ,  anaando  ali* 
insù  verfo  l'altra  Conca  anteriore. 

Ma  qui  nel  Redejoffo  (fegue  il  P.  hQ echi)  dove  la  linea  orizzontale  tirata 
dalla  fommita  della  Tomba  ^  va  a  terminarfi  al  pie  del  Travacatore  di  Porta  To.a  , 
e  flende  l'' impedimento  ,  ed  il  rigurgito  per  jet  cento  ,  e  pia  trabucchi ,  qui  dove 
rattezza  di  quefia  Chiuda  uguaglia  la  pendenza  del  fondo  ::=.  qrti  dove  fi  fo(frono  le 
Inondazioni  più  (pavento( e  \\ìi^Vi%2i\\  quell' elprelTìone,  che  convien  replicarla: 
QVI  DOt^E  si' SOFFRONO  LE  INONDAZIONI  PW  SPAVENTOSE)  ,  qui  è  dov* 
egli  ,  non  vieta ,  ma  o(a  anzi  di  permettere  la  juf/ifienza  di  ciuefia  Chiuja .  Sì  ,  e 
lo  confermo  ancora,  e  la  ragione  fi  è,  perchè  non  è  vero,  che  qui  fi  goffrano  le 
Inondazioni  più  (paventofe ,  come  fi  aflèriice  dal  P.  Lecchi  ,  ma  perchè  quelV_j 
Inondazioni  non  procedono  Cjui  al  diflotio,  ma  bensì  AL  DISSOPRA  DEL  TRA- 
VACATORE DI  PORTA  TOSA . 

Mi  risponderà  il  Sig.  Ingegnere  (  prolègue  il  P.  Lecchi),  che  egli  in  quefia 
livellazione  è  proceduto  per  altra  via  ,  e  con  altro  metodo  ;  e  che  dalla  jommità  del 
Travacatore  di  Porta  Tofa  tirando  una  linea  viftals  fino  alla  cima  della  Tomba 
Bolagnos ,  ha  egli  trovato  la  pendenza  dà  quefia  linea  fopra  la  ft perfide  della  Tom- 
ba era  di  braccia  2. ,  ed  once  6. ,  onde  quefia  linea  vijuale  poteva  giuflamente  rap- 
presentare il  Piano  inclinato  de it"*  alveo  del  Redejojfo  in  tutto  quefio  tratto  ,  e  per 
conseguenza  il  libero  sfogo  della  Piena  fopra  la  cima  della  Cmu^a .  In  fatti  loggiu- 
gne  il  P.  Lecchi  le  parole  della  mia  Relazione  ,  cioè  „  La  detta  Tomba  di 
3,  cotto  ritrovafi  con  la  fuperficie  di  detto  fuolo  fuperiore ,  più  alta  braccia  2. 
5,  dalia  Soglia  di  detta  Bocca  S.  Secondo;  onde  detratta  quell'altezza  dallt^ 
5,  dette  braccia  4.  ,  ed  once  6.  di  caduta  del  Redefollo  fuperiore  ,  rimangono 
di  caduta  dal  piano  fuperiore  del  defcritto  Travacatore  di  vivo  a  Porta_, 
Tola,  non  comprelb  il  travotto  di  rovere,  fino  alla  Soglia  fuperiore  di  det- 
ta Tomba  Bolagnos  braccia  2.  ,  ed  once  6.  ,  che  ripartite  in  tutto  quefto 
„  cammino,  lalciando  anche  quella  Tomba  in  fuo  eilère,  rimangono  ài  cadu- 
5,  ta  poco  meno  d'once  5.  per  ogni  cento  tiabucchi. 

Ma  di  grazia  S:g.   Ingegnere  (  profegue  il  P.  Lecchi)  vi  faccia  un  pò  di  ri- 
fle(fiione  :  ella  mi  vorrebbe  condurre  il  Torrente  in  aria  per  un  piano  inclinato ,  che 
mn  v'è  ,  ne  vi  può  e[fere .  Appunto  io  rilpondo,  fé  dunque  fu  q\K[\o  piano  in- 
di- 
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clinato  Hon  può  il  Torrente  camminare  per  aria ,  come  adunque  potrà  la^ 
Tomba  Bolagnos  ringorgare  al  dillopra  del  Travacone  di  Porta  Tofa  le  Piene 
del  Torrente  medelimo  al  dippiù  di  quell'aria  ,  che  non  polìbno  occupare  le 
lleiTè  Piene  col  loro  decorlo  ì  Siccome  i^tormamolQ  a  dire  ,  perchè  calza  benif/i- 
mo)  foggiugne  di  U  a  poco  il  P.  Lecchi  ^  fccome  ^  tirandofi una  linea  vijuale  in- 
clinata dalla  cima  della  Conca  delV  Incoronata  a  qziella  della  Conca  di  l^^'iarena  , 
cote/la  linea ,  e  declività  {uppojla  non  rappresenta  ne  la  pendenza  del  noflro  Navi^ 
glio  in  Città  ,  ne  la  {uà  velocità  ec.  O  sì,  che  per  verità  calza  benifftmo  cote- 
lio  paragone  del  Naviglio  al  noltro  cafo .  Dunque  i  Portoni  della  Conca  di 
Viarenna,  che  attraverfano  il  Naviglio  ,  e  che  fervono  efpreflàmcnte  per  l'in- 
vaio dell'  acqua  nel  Naviglio  ftellò  ,  per  comodo  appunto  della  Navigazione 
faran  rigurgito  fopra  la  Conca  dell'Incoronata?  iMa  più  ancora:  Dunque  li 
Portoni  della  Conca  di  Viarenna  faran  rigurgito  fopra  la  Conca  di  Porta_ 
Orientale?  e  più  ancora:  Dunque  li  Portoni  della  Conca  di  S.  Marco,  che  fo- 
no \\  più  profTimi,  faran  rigurgito  fopra  la  Conca  dell'incoronata?  Adunque 
come  le  acque  del  Naviglio  ,  le  quali  non  potendo  camminare  per  aria  [opra 
la  d^tta  linea  vifuale  ,  traboccano  dall'una  Conca  fui  fondo  dell' i\lvco  ,  ei-. 
vanno  rimontando  di  mano  in  mano  fulli  Portoni  dell'  altra  ,  così  le  Piene 
del  RedefoHb  5 equivalendo  la  caduta  immediata  del  Travacone  alla  linea  vi- 
fuale  della  total  pendenza  dell'Alveo  fuo  dall'uno  all'altro  punto,  d'once  5. 
per  ogni  cento  trabucchi  ,  e  traboccando  dal  Travacatore  di  Porta  Tofa  ,  che 
è  il  primo  punto,  faran  coltrette  a  rimontare,  come  dall'  una  in  altra  Conca, 
fulla  Tomba  Bolagnos,  che  è  il  fecondo.  E  molto  più  trattandofi  di  un  iole 
refiduo  d'acque  per  quefta  terza  diverfione,  il  di  cui  movimento  dovrà  ellere 
maggiormente  accellerato  dalla  attrazione  della  feconda  diverfione  fui  fondo 
del  Redefodò  per  la  bocca  della  Roggia  di  S.  Secondo  ,  e  madnnamente  anco- 
ra per  la  notabile  pendenza  dell'  Alveo  fuiTcguenremente  del  Redefollb  ,  ria- 
dattato che  fia  il  Cavo  dalla  fommità  di  detta  Tomba  Bolagnos  andando  al 
ballò.  E  qui  foggiugne  il  Gran  Gallilco  nella  Raccolta  degli  Autori  d'Acque 
Tom.  I.  pag.  99.  per  maggiore  prova  del  mio  adunto  :  E  qui  voglio  mettere 
■in  confider azione  (  fon  fue  parole  )  come  il  temere  ,  che  un  acqua  corrente  nel 
paffare  per  una  parte  del  (uo  Canale  ,  la  quale  avei(e  minor  pendenza  ,  che  le 
parti  precedenti  (  come  nel  cafo  noliro  )  poffa  ritardare  il  (uo  cor(o  ,  e  farla 
ringorgare  ^  e  finalmente  farla  traboccare  ^  èj  fi' non  m'inganno^  timor  f over- 
chio  ,  e  vano  ,  perche  io  /limo  ,  che  non  (oh  la  minor  pendenza  non  ritardi  l'im- 
peto concepito  nella  precedente  maggiore  (  vale  a  dire  nel  traboccare  dal  Tra- 
.  vacone  )  ,  ma  che  né  anche  il  puro  livello  fa  bafìante  a  ritanilarlo  .  SoiiI^ 
tutte  parole  di  quel  Uomo  sì  grande.  -o  sì.kui,! ne -;.;•;;  . 

ì^on  vorrei  (  profegue  il  P.  Lecchi  ),  che  il  Sig.  Ingegnere pctedeffe ^  che  io  qui 
fottilizzi  troppo  con  e[(o  lui ,  feparando  il  vocabolo  di  caduta  da  quello  da  penden- 
za.  NÒ;  già  molto  prima  di  me  aveva  avvertito  gli  Architetti  d'' Acque  il  Celebre' 
Euflachio  Manfredi  nella  Annot.  4.  del  Cap.  5. ,  acciocché  non  pigli  afferò  i  vocahoii 
di  caduta  ,  e  di  declività  come  fmonimi  ec.  Al  che  io  rifpondo  ,  che  lebbene  il 
dilcorlo  di  codefli  vocaboli  non  fervi  ad  altro  ,  che  a  recare  maggior  faiiidiò 
-al  Leggitore,  nulladimeno  ho  l'onore  di  dire  ai  1^.  Lecchi,  che  anche  il  Ce- 
lebre Eurtachio  Manfredi  li  riceve  come  fmonimi  ,  locchè  potraffi  vedere  àìA 
fuo  parere  intorno  la  Pefcaja  da  fabbricarfi  nel  Fiume  Era  nella  Raccolta-, 
fuddetta  Tom.  ^.  pag.  6.  ,  ove  tratto  tratto  fi  ferve  del  vocabolo  ,  e  di  pfen- 
denza ^  e  à^\  caduta^  come  fi  fcorge  nel  ^.  V altra  obiezione  ec.  ,e  nel  feguente  §. 
Al  che  rifpondo  ec.  Ma  a  che  ferve  citare  Dottrine  d'altri  Scrittori  ,fe  il  P.  Lec- 
chi medefnno  nel  fuo  terzo  Progetto  didòpra  menzionato  dichiara  per  caduta 
la  pendenza  llefla  del  Cavo  ,  ove  dice  ,  che  il  Cavo  del  1708.  vi  avrebbe  po- 
■chiffima  caditta;  laddove  dice  il  nuovo  Cavo  di  Porta  Romana  ft  condurrebbe  al 
di((otto  de'' tre  Mulini  con  una  caduta  di  braccia  6.  Dunque  a  che  ferve  imbaraz- 
zar la  mente  del  Leggitore? 

Dalia  Con  fi  derazione  quinta  .^  per  profeguire  il  filo  della  mia  livellazione, 
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paflèrertlo  alla  Confi der azione  terza ^  ove  il  P.  Lecchi  per  nuovo  fondo  del  Re- 
defoiTò  ,  febbene  non  fia  ancor  feguito  il  riadattamento  ,  ritiene  con  errore 
il  prefentaneo  fondo  ,  il  quale  ,  ad  oggetto  di  poterfi  llabilire  Ja  prccifa  pro- 
fondità da  fcavarfi  a  proporzione  della  total  caduta  del  Cavo  medefimo  , 
giufta  la  pratica,  fi  e  da  me  dimoftrato,  con  la  livellazione  da  fito  a  fito. 

Dalla  mede/ima  livellazione  del  Sig.  Ingegnere ,  comincia  il  P.  Lecchi ,  fi  di- 
moflra  ^che  il  fondo  del  'ue  echio  Cavo  del  Redefoffo  nella  lunghezza  di  trabucchi  ù^^o.^ 
dove  non  ha  neffuna  pendenza  ,  e  dove  non  è  declive ,  tna  acclive ,  e  fale  aW  insù  . 

Guai  alla  Città  di  Milano  ,  io  rifpondo  ,  fé  gli  antichi  Architetti  nel!a_^ 
formazione  del  Naviglio  di  Martcfana  fi  fodero  attenuti  al  metodo  del  Padre 
Lecchi  ,  con  cui  egli  in  quefta  fua  Confiderazione  terza  fi  pone  a  calcolarn'^:_j 
colla  livellazione  la  pendenza  del  Cavo  antico  del  Redefoifo  pel  nuovo  fuo 
adattamento  ;  O  quanto  farebbe  flato  acclive  il  fondo  del  Naviglio  dal  fuo 
principio  all'  imboccatura  di  Trezzo  ,  venendo  in  giù  fin  fopra  la  colla  di 
Gropello  ?  non  ne  riufcivano  eternamente  mai  più.  Ma  quegli  accorti,  e  pra- 
tici Ingegneri,  riconolciuta  conia  livellazione  Tacclività  del  piano  di  Gro- 
pello ,  non  per  quello  perdettero  il  coraggio,  poiché  in  quella  guifa  ,  che-. 
fuole  praticai  fi  da  tutti  i  Periti  ,  i  quali  fappiano  adoperar  il  livello  ,  e  cal- 
colarne le  rifuitanze  delle  rifpettive  portate  ,  o  fiano  Razioni  dall' uno  ali' 
altro  fito ,  da  quella  medefima  livellazione  ,  come  è  da  crederfi  ,  vi  dedudèro 
là  precifa  profondità  da  fcavarfi  per  la  formazione  del  Naviglio  ,  e  regola- 
mento del  fondo  declive,  come  così  è  feguito  con  tanto  vantaggio  della  noika 
Città  ,  e  di  tante  Campagne  . 

Torniamo  adunque  da  capo  della  fua  livellazione  ,  dice  il  P.  Lecchi ,  e  die- 
tro le  tracce  di  quefla ,  riconofciamo  ciò ,  che  ne  rifulta  in  ciaf  una  pomata ,  o  come 
dicono ,  fiazione  ^  incominciando  dal  fondo  del  vecchio  Cavo  al  di  fotta  della  Chiuda  ^ 
afta  Tomba  Bolagnos  ^  d'^onde  ha  il  fuo  principio  il  propofio  riadattamento  . 

Sebbene  codelìo  principio,  io  rifpondo,  non  deve  intraprenderfi  al  di 
fotto  della  Chiufa,  o  fia  Tomba  Bolagnos,  ma  bensì  fui  fuolo  i'uperiore  alia 
Tomba  medefima,  come  ho  dimoftrato  al  didòpra,  da  cai  il  vecchio  Cavo 
del  Redefoilò,  andando  fino  alla  Soglia  dell' Incaftro  fcaricatore  della  Rog- 
gia Nizzolina,  deve  avere  la  caduta  totale  d'once  45.  nel  giro  di  trabucchi 
545.,  che  rifultano  once  8.,  e  più  per  ogni  cento  trabucchi,  ciò  non  oflante 
dimoftrerò  al  P.  Lecchi,  che  il  fondo  non  farebbe  acclive,  ma  bensì  decli- 
ve, ancorché  per  mero  fuppofto  dovedè  intraprenderfi  il  riadattamento  del 
Cavo  antico  dal  fondo  del  Redefodò  d'avanti  la  Tomba  ,  come  dice  il 
P.  Lecchi,  coficchè  in  fuo  fenfo  deducendofi  le  due  braccia  d'altezza  della 
Tomba  medefima  dalle  once  45.  della  total  caduta  fopra  la  Tomba,  ne  ri- 
inarrebbero  di  caduta  totale  dal  detto  fondo,  nella  detta  lunghezza  di  trabuc- 
chi 545.,  once  21.,  le  quali  ripartite  verrebbero  a  riufcire,  come  dice  lo 
ftedò  P.  Lecchi  alla  pag.  5^. ,  e  ^4.  once  4.  in  circa  per  ogni  centinn^.p  di  tra- 
bucchi.  E  febbene  fiano  qualche  cofa  di  meno  di  once  4.;  perchè  in  ragione 
di  once  4.  per  ogni  cento,  la  lunghezza  di  54^.  trabucchi  poi  farebbe  per  la 
totale  pendenza  qualche  punti  meno  d'once  22.  ,  ciò  non  orante  ,  trattan- 
dofi  di  poco  divario,  riterremo  nel  conto  le  once  4.  per  ogni  cento  trabuc- 
chi, con  avvertenza  però,  che  quell'oncia  di  divario  fra  le  21.,  e  22.  della 
total  pendenza,  dovrà  far  mancamento  nel  conto  per  l'ultima  dazione,  loc- 
chè  niente  può  fare  al  cafoj  trattandofi  di  un  conto  femplicemente  dimc- 
ttrativo. 

Ciò  podo,  comincieremo  Tefame  da  queda  fua  Confiderazione  terza  ^  ove 
il  P.  Lecchi  comincia  dalle  parole  della  mia  Relazione,  che  dice  „Conti- 
j,  novandofi  il  cammino  di  quedo  vecchio  Cavo  del  Redefollo  da  deita_. 
j,  Tomba  Bolagnos,  girando  fino  al  Ponte  di  cotto  per  la  drada  pubblica  fo- 
j,  pra  la  Roggia  Nizzolina,  marcato  nel  tipo  num.  27.  in  lunghezza  di  tia- 
5j  bucchi  222.^  ritrovafi  la  Soglia  fotto  il  detto  Ponte  più  badli  delia  Soglia 
j>  fuperiore  alla  detta  Tomba  Bolagnos  braccia  uno,  ed  once  4.,  che  riful- 
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„  tano  più  di  once  7.  per  ogni  cento  trabucchi .  „ 

i^i  fi  levino  ora ,  dice  il  P.  Lecchi ,  le  due  braccia  (f  altezza  della  nota  Tra- 
verfa ,  la  quale  non  ha  che  fare  ne  punto ,  ne  poco  con  la  vera  pendenza  del  fon" 
do,  e  (ì  troverà ,  che  la  Soglia  [otto  il  detto  Ponte  è  pia  alta  d'once  8.  del  primo 
fondo  del  Cavo  fatto  la  Tomba ,  e  per  ciò  il  fondo  per  tutto  queflo  tratto  di  tra- 
bue  chi  211.  non  è  declive,  ma  acclive,  voglio  dire,  va  falendo  in  altezza  d'^once  8. 
//  conto,  dice,  mi  par  chi  ari  [fino .  Sì,  io  rifpondo,  come  le  tenebre  della_ 
iiQUte.  Tinti  i  Periti  del  Mondo  fogliono  intendere,  che  quando  fr  tratta  di 
pendenza  di  tante  once  per  ogni  cento  trabucchi,  olTia  per  la  formazione 
d'un  Cavo  nuovo,  ofTia  per  il  riadattamento  di  un  Cavo  antico,  vuol  dire, 
che  il  di  lui  fondo  deve  realmente  godere  di  quella  data  pendenza,  per  con- 
feguenza  non  poter  edere  mai  acclive,  ma  fempre  declive.  Se  dunque  il 
P.  Lecchi  ammette,  che  il  Cavo  antico  dal  fondo  del  Redefodò  avanti  la_i. 
Tomba  ,  fino  alla  Soglia  dell'  Incallro  fcaricatore  non  avrebbe  col  nuovo 
adattamento  dal  detto  punto,  che  fole  once  4.  in  circa  di  pendenza  per  op-ni 
ccntinnajo  di  trabucchi,  non  è  egli  vero,  che  le  deve  avere  realmente,  per 
confeguenza,  che  debba  edere  declive,  e  non  acclive?  Dunque  co  ne  potran- 
no vcrificaiTi  cotelii  due  contrapporti  nel  tempo  rtedò?  Se  il  P.  Lecchi  in- 
tende, che  debba  dedurfi  l'altezza  di  braccia  2.  della  Tomba  Bolagnos  col 
fuo  abbattimento ,  dunque  dovrà  abbatterfi  con  lo  fcavamento  del  fondo  an- 
che il  Terrapieno,  che  gli  fuccede  in  tutta  la  lunghezza  de'fuddetti  trabuc- 
chi 222.  jcoficchè  il  fondo  del  Cavo  debba  godere  della  declività  delle  dette 
4.  once  per  ogni  cento  trabucchi,  ed  in  tale  maniera  farà  giudo  il  conto,  ed 
allora  il  fondo  del  Cavo  riadattato  non  farà  la  linea  acclive  E  Gnell' in- 
giunto mio  Proffilo,così  fuppofta  dal  P.  Lecchi,  ma  bensì  la  linea  declive 
ÌEL,  altrimenti  fuperfluo  farebbe  l'abbattimento  della  Tomba  Bolagnos,  che 
il  P.  Lecchi  fuppone  edere  neced^àrio. 

Riformiamo  adunque,  P.  Lecchi,  il  conto,  e  diremo  così: 

Dalla  Tomba  Bolagnos  fino  alla  Soglia  del  detto  Ponte  vi  fono  trabuc- 
chi 222.,  li  quali,  regolata  la  pendenza  del  Cavo  in  ragione  di  once  4.  per 
ogni  cento  trabucchi,  ricercano  per  queda  tratta  circa  once  9.  di  pendenza 
in  tutto  (io  non  do  qui  a  fminuzzarc  le  once  in  punti,  come  dovrebbefi, 
a  proporzione  delle  lunghezze,  perche  fi  tratta  femplicemente  di  un  conto 
dimodrativo).  Ciò  podo  ai  primo  punto,  che  è  la  Tomba  Bolagnos,  abbia- 
mo braccia  2.  d'altezza,  che  noi  chiamiamo  Doffo,  ed  al  fecondo,  che  è  all' 
edremità  di  detta  tratta,  abbiamo  di  pendenza  braccia  uno,  once  4.,  che 
da  noi  fi  chiama  Italie \  dedotto  perciò  l'uno  dall'altro,  redano  di  DolTo, 
olTia  Terrapieno  once  8.,  a  cui  aggiunte  le  dette  once  9.  per  la  totale  pen- 
denza in  ragione  di  once  ^.  per  ogni  cento  trabucchi ,  riiultano  once  17.  di  Ica- 
vamento  da  fard  in  fine  di  queda  ftazione,  cioè  al  punto  G,  ed  ecco  prolun- 
gata  la  linea  del  nuovo  fondo  de'  fuddetti  trabucchi  222.  dalla  lettera  E 
alla  lettera  L,  che  non  è  acclive,  ma  declive,  perchè  dovrebbe  fcavarfi  non 
folamente  il  triangolo  EFG,  come  fupponeva  il  P.  Lecchi  nel  luo  conto, 
ma  bensì  tutto  il  contenuto  fra  le  lettere  EFGL. 

Io  non  idimo  a  propofito  di  perder  tempo  in  rifpondere  a  tanti  razio- 
cini del  P.  Lecchi,  che  egli  va  qui  fponendo,  poiché  ficcome  tutti  fono  fon- 
dati fui  primo  falfo  fuppodo,così  non  podòno  che  riufcire  tutti  erronei  ; 
Onde  mi  conterrò  unicamente  a  dichiarare  dall'  uno  in  l'altro  gli  equivoci 
delle  fue  calcolazioni . 

Notiamo  perciò,  dice  il  P.  Lecchi,  la  partita  di  quefo  credito,  e  tiriamo 
innanzi  V efame  dietro  la  f corta  della  Relazione  del  Sig.  Ingegnere ,  il  quale  fcrive 
così  „  Dalla  Soglia  del  detto  Ponte  marcato  col  num.  27.  alla  Soglia  dell' In- 
„  cailrojche  ntrovafi  attraverfo  della  Roggia  Nizzolina,  marcata  col  num.  28., 
,,  vi  fono  trabucchi  81.  con  la  caduta  dall'una  Soglia  all'altra  d'once  7.,, 

0  qui  cominciano  le  anguftie  (profegue  il  P.  \^tQQ\\\^ ,  perchè  cote/la  livella- 
zione non  ha  più  il  fìjjftdio  deW  altezza  della  Traverfa  ,  con  che  a'jutarfi,  e  trar^ 
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d''intrigo  (Osi,  che  il  P.  Lecchi  fi  e  intrigato  mal  a  \>t  o^^o^no)  ond' è  ^  che 
contrapponendo  la  partita  del  credito  antecedente  delle  8.  once  di  [alita  con  cjftef/e 
7.  once  di  difcefa^  il  refiduo  è  tuttavia  d''un^  oncia  di  falita  anche  in  quefto  trat- 
to. Non  va  bene,  io  rifpondo,  cotefto  conto.  Non  vede,  P.  Lecchi,  che 
ella  mi  vorrebbe  condurre  il  Torrente  per  il  fondo  prefente  del  Cavo  anti- 
co? A  che  fervirebbero  tanti  dilcorfi ,  e  tanti  Icandaglj  per  il  riadattamento 
di  quefìo  Cavoì  e  maggiormente,  a  che  Servirebbe  il  luppofto  abbattimento 
della  Tomba  Bolagnos^ìo,  non  dovellè  regolarfi  anche  il  fondo  del  fudcguente 
Cavo?  Dunque  la  riformi  il  conto  così.  La  partita  del  credito  antecedente  non 
fono  folaniente  le  once  8.  di  f alita  fuppolla  dai  P.  Lecchi,  ma  le  once  17. 
dell'altezza  GL,  le  quali  contrappone  con  ciuefie  once  7.  di  difccfa,  il  refiduo 
è  tuttavia  di  once  io.  di  falita,  alle  quali  aggiunte  per  la  pendenza,  che  fi 
richiede  in  quella  tratta  di  trabucchi  81.  altre  once  7,.  in  circa,  rifultano  in 
tutto  once  i^.  da  profondarfi  alla  Soglia  del  detto  Incaftro,  cioè  alla  lettera 
H,  coficchè  fcavato  tutto  il  fondo  dell'Alveo,  come  dimoilra  il  contenuto 
nelle  lettere  GLHM,ecco  prolungato  il  nuovo  fondo  dalla  lettera  L  alla 
lettera  MjOve  non  vi  faranno  le  alTèri te /«;?,j5w//>,  ma  farà  declive,  e  non 
acclive. 

„  Profeguendo  avanti  (va  efponendo  il  P.  Lecchi  le  parole  della  mia  Re- 
3,  lazione)  trovo,  che  dalla  Soglia  del  detto  Incaftro  marcato  col  num.  28., 
girando  dietro  il  corfo  della  Roggia  Nizzolina,  fino  alla  Soglia  dell'altro 
Incaftro,  che  ritiovafi  all'altra  imboccatura  del  Ponte  lopra  detta  Roggia 
marcato  col  num.  51.,  vi  fono  trabucchi  147.,  ed  in  tutto  quefto  tratto  la 
Roggia  non  ha  di  caduta  che  once  4.  folamente. 
Anche  qui  (foggiugne  d'indi  il  P.  Lecchi)^/  conviene  faldare  le  partite. 
Valla  precedente  livellazione  ^  ci  rimaneva  un  oncia  di  (alita.  Anzi  non  è  una 
fol  oncia,  io  rifpondo,  ma  fono  15.  once;  e  que(ia  .,d^\ct\\  P.  Lecchi, /con- 
tandofi  colle  4.  once  di  pendenza ,  finalmente  dopo  il  lungo  viaggio  dt  450.  trabuc- 
chi  fi  comincia  a  respirare  col  misero  guadagno  di  ^.  once  di  pendenza.  Piano, 
io  rifpondo:  Non  abbiamo  ancora  verun  refpiro,  e  ne  m^Ro  guadagno .  Ri- 
formiamo adunque  il  conto,  e  dalle  15.  once  di  DofTo,  che  ci  rimanevano 
dalla  ftazione  antecedente  marcata  HM  fi  deducano  le  once  4.  di  pendenza 
diftbpra  indicate,  ne  rimangono  di  falita  ancora  once  9.,  alle  quali  vi  fi 
aggiunga  la  caduta  di  once  4.  per  ogni  cento  trabucchi ,  che  efiendo  la  diftanza 
di  quella  ftazione  trabucchi  147.,  devono  elTere  circa  once  6.,  fanno  in  tutto 
la  fomma  di  once  15.  da  doverfi  approfondare  il  Cavo  in  teita  di  quefta  fta- 
zione alla  lettera  I,  coficchè  fcavato  il  Cavo,  come  dimoftra  il  contenuto 
fra  le  lettere  HMIN,  verrà  prolungato  il  nuovo  fondo  fuila  linea  regolare 
di  fua  pendenza  dalla  lettera  M  alla  lettera  N .  Vedrà  pertanto  il  P.  Lecchi , 
che  in  vece  di  avere  le  ^.  once  di  guadagno,  ci  rimangono  ancora  15.  once 
di  debito,  per  confeguenza  le  partite  non  fono  ancor  faldate,  anzicchè  il 
debito  rimane  accrefciuto  a  confronto  della  ftazione  antecedente. 

La  Livellazione ,  dice  il  P.  Lecchi,  è  preffo  a  terminar//,  e  così  fpero  anch' 
io,  perchè  è  ormai  tempo;  vediamone  il  re(io\  forfè ,  dice ,  s'incontreremo  in 
pendenza  meno  riprenfibìle  fui  fine  :  Non  faprei  peraltro  io  diftinguere,  fé  fia 
più  riprenfibile  la  pendenza,  die  fi  dirà,  oppure  li  conti  del  P. Lecchi.  Afcol- 
tiamone ,  dice,  pertanto  la  fua  Relazione .  „ Ma  dal  detto  Incaftro  (fono  le  pa- 
5,  role  della  mia  Relazione),  ove  la  Roggia  traveria  la  ftrada,  e  fi  conduce 
„  all'altro  lato  della  mcdefima  ftrada,  fino  all' Incaftro  fcaricatore  di  detta 
„  Roggia,  marcato  col  num.  i^.  in  lunghezza  di  trabucchi  95.,  cade  quefta 
„  fola  tratta  dall'una  Soglia  all'altra  once  i8.„  Se  la  buona  forte ,  (egue  il 
P.  Lecchi ,  di  quefìa  Livellazione  aveffe  af fecondato  il  defiderio  del  Sig.  Ingegnere  , 
con  prefentargli  quefla  pendenza  d''once  1 8  non  al  fine  della  Roggia  Nizzolina ,  ma 
al  principio  del  vecchio  Cavo  del  Redejoffo ,  farebbe  pur  ella  venuta  in  buon  punto  ; 
NelTùn  Perito  del  Mondo  poteva  avere  un  tale  defiderio,  io  rifpondo;  ed 
Avrebbe  (dice  il  P.  Lecchi)  rifparmiato  al  Sig.  Ingegnere  il  difaggio ^  ovvero  il 
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ìnezzo  termine  d'i f altre  col  fuo  livello  fulla  cima  della  Tomba  Bolagms .  Àia  dopo 
il  IriKghiJtyio  tratto  di  450.  trabucchi^  e  d"" un  fondo  dove  acclive,  ed  afcendente , 
dove  orizzontale ,  e  dove  con  la  (ola  declività  di  once  l.  ,  la  pendenza  dionee  18. 
viene  in  (occor(ò  allo  fcarico  del  Torrente  ,  ma  troppo  tardi  \  Meglio  tardi  che 
mai,  io  Ibggiungo,  poiché  giurta  la  buona  pratica,  e  teorica  in  materia 
di  livellazioni,  non  Ibglionfi  laldar  le  partite  de' conti,  che  full' ultima  fta- 
7.ione,  e  non  al  principio,  come  l'uppone  il  P.  Lecchi  ,  onde  fé  la  citata  pen- 
denza di  once  18.  fi  folfe  prefentata  fm  al  principio  del  vecchio  Cavo,  come 
forfi  avrebbe  dcfiderato  il  P.  Lecchi,  la  linea  del  nuovo  fondo  da  doverfi 
riadattare  ,  farebbe  fempre  Itata  la  medefuna;  Conchiuderemo  adunque  il 
conto  così  : 

La  partita  di  debito  rimafta  nella  rtazione  antecedente  per  l'altezza  I  N  f u 
di  once  15.  La  pendenza, che  abbiamo  di  queii'  ultima  Inazione  fin  foprala  So- 
glia deli'  Incaliro  fcaricatore  deila  Roggia  Nizzolina,  che  è  il  credito,  ella  è 
di  once  18., deducendofi  adunque  il  debito  di  once  15., dal  credito  dionee  18., 
rimangono  di  credito  once  ^.di  pendenza;  a  quelle  li  contrapponga  l'importo 
della  caduta,  che  deve  avere  il  Cavo  nella  diltanza  di  trabucchi  9^, che  fono 
di  once  ^.(febbene  dovrebbero  elTere  quafi  once  4.,  ma  la  mancanza  dell' oncia 
procede  dall' avvertenza, che  ho  premeliò  fin  da  principio  del  conto  intiero). 
O  qui  sì,  che  la  partita  rimane  intieramente  faldata;  onde  fcavaniofi  il  fon- 
do, come  dimortra  il  triangolo  lNK,cccone  prolungato  il  nuovo  fondo  dalla 
lettera  N ,  fino  alla  lettera  K  ,  che  è  la  Soglia  del  detto  Incaltro  fcaricatore  ; 
Coficchè  raccolte  in  una  fomma  tutte  le  cadute  ,  che  fi  fono  alfegnate  al  nuo- 
vo fondo  a  fiazione  per  Inazione,  a  proporzione  delle  loro  rifpettive  lunghez- 
ze ,  rifultano  appunto  le  indicate  once  21.  per  la  caduta  totale  del  nuovo 
fondo  medefimo  ,  cioè  dalla  lettera  E  alla  lettera  K  per  la  prova  del  conto. 
Ecco  dunque  P.  Lecchi ,  che  niente  ha  che  fare  ,  che  la  caduta  fucceda  più  da 
principio,  che  fui  fine,  né  mai  la  caduta  è  troppo  tardi,  come  ella  iupponeva, 
quando  fi  tratta  di  dover  regolare  il  fondo  d'una  condotta  d'acque,  come  nel 
noftio  cafo. 

Da  ciò  il  P.  Lecchi  potrà  dedurne  le  equivocazioni  ,  che  fi  fono  prefe  da 
e(Tò  in  tale  materia  ,  e  che  il  riadattamenro  del  fondo  del  Cavo  antico  del 
Redefollò  ,  o  fi  prenda  alla  fommità  della  Tomba  Bolagnos  ,  o  fi  prenda  al 
piede  della  Tomba  medefima  ,  non  farà  mai  quello  fondo  acclive,  coni'  egli 
ha  luppollo,  ma  farà  lèmpre  declive  ,  come  ho  dimollrato. 

Sebbene  per  altro  io  mi  fia  ertelo  a  dimollrare  la  declività  del  fondo  del 
Cavo  antico  del  Redefofib  ,  qualora  per  falfo  fuppollo  dovellè  abbatterfi  1ìl_, 
detta  Tomba  Bolagnos,  io  non  ho  però  mai  inteio  di  arrecare  alla  Città  di 
Milano  cotefto  aggravio  àtW  enorme  (pefa  ,  così  dichiarata  dal  P.  Lecchi  per 
l'abbattimento  ,  e  ricolfruzione  di  quella  Tomba  fui  fondo  del  Redefoifo  ,  e 
né  meno  Ì2i  (pefa  del  fuccedivo  fcavamento  incomparabilmente  maggiore  del  mio 
calcolo;  lo  non  ho  mai  intefo  di  fare  sì  gran  torto  alle  ceneri  di  que' Signori 
Ingegneri  del  1708.  ,  che  permifero  la  coltruzione  di  detta  Tomba  in  tale  al- 
tezza, fiati  fempre  tenuti  nella  più  alta  filma  ,  quantunque  dal  P.  Lecchi  fianfi 
ora  dichiarati  per  negligenti  ;  Nò  certamente  ,  anzi  intendo,  come  ho  detto 
fin  da  principio  ,  che  le  Piene  del  Redefollò  per  quella  terza  diverfionc  po- 
tranno fcorrere  COMODAMENTE  BENE  al  diflòpra  della  Tomba  medefima; 
E  ficcome  la  narrativa  da  me  fatta  da  qui  addietro  nella  mia  Relazione  della 
caduta  del  Cavo  antico  a  ftazione  per  fiazione  ,  riguarda  la  pendenza  del  pre- 
fentaneo  fondo  dall'uno  all'altro  punto  ,  così  palleremo  finalmente  al  rialTim- 
to  delle  pendenze  tutte,  da  cui  poterfi  dedurre  quella  maggiore  profondità  da 
fcavarfi  al  fondo  dall' un  fito  all'altro,  fecondo  la  pratica  in  ibmiglianti  ope- 
razioni ,  fempre  a  mifura  delle  tante  once  per  ogni  cento  trabucchi  ,  giufia  le 
rifultanze  della  caduta  totale,  che  fuole  fiabilirlì  dall'  Architetto  di  Acque. 

Per  rinvenire  adunque  cotefio  mio  riafi'unto  della  caduta  totale,  pallere- 
mo dalla  terza  Confiderazione  fempre  pei  ordine  retrogrado  alla  feconda  del 
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P.  Lecchi  ,  fu  cui  faremo  ancora  qualche  poco  di  efame.  Adunque  alla  pag. 
^i.  fui  fine  efpone  il  mio  riadùnto  con  le  precife  parole  della  mia  Relazione, 
fcrivendo  così:  „  RiafTumendo  dunque  tutta  la  caduta  del  Redefodò  ,  quanto 
j,  fia  dal  piano  fuperiore  della  Tomba  Bolagnos  ,  ove  comincia  il  Cavo  vec- 
5,  chic  del  1708.  5  fino  alla  Soglia  dell' Incaftro  fcaricatore  di  detta  Roggia__, 
3,  Nizzolina  ,  di  giro  in  tutto  trabucchi  54^.,  ritrovafi  più  baflà  la  Soglia  di 
3,  quefto  Incaftro  fcaricatore  dalla  fuperficie  di  detta  Tomba  Bolagnos  once 
„  45.  j  che  rifultano  once  8. ,  e  più  per  ogni  cento  trabucchi ,  pendenza  ,  che 
3j  eccede  di  molto  il  bifogno.,,  fin  qui  la  mia  Relazione. 

La  prima  maraviglia ,  e  firavaganza  ,  foggi ugne  il  P.  Lecchi  ,  di  che  m' ha 
forprefo  il  metodo  della  ftta  livellazione  ^  fi  è  ^  eh''  egli  vi  da  incominciamento  ,  non 
da  un  punto  fiffo  del  fondo  del  me  defimo  Alveo  ,  come  fémpre  vuol  far  fi  ,  ma  dalla 
fommita  delP  infaufla  Tomba  Bolagnos  attraverfante  tutto  l^ Alveo  a  fi,uija  di  vera 
Chiufa ,  in  altezza  di  due  braccia  dal  fuo  fondo  ,  e  da  queflo  pofto  piti  rilevato  dal 
vero  fondo  del  Cavo ,  egli  poi  vi  ha  trovata  tutta  quella  pendenza  ,  che  eccede  di 
molto  il  bisognevole .  Io  mi  fiupifco  ,  che  allo  fìeffo  modo  egli  non  fia  montato  fui 
Terrapieno  medefimo ,  alzatofi  fopra  la  Tomba  per  le  vecchie  deposizioni  in  altezza 
d'^once  17.5^  che  anzi  lo  abbia  fatto  fcavare  per  piantar  l''afla  del  juo  Livello  (ul 
fondo  mafie  ciò  della  volta.   Troppo  fcrupolo . 

Si  fa  maraviglia  il  P.  Lecchi  ,  aderendo  col  fuo  modo  d'efporre  le  mi^_j 
Operazioni  ,  che  io  v'abbi  dato  ,  dice,  incominciamento  dalla  fommità  della 
Tomba  Bolagnos  ;  Dalla  mia  Relazione  però  chicchedla  potrà  chiarirfi  ,  chc_j 
non  è  incominciamento ^  ma  bensì  profeguimento  della  mia  livellazione  ,  co- 
me dimoftrai  al  didbpra,  e  che  il  primo  punto  fu  la  fommità  del  Travacatore 
a  Porta  Tofa  ,  ove  appunto  fi  diede  l'enunziato  incominciamento  ,  ma  noii_, 
giammai  dalla  Tomba  Bolagnos  ,  come  ben  lo  fa  il  P.  Lecchi  medefimo,  che 
la  fledà  mia  livellazione  la  efpofe  al  Pubblico  così  interrotta  ;  Rispetto  poi 
al  vero  fondo  del  Cavo,  dico,  che  tanto  è  vero  fondo  il  primo  davanti  la  Tom- 
ba ,  quanto  il  fecondo  fopra  la  Tomba  ;  11  primo  è  vero  fondo  del  Cavo  per 
la  feconda  diverfione  delle  Piene,  che  devono  sfogare  per  la  Roggia  di  S.  Se- 
condo ,  perchè  fituata  fui  fondo  del  Redefodò  ;  11  fecondo  fopra  la  Tomba_ 
è  vero  fondo  del  Cavo  per  la  terza  diverfione,  perchè  il  Piano  fuperiore  di 
queda  Tomba  deve  avere  relazione  al  Piano  fuperiore  del  Travacatore  a  Por- 
ta Tofa  ;  fi  ftupifce  finalmente  il  P.  Lecchi  ,  che  io  abbia  fatto  fcavare  il  Ter- 
rapieno efidente  fu  la  Tomba  medefima  ,  e  dice  Troppo  fcrupolo  :  Ma  io  dirò 
non  curanza  del  P.  Lecchi  l'aver  padèggiato  fempre  al  dilTopra  del  Terrapie- 
no medefimo,  quando  per  fidare  il  fondo  naturale  del  Cavo  doveva  ricono- 
fcerfi  la  precifà  altezza  della  medefima  Tomba. 

Ritenuta  adunque  la  feconda  diverfione  delle  Piene  per  la  Roggia  di 
S.  Secondo  fui  fondo  del  Redefodò  ,  davanti  la  Tomba  Bolagnos:  Ritenuta... 
la  caduta  del  Cavo  dalla  fommità  del  Travacatore  di  Porta  Tofa  alla  fommità 
della  Tomba  Bolagnos  di  once  5.  per  ogni  cento  trabucchi  di  fua  eltei^fione 
per  la  terza  diverfione  ,  e  ritenuta  la  draordinaria  pendenza  del  fuccellìvo 
Cavo  dalla  detta  Tomba  in  avanti  di  once  8.  per  ogni  cento  trabucchi , 
coficchè  per  il  velocidimo  movimento  delle  acque  in  quedo  Cavo  dalla_> 
Tomba  in  avanti ,  a  cagione  della  grande  fua  pendenza  ,  non  poco  farebbe 
accellerato  il  corfò  anche  delle  acque  fuperiori  :  Ritenuta  la  Dottrina  del 
Guglielmini  allegata  dal  P.  Lecchi  medefimo  nella  Confiderazione  feconda 
pag.  ^o. ,  ove  dice  :  A  quefl^  effetto  non  è  neceffario  ,  che  il  di  lui  fondo  abbia 
alcuna  declività ,  acciocché  l"*  acqua  vi  forra ,  n^ia  bafia  che  la  fuperficie  de  II"*  an- 
teriore fia  più  alta  di  quella  della  posteriore  :  Ritenuta  la  Dottrina  del  Galli- 
leo  da  me  citato  didòpra,  che  ne  anche  il  puro  livello  fia  baflante  a  ritardar- 
ne il  fuo  cor(o  :  Ritenuta  finalmente  la  Dottrina  da  me  allegata  del  Barattie- 
ri ,  citato  dallo  dedò  Guglielmini  ,  che  fi  diano  a  Canali  quattr'  once  di  pen- 
denza  per  ogni  cento  trabucchi  di  fua  lunghezza  ,  acciò  le  acque  pojfano  Scorrere 
Comodamente  bene .  Qiianto  più  veloce  adunque  farà  il  corlo  delle  ac- 
que 
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qiie  del  Redefoflb  a  proporzione  della  molto  maggiore  loro  declività  ,  per 
conl'eguenza  non  potrà  mai  l'altezza  di  detta  Tomba  Bolagnos  rallentare»» 
il  corlb  delle  Piene  luperiori  ,  ficchè  quelle  s'abbiano  a  ridurre  fopra  la_ 
crefta  del  Travacatore  di  Porta  Tofa  in  altezza  tale  da  continuarne  per  l'av- 
venire con  il  rigurgito  per  la  Roggia  Borgognona  le  Inondazioni  di  quel 
Sobborgo  ,  meno  poi  del  Borgo  di  Porta  Romana,  procedendo  querte  unica- 
mente dal  traboccamento  delle  Piene  del  RedefolTò  nella  Roggia  Bolagnos, 
accagionato  dal  prefentaneo  imprigionamento  delle  acque  nelle  parti  infe- 
riori ,  e  dal  notabile  depofito  delle  once  17.  di  Terrapieno  fulla  Tomba_ 
medefima,  coficchè  riadattato  il  Cavo  antico,  faradl  rimediato  a  tutti  i  di- 
{oTÓinì  . 

Che  Te  nella  mia  Relazione,  giufta  l'efpofto  dal  P.  Lecchi  alla  pag.  7?., 
fuggerj  ,  che  qualora  cotejia  Tomba  facete  qualche  rigurgito  ,  io  non  avrei  cofa 
iftcontrario  ,  che  ft  abba(fajfe  anche  più  di  un  braccio  ,  cotefto  mio  fuggeri- 
mento  ho  creduto  precilo  di  doverlo  efporre,  non  già,  che  fiavi  luogo  a__, 
poterne  temere  alcun  difordine  ,  come  lì  può  vedere  dalle  precedenti  mie__j 
Rifleflìoni  ,  elpofte  in  detta  mia  Relazione  ,  ma  per  dimortrare  unicamente  al 
P.  Lecchi  ,  che  quand'anche  per  falfo  fuppofto  doveflè  ritenerfi  il  da  elfo  ef- 
poflo  nel  Tuo  Piano  ftampato  pag.  65.  num.  IX.  ,  confermato  anche  in  detta__, 
fua  Dillèrtazione  alla  pag.  7^.  ,  che  l'*  altezza  di  quefla  Tomba  fia  P origine  di 
tutti  i  mali^  vi  farebbe  fempre  in  qualunque  cafo  caduta  bacante  per  il  ria- 
dattamento del  Cavo  antico  ,  lenza  impegnarfi  in  Cavi  nuovi  di  confeguen- 
ze  funelie  ,  e  di  non  poco  difpendio  . 

Mi  dirà  forfi  il  P.  Lecchi  ,  che  nella  mia  Relazione  del  i\,  Agofto  1762. 
non  ho  indicato  l'efcavamento  di  quello  Cavo  per  ottenerne  la  proporzio- 
nata pendenza  delle  once  8.  per  ogni  cento  trabucchi  :  Al  che  io  rifpondo  , 
che  ad  un  Architetto  d"" Acque  ,  il  quale  dovrà  prefiedere  al  nuovo  riadatta- 
mento ,  non  fa  bifogno  di  tanta  fpiegazione  ,  e  gli  bafta  folo  il  fapere  la__, 
/precifa  caduta  ,  che  deve  avere  il  Cavo  per  renderfi  avvertito  dello  fcava- 
mento  da  farfi  ,  ove  la  pendenza  del  fondo  ritroverai  minore  Sebbene—» 
non  può  ignorarfi  il  da  me  efpofto  nella  fucceflìva  mia  Relazione  del  i^. 
Settembre  anno  fuddetto  all'  Illultriflìmo  Signor  Marchefe  Quertore  Don_, 
Girolamo  Calliglione  per  il  Conto  di  fpefe,  laddove  dice  :  „  L'adattamento 
5,  poi  del  Cavo  antico,  comprelo  l'acquifto  del  fondo  per  rendere  più  fpa- 
„  ziofa  la  Roggia  Nizzolina  ,  in  cui  fu  anticamente  introdotto  il  RedefoOò  , 
„  rimborfo  de'  danni  a'  Poilèflòri  de'  fondi,  SCAVAMENTO,  e  fpurgazione 
„  di  tutto  il  Cavo  da  Porta  Romana  in  avanti ,  ove  farà  bifogno  ec. 

Si ia  ^  dice  il  P.  Lecchi  alla  pag.  ^4.  $.  Lafciam  per  ora  ec^fì (a^  che  queflo 
Cavo  appena  ape'rtojt  nel  1708.  ,  fu  immediatamente  otturato  dagli  interrimenti 
del  Torrente  introdottovi .  Podìbile  ,  io  rifpondo!  Egli  lo  dice  ,  ma  noi  prova  , 
egli  Io  dice  ,  ma  il  fatto  è  contrario.  Sono  circa  2^.  anni  ,  che  non  fi  è  fatta 
la  minima  operazione  al  detto  Cavo  ,  non  fé  gli  è  mai  levata  una  badillata.^ 
di  terra  ,  fi  fa  ,  che  quello  Cavo  ritrovafi  aperto  ancora  in  tutta  la  fua  elien- 
fione  ,  e  nel  decorfo  di  2^.  anni  in  circa  non  fi  è  rialzato  il  fondo  ,  che  per 
l'altezza  di  once  17.  ,  coficchè  ripartite  nelli  25.  anni  ,  non  rifultano  che  tre 
quarti  di  oncia  in  circa  di  depofito  per  ciafcun  anno  ,  e  dovrà  poi  vederfi 
dato  alle  ftampe  dal  P.  Lecchi  ,  che  quefio  Cavo  appena  apertof  nel  1708.  fu 
immediatamente  otturato  dagli  interrimenti  del  Torrente  introdottovi  \  Gran  fatto  ! 
Il  P.  Lecchi  vuole  ,  che  la  Vecchiabbia  fia  l'antico  recipiente  della  terza  di- 
verfione  delle  Piene  del  Redefoflò,  à\Qt\(ì  (a  ,  che  quefio  Cavo  del  1708.  è  fiato 
di  neffun  ufo .  Non  ci  dà  verun  indicio  ,  che  vi  folle  altro  Cavo  più  antico  ,  e 
diverfo  da  quello  per  condurle  nella  Vecchiabbia;  Domando  io  dunque  al 
P.  Lecchi, daddove  dovevano  fcorrere  cotelk  acque  per  andar  in  Vecchiabbia? 

Dice  il  P.  Lecchi  nel  fuo  Piano  ftampato  del  Redefoflò  alla  Prefazione-» 
pag.  I.  §,  Il  Difordine  ec.  ^  che  le  Inondazioni,  le  quali  fi  foffrono  dalla  Città, 
e  dalle  vicine  Campagne  iono  da  pochi  anni  in  qua  ;  dunque  10  rifponda  pri- 
ma 
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ma  di  qued:)  pochi  anyiì  doveva  efièrvi  un  Canale  baftante  per  il  libero  sfogo 
delle  Piene  del  Redefodò  .  Dunque  l'altezza  della  Tomba  Bolagnos  (lata  co- 
ftrutta  circa  l'anno  1708. ,  per  conleguenza  molto  anteriore  a  queJìi  pochi  anni, 
non  doveva  fare  prima  di  quelli  pochi  anni  alcun  rigurgito  a  danno  della_. 
Città  ,  ne  delle  Campagne  . 

Dice  il  P.  Lecchi  alla  pag.  2.  del  fuo  Piano  (ìampato  •==.  J  me  pare  ,  che 
vano  fa  il  pensare  a  nuove  Inaheazioni  ;  Dunque  converrà  adattarfi  al  Siftc- 
ma  antico  . 

Dice  il  P.  Lecchi  al  funèguente  §.  Tutta  l'arte  ec,  che  chi  pretende  di  co- 
mandare a  Torrenti  ,  ed  a  Fiu/ìii  ne  divida  le  loro  forze  ,  cjuando  lo  permettono 
le  circo/ianze  de'' (iti ,  delle  declività,  e  delle  diramazioni  .  11  Torrente  Rede- 
fodb  ,  io  rifpondo  ,  era  diggià  anticamente  divifo  in  più  diramazioni-,  dun- 
que iarà  necellàrio  riadattare  le  lue  diram.izioni  antiche  ,  e  non  già  riunirle 
in  un  Ibi  Cavo  nuovo  ,  contro  la  maQima  eiprelTa  nel  Tuo  Piano  ftàmpato. 

Dice  il  P.  Lecchi  alla  pag.  19.  dello  fte(Tò  Piano  Rampato  $.  L'ufo  prima- 
rio ec,  che  LE  MASSIME  PIENE  DEL  SOLO  SEVESO  (  ritcngafi  queito  Fatto  ) 
SONO  DI  POCO  MAGGIORI  D'  VN'  INTERO  ,  E  PIENO  N APPIGLIO  .  Dice  il 
P.  Lecchi  alla  pag.  20.  Nelle  maffime  Piene  occorfe  nel  Giuliano  (cioè  dell'anno 
1761.)  allo  {carico  del  Travacatore  del  Naviglio  alla  Gabella  del  Sale  di  Porta 
Nuova ,  fi  è  aggiunto  Paprimento ,  cjuando  di  una  Porta  ,  quando  di  due ,  ed  una 
volta  di  tre  Porte  ,  e  nulla  più  ,  per  qualche  ritardo  del  Campavo  del  Lambro 
neW  aprimento  di  tutti  li  fuoi  Sjogatori .  In  que/t"  ultima  o((ervazione  (  profegue 
il  P.  Lecchi  )-,Ji  è  riconosciuto  da  tutti  ,  che  la  portata  eP  accjue  del  Redefoffo  , 
attefa  la  velocità  ,  riusciva  il  doppio  ìnaggiore  della  consueta  quantità  d''  acque 
del  Naviglio,  vale  a  dire,  io  foggiungo  ,  che  quella  portata  d'acque  nel  Re- 
defoflb  5  ritenuto  il  fentimento  del  P.  Lecchi  medefimo  ,  poco  ibpra  da  racL-» 
efpofto  ,  dovette  eilèr  maggiore  d'una  malTima  Piena  del  lolo  Sevefo,  e  ciò, 
(fegue  il  P.  Lecchi)  fènza  inondazione ,  e  traboccamento  per  le  Campagne .  Aper- 
te le  tre  Porte  il  Naviglio ,  allora  fi  riduffe  ad  once  7. ,  ed  once,  8.  [opra  il  Tra- 
vacatore ,  In  quefio  (lato  di  coje  fi  conobbe  affai  chiaramente ,  che  quando  (i  foffe 
aggiunta  P  apertura  della  quarta  Porta  ,  (i  correva  pericolo  di  f pan  dimento  d'ac- 
que per  la  Città ,  e  per  le  Campagne  . 

Ritenuto  adunque  refpofto  dal  P.  Lecchi  ,  come  fopra,  io  olTèrvo,  che_-» 
la  portata  delle  acque  del  Redefodò  dovette  eflèr  maggiore  di  una  raaflìma 
Piena  del  Sevefo  ,  poiché  egli  medefimo  ha  dichiarato  ,  che  le  maffìme  Pie- 
ne del  folo  Sevefo  fono  di  poco  maggiori  d' un  intero  ,  e  pieno  Naviglio  :  Tutta_, 
quella  portata  d'acque  provenne  da  un  Corpo  d'acqua  traboccante  dal  Tra- 
vacatore in  altezza  fopra  lo  ftelTò  Travacatore  d' once  7.,  ed  once  8.  ,  e  dalle 
tre  Porte  aperte  degli  [caricatori  anneflTi  ,  che  fono  alla  Gabella  del  Sale  di 
Porta  Nuova  .  Al  dippiù  di  quefte  doveva  fcorrere  nel  Redefoilb  medefimo 
quel  Corpo  d' acqua  traboccante  dall'  argine  Travacatore  ,  che  di  contro  la 
sboccatura  del  Sevefo  nel  Naviglio  tra  la  Caffina  de'  Pomi ,  e  la  Gabella  del 
Sale,  fuole  in  tempo  delle  maffime  Piene  fcaricarfi  nel  Canale  antico  del  Se- 
vefo, il  quale  va  pure  a  sfogare  nel  Redefoilb.  Tutto  queiìo  gran  Corpo  d'ac- 
que maggiore  di  una  mafllma  Piena  del  folo  Sevefo  ,  dalie  olFervazioni  fatte 
dal  P.  Lecchi  medefimo  nello  (fato  prefente  del  RedefolTo  imprigionato  da_, 
tutte  le  parti ,  no:j  fu  capace  di  apportare  verun  l'pandimcnto  d'acque  né  per 
la  Città,  né  per  le  Campagne,  ma  ebbe  luogo  da  poter  fcorrere  comodamente 
per  il  Cavo  antico  del  Redcfoffo  nello  (fato  prefente,  cioè  per  il  Naviglietto 
della  Senavra,  per  la  Roggia  di  S.  Secondo,  e  per  fino /&/;r//  delP  accennato  Terra- 
pieno, che  ritrovafi iulla  Tomba  Bolagnos ,  e  per  le  anguille  del  fucccffivo  Cavo 
antico.  Adunque  come  potrà  aderii  fi  dal  P.  Lecchi ,  che  il  Cavo  aniico  del  Re- 
defoflb  ,  febbene  folle  riadattato ,  non  poHà  aver  caduta  badante  di  sfogarne 
le  Piene,  fé  il  Cavo  (lede)  del  RedefolTo  nello  dato  prefente  imprigionato 
da  tutte  le  parti,  dagli  efperimenti  da  c'ì^o  cfpodi  è  dato  capace  di  sfogare 
una  Piena  maggiore  di  una  malTmia  Piena  del  Iblo  Seveib,  fcnza  inondazio- 
ne , 
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ne,  e  fenza  traboccamento  per  le  Campagne?  Come  potrà  egli  afferire,  che 
la  Tomba  Bolagnos,  febbene  fi  toglieflero,  com'è  doverolb,  li  l^uperiori  de- 
pofiti  in  altezza  delle  dette  once  17. ,  e  così  fucceiTìvamente  abbadàto  il  fon- 
do, ed  ampliato  il  Cavo  antico,  debba  fare  rigurgito  a  danno  della  Città? 
Eppure  il  P.  Lecchi  non  dubita  di  aderirlo,  e  confermarlo  colìantemente 
nella  iua  Dillèrtazione  ftampata  contro  della  mia  Relazione  alla  pag.  7^.  sì, 
il  rigurgito,  dice  ,farh  grandiffìmo ,  e  fempre  (tè  fatto  dopo  la  cofruzione  di  que- 
fta  Tomba  (come  s'accorda  bene  querto  difcorfo  con  la  prima  allerzione  del 
P.  Lecchi ,  che  le  Inondazioni  non  feguanojche  da  pochi  anni  in  qua) ,  e  fi 
farà,  loggiugne  il  P.  Lecchi,  e  fi  far  a  da  qui  in  alianti,  fé  qtte(la  non  fi  ab  b  affa 
di  fotto  al  fondo  del  Cam,  può  dubitar fene"*.  Belle  efprelTioni . 

Sovvengagli  almeno,  P.  Lecchi,  ciò  ch'Ella  medefima  diede  alle  ftampe 
nel  fuo  Piano  del  RedefofTo  alla  pag.  14.  num.  VIL,  laddove  dice  :  Anzi ,  (e 
la  portata  d'' acque  d^una  Piena  del  Sevefo  foffe  uguale  al  confueto  Corpo  del  Navi- 
gito  ,  non  per  tanto  quefìa  congiunta  col  Naviglio  72on  farebbe  alzamento  il  dop- 
pio maggiore ,  come  alcuni  per  errore  s'' immaginano  \  ma  appena  lo  Solleverebbe 
d^tm  mezzo  braccio ,  0  poco  piit  dal  pelo  ordinario  rr  emendo  che  è  'notiffi/no  teorema 
degli  Idrometri ,  che  gli  alzamenti  d''un  acqua ,  0  dhma  Piena  corrente ,  fatti  per 
nuova  acqua ,  che  fopr aggiunga  nel  Fiume ,  fono  fra  di  loro  come  le  radici  qua- 
-drate  della  quantità  d'' acciua ,  che  corre,  e  per  confeguenza  il  fimi  le  interviene 
nelle  diverfioni ,  in  modo  tale ,  che  ■=.  quando  P acqua  farà  quadrupla ,  P altezza 
farà  dupla  ;  e  fé  V acqua  foffè  centupla  ,  P altezza  farebbe  decupla  folamente ,  e  cosi 
di  fnano^  in  mano .  E  ciò  è  veriflimo  a  cagione  del  moto  accelerato,  febbene 
non  variata  in  a'cuna  benché  minima  parte  la  pendenza  dell' Alveo  influente. 
Sovvengagli  pure,  P.  Lecchi,  ciò  che  ella  medefima  diede  alle  Itampe 
nel  luo  Piano  del  Fiume  Muzza  per  le  due,o  tre  once  fole  d'altezza  viva 
di  Corpo  d'acqua,  che  mancava  ad  arrivare  al  Segnale  detto  il  Gattello  ài 
S.  Bernardino,  ove  alla  pag.  95.  num.  24.  con  la  fcorta  di  più  Scrittori  palla 
a  concludere,  che  fé  ad  una  Piena  di  Reno  in  Po  corrifponde  il  femplice  accref  ci- 
mento dP altezza  d'home  9. ,  4. ,  6. ,  0  di  *  d^m  piede ,  0  d''once  4.  | ,  8.  |  ,  fecondo 
le  varie  fuppofizioni  intorno  alla  velocità ,  quale ,  e  quanto  Corpo  cPaccjue  in  AIuz- 
za ,  con  la  debita  proporzione  dovrà  corrifpondere  alle  due ,  0  tre  ultime  once , 
le  quali  mancano  coftant emente  alP  altezza  del  Gattello  di  S.  Bernardino  ?  e  ciò 
ritenuta  fempre  la  Ifeifa  pendenza  dell'Alveo  influente. 

E'  noto  a  tutti ,  che  quanto  maggiore  è  la  pendenza  di  un  Canale,  tanto 
maggiore  è  la  velocità  di  quel  Corpo  d'acqua,  che  vi  decorre,  ed  è  teorema 
notiflìmo  di  tutti  gli  Idrometri,  che  quanto  più  è  veloce  un  dato  Corpo 
d'acqua  in  un  Canale  di  qualfivoglia  capacità,  tanto  più  dovrà  fcemare  d'al- 
tezza viva  nello  fleflò  Canale  il  niedelìmo  Corpo  d'acqua.  Ciò  lo  vediam 
tuttogicrno  in  pratica,  non  folamenie  nella  roteazion  de'Molini,  parago- 
nando l'altezza  viva  dell'acqua  al  difl"opra  àt\  loio  nervile,con  raltezziì__. 
viva  del  medefimo  Corpo  d'acqua,  che  fcorre  ne' Canali  angudifllmi ,  e  che 
fa  girare  le  ruote  al  diflòtto  del  nervile  medefimo,  ma  bensì  anche  lo  ve- 
diamo fu  l'andamento  medefimo  di  qualfivoglia  Fiume  pubblico ,  o  Roggia 
privata  di  diverfa  pendenza  dall'uno  all'altro  tratto. 

Adunque  fé  le  maf/ime  Piene  del  Sevefo ^  col  fentimcnto  del  P.  Lecchi, /o«(9 
di  poco  maggiori  d'^un  intero ,  e  pieno  Naviglio  :  Se  nelle  mafjime  Piene  del  Rede- 
foffo  occorfe  nel  Giugno  1761.,  dagli  efperimenti  fatti  dal  P.  Lecchi,  la  loro  por- 
tata d''acciue  riufciva  il  doppio  maggiore  della  confueta  quantità  cP acque  del  Na- 
viglio,  per  conieguenza  molto  maggiore  d'una  malfima  Piena  del  Sevelo,  e  fé 
quella  portata  d'acque,  dalli  medefimi  efperimenti  dei  P.  Lecchi,  non  appor- 
tò veruna  Inondazione  ne  aUa  Città,  ne  alle  Campagne  nello  (ì:ato  prefente 
àt\  Redefoflb  :  Se  una  Piena  del  Sevefo  uguale  al  confueto  Corpo  d'acqua  del  Na- 
viglio,  col  fenti mento  del  P.  Lecchi,  non  folleverebbe  il  pelo  d"* acqua  ordinario 
del  Naviglio,  che  circa  once  6.,  coficchc  6.  once  fole  ài  maggiore  altezza  del 
Corpo  d'acqua  ordinario  del  Naviglio,  attefo  ii  moto  accelerato  del  total 
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Corpo,  fian  baftanti  a  conguagliare  una  Piena  del  Sevefo  uguale  all'intero 
Corpo  d'acqua  del  Naviglio  ftelTb.  Se  una  Piena  del  riume  Reno  introdotta  nel 
ritinte  Po ,  fecondo  il  ientimento  degli  Scrittori  Idrometri  allegati  dal  P.  Lec- 
chi nel  fuo  Piano  di  Muzza,  non  farebbe  accrefcer  d'altezza  il  Corpo  d'acqua 
del  Fiume  Po,  che  once  9.,  4. ,  6. ,  0  |  d''un  piede ^  0  d^nce  4.  f ,  8.  \^  fecondo 
le  varie  (appofìzioni  intorno  alla  velocita ,  coficchè  le   once  9. ,  o  4. ,  o  6.  ec. 
di  maggiore  altezza  del  Po  fiano  baftanti  a  poter  conguagliare  una  Piena  in- 
tiera del  Fiume  Reno  in  Po,  e  ciò  fempre  fcnza  la  minima  variazione  della 
primiera  pendenza  né  del  Naviglio,  né  del  Fiume  Po.   Se  è  vero,  come  lo  è 
veriflìmojche  quanto  maggiore  é  la  pendenza  di  un  Canale  di  qualfivoglia  ca- 
pacità 5  tanto  é  più  veloce  il  Corpo  d'acqua  ,  che  vi  decorre  ;  e  fé  é  vero, 
come  lo  è  veriflìmo,  che  quanto  è  più  veloce  un  dato  Corpo  d'acqua,  tanto 
più  fcema  d'altezza  viva  nello  ftedò  Canale,  dovrà  poi  dubitarfi  ancora,  che 
la  maggiore  altezza  viva  di  Corpo  d'acqua  di  once  17. ,  che  verrebbe  a  confe- 
guirfi  lui  fondo  fcavato  col  riadattamento  di  quefto  Cavo  ,  in  luogo  di  queir 
altezza ,  che  di  prefente  la  viene  ad  eflère  occupata  da  quel  Terrapieno  de- 
pofitatovi  dalle   acque   col  lungo   andar  degli  anni  fopra   la  Tomba  Bv>la- 
gnos  ,  e  con  l'acquifto  ancora  nel  tempo  Iklfo  di  altrettante  once  17.  di 
maggior  caduta  del  Redefoflò  dalla  fommità  del  Travacatore  a  Porta  Tofa_^ 
alla  fommità   della  Tomba  medefima  ,  dovrà  dico  ,  dubitarfi   ancora   con- 
tro  le   medefime  Spofìzioni  Campate   dal  P.  Lecchi  ,  che  quelì'  altezza    di 
once   17.    congiunta  colla  maggiore  caduta   del  Cavo  ,   per  cui  le    acqu:_j 
fi  renderebbero  incomparabilmente  più  veloci  di  prima  ,  oltre  il  maggiori^ 
ampliamento  del  Cavo,  non  podà  eflièr  baftevole  a  poterne  conguagliare  quella 
rnaggiore  quantità  d'acque,  che  potedè  in  ogni  evento  derivare  nel  Redefodò 
al  dippiù  di  quelle  Piene  ,  che  non  fecero  verun  traboccamento  in  tempo  de* 
mentovati  efperimenti  fatti  dal  Padre  Lecchi?  Sono  ben  altro  quefte  once  17., 
che  fi  verrebbero  ad  acquiftare  fenza  maggiore  elevazione  di  pelo  d'acqua^ 
nel  Redefoflò,  perchè  acquiftate  nel  fondo,  fono  dilTi  ben  altro,  che  le  fole  6. 
once  d'altezza  nel  Naviglio  ,  che  vi  conguagliano  una  Piena  del  Sevefo  coli' 
intero  Corpo  d'acqua  del  Naviglio  fteflò  ,  come  dichiara  il  P.  Lecchi.  Sono 
ben  altro  quefte  once  17.  (a  proporzione  di  Corpo  d'acqua),  che  l'accreici- 
mento  di  fole  once  9. ,  o  4. ,  o  6.  ec.  nel  Fiume  Po,  che  vi  conguaglia  una_^ 
Piena  intera  del  Fiume  Reno .  E  dovrà  poi  aOèrirfi  ancora  dal  P.  Lecchi ,  che 
la  Tomba  Bolagnos,  la  quale  ritrovafi  al  dillòtto  delle  dette  once  17.  di  Ter- 
rapieno da  fcavarfi,  debba  fare  rigurgito  a  danno  della  Città,/-?  non  f  abbaca 
di  [otto  al  fondo  del  Cavo  ?  può  dubitar fene  ?  dice  . 

Nella  Confiderazione  fcfta,  in  vifta  delle  infrafcritte  mie  Rifleflloni,  il 
Leggitore  potrà  precifarne  tutta  la  mente  del  P.  Lecchi .  In  quelta  Confidera- 
zione  adunque  l'Autore  torna  a  rinnovare  le  fue  più  foni  declamazioni  ,  per- 
ché da  principio  nella  mia  Relazione  io  non  abbia  accennata  la  prima  divcr- 
fione  del  Torrente  per  quefto  Naviglietto.  Dice  egli:  non  fa  ufo  ,  non  fa  cenno 
di  quefio  ,  che  ptto  dirfi  il  primario  ec.  Convien  adunque  ritenere  ,  che  l'Autore 
nel  primo  fuo  Piano  dichiarò,  che  il  Naviglietto  della  Senavra  era  il  prima- 
rio Scaricatore  delle  Piene  del  Redefoflò,  e  nel  §.  11.  del  detto  Piano,  dice  : 
nel  cafo  di  Piena  grande  non  tutta  l'acqua  del  Redefoffo  s'introdurrà  nel  Navi- 
glietto ,  qualche  parte  fi  fcarichera  dalla  briglia  fotto  U  due  archi  del  Ponte  di 
Porta  Tofa-y  Dunque  io  foggiungo  ,  quefta  efprefTione  qualche  parte  nel  cafo  di 
Piena  grande ,  vuol  dire  ,  che  la  maggior  parte  della  Piena  grande  dovrebbe,, 
fcaricarfi  pel  Naviglietto  della  Senavra, e  fé  la  Piena  non  farà  ^r/«W<f, dovreb- 
be adunque  fcaricarfi  tutta  pel  detto  Naviglietto.  A  tal  oggetto  propon^^, 
l'Autore  molte  operazioni  da  doverfi  fare  in  eflò  Naviglietto  ,  e  fegnatamen- 
te  al  ^.  6.  ,  e  feguente  ;  la  depreffione  della  Soglia  degP  Incajlri ,  o  fia  Doppiera 
alla  Senavra  per  braccia  tre  . 

Nel  fecondo  fuo  Piano  ,  che  è  lo  ftampato  ,  dichiara  al  num.  XIL  §. 
A quefi* oppojizione  ^r.,  che  il  Torrente  (  diverfamente  dal  fuo  primo  Piano) 
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deve  dividerfi  in  (ole  due  parti  eguali  Tuna  per  il  Navìglietto  ,  l'altra  per  il 
fuccefllvo  Cavo  del  Redefoflò  ,  ed  a  tal  fine  propone  anche  in  quello  Piano 
moltidlme  operazioni  da  farfi  in  detto  Naviglieito  ,  e  legnatamente  al  §.  VI. 
/a  deprefftone  per  tre  braccia  della  Soglia  di  detti  Incaflri , 

Nel  terzo  Piano  poi  intitolato  Promemoria  ^  l'Autore  medefimo  ,  toltone—» 
qualche  poca  Ipurgazione  del  Canale  ,  fofpende  tutte  quante  le  indicate  ope- 
razioni, e  fi  riierva,  dice  ,  di  (tabilirle  dopo  la  formazione  del  Cavo  nuovo 
da  eOb  progettato;  E  perchè?  Il  dirò  io.  Perchè  ficcome  la  principal  foftanza 
della  quellione  prefente  la  fi  riduce  a  dover  liberare  dalle  Piene  del  Rede- 
fodò  i  Sobborghi  della  Città,  efeguìto  adunque  che  folle  il  nuovo  Cavo  pro- 
gettato ,  il  fin  principale  fi  farebbe  per  verità  ottenuto  col  Torrente  tutto  in 
Vecchiabbia.  Né  l'Autore  avrebbe  forfi  ricufato  di  lìabilire  dappoi  le  opera- 
zioni per  la  prima  diverfione  nel  Naviglietto  della  Senavra  ,  qualora  però  il 
da  lui  alTèrito  Zelo  de''  Signori  Vtenti  gliene  prellalTè  di  buona  voglia  i'allenfo. 

Il  fatto  fi  è,  che  nella  mia  Relazione,  lenza  impegnare  né  la  Città  di  Mi- 
lano, né  li  Signori  Utenti  del  detto  Naviglietto  in  foverchie  ,  e  notabili  fpe- 
fe  propolle  dall'Autore  nel  primo,  e  nel  fecondo  fuo  Piano  ,  progettai  unica- 
mente, che  fi  alzalTèro  in  tempo  di  Piena  li  Soglini  ,  o  fiano  Sottoporte  ,  che 
rimangono  già  da  molti  anni  inamovibili  fotto  le  Porte  della  llellà  Poppiera 
alla  Senavra  in  altezza  di  once  i8.  fopra  la  Soglia  della  Doppiera;  Ecco  che 
l'Autore  dopo  tanta  infilìenza  di  quello  primario  Scaricatore  delle  Piene  del 
Torrente  ,  ora  temendone  per  tale  alzamento  un  grave  danno  alli  Signori 
Utenti  ,  fi  pone  a  far  la  difefa  de' Signori  Utenti  medefimi  ,  e  ricufa  perfin 
l'alzamento  delle  mentovate  Sottoporte  efiitenti  fopra  la  Soglia.  Poflìbile, 
io  rifpondo  :  Non  poteva  eflèr  dannola  la  deprefllone  della  Soglia  naturale 
della  fteflà  Doppiera  per  ben  tre  braccia^  come  voleva  il  P.  Lecchi,  ed  ora 
il  folo  alzamento  delie  Sottoporte,  fenza  veruna  benché  minima  depredìone 
della  Soglia  naturale  potrà  introdurre  tutto  il  Torrente?  Chi  mai  potrà  ca- 
pire la  niente  dell'Autore?  Dunque  fé  il  folo  alzamento  delle  Sottoporte  in 
altezza  d'un  braccio,  e  mezzo  potrebbe  elìèr  capace,  fecondo  PalTèrito  dall' 
Autore  in  quella  fua  Confiderazione  d'introdurre  tutta  la  Piena  nel  Navi- 
glietto della  Senavra,  febbene  non  variati  in  alcuna  benché  minima  parte 
gli  altri  fuoi  Edifizj,  per  qual  ragione  adunque  il  P.  Lecchi  pafsò  a  Ilabilire 
sì  nel  primo,  come  nel  fecondo  fuo  Piano  l'abbalTàniento  per  tre  braccia  della 
Soglia  naturale  di  dette  Doppiere,  e  di  più  ancora  tanto  fcavamento  da  farfi 
al  fondo  dello  ftellò  Naviglietto  per  la  maggior  fua  depreffione ,  e  tanti  al- 
tri Edifizj  da  riformarfi?  Forfi  che  tutte  quelle  operazioni  di  non  poco  ri I- 
lievo,  febbene  in  parte  variate  dal  primo  al  fecondo  fuo  Piano,  potrebbero 
effere  meno  dannofe  a' Signori  Utenti, che  il  folo  alzamento  delle  mentovate 
Sottoporte  ? 

Riflettafi  pure  ciò,  che  rAutore  foggi ugne  alla  pag.  75.  :  Anche  io ^àÀ(^ 
egli ,  divido  la  Piena  del  Redefoffò  in  tre  ramt\  cioè  il  primo  per  il  Naviglietto, 
il  fecondo  per  la  Roggia  di  S.  Secondo^  ed  il  terzo  ramo  pel  nuovo  Cavo  progettato^ 
al  quale  dee ^  dice,  decorrere  molto  meno  della  terza  parte  del  Torrente \  ed  alla 
pag.  76.  Anche  il  nuovo  Cavo  progettato  daW  angelo  del  Baluardo  di  Porta  Roma- 
na già  molto  prima  a  Porta  Toja  avrà  {offerta  la  diminuzione  della  Piena  per 
una  meta  con  la  prima  fuperiore  diverfione  nel  Naviglietto  (ritengali  maffi ma- 
mente  le  feguenti  efprelfioni  ) ,  ed  avanti  che  la  reflante  Piena  S"" IMBOCCHI 
nel  nuovo  Canale  ^  fi  farà  fatta  di  fianco  alla  {uà  imboccatura  la  feconda  dirama- 
zione  della  meta  di  quefio  refiduo  nella  Roggia  di  S.  Secondo ,  e  per  conseguenza 
la  quarta  parte  della  Piena  avrà  Pingreffo  nel  nuovo  Canale propofio .  Ma  non 
s'avvede  l'Autore,  che  tutto  ciò  è  una  protella  contro  il  fatto.  La  Roggia 
di  S.  Secondo,  come  ben  lo  fa  il  P.  Lecchi,  é  polleriore  all'imboccatura  del 
nuovo  Cavo  progettato ,  per  confeguenza  non  potrà  mai  veritìcarfi  cotella  fé" 
conda  diramazione  allèrita  dall'Autore  dover  feguire  nella  Roggia  di  S. Secon- 
do )  avanti  che  la  refiante  Piena  S' IMBOCCHI  nel  nuovo  Canale  da  eflb  proget- 
tato. 
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tato,  perche  il  nuovo  Canale  anteriore  alla  Roggia  di  S.  Secondo  con  una 
llrana  caduta  di  once   14.  per  ogni  cento  trabucchi,  non  ne  lalcerehbe  deri- 
vare la  minima  goccia  per  la  Roggia  di  S.  Secondo,  ed  ecco  elclufa  aflatto 
Ja  feconda  diverfione  per  la  detta  Roggia  di  S.  Secondo,  a  riferva,  che  non 
doveflc  forfi  verificarfi  nella  Per  fona  del  V.  Lecchi  il  fuo  proprio  fenii  mento 
cfpoflo  in  altra  fua  Difièrtazione  in  data  dell'anno  1743.,  e  pubblicatafi  alle 
iìampe  foltanto   in  Novembre  del  corrente  anno  176^.,  intitolata  :  Di((erta- 
zione  Idrofiatica  di   Partizione  d'acqrie,  alla  pag.  ^54. ,  cioè ,  che  fi  pronunzi  si 
francamente  nel  cafo  noflro ,  come  Je  fo((e  in  balia  di  noi  il  rendere  le  acc^ue  ubhe- 
dienti  a  nofiri  cenni .  Un'  occhiata  fola  al  Difegno , balìa  per  metterfi  al  fatto. 
Una  fola  rifleflìone  alla  pag.  I^  delia  Dilleriazione  dell'Autore  ^.  Ma  quel- 
lo ec.  potrà  mettere  in  chiaro  anche  ciò,  che  concerne  alla  prima  diverfione, 
cioè  del  Naviglieno  della  Senavra,  fu  cui  tanto  va  declamando  l'Autore  con- 
tro di   me;  Dice  adunque  cosi  :  Che  allo  sfogo  de'  Torrenti  0  grandi  ^0  piccioli 
eh''  egli  fieno ,  fa  meflieri  di  tm  Canale  ^empre  libero  ,  fetnpre  aperto  in  ogni  tem- 
po ,  e  giorno ,  e  notte ,  d'^un  Canale  non  ajfoggettato  da  Chiufè ,  non  foflenuto  da 
Ine  afri  ad  »fo  di  fpan  dimento  d'' acque  chiare  =   ed  in  fine  d''un  Canale  d'' intero 
dominio  della  Citta  da  non  poterfi  tradurre  ad  altri  uf.  E  febbcne  non  fi  fpie- 
ghi  di  più,  facilmente  pero  s'intende,  che  vorrebbe  il  nuovo  Cavo  dal  me- 
defimo  progettato,  per  ovviare   sì  lo  fpandimento  delle  acque  del  RedefofTo 
ne'  Sobborghi  di  Porta  Romana,  e  Porta  Tofa,  ma  per  togliere  al  tempo 
fteflò  agii  Utenti  dei  Naviglietto  della  Senavra  l'immemorabile  lervitù  di 
riceverne  la  prima  diverfionc. 

Ho  propofto  in  detta  mia  Relazione  per  follievo  di  quella  prima  diver- 
fione  la  libertà  a'  Signori  Utenti  di  detto  Naviglietto  da  poter  far  levare  la 
Traverfa  di  legno,  che  effi  mantengono  fempre  hlla  alla  fommità  del  Trava- 
catore  di  vivo  a  Porta  Tofa  in  altezza  d'once  ^.,  perchè  levato  queflo  rite- 
gno, farà  più  libero  il  coifo  delle  Piene  nel  fucceflTivo  Cavo  del  RedefoiTo, 
e  per  confeguenza  tanto  minore  la  Piena,  che  pallerebbe  nel  Cavo  del  Na- 
viglietto :  Ora  il  P.  Lecchi  lo  dichiara  per  un  miiero  provvedimento;  Sov- 
vengagli almeno  anche  qui  ciò,  eh' egli  medefimo  ha  dato  alle  Ikmpe  nel 
fuo  Piano  delle  Riparazioni  del  Fiume  ilfuzza ,  per  dimolirare  la  gran  mole 
di  acqua  mancante  in  quel  Fiume  per  la  fola  mancanza  di  due,o  tre  once 
d'altezza  viva  nel  Corpo  d'acqua  al  Segnale  denominato  Gattello  di  S.  Ber- 
nardino, e  febbene  io  l'abbi  diggià  efpolto  al  diliopra ,  convien  replicarlo 
anche  in  quefto  luogo.  Dice  adunque  il  P.  Lecchi,  con  la  fcorta  di  più  Scrit- 
tori Idroftatici  da  elio  allegati ,  che  /e  ad  una  Piena  di  Reno  in  Po  corrisponde 
il  Semplice  accrefcimento  d"* altezza  d''once  e,.  ^  ^.  ^  6. ,  0  di  f  d''un  piede  ^  0  dionee 
4-  5"  ?  8.  f ,  fecondo  le  varie  fuppofzioni  intorno  alla  '■velocita ,  quale ,  e  quanto 
Corpo  d^ acque  in  Àluzza  con  la  debita  proporzione  dovrà  corrif^ondere  ALLE  D'CE ^ 
0  TRE  VLTIAIE  ONCE^  le  quali  mancano  coflant emente  alC  altezza  del  Gattello 
di  S.  Bernardiml  Dovrà  poi  dichiararfi  dal  P.  Lecchi  medefimo  per  un  misero 
provvedimento  .^  per  un  vano  fuggerimento  TRE  ONCE  meno  d'altezza  viva  delle 
Piene  del  RedefoOb  nel  Naviglietto  della  Senavra?  In  fenfo  dell' Autore ,  egli 
è  pur  troppo  vero  ,  che  tre  once  meno  di  Piena  farebbe  un  mifero  provvedi- 
mento per  il  Naviglietto  della  Senavra,  e  la  ragione  è  troppo  chiara, perchè, 
ritenuto  il  Piano  da  me  propofto,  non  potrebbe  ciononoftantc  deviarfi  inte- 
ramente dal  fuccennato  Naviglietto,  come  egli  forfè  vorrebbe ,  tutta  la  Piena 
del  Torrente  nel  fuccelTivo  Cavo  del  Redefollò . 

Soggiugne  il  P.  Lecchi,  che  ,/<?  /'/  Sig.  Ingegnere  per  buona  forte  fi  fojje  tro- 
vato in  vifita  nel  dì  1 4.  dello  fcorfo  Novembre  ,  fattale  per  la  jìrepitofa  Piena  del 
liedejoffo  ,  fi  farebbe  facilmente  ricreduto  di  quefio  fio  vano  fuggerimento  ,  impe- 
rocché offervato  avrebbe  ,  che  (}uì  a  Porta  Tofa  P alzamento  della  ('iena  era  tale  ,  e 
tanto  ^  che  fotto  al  pelo  delT  acque  vi  ref  avana  affogati  e  Travolto  ,  e  Travacatore 
con  una  fuperficie  continuata  della  Piena ,  e  fenza  caduta  dal  (òfiegno  della  gradi- 
nata y  Manco  male,  iorifpondo,  non  togliendofi  l'acqua  del  Naviglio  ,  io  ho 
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Tempre  veduto  anche  il  iuo  fondo  atìbgato  fott' acqua.  E  fc  le  Piene  del  Re- 
detotlo  devono  traboccare  dalla  creila  del  Travacaiore,  per  qual  ragione  non 
dovrà  anch'  elio  rellariene  affogalo  Sott'acqua  con  quella  (\€(ù.  Traverfa  di  le- 
gno, che  vi  rimane  immobile  al  dillòpra?  Non  mi  reca  però  maraviglia  qua- 
lunque fiafi  alzamento  d'acque  in  tempo  di  Piene,  caufato  da  un  Torrent<i-> 
iai'ciato  ormai  lenza  sfogo  ,  le  non  in  quanto,  come  per  lambicco  gli  è  per- 
meilo di  shorare  itentatamente  le  lue  acque  con  uno  Icarico  infelicillìmo  nel- 
la Bocca  della  Roggia  di  S.  Secondo  di  sì  limitata  capacità  ;  Tanto  viene.^ 
e(Io  violentemente  riitretto  ,  e  contro  ogni  ordine  di  natura  imprigionato  ! 
E  dovrà  poi  il  P.  Lecchi  farfi  ftupore  di  un  tale  alzamento  di  acque,  fenza__, 
riflettere  ,  che  la  queiìione  prcfcnte  fi  riduce  appunto  a  dover  procurare  il 
più  libero  sfogo  di  queiìe  acque  per  le  antiche  lue  diverfioni  ? 

impugna  il  P.  Lecchi  nella  Con fder azione fett ima  l'antica  diverfione  delle 
Piene  (\t\  RedefolTò  indicata  nella'  mia  Relazione  per  la  Roggia  di  Selto,  o 
fia  Rile  ,  e  in  qual  maniera  l'impugna  ?  Per  due  Capi  fegnatamente ,  l'uno, 
perchè  gli  indizj  per  una  tale  diverfione  da  me  efpolìi  ,  dice  ,  y?  ridncono  a 
due  ^oU  ,  cioè  alla  grandezza  dello  Scaricatore  d^tna  Roggia  nel P  altra  ,  cioè  a 
dire,  della  Roggia  Bolagnos  nella  Roggia  detta  il  Rile,  o  fia  Fontanile  di  Se- 
llo ,  ed  alla  capacità  del  Rile  :  l'altro,  perchè  t/na  tale  diver/tone  in  un  Cavo 
d'irrigazione  ,  come  lo  è  quello  del  Rile  ,  farebbe  contraria  alle  regole  tutte 
della  Pratica  ,  della   Teorica  ,  e  della  Ragione  . 

Rifpetto  al  primo  Capo,  rifpondo,  che  gli  indizj  da  me  indicati  per  quel- 
la diverlìone  non  fono  //  due  foli  da  edò  efpofti  ,  febbene  ancor  quelli  noa_, 
fiano  di  quel  poco  momento,  che  il  P.  Lecchi  fuppone,  comunque  fiano  le-» 
eccezioni  lue  ,  che  nulla  concludono  .  Dico  adunque,  che  il  P.  Lecchi,  forfè 
a  calo,  ha  paliato  folto  filenzio  li  più  importanti  :  Che  fé  l'ampiezza  del  Pon- 
te lui  RedefolTò  a  Porta  Vigentina  ha  fervilo  al  P.  Lecchi  di  forte  indizio 
per  indurne  la  primiera  ampiezza  del  fucceffivo  Cavo  del  Redefollò  ,  cioè  a 
dire,  della  Roggia  Nizzolina,  come  chiaramente  fi  legge  nel  di  lui  fecondo 
Piano  ,  che  è  lo  ftampato  Parte  2.  Cap.  2.  num.  X.  5.  Che  il  ri/iringimento  di 
quefio  paffaggio  ec. ,  dovrà  poi  palìàrfi  fotto  (ilenzio  dal  P.  Lecchi  medefimo 
quel  Ponte  ItefTo  di  Porta  Vigentina,  indicato  nella  mia  Relazione,  per  il  più 
forte  indizio  di  quelV  antica  diverfione  * 

Rifpetto  al  fecondo  Capo, dice  il  P.  Lecchi, alla  pag. 67.  §.\L  Ingegnano  la 
Pratica  ,  e  la  Teorica ,  che  non  deve  diramarci  giammai  la  Piena  d^un  Torrente 
in  un  Cavo  d'' irrigazione ,  il  quale  non  abbia  lo  sbocco  in  altro  Torrente ,  0  Fiu' 
me,  0  Canale  capace  ,  ed  anzi  aW  oppoflo  vada  a  dividerft,  a  terminarci ,  ed  a 
confumarfi  lulle  Praterìe.  D'indi  al  ^.  IV.  pag.  68.  Prefcrivono  ,  àiCQ^la  Pratica^ 
e  la  Teorica  infeme ,  che  non  (i  diverta  giammai  la  Piena  di  un  Torrente  in  un 
Cavo  (l'irrigazione  ,  comecché  ampio  ,  /'/  quale  per  la  lunghezza  di  corfo  di  mol- 
te miglia  fa  intercetto  da  Inca/éri ,  e  da  Chiufe .  Tutto  va  bene,  io  rifpondo, 
ma  la  mi  dica  un  poco  P.  Lecchi  :  Il  Naviglietto  della  Senavra  dichiarato  da 
lei  Viti  luo  primo  Piano  per  il  primario  Scaricatore  delle  Piene  del  Redefo[fo  , 
non  è  forfi  anch'  elfo  un  Canale  d'irrigazione  ,  che  fi  va  diramando  in  più 
Roggie  particolari,  tutte  intercette  per  la  lunghezza  di  più  miglia  da  Incaflri^ 
e  Chiufe  ?  La  Roggia  di  S.  Secondo,  dichiarata  anche  da  lei  per  la  feconda  di- 
verfione, non  è  forfi  anch' ella  un  Canale  d'irrigazione,  tutta  intercetta  da  Jn- 
caftri ,  e  Chiufe  ?  Ma  e  la  Vecchiabbia  non  è  forfi  anch' efià  un  Canale  d'ir- 
rigazione di  circa  dieci  miglia  di  ellefa  ,  che  ferve  unicamente  ad  innaffiare 
li  migliori  Campi,  e  Praterie  del  noliro  Ducato  inferiore  di  Milano  ,  inter^ 
cetto  in  tutto  il  lungo  fuo  giro  da  ìncaflri  ,  e  Chiufe  ? 

Dice  il  P.  Lecchi  al  ^.  ili.  pag.  68.  Islon  permette  la  Pratica  ,  e  lo  vieta  la 
Teorica  ,  che  ne'  Canali  formati  da  copione  Fontane  (  come  lo  è  il  Fontanile  di 
Sello  )  fi  diramino  acque  torbide  di  Torrente  ec.  Va  bene,  io  rifpondo.  Ma  la_ii 
mi  dica  un  poco  P.  Lecchi  :  E  la  Roggia  di  S.  Secondo  ,  che  è  la  fcconda__* 
diverfione  del  Torrente ,  non  è  forfi  anch'  ella  formata  unicamente  dalle  ac- 
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que  forgenii  dal  fondo  mcdefimo  del  Redefodò,  come  diggià  dimoerai  al  dif- 
fopra  ?  E  non  e  forfi  notorio,  che  il  lontanile  di  Selìo  fi  e  Tempre  mantenuto 
in  pofTèfìò  paflTivo  di  ricevere  parte  delle  Piene  del  RedefonTo  ,  e  prima  ,  ri_j 
dopo  la  feparazione  della  Roggia  Bolagnos ,  come  dimolhai  nella  mia  Rela- 
zione? Non  ho  però  mai  iniefo  di  aderire,  che  quefta  parte  di  Piena  fi  fcari- 
caflè,  nò  doveflè  fcaricarfi  nelle  Telìe  forgenti  della  Roggia  medefima,  detta 
di  Sello  ,  o  fia  Rile  ,  come  forfi  fuppone  il  P.  Lecchi,  batta  riflettere  attenta- 
mente la  mia  Relazione  col  Difegno  alla  mano  per  chiarirfi  del  Fatto  . 

Dice  ancora  il  P.  Lecchi  alla  pag.  66.  §.  1.  Ingegnano  la  Pratica^  e  la  Teo- 
rica  ,  che  in  ttna  Roggia  di' irrigazione  già  di  ftta  natura  fottopojia  a  grandi  e(cre' 
fcenze  ,  ne  ptio  ,  ne  dee  deri'uarfì  una  parte  di  Torrente ,  /'/  quale  tofio  vi  fareb- 
be Piena  ,  ed  Inondazione  ,  come  lo  è  la  Roggia  Bolagnos  ,  la  quale  prima  di 
sboccare  dalle  mura  della  Città  riceve  molte  acque  pluviali  della  Citta  .  Or 
fé  a  tutte  queff  acque  ,  profegue  il  P.  Lecchi  ,  capaci  per  /<?  medejìme  di  jar 
Piena  nella  Roggia  Bolagnos ,  e  nel  Rile  fi  pretenda  d^  aggiugnervi  una  parte  del 
Torrente  Redefoffo  ,  io  dico  francamente  ,  e  meco  lo  diranno  li  Periti  tutti  non 
prevenuti  ^  che  dal  violento  ingre(fo  del  Torrente  JN  QVESTA  ROGGIA  SOTTO 
LE  MVRA  le  copio  ìfftme  (uè  acciue  ,  ed  ej crescenze  ,  le  quali  ft  derivano  dalla 
Citta  in  tempo  di  piogge  ,  faranno  rigurgitate ,  e  fojienute  ,  ed  impeaite  aalio 
fcarico ,  e  quindi  avremo  le  /leffe  Inondazioni  di  prima  ne*  Borghi ,  e  nelle  Cam- 
pagne .  Va  benidìmo  ,  e  per  quefto  io  non  ho  mai  progettata  veruna  di.er- 
fione  del  Torrente  nella  Roggia  Bolagnos  ,  meno  poi  in  quefia  Roggia  jotto 
le  Mura  ,  come  aflèrifce  il  P.  Lecchi,  la  quale  è  diggia  feparata  dal  Redcfof- 
fo  ,  e  in  tale  fiftema  ,  giuda  l'efpodo  nella  mia  Relazione,  la  deve  altresì  ri- 
manere per  l'avvenire  ,  ma  bensì  la  diverfione  antica  da  me  indicata  ,  fi  è 
propoda  nel  Fontanile  di  Sedo,  odia  Rile  in  fito  aliai  difcoiìo  dalle  Mura_, 
della  Città,  e  molto  più  al  didbtto  dello  Scaricatore  da  me  indicato  delia_. 
Roggia  Bolagnos,  quello  Scaricatore  detto  dal  P.  Lecchi  alla  pag.  6^.,  c^e  è 
fui  pò  fio  ,  e  lontano  fol  pochi fft  mi  pajfi  del  Cavo  del  Redefoffo  ,  quei  pochi  dì  mi 
pad!  ,  che  fono  poco  meno  di  MILLE,  nel  Fontanile,  di  (fi,  di  Setto,  il  quale 
è  talmente  più  depredò  della  Roggia  Bolagnos  ,  che  nelfun  Perito  del  Mondo 
oferebbe  mai  di  proferire  ,  che  quella  parte  di  Piena  introdottavi  del  Rede- 
fodò  5  per  quella  diverfione  ,  potedè  montare  a  tanta  altezza  da  potere  pel 
fuccennato  Scaricatore  rigurgitare  le  acque  della  Roggia  Bolagnos  ,  quantun- 
que in  tempo  di  piogge  dirotte  a  danno  de' Borghi,  e  delle  Campagne.  Leg- 
gafi  la  mia  Relazione  ,  e  fi  vedrà  la  notabile  deprelTione  del  Rile  al  dippiù 
della  Roggia  Bolagnos . 

Avea  ben  egli  progettato  nel  fuo  primo  Piano  la  codruzione  di  varici-» 
Tombe  per  maggiormente  diramare  le  Piene  del  Redefodò  in  altre  Roggi^^j 
particolari  ,  che  li  camminano  a  canto  ,  ma  forz'è  credere  con  maggiore  ri- 
fledione  ,  che  un  tale  Progetto  farebbe  riufcito  contro  la  Pratica^  e  Teorica  , 
e  troppo  dannofo  alli  Signori  Utenti  di  quelle  Roggie  particolari,  poiché  nel 
fecondo  fuo  Piano  ha  dimato  precifo  di  non  farne  di  ciò  più  oltre  alcuii_, 
cenno  .  Dirò  io  dunque,  che  fecondo  la  Pratica  ^  e  la  Teorica  chi  vuole  rego- 
lare un  Torrente  al  minor  danno  delle  Parti ,  convien  dividere  le  di  lui  for- 
ze in  più  Rami  ;  E  fé  quedo  Torrente  fi  ritrovadè  per  forte  diggià  divifo  , 
non  fi  devono  per  nidìm  titolo  riunire  le  antiche  Aie  diverfioni  in  un  ^bl 
Cavo  nuovo  di  precipitofa  caduta ,  il  quale  vada  a  sfogarfi  in  un  Canal  _j 
d'irrigazione,  come  nel  cafo  di  cui  fi  tratta,  con  danno  immenfo  di  que' Ter- 
reni ,  ed  Edifizj  adiacenti  . 

Siccome  però,  attefe  le  mie  ben  note  occupazioni,  mi  manca  il  tempo 
di  più  oltre  edendermi  nelP efame  di  tutto  il  redantc,  e  fegnatamente  della 
Confider azione  ottava  ,  ove  tratta  di  Revifione  de''  conti  ^  perche  li  conti  almen 
di  pretro  podono  agevolmente  farfi  da  chicchedla  anche  per  poco  verfato  in 
fimili  Opere )  e  fui  redo  della  dottitrima  Didèrtazionc  mi  rimetto  al  pruden- 
te Leggitore  j  il  quale  a  fronte  delle  mie  Relazioni   può  facilmente  difccr- 
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nere  chi  meglio  s'apponghi ,  e  voglio  credere,  che  PAutore  in  vifta  di  tante 
mie  Rifleffioni  disopra  eipofte,  farà  perfuafo,  che  il  Cavo  antico  del  Rede- 
fonò  potrà  ridurfi  ancora  nel  di  lui  antico  filkma;  Che  quello  Cavo  riadat- 
tato che  fia,  larà  capace  a  poter  sfogare  liberamente  non  fole  la  quarta  par- 
te, così  afferita  dal  P.  Lecchi,  delle  Piene  del  Redefollo  per  quefta  terza  di- 
vcrfione,ma  bensì  anche  in  quantità  molto  maggiore;  Dirò  anche  di  più, 
che  querto  Cavo  farà  capace  di  sfogare  tutto  il  relio  delle  Piene,  ritenuta 
però  la  feconda  diverfione  per  la  Roggia  di  S.  Secondo,  alzate  prontamente 
tutte  le  Porte  delle  Doppiere  nel  Nas/iglietto  alia  Senavra,  febbene  non  fi 
rimovedèro  le  Sottoporte;  Che  le  diverfioni  antiche  del  Redefoilò  non  de- 
vono per  uiun  conto  alterarfi  per  non  confondere  le  vicendevoli  ragioni  di 
tutte  le  parti  ;  Che  fé  dall'  Eccellentiflìmo  Senato  di  Milano  ,  ed  anche  dalla 
Città,  giufta  l'aderito  dal  P.  Lecchi  nella  Confider azione  nona  pag.  84.,  e  così 
pure  nel  fuo  Piano  rtampato  pag.  óo.  num.  V.  (febbene  dal  P.  Lecchi  non  (i 
vede  indicato  ne  il  giorno,  ne  l'anno  di  una  tale  Sentenza,  e  nemmeno  il 
nome  delli  due  de' più  rifpettabili  Senatori  da  elTo  allegati)  fu  decretatala  re- 
priilinazione  del  Cavo  antico  detto  in  oggi  del  1708.,  non  può  deviarfi  ora 
dall'antico  lìabllimento;  Che  col  nuovo  Cavo  progettato  dal  P.  Lecchi  fr 
verrebbero  contro  le  buone  regole  della  Pratica^  e  della  Teorica  ad  unire  in 
una  fola  tutte  le  antiche  diverfioni  del  Torrente,  con  danno  ellremo  de' Si- 
gnori Utenti,  e  Confrontanti  della  Vecchiabbia;  Che  quello  nuovo  Cavo, 
oltre  il  deviare  della  Roggia  di  S.  Secondo  le  Piene  della  feconda  diverfio- 
ne,  farebbe  un  manifefto  Ipoglio  di  tutta  l'acqua  viva,  di  cui  è  formata  la 
Roggia  medefima  di  S.  Secondo,  cioè  a  dire  dell'acque  forgenti,  che  gli  ap- 
partengono provenienti  dal  fondo  del  Redefoilò  da  Porta  Tofa  in  avanti, 
e  così  pure  degli  Scolatizj,  che  di  tempo  in  tempo  fogliono  decadere  dal  Tra- 
vacatore  da  Porta  Toia  in  occafione,  che  la  Roggia  Borgognona  fi  fuo  1  e  ri n- 
gorgare  con  la  Traverfa  d'aflè  polìiccie  fopra  del  Travacatore  medefimo; 
Dirò  anche  di  più,  che  il  detto  nuovo  Cavo  progettato  dall'Autore  nel  ter- 
zo fuo  Piano  vedefi  chiaramente  riprovato  dall'Autore  medefimo  nel  fuo 
fecondo  Piano,  che  è  lo  ftampato  :  Parte  II.  nella  Prefazione  §.  A  prevenire 
adunque  ec.^  laddove  dice  :  non  mi  farebbe  fiato  gran  fatto  difficile  il  progettare 
un  ampio  nuovo  Canale  =:  Ala  di  quanto  fcompiglio  agli  intere  [fi  di  molti  farebbe 
rittjcita  una  esecuzione  cotanto  fcabrofaì  di  quanto  di/pendio  alla  Città}.  In  fom- 
ma,che  farà  bensì  praticabile  il  riadattamento  del  Cavo  antico,  ma  noii_j^ 
giammai  la  formazione  del  nuovo. 

Se  poi  il  P.  Lecchi  con  tante  prove  non  fofie  ancor  perfuafo,  e  che  foflè 
rifoluto  a  replicare  qualche  fuo  Scritto;  crederei  di  mancare  del  mio  dovere, 
fé  non  lo  rendeflTi  avvertito,  che  la  fua  replica  non  potrà  mai  preflò  del  Pub- 
blico avere  applaufo ,  fé  prima  d'ogni  altra  cola  il  P  Lecchi  non  dillrugge 
li  Fatti  permanenti  dillòpra  efpofti,  da'  quali  incontraitabile  nafce  la  ragion 
di  decidere;  Proteiìando  io  peraltro,  che  a  me  niente  preme  ne  l'intereilè 
della  Vecchiabbia,  né  quello  del  Naviglietto  della  Senavra,  ne  di  qualunque 
altro  Canale,  e  nemmeno  il  riadattamento  del  Redefoilò  ,  falvo  fempre  l'in- 
terelTè  del  Regio  Fifco,  e  della  Caufa  Pubblica  infieme,  a' quali  unicamente 
fono  fiate  dirette  le  mie  premure,  né  mai  ho  creduto  d'interelTàrmi  negli 
altrui  affari,  meno  poi  di  quelli  del  Regio  Matematico  P.  Lecchi,  mentre 
intanto  io  ho  efpofto  i  miei  fentimenti  all' llluftriirimoMagiftrato  con  le  men- 
tovate mie  Relazioni ,  in  quanto  da  queir  Illulfrifflmo  Tribunale  fui  coman- 
dato di  doverlo  informare  in  feguito  alli  rilpettivi  Decreti  e  di  Sua  Eccel- 
lenza, e  del  Sereniffìmo  Amminiffratore;  Onde  qualunque  polla  effèr  la  re- 
plica del  P.  Lecchi,  ficcome  mi  lufingo  d'aver  fondato  abballanza  il  mio 
alTùnto,  ne  lafcerò  a'  Superiori,  ed  a  qualunque  Profedòre  dell'Arte,  che  fia 
indifferente,  il  giudizio. 
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Delle  Operazioni  ordinate  a  prefervare  la  Città  di  Milano 

dalle  frequenti  Inondazioni ,  eh*  ella  [offre  dallo  fcarico 

de IC  acque  del  Naviglio  nel  Cavo  volgarmente 

chiamato  il  Redefoffì ,  nelle  grandi  Ftene 

del  Sevefo ,  e  del  Lambro . 

Procedere  con  chiarezza  ,  e  brevità  la  maggiore  ,  che  mi 
fia  pofllbile  nelle  anguftie  di  tempo,  in  cui  mi  trovo,  io 
riduco  tutta  l'arte  a  due  foli  Capi .  \ì  primo  fi  è  di  fce- 
mare  la  copia  d'acque,  che  entra  nel  Redefoilì.  Il  fecon- 
do è  moltiplicare  lo  fcarico  di  quella ,  che  vi  è  già  en- 
trata. Lo  fcopo  del  primo  Capo  è  rivolto  a  prefcrivere 
quelle  Operazioni,  le  quali  impedifcano,  che  dal  Navi- 
glio nelle  Piene  fi  tramandi  tanta  quantità  d'acque  nel 
Rcdefoflì  per  lo  Scaricatore  del  Sevefo,  e  della  Gabella  del 
Sale.  Jl  fecondo  Capitolo  farà  tutto  indirizzato  ad  ifcoprire  in  qual  modo 
polla  trovarfi  naturale  sfogo  all'acque,  le  quali  per  neceflità  vi  debbono 
entrare  in  tempo  di  Piena . 

GAP.      I. 

In  quante  maniere  fi  poffa  ottenere ,  che  il  Naviglio  delle  Piene  deW  Adda  , 

e  del  Lambro ,  e  del  Sevefo  non  crefca  d"* altezza  a  fegno  di  traboccare 

con  eceeffo  dagli  Scaricatori  del  Sevefo ,  e  della  Gabella 

del  Sale  al  Cavo  del  Re-de-fo^i'. 

IL  fiftema  porto  in  opera  felicemente  dagli  antichi  Architetti  del  Navi- 
glio va  al  riparo  del  difordine,  che  ora  foffre  la  Città  di  iMilano.  Que- 
lli in  qualunque  cafo  di  Piena  dell*  Adda,  o  degli  fopradetti  Torrenti, 
penfarono  a  mantenere  il  Naviglio  in  una  coftante  altezza  d'acque  necedà- 
ria  alla  Navigazione,  e  niente  nociva  agli  adjacenti  Terreni,  ed  alla  Città; 
E  però  ne'fiti  ido.iei  hanno  prefcritto  gli  Scaricatori ,  li  quali  fmaltilTèro 
tofto  queir  eccedo  d'acque,  che  non  può,  ne  deve  portare  il  noftro  Naviglio. 

1  Alle  Efcrefcenze  dell'  Adda  hanno  contrapporto  grandi  Scaricatori  all' 
imboccatura  del  Naviglio,  e  longo  l'argine,  e  la  riva,  che  lo  divide  dal 
Fiume;  le  Bocche  degli  Scaricatori  fono  larghe ,  e  profonde ,  e  capacirtìme 
di  reftituire  il  Naviglio  allo  rtato  fuo,  ed  alla  fua  invariabile  altezza. 

2  Ma  perchè  fol'pettarono ,  che  nella  varietà,  e  grandezza  delle  Piene 
dell'Adda,  dopo  il  primo  fcarico  vi  poteflè  rimanere  qualche  eccedo  d'acque, 
hanno  introdotto  in  vicinanza  di  Modrone  un  altro  grande  Scaricatore,  chia- 
mato il  Fugane^  il  quale  da  fé  folo  è  capaciflimo  di  dare  uno  fcarico  abbon- 
dantirtìmo  al  Naviglio,  e  di  mantenerlo  nella  medefima  fua  coftante  altezza 
per  qualunque  Piena  dell'Adda. 

l  li  Lambro  fcarica  le  fue  Piene  nel  Naviglio  predo  Carfenzago,e  ad 
adòrbire  torto  le  acque  fi  fono  cortrutti  19.  grandi  Scaricatori,  12.  in  fronte 
allo  sbocco  del  Lambro,  e  7.  di  fianco  alquanto  all' ingiù;  Le  Porte  degli 
Scaricatori  fono  tutte  abili  ad  edere  aperte  intieramente,  e  a  confumare  non 
folamente  le  acque  del  Lambro,  ma  quelle  del  Naviglio  ancora. 

Supporte  quelle  notizie,  chi  non  vede,  quanto  farebbe  facile  il  mante- 
nere il  Naviglio  nortro  nella  fua  ordinaria  altezza  anche  nel  cafo  di  qualun- 
que Piena  dell'Adda,  e  del  Lambro,  e  di  confer vario  in  quefto  rtato  fino. 
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alla  Cadìna  de'  Pomi?  E  pure  accade  altiiinenti  o  per  imperizia,  o  per  ne- 
gligenza, o  per  frode  de'  Campari.  Nelle  fiagioni  delle  Piene  dell'Adda, 
e  del  Lambro  noi  oflèrviamo  fin  fopra  alla  CaHlna  de' Pomi  notabilmente 
crefciuto  il  Corpo  d'acque  nel  Naviglio;  e  crefciuta  l'altezza  fino  a  traboc- 
care dalle  fponde.  Degli  Scaricatori  del  Lambro  non  fi  aprono  che  due, 
o  tre;  Non  fi  apre  talvolta  il  Fugone  a  Modrone;  qual  meraviglia  è  poi,  che 
quefto  liraordinario  Corpo  d'acqua  dalla  CafTina  de'  Pomi  allo  ingiù  ,  unen- 
dofi  alla  Piena  del  SevelOjfi  Ibllcvi  a  tale  altezza,  che  oltre  al  traboccare 
per  lo  Scaricatore  dirimpetto  al  Sevefo,  metta  in  neceffità  di  aprire  tutte  le 
iei  Porte  dello  Scaricatore  della  Gabella  del  Sale,  e  quindi  a  caricare  da  due 
parti  il  RedefofTi  di  copia  immenfa  d'acqua  per  isfuggire  i  traboccamenti  dei 
Naviglio  in  Città.  QuelV  è  l'origine  vera  di  tutto  il  difordine.  Gli  antichi 
Architetti  del  Naviglio  ben  previddero,  che  alle  Piene  del  Sevefo  non  pote- 
vano effl  dare  quafi  altro  Scaricatore,  come  dirò  in  appretlò,  che  il  Cavo 
del  Redefollì  ;  xMa  perchè  foflè  tollerabile  la  portata  di  quefte  acque  nel  detto 
Cavo  fenza  Inondazioni,  fabbricarono  li  precedenti  Scaricatori,  in  modo  che 
il  Naviglio  non  avedè  accrefcimento  alcuno  prima  di  giungere  al  Sevefo. 

4  Anzi  ciò,  che  è  da  norarfi  nel  calo  di  una  grande  Éfcrefcenza  del  Se- 
vefo, fi  dovrebbe  far  ufo  degli  Scaricatori  fuperiori  del  Lambro,  e  del  Fu- 
gone,  affine  d'impoverire  d'acque  il  Naviglio,  ficchè  il  minor  Corpo  delle 
lue  acque  unito  alla  Piena  accidentale  del  Sevefo  non  formontaflè  a  tanta__. 
altezza;  E  quando  il  Sevefo  comincia  a  minacciare  qualche  Piena  flraordina- 
ria,  fi  dovrebbe  tortamente  accorrere  dal  Camparo  ad  aprire  le  Porte  degli 
Scaricatori  del  Lambro,  a  querto  folo  fine  di  fminuire  il  Corpo  d'acqua  or- 
dinario del  Naviglio  per  follevare  la  Città  dal  carico  della  Piena  del  Seve- 
fo; Ed  ofièryifi,  che  io  dico  ciò  anche  nel  cafo,  che  il  Lambro  fofle  afciut- 
to;  Perocché  gli  Scaricatori  fuperiori  influifcono  indirettamente  ad  impedire 
i  danni  del  Sevefo,  e  li  fuoi  traboccamenti  con  incontrarfi  nel  Naviglio  già 
impoverito  d'acque,  e  diminuito  d'altezza,  quanto  balìa  alla  femplice  Navi- 
gazione. Quella  fola  pratica  farebbe  d'infinito  vantaggio,  ma  vi  vogliono 
Campari  intelligenti ,  vigilanti ,  e  fedeli . 

5  Vengo  ora  al  Sevefo  ,  ed  a  dichiarare  il  modo  ,  col  quale  può  impe- 
dirfi  ,  e  diminuirfi  il  grande  traboccamento  della  fua  Piena  per  il  Cavo  del 
RedefolTi,  fenza  apportare  il  minimo  detrimento  al  Naviglio,  che  entra  iii_. 
Città. 

1  In  ogni  Éfcrefcenza  del  Sevefo  fi  tenga  aperto  il  grande  Scaricatore 
alla  Gabella  del  Sale,  che  va  al  Cartello  ,  ed  alle  fue  Fofliè. 

2  A  mano  dritta  fubito  fuori  del  Tombone  di  S.  Marco  evvi  uno  Scari- 
catore con  due  grandi  Porte  ,  ed  alte;  Querto  ferve  allo  fpurgo  della  Città,  e 
parta  fotto  di  ella  col  nome  di  Sevefo.  In  tempo  di  Piena  contro  il  fine  pri- 
mario fi  chiudono  le  due  Potte,  e  s'impedifce  lo  fcarico,  come  mi  è  rtato  ri- 
ferito; Perocché  l'ufo  di  querto  Scaricatore  è  rtato  rivolto  a  fini  privati  d'ir- 
rigazione. 

l  In  ogni  Piena  del  Sevefo  fi  tengano  aperti  due  altri  Scaricatori  alla_, 
finirtra;  l'uno  fotto  al  Tombone  ,  e  l'altro  fubito  fuori.  Querti  hanno  le  boc- 
che modellate. 

4  Sopra  ogni  altra  cola  in  qualunque  Piena  del  Sevefo  gioverà  aflàifil- 
mo  a  deprimere  l'altezza  del  Corpo  d'acqua  nel  Naviglio,  e  ad  impedire-, 
l'eccert^ivo  traboccamento  nel  Cavo  del  Redefortì,che  le  Porte  inferiori  della 
prima  Conca  ,  o  fiano  gli  Ufcioli  fi  aprono  ,  e  che  allo  rtellò  tempo  il  Moli- 
naro  alzi  l'incaftro  ,  che  chiamafi  della  Fuga.  In  querta  maniera  ^\  abbartèrà 
ì\  livello  troppo  alto  delle  acque  fuperiori  ,  e  molto  minore  ,  o  moderato 
farà  lo  fcarico  dell'  Argine  ,  e  delle  it\  Porte  nel  Cavo  del  Re-dc-fortl;  Anzi 
in  tal  cafo, e  con  le  precedenti  cautele  non  farà  mai  bifogno  di  aprirle  tutte. 
Talvolta  ancora  potrebbefi  aprire  tutto  il  primo  Portone  della  fopradetta_. 
prima  Conca  fatto  ai  Tombone ,  ed  allo  rtedo  tempo  tcnerfi  aperti  gli  Ufcioli 
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del  fecondo  Portone  ,  atlìne  di  a'obaHàre  vieppiù  il  livello  dell'acque  fupe- 
riori.  Tutto  ciò  deve  regolarfi  fecondo  la  quantità  delle  Piene.  Bada  Pavere 
accennato  ,  che  gli  antichi  Architetti  ci  hanno  pofto  in  mano  il  rimedio  di 
que'  mali ,  che  ora  fi  foffVono . 

6  Con  quella  deprelTione  di  livello  dell'acque  fuperiori  colPaprimento 
degli  Ufcioli  ,  e  del  primo  Portone  della  Conca  non  può  temerfi  irruzione—»' 
d'acqua  ,  o  traboccamento  nel  Naviglio  della  Città.  Da  noiìrì  antichi  Archi- 
tetti è  rtato  già  preveduto  ilcafodi  dover  dare  maggiore  fcarico  al  Naviglio 
della  Città  in  tempo  di  Piene.  Il  grande  Scaricatore  della  Vecchiabbia  ,  e_> 
particolarmente  il  Fugone  capaci  fono  ad  afciugare  tutto  il  Naviglio  ,  non  che 
a  dare  fcarico  all'  eccello  dell'acque  per  la  Piena  del  Sevefo;  Si  apra  dunque 
quefto  Scaricatore  ,  ed  allo  (ìelTò  tempo  fi  aprano  tutti  gli  Ufcioli  delle  Con- 
che fuperiori  fino  a  quella  del  Tombone  di  S.  Marco.  In  quella  guifa  fi  darà 
più  libero  corfo  al  Naviglio  entro  la  Città  ,  fi  accrefcerà  la  velocità  dell* 
acque  con  minore  altezza  viva,  come  fempre  accade  ,  e  farà  tolto  qualunque 
anche  rimoto  pericolo  di  traboccamento.  Anzi  fi  confeguirà  un  altro  notabi- 
liflìmo  vantaggio  ,  ed  è ,  che  il  corfo  più  veloce  del  Naviglio  impedirà  la_, 
depofizione  delle  torbide  ,  le  quali  fono  introdotte  dal  Sevefo.  Ne  contro  a 
quello  partito  fi  può  opporre,  che  coll'aprimento  degli  Ufcioli  delle  Conche 
s'impedirebbe  la  Navigazione  entro  la  Città  ,  sì  perchè  nelle  maggiori  Piene 
non  fi  fuole  navigare,  e  si  ancora  perchè  al  brieve  pallàggio  della  Barca  fi  può 
torto  addattare  la  Conca,  e  poi  rimetterla  nello  fiato  di  prima,. 

Ed  ecco  ,  che  l'ottimo  fiftema  de'  provvedimenti  dati  allo  fcarico  del  Na- 
viglio ci  fomminiftrail  modo  di  moderare  ftabilmentela  quantità  dell' acque  >. 
Je  quali  in  tempo  delle  Efcrefcenze  traboccano  per  il  Cavo  del  Re-de-foflì: 
Qui  non  abbiamo  a  fpecolare  nuove  invenzioni.  Balla ,  che  il  regolamento" 
dell'acque  fi  richiami  all'antico  fillema,  ed  all'ufo  de' provvedimenti  già  lla- 
biliti  ,  e  che  pongafi  in  opera  or  l'uno  ,  or  l'altro  ,  or  tutti  infieme  ,  fecondo 
le  circollanze  ,  che  fi  avvertiranno  dall'Architetto  Direttore  del  Naviglio. 

e  A  p.    n. 

Quale  [carico  debba  darjt  alf  acqtie  del  NaiiigUo ,  le  quali  traboccano  nel  Cavo 
del  Re-de-fofft  nel  tempo  delle  Piene  del  Sevefo  ♦ 

ABbiamo  già  dimófirato  con  quali  mezzi  polla  ottenerfi  ,  che  nel  detto 
Cavo  trabocchi  quantità  d'acqua  incomparabilmente  minore  di  quel- 
la, che  per  l'addietro  fcaricavafi  in  tempo  di  Piena  nel  Seveio.  Rella 
ora  da  efaminare  ,  quale  fcarico  poflà  darfi  a  quella  ,  che  indifpenfabilmente 
vi  entrerà  in  occafione  delle  Piene  del  Sevefo. 

Non  dobbiamo  credere  ,  che  abbino  trafcurato  quello  necelTàrio  provve- 
dimento que'  peritilTimi  Architetti ,  a'  quali  noi  fiamo  debitori  del  fillema  del 
Naviglio  sì  ben  ordinato  in  tutte  le  fue  parti.  Il  Torrente  Seveio  prima  della 
collruzioiie  del  Naviglio  fi  fcaricava  perii  medefimo  Cavo  del  Re-de-folH ,  o 
per  altri  Canali  ancora;  Dopo  averlo  introdotto  a  sboccare  nel  Naviglio, 
conveniva  trovarli  uno  fcarico  proporzionato  ,  parte  per  il  Naviglio  medefi- 
mo ,  come  fi  è  detto  ,  e  parte  per  altra  via,  affine  di  provvedere  a  qualunque 
evento. 

A  tal  fine  collrufièro  uno  Scaricatore  dirimpetto  allo  sbocco  del  Sevefo 
nel  Naviglio  ,  ed  un  altro  grande  Scaricatore  alla  Gabella  del  Sale;  Amen- 
due  portano  le  acque  loro  nel  Re-de-fofiì;  Ma  quale  follìa  farebbe  fiata  ,  fé  a 
quello  Cavo  del  Re-de-fofil  non  avellerò  dato  un  naturale  fcarico  in  qualche^» 
altro  Fiume,  o  Torrente?  Quando  a  tutti  gli  altri  Scaricatori  fuperiori  del 
Naviglio  hanno  dato  l'efito  o  nell'Adda  ,o  nel  Lambro;  Chi  mai  può  im- 
maginarfi,  che  li  foli  Scaricatori  del  Sevefo  fi  follerò  dimenticati  ,  e  lafciati 
fenza  il  naturale  loro  corfo  ,  e  sfogo  j  ed  efito  ,  come  fi  vede  nello  fiato  pre- 
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fente  ,  ad  inondare  le  Campagne  ,  e  la  Città?  No,  vi  hanno  penfato  ,  e  feria- 
mente,  e  con  effètto  fino  dalla  prima  coftruzione  del  Naviglio. 

Aclunque  lo  Scaricatore  primario  delle  Piene  del  Re-de-fofTì  fi  è  il  Ca- 
nale ,  che  volgarmente  chiamafi  il  'Naviglietto  ,  il  quale  da  Porta  Tola  piega__, 
alla  Senavra  ,  e  va  a  fcaricarfi  nel  Lambro;  ma  in  progreflò  con  Chiufe  , 
con  Canali ,  e  con  altre  Manifatture  fi  è  rivolto  il  fuo  ufo  folamente  all'irri- 
gazione de'  Campi,  e  però  in  tempo  delle  Piene  non  è  più  idoneo  a  fcaricare 
le  acque,  quanto  bafla  per  impedire  le  Inondazioni  della  Città.  Adunque  fa 
di  meflieri  reftituirlo  al  primitivo  ufo ,  e  flato ,  fenza  recare  alcun  difcapito 
accanali  d'irrigazione,  quando  fi  efeguifca  l'opera  con  perizia,  e  buona  fede. 
Per  abilitarlo  allo  fcarico  dell'acque,  lì  dovranno  efeguire  le  fegucnti  opera- 
zioni . 

1  Nella  fvolta  angolare  ,che  fa  il  Redefoffi  verfo  il  Naviglietto  a  Porta 
Tofa  fi  tolga  quel  gomito,  q  vi  fi  renda  più  naturale  ,  e  dolce  l'imboccatura 
del  Ponte  del  Naviglietto. 

2  II  detto  Ponte  ,  lotto  cui  deve  cominciare  a  decorrere  il  Re-de-fofll 
per  introdurfi  nel  Naviglietto  e  malifllmo  fituato  ,  e  non  le  riceve  di  fronte, 
ed  inoltre  è  troppo  angurto,e  deprelfo.  Si  rifacci  adunque, e  mo^to  più  largo, 
e  molto  più  alto,  e  con  acconcia  pofitura  a  ricevere  le  acque  del  Re-de-fofTi, 

g  Per  cento  braccia  prima  dell'  imboccatura  del  Ponte  ,  ed  in  leguito 
dal  Ponte  all'  ingiù  per  lungo  tratto  del  Naviglietto  fi  facci  uno  fcavamento, 
e  fi  approfondi  il  Cavo  per  ben  tre  braccia ,  giacché  il  fondo  del  Naviglietto 
fi  è  troppo  alzato  dalle  depofizioni  di  ghiaja  ,  e  di  terra  per  le  Chiule  infe- 
riori . 

4  E  fé  a  quefta  deprefllone  neceflària  di  fondo  facefle  oracolo  la  Tom- 
ba d'una  Roggia,  che  vi  paflà  di  traverfo  fubito  di  là  del  Ponte,  fi  rifacci  la 
fteffà  Tomba  in  fito  più  badò  difibtto  al  nuovo  fondo  del  Naviglietto  . 

5  In  feguito  fi  tolga  un  Canale  di  vivo,  che  pafià  fopra  il  Naviglietto, 
e  per  la  fua  badèzza  cagiona  un  grande  arrelto,  e  ringorgo  all'  acque  in  tem- 
po di  Piena,  e  fi  facci  paflàre  la  rtefla  Roggia  per  Tomba,  come  fi  coduma. 

6  In  vicinanza  della  Senavra  s'incontrano  nel  Naviglietto  due  grandi 
Porte,  le  quali,  contro  ogni  buona  ragione,  fi  trovano  chiufe  in  tempo  dì 
Piena,  con  grave  danno  della  Città  ;  Inoltre  le  Porte  fono  coUrutte  con  una 
Soglia  alta  circa  g.  braccia  ,  affine  che  le  acque  del  Naviglietto  alzate  di  li- 
vello poOano  introdurfi  in  un  vicino  Canale  d'irrigazione.  Or  qui  è,  dove-. 
fa- di  mertieri  ,  che  riordinato  fia  il  fiftema  antico,  ciocche  può  farfi  lenza_. 
pregiudizio  del  Cavo  d'irrigazione  fuori  del  tempo  delle  Piene. 

Quivi  nella  cofiruzione  delle  dette  Porte  fi  vede  aliai  riltretto  il  Cavo; 
fi  allarghi,  e  foprattutto  fi  tolga  affatto  l'altezza  di  tre  braccia  circa  della_^ 
Soglia  prefente,  la  qual  dovrà  ellèr  depreffà  fino  all'infimo  fondo  del  Cana- 
le, che  continua.  Quefta  deprefilone  è  importantifllma  per  abbaflàre  di  livel- 
lo tutto  il  pelo  dell'acqua  del  Naviglietto  luperiore  fino  alla  prima  fua  im- 
boccatura diffbtto  al  Ponte  già  defcritto;  Onde  per  confeguenza  la  Roggia»^ 
Borgognona,  la  quale  al  diffòpra  per  Porta  Tofa  s'introduce  nel  Naviglietto, 
non  foffrirà  più  ringorgo  nelle  Piene,  e  non  apporterà  inondazione  a  Porta 
Tofa  ;  E  con  tale  declività  fi  potrà  attrarre  dal  Re-de-foffì  maggior  copia_ 
d'acque  ,  e  fi  fcaverà  maggiormente  il  fondo  del  Naviglietto. 

^  7  Alle  fopradette  due  Porte  ,  e  Soglia  levate,  fi  potrà  fupplire  con  Por- 
toni coftrutti  in  alcuna  delle  maniere  ufate  nel  Naviglio,  e  per  mezzo  di 
quefti  potralTi  alzare  l'acqua  di  livello,  acciocché  fuori  del  calo  delle  Piene 
l'acqua  del  Naviglietto  decorri  nel  vicino  Canale  d'irrigazione  . 

8  Alquanto  all' ingiù  dirimpetto  alla  Senavra  il  Naviglietto  è  nuova- 
mente divifo  da  un  Partitore  ,  e  per  buona  parte  s'introduce  in  altro  Cavo 
d'irrigazione,  e  per  l'altra  parte  fi  continua  il  corib  del  Naviglietto  ;  la  So- 
glia del  Partitore  e  alta  braccia  circa  2.\. 

In  quefto  fito  fi  dovranno  rinnovare  le  medefime  cofe  già  antecedente- 
mente 
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mente  prefcritte,  cioè  il  Cavo  del  Naviglictto  tra  il  Partitore,  e  la  fuaRiva, 
fi  allarghi  come  lopra  ,  fi  tolga  affatto  l'altezza  della  Soglia  ,  quando  quello 
necefTario  abballàmento  della  Soglia  impedirce  l'introduzione  deli' acque  nel 
vicino  Canale  d'irrigazione  ,  fi  faccia  ufo  de'  Portoni  , 

9  Dopo  qualche  tratto  notabile  s'incontra  la  Roggia  Triulza  con  quat- 
tro ,  o  cinque  picciole  Porte.  Per  lo  fcarico  dell'acque  quefte  non  baftano, 
fi  dovrà  qui  allargare  al  doppio  il  Cavo  per  fupplire  con  la  larghezza  àlla_ 
fcarla  altezza  impedita  da  un  grande  Canale  di  vivo  ,  che  vi  corre  t'opra  ,  e 
fi  dovranno  moltiplicare  le  Porte  allo  fcarico  . 

10  Procedendo  all' ingiù  s'incontrano  molte  Diramazioni  ,  e  Tombe  ad 
ufo  d'irrigazione  .  Ma  apparterrà  a'  PoflefTori  privati  il  dare  il  reftante  fca- 
rico air  acque  fino  al  Lambro  ;  E  quando  la  Piena  del  Naviglietto  fiafi  con- 
dotta a  quello  fegno,  e  con  tanta  depreffione  darà  tutto  l'efito  defiderabile-r 
al  Re-de-fofiTi,  lenza  pericolo  di  ringorgo  a  Porta  Tofa  ,  o  alla  Roggia  Bor- 
gognotta . 

ji  Ma  ritorniamo  allo  sbocco  del  Re-de-fofTì  nel  Naviglietto.  Nel 
calo  di  Piena  grande  non  tutta  l'acqua  del  Re -de-  foffi  s'introdurrà  nel  Na- 
viglietto. Qiiaìche  parte  fi  Icaricherà  dalla  briglia  fotto  li  due  Archi  del  Pon- 
te fuori  di  Porta  Tofa  ;  ci  conviene  adunque  trovare  confumo ,  e  Icarico  a.^ 
quello  refiduo  d'acque  . 

12  II  Cavo  del  Re-de-foffi  dalla  briglia  fino  a  Porta  Romana  Ci  fpur- 
ghi,  e  fi  dilatti  alquanto,  e  fi  allunghi  il  Canale  Beccaria,  che  lo  attraverfa, 
e  lo  rifiringe  .  Subito,  dopo  quello  Canale,  fi  coftruifca  una  Tomba  ,  che-» 
fervirà  di  Scaricatore  tra  la  Strada,  e  Campagne  fuori  delle  Mura;  E  alquanti 
trabucchi  dopo  di  qucfta,  fé  ne  coftruifca  altra  fimile  Tomba.  Amendue  fiano 
collrutte  in  modo,  che  fervano  a  fcaricare  la  foprabbondanza  delle  Piene  ,  e 
non  a  deviare  l'acqua  folita  decorrere  nel  Re-de-folTj  per  irrigazione  . 

15  Un'altro  Scaricatore  per  Tomba  fi  coftruifca  alGentilino  dal  Re-dc- 
foflì  in  una  Roggia  vicina  ,  e  bafla  ,  ed  in  fimil  guifa  in  altre  Roggie  vicine 
fi  potrà  fare  qualche  altro  Cavo  ,  fecondo  il  bifogno. 

14  Finalmente  la  bocca  modellata  delle  6.  once  fi  potrà  affatto  levare, 
e  permettere  libera  l'ufcita  al  Cavo  del  Re-de-foflTi  nella  fteffa  Roggia  ,  af- 
fine di  dare  tutto  il  confumo  all'  acque.  L'illelfa  libera  ufcita  fi  dia  all'altro 
Cavo  del  Re-de-fofi[ì  coftrutto  nel  1708. 

15  Si  avverta  eflere  neceflario  l'allargare  lo  sbocco  della  Tomba  della_. 
Roggia  Bolagnos,  la  quale  in  tempo  di  Piene,  accrefciuta  dall'acque  del  Re- 
de-fofiì  patifce  in  quelle  anguftie  ringorgo  tale  ,  che  fi  alza  a  notabile  al- 
tezza fino  alla  Dogana  di  Porta  Romana  ,  di  dove  poi  fi  fcarica  ad  inondare 
tutto  il  Corfo  . 

16  Si  proibifca  da  qui  innanzi,  che  nel  Cavo,  e  nelle  Rive  del  Re-de- 
foflfi  fi  fcavi  la  Sabbia  ,  perchè  la  Piena ,  che  fopravviene  ,  trovando  il  Ter- 
reno modo  j  ed  aperto ,  più  facilmente  trafporta  la  terra  ,  e  le  piante  ad  ot- 
turare il  Cavo  ,  ed  inalzarne  il  fondo,  con  apportare  anche  corrofioni  peri- 
colofe  alle  Mura  della  Città. 

17  Si  proibilcano  i  Ponti  appoggiati  a  Travi  ,  e  Pali  piantati  in  mezzo 
al  Cavo  ,  perchè  fi  corre  pericolo,  che  nelle  Piene  fi  fchiantino  dal  Re-de- 
folTi  ,  e  fi  conducano  dilTotto  a'  Ponti  ad  otturarli  . 

Quello  è  il  mio  Sentimento,  quale  fottometto  al  più  faggio  parere  de' Pe- 
riti Ingegneri  ,  che  hanno  l'onore  di  fervire  l'Eccellentiffima  Città  ,  e  pieno 
d'oflTequio  nuovamente  mi  protefto 


Di  V.  S.  Illuftriflima 


Dal  Collegio  di  Brera  15.  Gennaio  1759, 

Devotifs.  5  e  Ohhlìgatifs.  Servidore 
Antonio  Lecchi  della  Compagnia  di  Gtsxx, 
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SECONDO  PIANO 

DEL   REGIO    MATEMATICO 

PADRE    LECCHI. 

Che  è  lo  flampato  in  data  de  4.  Ottobre  ij6i,f 

Efclufa  per  maggior  brevità  la  Prima  Parte,  che  è  relativa 

al  Regolamento  del  Naviglio  di  Martefana 

in  tempo  di  Piene. 
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PARTE    II. 

In  quìi  forma  pojfa  abilitarfì  il  Canale  del  Redefoffo 

a  ricevere  maggior  copia  d'acque  nelle  fìraordi- 

narie  Piene  del  Lambro  ,  e  del  Sevefo , 

fen'za  pericolo  di  traboccamento , 

Ulti  li  provvedimenti,  i  quali  fi  preparano  a' Torrenti,  per 
andar  al  riparo  delle  loro  Inondazioni,  vogliono  edere  libe- 
rali adai,  ne  giammai  limitati  a  definite  milure  di  sfogo,  le 
yjy^yj-;--^  quali  il  più  delle  volte  lono  oltrepalTàte  dalle  vicende  delle 
'^"j^  Stagioni.  Molto  più  poi,  perchè  ad  accrelcere  in  progrellò 
•^^^  di  tempo  la  copia  dell'acque  a' Torrenti,  ha  molta  parte  l'ar- 
^u^  bitrio  degli  Uomini,  i  quali,  o  per  preiervare  i  Terreni  già 
colti  dagli  l'eoli  dell'acque  piovane,  o  per  difporne  alla  coltura  altri  nuovi, 
aprono  la  via  a  dive'rfe  acque  ad  ifcaricarfi  nell' Alveo  de' vicini  Torrenti; 
come  di  prelente  accade  al  Sevefo,  accrefciuto  dalle  acque  ftraniere  della».^ 
Garbufciera . 

S'aggiunge,  che  nel  cafo,  di  che  trattiamo,  lo  fcarico  delle  Piene  dell' 
Adda,  della  Molgoretta,  e  molto  più  del  Lambro,  le  quali  entrano  nel  Na- 
viglio, interamente  dipende  dalla  diligenza,  e  dalla  prevenzione  de' Cam- 
pari  medefimi;  Un  ritardo  di  pochilTimo  tempo  può  portare  una  gran  Piena 
iotto  le  Mura  della  Città.  E'  vero,  che  a'Campari  fonoiì  colìirutte  le  abita- 
zioni in  vicinanza  de' loro  Scaricatori,  dalle  quali  non  poilono  allontanarfi, 
fenza  furrogare  altre  Perfone  idonee  a  tal  uopo;  E'  vero  tutto;  ma  negli 
umani  regolamenti,  chi  non  fuppone  difetti,  od  inavvertenze,  erra  nella_ 
pratica,  e  forma  un  Piano,  che  parrà  ottimo  nella  combinazione  di  tutte 
le  parti,  purché  nellima  manchi  dal  fuo  giudo  movimento;  ma  fé  l'una, 
o  l'altra  s'arredi  per  qualche  accidente,  tutto  il  maravigliofo  concerto  del 
Piano  non  avrà  quell'efito,  che  l'Architetto  fi  era  propodo. 

A  prevenire  adunque  o  le  dravaganze  delle  Stagioni,©  il  difetto  de' 
Campari,  le  prime  mie  follecitudini ,  le  prime  vifite  fino  dall'anno  paf- 
fato  in  compagnia  o  del  Sig.  Ingegnere  Ricchini ,  o  del  Sig.  Ingegnere  Ghi- 
ringhelli  non  hanno  avuto  altro  penfiero,  che  quello  di  meglio  abilitare  il 
Canale  del  Redefodb  ad  un  molto  maggiore  fcarico  delle  Piene  del  Navi- 
glio. A  tal  edetto  con  quanto  travaglio  di  più  giorni  dall' efattidìmo  Sig.  In- 
gegnere Ghiringhelli  fi  è  rilevata  la  Pianta  di  tutto  l'andamento  del  Rede- 
folTo,  e  del  primo  fuo  ripartimento  a  Porta  Tofa,  parte  a  decorrere  nel  Na- 
viglietto,  e  parte  a  profeguire  il  fuo  corfo  verfo  Porta  Romana,  e  con  quan- 
ta accuratezza,  e  perizia  il  Sig.  Giovanni  Carminati  ha  delineate  le  moltif- 
fime  altre  diramazioni  fino  all'ultimo  loro  sfogo,  da  un  lato  nel  Lambro, 
e  dall'altro  lato  nel  Canale  inferiore  della  Vecchiabbia?  Dico  ciò,  per  torre 
d'inganno  alcuni,  i  quali  falfamente  hanno  creduto,  che  negli  efperimenti 
fatti  nel  Maggio,  e  nel  Giugno  di  qued'anno,  fiafi  da  me  cercato  di  dare 
un  maggiore  sfogo  per  il  Naviglio  di  Città  alla  Piena  del  Sevefo,  afhne  di 
mandarne  quafi  efente  il  Redefodò ,  fenza  progettare  di  redituirlo  almeno 
alla  primiera  capacità,  ed  agli  antichi  termini  dello  fcarico.  Ma  non  è  altri- 
menti così;  e  dirò  come.  La  quantità  d'acque,  la  quale  in  avanti  isfogavafi 
per  lo  Scaricatore  del  Redefodb,  e  inondava  la  Città,  e  le  Campagne,  non 
poteva  ridurfi  ad  una  verofimile  mifura;  né  con  giuda  edimativa  da  quaifi-. 
voglia  Architetto  definire  fi  poteva ,  fé  v'entradèro  le  acque ,  non  che  del 
Sevefo,  del  Lambro  ancora ,  e  delle  Piene  fuperiori  del  Naviglio  colmo, 
e  quale  confumo  d'acque,  e  diverfione  operadfero  gli  Scaricatori  del  Navi» 
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gliOj  aperti  al  diflòpra.  Or  fenza  il  lume  di  queQo  calcolo,  chi  poteva  mai 
proporzionare  il  provvedimento  del  Redefoiiò  al  bilogno?  Quanto  era  faci- 
le, che  nel  Progetto  del  RedefolTò  fi  peccadè  o  per  eccedo,  o  per  difetto? 
Certo  e,  che  farebbefi  allora  proceduto  alla  cieca,  e  fenza  norma  di  ficure 
prove.  Non  niego,  che  a  confumare  le  Piene  del  Sevefo,  del  Lambro,  e  più 
ancora,  non  mi  farebbe  (lato  gran  fatto  difficile  il  progettare  un  ampio  nuo- 
vo Canale,  il  quale  attraverio  le  coite  Campagne,  conducete  fclicemenie 
le  Piene  tutte  del  RedefolTò  ad  isfogarfi  o  nei  Lambro,  o  nella  Vccchiabbia, 
o  in  ciafcuno  partitamente;  ficcome  io  aveva  udito  poc'anzi  eflèrfi  da  alcu- 
ni propello.  Ma  di  quale  fcompiglio  agli  interelTi  di  molti  farebbe  riufcita 
una  efecuzione  cotanto  fcabrofa?  Di  quanto  difpendio  alia  Città,  e  quei  che 
più  rileva,  di  quanta  incertezza  di  buon  efito.^  Siccome  allora  mi  feci  a  ri- 
levarne le  difficoltà,  e  le  incertezze  di  fomlglianti  Progetti . 

Per  tanto  a  procedere  con  fondamento ,  m'è  convenuto  appoggiarmi  fulle 
fperienze  fatte  in  una  (havagantiffima  llagione  di  quaranta  giorni  di  Picnc_j 
nella  paiTata  Primavera  ,  ma  opportunifllma  al  mio  intento.  PolH  in  ufo  gli 
Scaricatori  tutti  del  Naviglio  da  Vaprio  fino  alla  Gabella  del  Sale, e  da  que- 
rta  fino  air  ultimo  della  Vecchiabbia,  emmi  riufcito  di  calcolare  il  refiduo 
d'acque  ,  che  rimanevano  tuttavia  ad  ifcaricarfi  nel  RcdefoiTò  fenza  pencolo 
di  traboccamento  per  Città  nello  ftato  prefente,ed  in  più  giorni  d'olfervazio- 
ni,  ho  finalmente  comprefo  ,  che  lo  sfogo  ballevole  dell'  acque  ,  che  decorre- 
vano nel  RedefolTò  dal  Travacatore  ,  e  da  tre  Porte  aperte  ,  uguagliava  la_ 
quantità  d'acque,  la  quale  farebbe  dovuta  ad  un  Naviglio  adài  colmo  ,  e  più 
ancora,  e  ciò  fenza  il  minimo  traboccamento  . 

Con  quefto  fcandaglio  io  mi  fono  afficurato  della  quantità  d'acque,  della 
quale  è  capace  il  RedefolTò  nello  fcato  prefente,ed  imperfetto,  e  di  quel  dop- 
pio dippiù  di  portata  maggiore  d'acque,  di  cui  renderebbefi  capace,  col  fem- 
plicemente  reftituirlo  all'antico  fuo  (Tato.  Sulle  tracce  di  quelli  efperinienti  , 
i  quali  prima  d'ora  non  s'erano  potuti  efeguire  ,  ho  flabilito  con  maggiore 
fondamento  ,  che  lenza  novità  d'opere,  e  fenza  difpendio  d'altre  collruzioni , 
il  folo  riadattamento  del  vecchio  Canale  abiliterebbe  il  Redefoilò  a  ricevere 
una  Piena  il  doppio  maggiore  fenza  pregiudizio  della  Citta;  quando  pero  da' 
Campari  del  Naviglio  non  fi  trafcuraHe  l'ollèrvanza  delle  loro  regole  neìV 
ufo  degli  Scaricatori  ,  maffimamente  di  Modrone  ,  del  Lambro,  e  della  Vec- 
chiabbia ,  come  anderò  divifando  ne' due  feguenti  Capitoli. 

E  qui  io  chieggo  licenza  ,  che  non  fiami  interdetto  di  proporre  il  rime- 
dio di  alcuni  fconcerti  ,  originati  da  privati  comodi.  Chi  fcrive  in  quelTe.^ 
materie  non  può  fare  altrimenti  ,  lenza  tradire  la  Caula  Pubblica  ;  anzi  dee 
egli  fempre  fupporre  ,  che  ogni  buon  Cittadino  fia  diggià  difpolTo  a  lubor- 
dinare  il  proprio  comodo  all'indennità  della  fua  Patria. 
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Della  prima  diramazione  del  Redefoffò  a  Porta   Tofa  per  il  Canale 
detto  il  Naviglietto  ,  e  delP  ultimo  fuo  sfogo  nel  Lambro . 

Num.  I.  W  ^Alla  Gabella  del  Sale  in  Porta  Nuova  ,  dove  ha  il  fuo  prin- 
I  I  cipio  il  Redefodò  ,  fino  a  Porta  Tola,  il  Canale  di  quelTo 
JL-.^  Torrente  decorre  con  proporzionale  larghezza,  e  declività. 
Ne  in  tutto  qiieflo  tratto  fa  mellieri  di  mutazione  aJcuna.  A  Porta  Tola  co- 
minciano i  guai  ,  ed  i  primi  traboccamenti  in  Città  ,  qui  è  dove  il  Torrente 
fi  (parte  in  due  diramazioni  ,  l'una  delle  quali  fi  piega  a  finillra  per  il  Cana- 
le del  Naviglietto,  e  l'altra  decorre  dirittamente  verìo  Porta  Romana. 

II.  Comincio  dalla  prima  diramazione  àt\  Redefoilò  ,  e  dalla  origine.^ 
àcWo:  Inondazioni  di  Porta  Tofa.  La  Roggia  Borgognona,  derivata  dal  Navi- 
glio, decorre  per  tutto  ì\  Corfo  di  Porta  "Tofa,  (inattauio  che  sbocca  dalle-. 
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Mura  nel  Canale  fieOb  del  Rcclelbnò .  Quivi  la  Roggia  è  loftenuta  da  una  bri- 
glia di  varie  gradinate  di  vivo  faOb  ,  acciocché  non  trafcorra  giù  verlo  Porta 
Romana, e  s'imbocchi  rettamente  nel  Cavo  del  Naviglietto  diilbtto  al  Ponte. 
In  moderata  diflanza  da  quelta  imboccatura  della  Roggia  Borgognona  per  il 
Naviglietto  ,  e  prellò  alla  Senavra,  fi  è  collrutta  una  gran  Soglia i  rilevata  per 
pia  di  tre  braccia  dal  fondo  della  naturale  caduta  dell'Alveo  lulleguente  ;  e 
ih  querto  lì;c(Tb  alzamento  del  fondo  fi  fono  piantate  quattro  Chiufe  ]  le  quali, 
noi  addimandiamo  Ine  a  [ir  i .  Due  di  queQi  fono  fituati  attraverfo  il  Canale  del 
Naviglietto  ,  e  gli  altri  due  fono  di  iìanco  per  derivazione  di  quelV  acque  alla 
irrigazione  de' Campi.  L'ufo  de' due  primi  Incalbi  appoggiati  ad  una  Soglia_. 
cotanto  rilevata  ,  fi  è  quello  di  follevare  il  pelo  di  tutta  la  Roggia  ad  un  li- 
vello sì  alto  5  che  per  gli  altri  due  Canali  d'irrigazione  vi  pofTa  decorrere  in 
tanta  altezza,  quanta  balli  a  formontare  ,  ed  innaffiare  Praterìe  ,  e  Terreni  di 
eguale  ,  o  poco  minore  livello.  Ed  a  confeguire  quefio  fine  non  vi  voleVii_. 
meno  di  tanta  altezza  di  Soglia. 

III.  Nello  fiato  d'acque  ordinarie,  e  bafilè  di  quefio  Naviglietto  ,  ho  più 
volte  oilervato,  che  il  rigurgito  cagionato  da  un  tanto  ritegno  ,  {\  ilende  per 
dilTòpra  in  tutto  il  corfo  ^t\  Naviglietto  ,  fino  al  primo  sbocco  della  Roggia 
Borgognona  ,  fuori  delle  Mura, e  quivi  nel  Canale  fiefiò,  che  attraverfa  il  Re- 
defolFo,  folbene  le  fue  acque  a  tanta  altezza  ,  che  per  contenerle  entro  ia»_x 
mentovata  briglia,  acciocché  non  ifcorrano  giù  dalla  fua  crefia,vi  fa  bifogno 
d'una  ben  lunga  traverfa  di  legno,  filìata  nel  margine  della  briglia,  ogniqual- 
volta fi  abbafiàno  inferiormente  le  Porte  per  condurre  le  acque  alla  irriga- 
zione de'.  Campi. 

IV.  Or  ,  fé  un  tanto  rigurgito  accade  nello  fiato  d'acque  ordinarie  ,  e 
bade  del  Naviglietto  ;  che  farà  poi  quando  dallo  Scaricatore  del  Naviglio 
prefib  la  Gabella  del  Sale  per  il  Canale  del  RedefolTò  icende  impetuolo  il 
Torrente  Sevefo,  accrefciuto  da  qualche  porzione  del  Lambro  ,  e  s'incontra^, 
con  il  Canale  attraverfante  della  Roggia  Borgognona  al  fuo  sbocco?  Allora 
è  ,  che  il  rigurgito  cagionato  e  dalle  Chiufe  sì  alte  del  Naviglietto  ,  e  drilla 
briglia,  e  dalla  fovrappofta  traverfa  ,  e  molto  più  dal  grandiolo  Corpo  d'ac- 
que ,  crefce  a  difmifura  ,  e  l'altezza  del  Torrente  fi  fa  tale  ,  che  non  fola- 
mente  foftiene  ,  e  ferma  lo  sbocco  libero  della  Roggia,  ma  per  quefio  mede- 
fimo  sbocco  vi  entrano  furiofamente  le  acque  ad  inondare  tutto  \\  Corfo  di 
Porta  Tofì.  D'altro  lato  la  diramazione  del  Torrente  a  finifira  per  il  Canale 
(\z\  Naviglietto  ,  rimane  foifenuta  dalle  Chiufe  inferiori  ,  e  da  altri  impedir 
menti  a  sì  alto  fegno,  che  trabocca  dalle  fue  fponde  ,  iormonta  gli  Argini ,  ed 
allaga  le  Campagne. 

V.  Riconofciuta  l'origine  primaria  delle  Inondazioni  di  Porta  Tofa  , 
tutto  il  rimedio  fi  riduce  a  togliere  cotefio  firano  rigurgito  ,  che  fofifono  le-,» 
acque  del  Torrente  in  quefia  prima  loro  diramazione  ,  ed  a  refiiruire  al  Na- 
viglietto la  naturale  fua  caduta.  Il  più  pronto  ,  ed  interciTmte  provvedimen- 
to è  quello  di  abballare  la  Soglia  manufatta  de' mentovati  Incafiri ,  fino  al 
fondo  dell'  Alveo  fuiTeguente  .  Pofcia  è  necefiàrio,  che  interamente  fi  tolgano 
le  Chiufe  di  legno,  le  quali  fi  fermano  nelle  due  fpalle  di  vivo  ceppo  ,  e  dif- 
ficilmente, e  con  ilìento  fi  polfòno  alzaie,  quando  fa  d'uopo  nelle  improwife 
Piene  per  la  prefilone  ,  che  l'altezza  dell'acque  fa  loro  fopra;  ed  in  quella_. 
vece  di  molto  miglior  ufo  farebbe  ed  alla  irrigazione,  ed  al  facile  loro  alza- 
mento ,  quando  a' quattro  Incafiri  fi  fofiituidèro  quattro  grandi,  ed  alti  Porto- 
ni ,  cofirutti  in  alcuna  delle  maniere  ulate  nel  Naviglio  ,  e  muniti  ciafcuno 
del  fuo  torno  ,  i  quali  fopravvenendo  la  Piena  ,  con  l'ufo  di  picciol  leva  ,  dà 
un  femplicc  Uomo  fi  potriano  agevolmente  alzare  ,  per  dare  la  caduta  ,  e  lo 
sfogo  a  quefia  diramazione  del  Torrente. 

VI.  Ma  ficcome  la  grande  alzata  per  tre  braccia  della  prefente  Soglia  , 
e  l'ufo  de' due  Incafiri  ,  i  quali  attravcrfano  in  qucito  fito  il  Canale  ,  non  è 
ordinato  ad  altro  effetto  ,  che  a  quello  di  fofiencre  le  acque  del  Naviglietto 
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ad  un  livello  più  alto  ,  acciocché  poflàno  introdurfi  nel  vicino  Canale  d'irri- 
gazione, ficuato  di  fianco:  così  li  due  Portoni  poJH  attraverfo  del  Canale  ,  fa- 
ranno il  medefimo  effetto  ,  e  faranno  di  doppio  ufo.  Con  l'abbafTamento  di 
efTì  fi  folierranno  le  acque  allo  iìeOb  livello  di  prima  ,  acciocché  pollano  im- 
boccare  il  Canale  laterale,  di  fondo  più  rilevato,  e  ciò  in  tempo  d'acque  or- 
dinarie ;  e  con  l'alzamento  de' medefmii  in  tempo  di  Piena  ,  fi  darà  tale  ,  c_j 
tanta  caduta  all'acque  ,  che  non  avrà  più  luogo  il  rigurgito  ,  a  cui  foggiace 
il  Naviglietto. 

VII.  Ho  detto  ,  che  quefto  Canale  d'irrigazione  dovrà  munirfi  alla  me- 
defima  guifa  de'fuoi  mobili  Portoni  nell'imboccatura  ,  in  luogo  de' prefenti 
Incalìri,  difficilifllmi  ad  alzarfi  in  tempo  di  Piene:  La  ragione  fi  è  ,  perchè  le 
lìraordinaiie  efcrefcenze  del  Naviglietto  debbono  avere  qualche  fcarico  anco- 
na per  quello  Canale  d'irrigazione  ,  il  quale  a  tal  fine  è  già  provveduto  di 
molti  Sfogatorij  che  tramandono  le  acque  al  Lambro.  E  però  allo  fielTb  tem- 
po di  Piena  fi  alzeranno  tutti  e  quattro  li  defcritti  Portoni.  Sebbene  abbaf- 
iandofi  quivi  il  fondo  del  Naviglietto  per  tre  braccia  ,  e  da  quefto  fondo  ri- 
manendo per  ciò  la  bocca  d'irrigazione  molto  più  alta  di  quello  ,  che  fia  pre- 
fentemente  ,rare  volte  l'efcrefcenza  fi  alzerà  a  tanta  altezza, quanta  richiedefi  , 
acciocché  polla  diramarfi  in  quelìo  Canale  ,  il  quale  farà  le  veci  di  femplice 
Travacatore  .  La  ragione  fi  è,  perchè  accrefciuta  all'acque  la  caduta  di  tre 
braccia  in  quello  fito  ,  e  per  confeguenza  la  velocità  ,  l'altezza  farà  diminuita 
di  molto. 

Vili.  Tolto  il  foflegno  di  quefta  Soglia,  come  fi  è  detto,  ed  abballato 
Quivi  il  fondo  con  la  medefima  proporzione,  fi  fcavi  tutto  il  fondo  luperio- 
fe ,  dove  per  due  braccia ,  dove  almeno  per  uno,  fino  all'imboccatura  del 
Naviglietto  difiotto  al  Ponte.  Queiìo  fcavamento  è  necelTario  per  dare  al 
Naviglietto  dilTòpra  una  continuata  maggiore  pendenza,  e  per  torre  intera- 
ìiiente  il  tanto  nocivo  rigurgito  del  RedefolTò,  al  quale  il  Canale  era  lotto- 
pofto  in  tempo  di  Piena.  Sebbene  il  maggiore  profondamento  di  quello  Ca- 
nale va  al  riparo,  per  quanto  fi  può  d'un  altro  dilordine ,  introdotto  da__ 
poco  tempo, come  mi  raccontano.  In  poca  difianza  dall'imboccatura  del  Na- 
viglietto fi  vede  un  Canale  manufatto,  ed  attraverfante  da  fponda  a  Iponda, 
ad  ufo  di  condurre  le  acque  ad  irrigare  i  Terreni  dell'altra  riva.  Qj\  nota- 
bilmente fi  rillringe  la  latitudine  del  Naviglietto;  e  quel  che  è  peggio,  il 
fondo  di  queflo  Condotto  d'acque  è  dodici  once  appena  più  alto  dal  pelo 
d'acqua  ordinaria  del  Naviglietto,  la  di  cui  fezione  qui  fi  rende  anguitiiTima 
&1  paflaggio  libero  della  Piena,  la  quale  folle vandofi  in  altezza  ,  rimane  fo- 
ftenuta  dal  fianco  del  Condotto  attraverfante,  e  vi  cagiona  un  grande  lupe- 
riore  alzamento  fino  all'imboccatura  del  Naviglietto  .  S'aggiunge,  che  Ì(l^ 
Piante,  le  quali  fi  fchiantano  dal  Torrente,  e  giù  fi  conducono  per  il  Navi- 
glietto, quivi  s'arrertano  ,  e  vi  formano  una  dannofifllma  Cniufa,  com'è  ac- 
caduto più  volte  ,  con  Inondazione  di  tutto  il  contorno  .  Veramente  non_j 
farebbero  giammai  da  permetterfi  fomiglianti  Condotti ,  cotanto  deprefil  fo- 
^ra  Canali  defiinati  alio  sfogo  de'  Torrenti  .  Ma,  polio  che  il  male  già  s'è 
fatto  ,  ed  il  disfarlo  riufciiebbe  di  travaglio  a'  Padroni  di  quel  Condotto 
d'acque  ,  mi  pare  che  di  prefente  polla  fupplirfi  con  un  maggiore  continuato 
fcavamento  del  fondo  del  Naviglietto  ,  finattantochè  fi  olTèrvi  fé  la  profon- 
dità accrefciuta  per  tal  vcrfo  ,  permetta  al  Torrente  ,  ed  agli  impedimenti  , 
che  feco  mena  ,  tutto  il  pallaggio  libero  ,  lenza  chiudimento,  o  rigurgito. 

iX.  Procedendo  innanzi ,  e  dirimpetto  alla  Senavra  s'incontra  ,  che  il 
'Naviglietto  è  nuovamente  divilb  da  un  Partitore,  la  di  cui  Soglia  è  più  alta 
per  braccia  2.  ^  in  circa  dalla  naturale  fua  caduta  .  Il  Partitore  è  fituato  iiì_. 
modo  ,  che  per  una  parte  il  Naviglietto  continua  rettamente  il  fuo  corlb  ,  e 
per  altra  parte  gran  copia  d'acque  s'introduce  nel  Canale  d'irrigazione  .  lo 
qui  non  configlio  di  farvi  veruna  mutazione,  le  non  dopo  il  lume  di  mag- 
giori olTèrvazioni .  Le  ragioni  fono  molte  :  I.  Qi-iando  la  Piena  del  Navigliet- 
to 
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to  fiafi  condotta  a  queflo  fegno  con  la  deprenfione  delle  tre  braccia  della  fu- 
periore  Soglia ,  darà  tutto  Tefito  defiderabile  a  quella  diramazione  del  Rcde- 
follò,  lenza  pericolo  di  rigurgito  a  Porta  Tofa,  ed  alla  Roggia  Borgognona  . 
If.  La  Soglia  del  Partitore  ha  quefto  di  bene  ,  che  foftenendo  le  acque  della_ 
Piena,  più  facilmente  le  introduce  in  copia  nel  Canale  d'irrigazione  aliai  ca- 
pace, il  quale  per  moltiffime  diramazioni,  e  fughe  le  diverte  finalmente  al 
Lambro  ;  e  con  sì  fatto  sfogo  lì  va  diminuendo  per  via  la  Piena  medefima . 

E  qui  avverto  ,  che  ficcome  dopo  la  deprelfione  anzidetta  della  Soglia.^ 
de'  fuperiori  Incallri  ,  cellèrà  interamente  il  rigurgito  del  Torrente  a  Porta^ 
Tofa  ;  così  ,  compite  le  premellè  operazioni  ,  avranno  qui  fine  bensì  le  pre- 
mure della  Città,  ma  non  già  quelle  de'  Signori  Utenti  di  quello  Canale.-»  , 
quando  con  unanime  conlenlb  prelervare  vogliano  i  loro  Beni  dalle  folite-» 
Inondazioni.  E  quindi  mi  fo  a  continuarne  i  provvedimenti  fino  all' ultimo 
sfogo  del  Torrente  nel  Lambro  . 

X.  Odo  oppormifi  ,  che  pare  foverchio  l'abbaflàmento  per  tre  braccia^ 
della  prima  Soglia  de'  noti  Incallri;  che  a  torre  il  tanto  nocivo  rigurgito  del 
Naviglietto  alla  lua  imboccatura  ,  ballerebbe  la  deprelTìone  della  Soglia  per 
un  braccio  ,  o  poco  più  ;  che  in  tal  modo  riufcirebbe  ancora  più  moderata__, 
l'altezza  de'  Portoni  mobili  per  follenere  le  acque  ordinarie  al  folito  livello 
per  ufo  d'irrigazione  .  Ma  io  ripiglio  ,  che  una  sì  fcarfa  caduta  d'un  braccio, 
dillribuita  in  tutta  la  lunghezza  del  Cavo,  fino  allo  sbocco  della  Roggia  Bor- 
gognona fuori  delle  Mura  ,  non  anderebbe  al  riparo  d'altri  impedimenti  ,  i 
quali  entrano  in  parte  di  quello  rigurgito.  Primieramente  fotto  al  fondo  dell* 
imboccatura  del  Naviglietto  ,  immediatamente  dopo  il  Ponte  vi  palla  per 
falto  ,  e  per  Tomba  un  gran  Canale  d'una  Roggia,  la  quale  impedifce  quivi 
un  maggiore  fcavamento  dell'  imboccatura  medefima  :  ciò  c'ie  farebbe  di 
grande  vantaggio  ad  una  più  facile  introduzione  di  quella  diramazione  del 
Torrente  .  E  quando  fi  volefle  dillruggere  quella  Tomba,  e  rifarne  un'altra_ 
più  ai  dillbtto  almeno  per  un  braccio,  per  dar  luogo  ad  un  maggiore  profon- 
damenio  di  quella  imboccatura,  oltre  il  grave  dilpendio  s'incontrerebbe  ncll' 
ollacolo  delle  Sorgenti  ,  le  quali  quivi  fono  copiofiflìme,  e  ne  renderebbero 
più  ardua  l'efecuzione  . 

Pertanto  al  compenfo  di  queflo  difetto  d'imboccatura  può  fupplire  Pac- 
creicimento  di  caduta  per  tre  braccia,  dillribuita  per  la  lunghezza  del  Cana- 
le fin  fotto  al  detto  Ponte  ,  ove  le  acque  del  Redefollò  larebbcro  attratte  con 
corfo  più  rapido,  e  niente  impedito.  In  fomma  quella  diverfione,  che  al  Tor- 
rente non  può  dare  il  maggiore  profondamento  delia  imboccatura,  farà  rifar- 
cita dalla  velocità  ,  dal  corfo  ,  e  dalla  pendenza  di  tutto  l'Alveo  . 

S'aggiunge,  che  il  Torrente  RedefolTo  fcende  impetuofo  con  tralporto  di 
ghiaja  ,  e  di  terra  in  copia;  e  la  fola  declività  del  Canale  del  Naviglietto 
può  impedire  l'interrimento  ,  ed  alzamento  del  fuo  fondo.  In  fatti  ,  quali^ 
rigurgito  fofìre  il  Naviglietto  nelle  Piene  per  le  grandi  depofizioni  rimallevi 
ne'  tempi  pallàti ,  le  quali  anche  tolti  gli  Incafiri  inferiori,  follengono  le  ac- 
que vifibilmente  ,  non  folamente  nello  llato  delle  efcrefcenze  del  Redefollò  , 
ma  eziandio  nello  flato  confueto  delle  fole  acque  della  Roggia  Borgognona  ? 
Pertanto  io  rifolutamente  affermo,  che  non  fi  torrà  giammai  l'origine  di 
quello  perniciofo  rigurgito  del  Torrente  allo  sbocco  della  Roggia  Borgogno- 
na ,  fé  non  fi  pone  mano  al  totale  abballàmento  della  prima  Soglia  ,  e  pro- 
porzionalmente di  tutto  il  Canale  del  Naviglietto  al  dillòpra  fino  al  Ponte. 

XI.  Cotella  declività  maggiore,  quale  io  vo  configliando,  che  diafi  al 
"Naviglietto  ,  va  al  riparo  d'altre  imperfezioni  di  quello  medefimo  Ponte_^  , 
lenza  bifogno  di  rifarne  un  altro  con  grave  fpela.  L'apertura  ,  e  per  così  dire 
la  faccia  del  Ponte  non  è  rivolta  almeno  in  parte  a  ricevere  la  direzione-., 
ed  ii  naturai  corfo  delle  acque  ;  ma  le  Impolle  dell'Arco  piegano  in  parte_j 
contraria,  in  guifa  ,  che  la  corrente  per  imboccare  l'Arco  ,  percuote  prima 
nella  delira  fpalla  del  Ponte,  dalla  quale  ribattuta,  violentemente  s'introduce 
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nel  Naviglieuo  .  La  Volta  poi  del  Ponte  è  talmente  depreda,  che  le  acqu'.j 
del  RedcfolTò  i'pclTc  volte  s'alzano  al  Ino  colmo  ,  e  qualche  volta  lo  oltrepal- 
faao  . 

A  torre  di  mezzo  cotefle  imperfezioni  del  primo  im.bocco  dell'acque  dif- 
fotto  al  Fonte  ,  il  Partito  più  economico  ,  e  più  Ipcdito  fi  è  raccrclcere  al 
Canale  la  pendenza  il  più  che  poiTIi  farfi  ,  fino  al  primo  invito  innanzi  al 
Ponte  ;  acciocché  quivi  la  caduta  del  fondo  da  quello  lato  non  interrotta—  , 
le  attragga  con  giande  velocita  ,  onde  il  pelo  di  elfe  fi  fpiani  dilTòtto  all' 
Arco,  e  tanto  fi  abbaffi  ,  quant'è  la  velocità  aggiuntavi  . 

Molto  più  poi  fi  confeguirà  quello  fine,  quando  nel  primo  piegamento  , 
che  fa  alla  finiftra  verfo  il  Ponte  la  diramazione,  e  partizione  del  Redefoiio, 
fi  tolga  tutto  quel  grande  ingombro  di  vecchie  depofizioni ,  fi  abbaffi  il  fon- 
do ,  fi  accorci  il  gomito  della  finiiira  fponda  ,  la  quale  troppo  s'avanza  ,  c_j 
diverte  il  corfo  dell'acque  dall'imboccatura  del  Naviglictto  . 

XII.  Parmi,  che  alli  Signori  Utenti  del  Naviglietto  polTa  naturalmente 
forgere  in  mente  un  giullo  timore,  che  sì  fatte  difpofizioni ,  favorevoli  a__, 
quella  pi  ima  diramazione  del  Rcdefoflò  in  detto  Canale,  podàno  invitare 
tutto  il  Torrente  ad  entrarvi,  con  divertirlo  interamente  dall'altra  dirama- 
zione, la  quale  qui  appunto  farebbefi  verlo  l^orta  Romana  per  corfo  retto , 
e  continuato;  ed  in  tal  modo  tutti  li  Terreni  adjacenti  al  Naviglictto  cor- 
rerebbero gran  pericolo  d'Inondazioni . 

A  quclVoppofizione  mi  lifervo  a  rifpondcre  con  più  di  dettaglio,  ed  evi- 
denza nel  lecondo  Capitolo,  ove  tratterò  di  propofito  della  feconda  dirama- 
2Ìonc  a  Porta  Romana.  In  tanto  ad  iigombrare  un  si  fatto  timore,  io  avanzo 
una  regola  generale  ,  ed  è  ,  che,  quando  a  due  diramazioni  d'un  Fiume, 
o  d'un  Torrente  dallo  flefio  principio  fi  diano  uniformi  pendenze,  eguale 
imboccatura,  e  le  fiefic  favorevoli  difpofizioni ,  il  ripartimento  dell'acque 
i'arà  in  amendue  eguale.  Or  quando  alla  diramazione  del  RcdefoiTò  verfo 
Porta  Renza,  la  quale  ha  il  fuo  principio  in  quello  medefimo  fito,  tolgafi  il 
fofiegno  artifiziale  della  traverfa  di  legno  fopra  la  fommità  della  gradinata: 
Oliando  fé  le  aprano  tutti  gli  Archi  di  fotto  al  Ponte  :  quando  le  le  dilati  il 
Canale  inferiore,  come  anderò  dimofirando  nel  fecondo  Capitolo;  la  parti- 
zione del  Torrente  farafiTi  con  eguaglianza  in  amendue  i  Canali. 

XIII.  lì  Canale  del  Naviglietto  dalla  Senavra  ali' ingiù,  fempre  più  fi 
rifiringe,  e  fi  rende  incapace  d'una  portata  d'acque  maggiore  della  confueta. 
S'aggiugne,  che  il  corfo  dell'acque  viene  impedito  da  varj  Solfegni  adulo 
jdelìc  irrigazioni.  Onde,  fopravvenendo  la  Piena  del  RedefoiTò ,  tra  per  l'an- 
gufiia  del  Canale,  tra  per  il  rigurgito,  che  all'acque  apportano  li  Sofie gn i , 
il  Torrente  trabocca  nelle  Campagrfe.  Chi  pretendetìc  di  aprire,  e  di  con- 
durre un  Canale  dalla  Senavra,  fino  allo  sbocco  nel  Lambro  di  tanta  lar- 
ghezza, e  pendenza,  tolti  tutti  li  frappolìi  Soitegni,  che  capace  egli  folle  di 
contenere  tutte  le  acque  traboccanti  del  RedefolTo,  porrebbe  bensì  un  grande 
riparo  alle  Inondazioni  de' Campi,  ma  allo  fietlo  tempo  koncerterebbe  tutto 
il  piano  delle  confuete  Irrigazioni  con  grave  pregiudizio  deba  coltura.  Io 
penfo,  che  fi  pofla  impedire  il  male  delle  inondazioni,  fenza  togliere  il  bene 
ilabile  dell'ufo  delle  irrigazioni.  A  due  partiti  io  richiamo  tutto  il  provve- 
dimento. 11  primo  e,  che  a  qualche  (labile  Sollegno  Ci  lollituilcano  Portoni 
mobili,  da  alzarfi  facilmente  in  tempo  di  Piena.  Il  lecondo  confille  nel  di- 
videre le  acque  del  Torrente  in  varie  diramazioni,  e  diminuirne  fucceflìva- 
nientc  la  copia. 

XIV.  in  fatti,  in  diflanza  di  mille  paflfì  in  circa  dal  Partitore  già  men- 
tovato preHb  la  Senavra, il  Canale  dei  Naviglictto  e  attravcrfato  da  un  gran- 
de Incal'lro  di  notabile  larghezza,  ed  altezza,  appoggiato  ad  una  Soglia  più 
alta  del  fondo  inferiore  per  once  i8.  Il  fine  di  queita  Chiufa,  e  Soitcgno  è 
rivolto  ad  alzare  di  livello  le  acque  confuete  del  Canale,  acciocché  al  dif- 
iòpra  pollano  imboccare  un  Canale  d'irrigazione  fiiuato  alla  delira.   Ma  nel 
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calo  d'Efcrercenza,  la  detta  Chiufa  fa  traboccare  il  Torrente  fu  tutte  le  Stra- 
de,  e  Campi  con  graviflìmo  danno.  Sarà  dunque  efpediente,  che  abbaflàta 
la  Soglia,  fi  fortituifca  all'Incallro  una  Porta  munita  del  fuo  torno ,  accioc- 
ché, fopravvenendo  la  Piena  da  qualfifia  Paefano,  il  quale  prellamente  vi  ac- 
corra dalle  vicine  abitazioni,  polla  agevolmente  alzarfi,  affine  di  togliere  il 
fuperiore  rigurgito. 

XV.  Procedendo  innanzi  a  feconda  del  Naviglietto  s'incontrano  le  quat- 
tro Porte  della  Roggia  Trivulza,  e  la  CalTina  Bifcioja.  In  tutto  quello  pre- 
cedente lunghiflìmo  tratto  la  ftrada  pubblica  è  pofta  nel  mezzo  tra  il  Cavo 
aliai  rillretto  del  Naviglietto,  ed  un  altro  Cavo  affai  profondo,  e  largo  d'ac- 
que forgenti,  le  quali  poco  dopo  vanno  a  sboccare  nella  gran  Roggia  Trivul- 
za, e  quella  al  Fiume  Lambro. 

Or  io  qui  fono  di  parere,  che  al  Naviglietto,  in  cafo  d'Efcrefcenza,diafi 
un  grande  sfogo,  e  diverfione,  prima  che  giunga  alla  Caflina  Bifcioja,  ove 
le  Inondazioni  fono  cotanto  famigliari,  e  grandi.  La  ftrada  maellra  può  ta- 
gliarfi  con  un  Canale  aliai  deprellò  di  fondo,  il  quale  per  mezzo  di  due  In- 
caft ri ,  o  come  altri  dicono,  d'una  Doppiera,  fituata  alle  fponde  del  Navi- 
glietto, diverta  immediatamente  parte  della  Piena  nel  profondo  Canale  alla 
delira,  ficcome  anche  al  prefcnte  accade  ne'foliti  traboccamenti,  e  volga  le 
acque  alla  Roggia  Trivulza,  la  quale  ha  molti  Scaricatori,  e  rami  capacilfimi 
di  confumarie  in  gran  copia.  Con  quefla  sì  grande  diverfione  la  llrada  pub- 
blica farà  prefervata  da'  foliti  traboccamenti  del  Naviglietto  nelle  Efcreicen- 
ze,attefa  l'angufiia  della  di  lui  fezzione;  e  la  CalTma  Bifcioja,  e  gli  adia- 
centi Terreni,  o  non  foffriranno  Inondazione  alcuna,  o  rare  volte  adài. 

XVI.  Prima  d'arrivare  alla  CaflTina  Bifcioja,  il  Naviglietto  fi  parte  in 
quattro  rami  per  quattro  Porte.  Il  primo  ramo  a  fmilìra  con  mediocre  fca- 
vamento  abilitare  fi  potrebbe  ad  ifcaricare  gran  copia  d'acque  in  un  conti- 
nuato Cavo  di  forgenti  de'PP.  Certofini,  con  aprirne  lo  sbocco  nel  Lambro 
in  vicinanza  della  Cadlna  Malnovè. 

Un  altro  ramo  cammina  diritto  alla  Cafllna  Bifcioja,  e  quivi  ad  angolo 
retto  piega  alla  delira,  e  forma  la  Roggia  Canevefe,  la  quale  preflo  la  taf- 
fina  Molinetto,  per  un  grande  Incaftro,  largo  once  15.  \,  ed  alto  once  18., 
s'introduce  per  la  Roggia  Spazzuola  fino  al  Lambro  prellò  Melegnano. 

Or  cotefto  ramo  farebbe  di  grand' ufo  allo  sfogo  dell'acque,  quando 
nelle  Piene  fi  toglieflèro  dal  fuo  coriò  tanti  Incaflri,  Chiufe,  Soglini,  e  frap- 
poni impedimenti ,  i  quali  giovano  bensì  all'irrigazione  nel  tempo  d'acque 
ordinarie,  ma  impedifcono  la  caduta,  la  velocità,  ed  il  corfo  libero  all'ac- 
que nelle  Piene;  e  di  qui  procedono  i  traboccamenti, e  le  Inondazioni.  A  me 
pare,  che  quando  alle  ftabili  Chiufe,  e  Soglie  fi  foltituillèro  Porte  mobili 
con  l'ufo  del  torno,  fi  otterrebbe  l'uno,  e  l'altro  fine,  cioè,  e  di  follenerc 
le  acque  balìe  a  prò  della  irrigazione,  e  di  sfogare  le  acque  alte  in  tempo 
di  Piena,  come  fi  è  detto  altrove. 

XVII.  Lunga  ,  e  nojofa  cofa  farebbe,  s'io  qui  voleffi  entrare  in  più  mi- 
nuto dettaglio  di  tutti  gli  oftacoli,  da  me  riconofciuti  fui  pollo  ,  li  quali  alla 
caduta  dell'acque,  ed  alio  sfogo  della  Piena  diramata  in  tanti  Canali  ,  fanno 
un  notabile  arrello.  E  farebbe  fatica  veramente  gittata  ,  quando  io  preten- 
deffi  in  tante  varietà  d'interefil  di  proporne  a  ciafcuno  de' Padroni  li  fpedien- 
ti  ,  quantunque  di  facile  riufcita  ,  acciocché  tutti  concordemente  cofpiralTero 
o  a  proprj ,  od  agli  altrui  vantaggi.  Quello  bene  non  è  fperabilc  negi'  umani 
affari ,  fé  non  quando  tutti  adbggettati  fono  da  una  fuprema  autorità. 

D'una  fola  rilevantiffima  avvertenza  io  farò  qui  menzione.  La  Roggia.^ 
Trivulza  in  tempo  di  Piene,  più  d'ogni  altra  fi  è  quella  ,  che  riceve  gran  co- 
pia d'acque  dalle  Fughe,  e  dagli  Scaricatori  di  tutte  le  altre  Roggie  ,  e  dira- 
mazioni del  Naviglietto.  QLiella  va  a  sboccare  nel  Lambro  ,  alquanto  fopra_ 
d'un  gran  Sollegno ,  quale  volgarmente  fi  chiama  Levata,  attraveifante  il  me- 
defimo  Fiume  ad  ufo  d'un  Mulino  ,  e  da  non  molto  tempo  ivi  collrutta.  Or 
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nelle  efcrefccnze  del  Lambro  iJ  mentovato  Soflegno  talmente  fa  rialzare  le 
acque  fuperiori  dei  Fiume  ,  clic  impedifce  lo  sbocco  lil>ero  della  Roggia  Tii- 
vulza,  e  più  addentro  della  medefima  vi  porta  il  rigurgito  ,  fino  a  Toftcner^.,* 
Ja  caduta  di  molte  altre  Roggie,  le  quali  in  ella  sfogano  ,  e  però  fi  dilatano 
ne'  Campi. 

XVIII.  Un  opportuni  (Timo  provvedimento  farebbe  quello  di  non  permet- 
tere fomiglianti  traverfc  al  Lambro, dove  decorre  tra  balTe  fponde  ,  fé  non  a 
condizione,  che  le  Traverfe,  o  fia  Levate,  fieno  munite  di  grandi  l^ortoni ,  i 
quali  in  tempo  di  Piena  fi  debbano  aprire  ,  per  dare  a  tutte  le  acque  fuperio- 
ri maggiore  caduta,  e  depreflìone  di  livello  ,fenza  rigurgito  allo  sbocco  d'al- 
tri Canali  ,  i  quali  vi  tramandano  le  loro  acque  .  Sebbene  molto  più  ficuro 
configlio  farebbe,  fé  coterte  Traverfe  adòlutamente  fi  vietadèro,  dove  il  Fiu- 
me Lambro  ha  fcarfi  profondità.  Le  ragioni  fono  molte, e  chiariffiinc".  Qaal- 
fifia  Traverfa  ,  quantunque  munita  di  Porte  da  alzarfi  in  tempo  di  Piena, 
fempre  impedifce  un  maggiore  fcavamento  del  fondo  ,  e  rende  più  facile  il 
traboccamento  dell'acque  in  tempo  di  Piena;  Laddove,  fé  l'Alveo  del  Lambro 
fodè  Igombro  da  fomiglianti  Sofiegni  ,  fi  profonderebbe  maggiormente  ,  per 
la  grande  fua  pendenza,  e  velocità  di  corfo, 

GAP.      II. 

Della  feconda  diramazione  del  Kedefò(fo  'verfo  Porta  Romana . 

Num.  L  "]^  /T  A  torniamo  a  Porta  Tofa,  dove  dalla  briglia  d'una  gradinata 
\^  j  di  vivo  fallò  ,  la  quale  foftiene  le  acque  della  Roggia  Bor- 
•JLT.A,  gognona  ,  giù  decade  verfo  Porta  Romana  l'altra  dirama- 
zione del  Redefolfe.  In  ogni  condotta  d'acque  ,  due  importantiifime  caucele 
fi  vogliono  avere;  l'una  intorno  alla  capacità  dell'  Alveo  ,  l'altra  intorno  al 
termine,  ove  conduconfi  ad  isfogare.  La  capacità  fi  ottiene  non  iòiàmenfì-. 
dalla  larghezza  ,  ed  altez'.a  del  Canale  ,  ma  molto  più  dalla  pendenza  ,  la 
quale  accrefce  il  doppio  ,  il  tripolo  ,  il  quadruplo  la  velocità  ,  e  per  confe- 
guenza  la  quantità  dell'acque,  che  vi  decorrono.  Quanto  al  termine  del  loro 
corto  ,  quello  dee  efiere  un  oggetto  primario  ,  particolarmente  ove  trattifi  di 
Torrenti,  o  d'acque  aflai  copiofe  ,  le  quali  ,  le  non  hanno  un  proporziona  1(lj 
sfogo  ,  o  con  ifcemarle  con  diramazioni  ,  o  con  ifcaricarie  in  altro  Fiume,  fi 
alzeranno  prefta mente  di  livello  ,  e  fi  dilateranno  nelle  colte  Campagne  ,  né 
baderà  in  tal  cafo  accrefcere  al  Canale  larghezza  maggiore  ,  ciò  che  ho  vedu- 
to talvolta  praticarfi  con  errore, 

II.  Or  quefta  feconda  diramazione  del  Redefoffo  dalla  caduta  della  bri- 
glia a  Porta  Tofa  entra  in  un  Canale  di  troppo  fcarfa  capacità ,  e  pofcia  s'in- 
contra in  un  tratto  d'Alveo  artificiofamente  rirtretto  ,  affine  di  appoggiare.-. 
fulle  lue  rive  con  minore  difpendio  un  Condotto  d'acque,  denomi  nato  la  Rog- 
gia Beccaria,  che  attraverfa  le  acque  del  RedefolTo ,  le  quali  al  diflotto  vi  de- 
corrono. Ad  impedire  il  rigurgito  ,  che  folfrono  le  acque  nel  palfaggio  al  dif- 
iotto di  quello  Condotto  per  l'angurtia  della  fezzione  ,  converrebbe  dilatare 
alquanto  il  Cavo  del  Redefolìò  dovunque  fi  è  relb  troppo  angufto  in  tutto  il 
fuo  corfo  verfo  Porta  Romana ,  ed  a  quello  Condotto  attraverfante  dare  una_^ 
lunghezza  maggiore  proporzionata. 

III.  Il  pafìàggio  poi  del  Redefoffo  fotto  al  Ponte  di  Porta  Romana  fi  è 
refo  adài  augnilo  per  due  cagioni;  l'una  è  per  il  grande  interrimento  ,  ed  al- 
zamento di  fondo;  l'altra  e,  perche  degli  antichi  Archi  taluno  è  otturato  dal- 
le fue  lleflc  rovine  ,  tal  altro  s'è  interrito  dalle  depofizioni.  Or  quello  rifa- 
cimento e  neceflàrio  per  impedire  il  rigurgito  ,  che  in  quello  naifiggio  fotfro- 
no  le  acque  del  RedefolTò,  con  traboccare  non  foiamente  fuUa  pubb  ica  llra- 
da  ,  ma  per  fino  dentro  alla  Città  mcdefima.  Qui  è  dove  ià  troppo  bifogno 
di  abilitare,  e  con  lo  fcavamento,  e  con  dilatazione  il  Cavo  fuperiore  al  paf- 
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faggio  del  Ponte  ,  acciocché  le  acque  più  rettamente  s'imbocchino  nelle  aper- 
ture degli  Archi  ,  riftorati  a  dovere  a  norma  dell'  antico  ftato.  E  qui  è  dove 
Io  sbocco  dell'  acque  dilfotto  al  Ponte  dee  facilitarfi  dalla  maggiore  larghez- 
za, e  profondità,  e  pendenza  del  Canale,  dove  entrano  . 

IV.  Dopo  lo  sbocco  del  Redefoflò  diflòtto  al  Ponte  di  Porta  Romana, 
molto  all' ingiù  nel  fudèguente  Cavo  ,  fi  potrebbe  aprire  un  largo  Sfogatore 
a  quella  diramazione  del  Torrente,  con  dilatare  una  Bocca,  la  quale  da  molti 
anni  fi  è  modellata  in  larghezza  di  fole  once  6.  fulla  riva  medefima  del  Re- 
defo(Tò.  Or  queik  potrebbefi  ampliare  in  larghezza  di  due  braccia  almeno  , 
giacché  introduce  le  acque  in  molte  altre  diramazioni  di  Roggie  profonde  ,  e 
declivi ,  le  quali  pollano  facilmente  confumarle.  Né  a  quelto  partito  può  op- 
porfi  ,  che  nello  fiato  ordinario  ,  la  maggiore  larghezza  di  quefta  Bocca  in- 
trodurrebbe maggior  copia  d'acque  dagli  fcoli  del  RedefoOò;  perocché  quefto 
maggiore  vantaggio  é  compenfato  dall' incomodo  di  abilitare  quella  Roggia 
ad  un  maggiore  fcarico  d'acque  nel  cafo  delle  Piene;  e  la  necelTità  pubblica 
d'uno  Sfogatore  del  RedefoUo  autorizza  la  dilatazione  della  Bocca. 

V.  Da  quello  fito  all' ingiù  il  Canale  del  Redefodò  fi  è  interrotto  ,  e  re- 
fo  incapace  di  fcaricare  il  refiduo  delle  lue  acque  nella  Fodà  inferiore  della 
Vecchiabbia,  e  dirò  come. 

Nell'anno  1708.  ,  per  ordine  dell'  Eccellenti  (Timo  Senato  ,  e,  della  Città, 
con  nuovo  Cavamento  fu  rellituita  al  RedefoOò  la  continuazione  del  fuo  corfo 
per  qualche  tratto,  dov'erafi  interrotta;  fino  a  riunire  il  nuovo  Cavo  al  vec- 
chio Canale,  il  quale  da  Porta  Vicentina  ,  attraverfo  le  Praterìe  ,  per  varie-» 
fughe,  e  diverfioni  fi  ibaricava  nella  Vecchiabbia.  iMa  queftoCavo,  che  chia- 
mafi  del  1708.,  ricevendo  la  fua  denominazione  dalTepoca  del  fuo  rillabili- 
mento,  fi  è  talmente  colle  depofizioni  alzato  di  fondo  ,  che  non  altrimenti  le 
acque  del  Redefodò  vi  polfono  falire  fopra  ,  e  decorrere,  fé  prima  nel  Canale 
fuperiore  non  fi  follevano  col  rigurgito  all'altezza  di  quattro  braccia  alme- 
no, e  molto  più  ancora.  Da  quello  violento  alzamento  d'acque  n'é  confeguen- 
te  il  traboccamento  da  tutte  le  fponde  fuperiori  alla  finillra,  e  lo  fcorrimento 
del  Torrente  per  le  Strade  ,  e  per  le  Campagne  ,  molto  più  depretlè  di  livel- 
lo; né  badano  a  difefa  delle  Strade  certi  Arginelli  manufatti  fulla  finillra_ 
fponda  del  Redefodo,  i  quali  dall'altezza  del  rigurgito  vengono  preilamente 
lormontati . 

VI.  S'aggiunge  un  altro  peggior  male  ,  per  rapporto  alla  Città  ,  ed  al 
Corfo  di  Porta  Romana.  Alquante  Roggie,  cavate  dal  Naviglio,  attraverfando 
quella  parte  di  Città  vanno  a  sboccare  nel  Redefolìò  ,  o  almeno  vi  fi  condu- 
cono fopra  di  quello  Canale  per  Condotto  feparato  ;  Ór  quando  la  Piena  del 
Redefolìò  per  l'intenompimento  del  fuo  antico  corfo  nel  Cavo  del  1708.  è 
collretta  a  falire  a  tanta  altezza  ,  ella  fi  sfoga  in  tutti  quelli  Canali  comuni- 
canti con  la  Città,  dove  vi  fa  grandi  Inondazioni;  né  v'è  altro  fcampo  per  li- 
berarfcne  ,che  quello  tante  volte  praticatodi  tagliare  la  fponda finiltra del  Re- 
defolìò, e  rovesciare  le  fue  acque  nelle  Campagne  più  balle  ,  e  con  ciò  abbaf- 
fare  l'altezza  del  Torrente ;eleggendofi  per  dura  necefiltà  jcome  minor  male, 
l'Inondazione  di  coltifiìme  Campagne, che  quella  sì  funella  della  nollra  Citta. 

VII.  Né  qui  finifcono  i  guai,  e  le  origini  de' difordini .  Qjiando  il  Re- 
defeUò  col  rigurgito  fi  é  alzato  a  tanta  altezza,  quanta  richiedefi  a  poter  de- 
correre nel  Cavo  del  1708. ,  s'incontra  fubito  nella  Roggia  Bolagnos,  la_, 
quale  ha  il  fuo  palFaggio,  e  condotto  troppo  rilevato  attraverfo  di  quello 
medcfimo  Cavo,  il  quale,  sì  per  difetto  di  pendenza,  come  per  l'alzamento 
del  fuo  Alveo  dalle  vecchie  depofizioni ,  cagiona  all'  acque  introdotte  una 
maggiore  altezza,  e  tale,  che  immediatamente  traboccano  nella  Roggia  Bo- 
lagnos,  la  quale,  e  per  l'anguilla  del  pallàggio,e  per  la  copia  dell'acque 

■traboccanti  in  ella  dallo  llelfo  Torrente,  llranamente  fi  gonfia,  e  porta  la__. 
Piena  dentro  il  Corfo  di   Porta  Romana,  e  fin  prellò  al  Naviglio  di  Città, 
di  dove  é  derivata.  Anzi  comunicandofi  la  detta  Roggia  con  alcuni  Acque- 
doti 
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dotti  di  Città,  li  riempie  in  guifa,  che  da  varie  Ciftcrne,  qua  ,  e  là  fparfe, 
sbocca  con  impeto,  e  per  fino  da  una  di  quelle  nel  Cortile  della  Dogana  di 
Porta  Romana,  e  con  ciò  le  Inondazioni  fi  vanno  moltiplicando  in  varie 
parti  della  (kflia  Città. 

Ma  quello,  che  ancor  più  è  da  confiderarfi  fi  è ,  che  eziandio  fen^a  le 
acque  traboccanti  del  RedefolTb,  cotcfta  Roggia  Bolagnos  è  per  fé  medefima 
fottopofta  al  rigurgito,  in  gui^a  che  frequentemente  inonda  il  Corfo  di  Porta 
Romana,  quand' anche  l'Alveo  del  Torrente  afciutto  fia,come  mi  e  acca- 
duto di  vedere  più  volte.  La  ragione  fi  è,  perchè,  ogniqualvolta  le  acque 
di  quefta  Roggia  debbonfi  condurre  alla  irrigazione  di  alquanti  Terreni  aiTài 
alti  di  livello  ,  fa  d'uopo  con  Incaftri  foftenerle  a  tanta  altezza  ,  quanta  ba- 
fta  a  fendere,  ed  alzare  la  linea  d^ì  rigurgito  per  tutto  il  Corfo  del  Borgo 
di  Porta  Romana  . 

Vili.  Di  qui  fi  argomenti  quale ,  e  quanta  inondazione  fi  tramanderà  da 
quefta  Roggia  nella  Città  in  tempo  di  Piene  del  Kedcfonb,  non  folament^^^ 
per  l'accrefcimento  delle  fue  acque  ,  ma  ancora  per  il  rigurgito  molto  mag- 
giore ,  al  quale  in  calò  di  Piena  è  fottopofto  il  di  lei  sbocco  .  E  mi  fo  qui  a 
fpiegare  più  chiaramente  l'origine  .  La  Roggia  Bolagnos  dal  palTaggio  per 
Tomba  fotto  il  Cavo  del  1708.  ,immediatame-:te  sbocca  coninlenfibiIe,o  ouafi 
nellùna  caduta  in  altra  vicina  Roggia  ,  la  quale  da  una  Bocca  aperta  riceve_j 
immediatamente  le  acque  del  Redefoflo  nello  fiato  fuo  ordinario  ;  ed  in  tem- 
po di  Piena  formontando  quefte  le  baffe  fue  rive  ,  talmente  la  gonfiano  ,  ed 
alzano  il  pelo  delle  fue  acque  ,  che  non  folamente  impedifcono  lo  sbocco 
alla  Roggia  Bolagnos,  ma  ne  rivolgono  all' indietro  il  fuo  corfo  fin  dentro  la 
Città  ,  e  quivi  la  contraria  corrente  della  Piena  fcontrandofi  con  la  Roggia, 
la  quale  procede  dal  Naviglio,  fi  cerca  sfogo  ,  e  corfo  ,  con  alzarfi  fovver- 
chiamente  ,  e  per  ogni  lato  trabocca  nelle  Contrade  della  Città.  La  fituazio- 
ne  di  quefìa  Roggia  farà  fempre  un'  infaufta  origine  di  molti  mali  ,  per  rap- 
porto a  Porta  Romana  ;  ed  io  non  palio  avanti  a  defcrivere  altre  operazioni, 
fé  prima  non  mi  fermo  qui  alquanto  a  fuggerire  il  rimedio  . 

Nel  cafo  d'Efcrefcenza  del  Redefoflo,  il  primo  provvedimento  farebb°_, 
quello  di  alzare  gl'Incaftri  ,  i  quali  nel  Canale  ,  dove  ha  l'ingrellò  la  Rog- 
gia Bolagnos  fono  fituati  di  fronte  ,  e  di  fianco  al  medefimo  sbocco.  In  tal 
modo  le  acque  del  detto  Canale,  accrefciute  dal  RedefolTtì ,  ma  non  impedite 
da  alcun  Softegno  ,  in  un  corfo  più  libero,  e  rapido  fi  Ipianeranno  a  livello 
più  baflò,  né  potranno  da  quefio  lato  introdurfi  in  Città  per  lo  sbocco  della 
Roggia  Bolagnos.  In  fomma  a  parlare  ingenuamente  ,  e  con  vero  fondamento 
di  verità  i  Riclami  de'  Cittadini  di  Porta  Romana  ferii  anno  fempre  raria_. 
inutilmente  ,  quando  rivolti  non  fieno  a  quello  fcopo,  di  porre  riparo  alle__» 
loro  Inondazioni  derivate  dalla  Roggia  Bolagnos  in  ogni  tempo  ,  e  ftato  del 
RedefolTò  . 

IX.  Ma  torniamo  a  ripigliarne  il  fuo  andamento ,  ed  altri  provvedi- 
menti in  quclto  medefimo  fito  appunto  della  Roggia  Bolagnos  .  La  condotta 
di  quefia  Roggia  aperta  nel  1714.J  non  fi  è  voluta  afioggettare  alla  deprefilo- 
ne  del  fondo  del  Cavo  del  RedefolTo  del  1708. ,  che  attraverfa  ,  ma  con  l'al- 
tezza della  fua  Tomba  fi  è  tenuta  più  alta  del  fondo  del  primiero  Cavo  del 
Redefoflo  ,  per  non  obbligare  l'acque  della  Roggia  ad  un  paflaggio  per  lalto  . 

Da  quefto  alzamento  originato  dalla  fnddctta  Tomba  ne  derivarono  fu- 
bito  due  cattive  confeguenze  ;  la  prima  fu,  che  ie  acque  del  RedefolTo  nelle 
tfcrelcenze  in  quello  paOàggio,  o  fia  falita  dal  vecchio  fondo  più  baflò  del 
Canale  al  nuovo  più  alto  ,  dovevano  prima  altrettanto  alzarfi  di  livello  in 
tutto  il  lungo  tratto  fuperioje  di  Porta  Romana  ,  e  quindi  difporfi  a  foli  ti 
traboccamenti  dalle  rive  . 

L'altro  fvantaggio  fu  quello,  che  è  fempre  naturaliffimo  a  feguirne  di  de- 
pofizioni,  e  di  alzamento  di  fondo  in  cotefto  Cavo  del  170S. ,  dove  il  Tor- 
rente anzi  che  fcendere,  è  colheito  a  ialire  ,  ed  a  ritardare  il  movimento  ; 

quando 
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quando  l'unica  cagione,  e  forza  ,  onde  i  Torrenti  fi  mantengono  ifcavato  il 
loro  Alveo,  fi  è  la  declività  del  medefirno,  e  la  \elocità  dell'acque,  le  quali 
traj'portano  le  materie  pefanti  ,  e  di  qui  ne  avvenne  ,  che  il  Cavo  del  1708. 
rimale  otturato  in  brevilTnno  tempo. 

Adunque  quando  leriamente,  e  col  folo  fine  del  Pubblico  Bene  fi  voglia 
dar  corlb,  e  sfogo  alle  acque  del  Redefoilò  ,  fi  profondi  qui  il  Cavo  al  fegno 
della  balìèzza  del  precedente  .  Ne  l'incontro  della  Roggia  Bolagnos  può  fare 
a  quefta  operazione  il  minimo  impedimento,  quando  fotto  al  fondo  già  de- 
predò del  nuovo  cavamento  fé  le  dia  per  Tomba  il  padàggio  per  falto,  co- 
me fi  co'iìuma  in  tante  altre  Roggie  ,  le  quali  attraverfano  il  Redefodò.  Seb- 
bene a  quefta  operazione  converrà  aggiungerne  un'  altra  di  dare  alla  Roggia 
neir  ufcita  dalla  Tomba  ,  e  nello  sbocco  una  molto  maggiore  caduta  ,  coru^ 
tome  que'  Solìegni  ,  che  la  fanno  ringurgitare  all' indietro  .  Che  le  con  que- 
lle limitazioni  e  del  pafìaggio  per  falto  ,  e  dello  sbocco  più  declive  ,  fi  to- 
gliellè  l'irrigazione  d'alquanti  fondi  più  alti  ,  non  mancheranno  altre  ma- 
niere di  far  buon  ufo  di  quell'acque  con  privato  vantaggio  ,  e  pubblica  in- 
dennità . 

X.  Ma  non  bada,  che  al  fu(Tèguente  Cavo  del  Redefoflò  diafi  una  pro- 
fondità a  livello  del  precedente  fondo;  fi  richiede  la  pendenza,  e  quefta  il 
più,  che  polTà  darglifi  la  maggiore;  elTendo  ciò  l'unico  mezzo  per  impedire 
l'interrimento  del  fondo,  e  per  diminuire  l'altezza  dell'acque.  Pertanto 
dal  rifacimento  del  Cavo  del  1708.  fino  al  termine,  ove  debbonfi  condurre 
queft' acque  di  là  dalla  Porta  Vicentina,  fi  premetta  un' efatta  livellazione, 
•  e  fi  determini  la  quantità  della  totale  caduta,  la  quale  ripartita  in  tutto  que- 
llo tratto,  fervirà  di  norma  allo  fcavamento  da  farfi.  Al  quale  bafterà  una 
moderata  larghezza,  compenfata  da  una  maggiore  declività;  mentre  al  con- 
fumo dell'acque  più  conferifce  la  declività  del  Canale,  che  la  larghezza. 

Lo  fcavamento ,  od  anche  la  fola  efpurgazione  del  Canale ,  ove  quefta 
bafti,  fi  profegua  fino  a  Porta  Vicentina  al  diftbtto  de' due  grandi  Archi; 
e  col  medefimo  andamento  piegando  alla  deftra  verfo  le  Praterìe  innaffiate 
dall'  acque  della  Vecchiabbia,  fi  conduca  per  il  vecchio  Canale  attra verfo 
d'una  ftrada,  per  dove  paftàndo  le  acque  del  Redefoftb,  fi  ripartifcono  pofcia 
in  varie  diramazioni,  e  come  dicono,  fughe,  le  quali  fi  fcaricano  nella  Vec- 
chiabbia in  poca  diftanza. 

E  qui  è  dove  troppo  è  neceftaria  la  riordinazione  di  quefto  Cavo  ali* 
antico  fiato.  Primieramente  il  fuo  paflaggio  attraverfo  la  ftrada  già  mento- 
vata, era  molto  più  dilatato,  ficcome  m'hanno  atteftato  gli  Abitatori  di 
que'  contorni.  Or  quefto  si  necelTario  paftàggio  fi  è  da  qualche  tempo  riftret- 
. to  con  una  femplice  Bocca  modellata,  proporzionale  bens)  al  palleggio  d'una 
fcarfa  Roggia,  ma  non  già  ad  un  Torrente,  il  quale  qui  ibfFre  un  tale  rigur- 
gito, che  fi  eftende  poco  ibpra  fino  a  Porta  Vicentina,  ed  inonda  i  Campi, 
e  le  Abitazioni . 

Che  il  reftringimento  di  quefto  paftàggio  fia  una  manifefta  novità  intro- 
dotta a  pregiudicio  di  Porta  Vicentina,  (i  può  facilmente  argomentare  da_ 
una  facile  paragone.  In  faccia  a  Porta  Vicentina  fopra  il  Canale  del  Rede- 
foftb fi  veggono  coftrutti  due  grandi ,  ed  antichiftìmi  Archi ,  e  de'  maggiori , 
che  abbia  il  Torrente  nel  fuo  paftàggio  fotto  alle  altre  Porte.  Ma  che?  Dopo 
pochi  paftl  al  Canale  non  fi  dà  ora  altro  sfogo, che  quello  d'una  Bocca  mo- 
dellata ad  ufo  di  femplice  irrigazione.  Or  non  è  verifimile,  che  in  tanta 
vicinanza  da'  noftri  antichi  Architetti  fiafi  dato  al  Torrente  un  paftàggio  sì 
fpazioib  fotto  Porta  Vicentina  con  la  coftruzione  de' due  detti  Archi,  quan- 
do allo  sfogo  di  queft' acque  nelle  Piene  baftaftè  poco  dopo  l'apertura  d'una 
Bocca,  la  quale  è  minore  della  terza  parte  della  larghezza  di  ciafcuno  de* 
due  Archi  di  Porta  Vicentina.  Da  quefto  folo  confronto  fi  vede  aft^ai  chiara- 
mente la  novità  dell'Opere  recentemente  coftrutte,  e  del  primiero  paftàggio 
impedito  all'acque  attraverfo  di  quefta  ftrada,  la  quale  è  di  nellùn  ufo,  el- 
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fendo  ella  per  tutto  l'anno  allagata  daaji  fcoli  de' Prati. 

Mi  fi  opporrà  qui  full' ultimo:  Se  a  queila  diramazione  del  Redefonò  fi 
darà  tutto  lo  fcarico,  e  pendenza,  fino  a  quello  termine,  fenza  rigurgiti,  <"-. 
fpandimcnti  d'acque  per  Porta  Romana,  e  per  le  vicine  Campagne ,  addio 
^ueft'  ultime  Praterìe  prefTò  la  Vecchiabbia,  dove  verrebbe  a  caricare  con 
tutta  la  Piena  delle  fue  acque.  Ma  la  rilpofìa  e  pianitfima ,  e  foltanto,  che  fi 
movano  pochi  paflTi,  fi  vedrà,  che  il  medefimo  Canale  del  Redefoilo  amica- 
mente era  continuato  nella  rtelTà  larghezza  fino  al  capacifTimo  Cavo  della 
Vecchiabbia,  dove  le  Piene  di  quefta  diramazione  del  Redefolfo  andavano 
ad  ifcaricarfi.  Sebbene  al  prefenie  quclV  ultimo  compimento  di  Canale  irL^ 
parte  è  otturato,  ed  in  parte  intercetto  da  Chiufe,  e  da  Soltegni .  Si  riapra 
adunque  quell'ultimo  sfogo  al  Redcfodò  :  fi  rimetta  interamente  l'antico  cor- 
fo,  ed  il  primitivo  (lato;  e  non  avranno  a  temere  cotefte  Praterie.  Echi 
non  fa,  che  eziandio  una  piccola  Roggia ,  non  che  un  Torrente  ,  apporterà 
Inondazione,  quando  il  corfo  dell'acque  le  fia  interrotto? 

Finifco  con  una  fola  riflefiTione,  la  quale  ifcuopre  la  vera  origine  de'  paf- 
fati  dilbrdini .  11  Canale  del  Redefolfo  dalla  Gabella  del  Sale  fino  a  queft' 
ultimo  termine,  ha  due  ufi ,  di  femplice  irrigazione  per  tutto  l'anno  ,  e  di 
fcarico,  e  letto  ai  Torrente  di  quando  in  quando.  Ne' tempi  andati,  come  fi 
vede  dalle  antiche  Opere  manufatte,  facevafi  fervire  a  quefti  due  fini,  fenza 
che  l'interefle  dell'uno  prevaledè  alla  ncceffità  dell'altro.  In  progrelTò  di 
tempo  l'amore  alla  coltura,  ed  all'ufo  dell'irrigazione  ha  fatto  dimenticare 
il  fecondo  fine  di  fcarico  al  Torrente.  In  quefio  Canale  adunque  fi  fono  in- 
trodotti molti  fcoli  dell'acque  del  Naviglio  per  derivarle  nelle  vicine  Pia- 
terìe.  A  tal  fine  lo  fielTò  Cavo  s'è  attraverfato  da  molti  Condotti  d'acque, 
e  da  Softegni  per  livellarle  all'  altezza  de' Campi;  e  finalmente  gli  ultimi 
sfoghi  fonofi  chiufi,  o  riliretti  per  far  buon  ufo  fin  all'ultima  gocciola  dell* 
acque  volgarmente  dette  Scolatizie.  Sopravvenendo  poi  la  Piena,  ciafcuno 
de'.  Poflefifòri  s'è  appigliato  a  quel  partito,  che  in  tal  qual  modo  poneva  in 
falvo  li  Beni  fuoi,  fenza  penfare  più  oltre.  Chi  accorreva  tolto  a  chiuderne 
lo  sfogo,  ed  il  pafiàggio  pe'Beni  fuoi,  perchè  decorrelTè,  e  fi  fpandellè  fopra 
altre  terre.  L'Inondazione  di  Porta  Tofa,  e  di  Porta  Romana  fervi  va  di  fcam- 
po  ad  altri.  In  ogni  Piena  gli  fteffi  Agricoltori  ufcivano  dalle  loro  Cafe  per 
cuflodire  i  loro  Pofii ,  le  loro  Chiufe,  e  tutta  l'indulìria  riducevafi  ad  U!"l_, 
folo  partito,  che  l'uno  rovefciafl^  il  Torrente  a  danno  dell'altro.  Cosi  van- 
no le  cofe  pubbliche  5  quando  la  fola  legge  della  privata  utilità  diventa  legge 
di  tutti. 

Di  sì  fatto  fconcio  ben  fé  ne  avvidero  da  gran  tempo  gli  ottimi  Reggi- 
tori di  quefia  Città,  e  per  provvedere  all'indennità  di  ciafcuno,  con  la  làl- 
vezza  del  Pubblico  da  chi  ha  la  fuprema  autorità,  mi  hanno  fatto  ordin^ìre, 
che  dopo  le  più  diligenti  oilèrvazioni ,  e  vifite ,  diftendefll  un  Piano  di  Ri- 
parazione, quale  io  propongo,  il  più  conforme,  che  fia  polTibile  al  vecchio 
regolamento  sì  degli  Scaricatori  del  Naviglio  j  come  dall'andamento,  e  sfogo 
delle  due  diramazioni  del  RedefoflTo,  Tuna  al  Lambro,  e  l'altra  nel  Canale 
della  Vecchiabbia i  Se  il  fifiema  da  me  fin  qui  efporto  n-elle  due  parti  di  que- 
fta  Scrittura,  debbafi  interamente  accettare,  farà  d'altri  di  me  più  periti  il 
giudicarne ,  e  corregerne  i  falli . 
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TERZO  PIANO 

DEL  REGIO  MATEMATICO 

PADRE    LECCHI 

PRESENTATO    AL    GOVERNO 

DALL  ECCr  CONGREGAZIONE 
DI  PATRIMONIO 

Con  fua  Confulta  de'  31.  Maggio  1762, 

Su  qtieflo  Piano  cade  unicamente  la  mia  Relazione  de'  ji. 
j^gofto  1763,,  contro  la  quale,  e  contro  il  Tanteo  delle 
verofimili  fpefe  sì  del  nuovo  Cavo  progettato,  come  dell! 
adattamento  del  vecchio ,  rifultante  dalla  fuccejjlva  mia 
Relazione  de  13.  Settembre  detto  anno,  la  è  diretta 
tutta  la  DiJJert azione  flambata  del  F,  Lecchi . 
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PROMEMORIA." 

^  quella  parte  del  RedefoJJo  ,  che  da  Porta  Tofa  decorre 

a  Porta  Romana ,  è  neceffario  un  continuato  Canale 

di  sfogo  fino  alla  F^eccbiabbia . 

Uefto  sfogo  non  può  altrimenti  trovarfijche  in  due  maniere, 
o  rertituendo  il  corl'o  del  RedefolTo  all'  antico  Cavo  del 
1708.  con  lo  sbocco  nella  Vecchiabbia  al  didòpra  de' Mu- 
lini ;  ovvero  aprendo  al  Redefodò  un  nuovo  Cavamento 
poco  al  dilTòtto  di  Porta  Romana  ,  ed  alla  punta  dei  Ba- 
cione con  lo  sbocco  nella  Vecchiabbia  al  dilìòtto  de'  tre_-j 
Mulini  ,  come  lì  vede  nel  Dilegno. 
La  rertituzione  del  Cavo  del  1708.  s'incontra  in  gravifllme  dif- 
ficoltà. Primo;  Il  fondo  della  Vecchiabbia  fopra  de' Mulini 
dalle  ultime  livellazioni  fi  è  fcoperto  elTèrfi  tanto  alzato  nella  ferie  degli  anni 
precedenti,  che  il  Cavo  del  1708.  vi  avrebbe  pochilfima  caduta,  e  per  confe- 
guenza  alle  prime  Piene  farebbe  interrito,  e  gittata  in  vano  la  fpefa  della  di 
lui  elcavazione  fino  alla  Cadìna  Pietrafanta.  Laddove  il  nuovo  Cavo  di  Por- 
ta Romana  fi  condurrebbe  al  didòtto  de'  tre  Mulini  con  una  caduta  di  brazza, 
6.  ,  come  fi  è  riconofciuto  con  replicate  livellazioni.  Secondo;  li  giro  del 
vecchio  Cavo  è  più  lungo  del  doppio  del  Cavo  nuovo  progettato.  Terzo; 
Nella  riabilitazione  del  vecchio  Cavo  s'incontrano  tali ,  e  tanti  Edificj  da  ri- 
fabbricarfi  ,  che  la  fpefa  farebbe  molto  maggiore. 

Attefe  tutte  quelte  Confiderazioni  ,  io  penfo,  che  debbafi  preferire  il  par- 
tito del  Cavo  nuovo  al  didòtto  de'  tre  Mulini . 

Quanto  poi  alia  prima  diverfione  del  Redefodò  nel  Naviglietto  a  Porta_ 
Tofa  ,  dico  ,  che  fi  deve  togliere  l'interrimento  fattofi  nell'  imboccatura  del 
Naviglietto,  e  certo  gomito  di  terra  ,  che  allontana  le  acque  dai  piegamento 
nel  Naviglietto  didòtto  al  Ponte;  dico  ,  che  per  qualche  tratto  dal  Ponte  in 
giù  devefi  fare  la  fpazzatura  del  Canale. 

Per  quella  parte,  che  rifguarda  l'abbadamento  già  detagliato  della  Soglia 
degli  Incaftri  prelTò  la  Senavra  ,  mi  ridringo  ad  una  fola  confiderazione. 

Io  non  podò  didlmulare,  che  l'alzamento  eccefllvo  di  queda  Soglia  porta 
in  fatti  un  evidente  rigurgito  in  tempo  di  Piena  a  tutto  il  Canale  del  Navi- 
glietto fino  entro  il  RedefolTò  ,  ed  allo  sbocco  della  Roggia  Borgognona;  da 
quedo  rigurgito  ,  ed  alzamento  d'acque  nafce  l'Inondazione  di  Porta  Tofa. 

Or  fé  il  maggiore  sfogo  ,  quale  ora  fi  apre  al  Redefodò  fotto  gli  Archi 
di  Porta  Tofa  ,  fé  il  pronto  ,  e  fpontaneo  alzamento  degli  Incadri  della  Se- 
navra badino  a  togliere  il  rigurgito  nelle  Piene  originate  dall'altezza  della 
Soglia  de' detti  incadri,  io  non  oferò  giammai  di  adermarlo  alfolutamente  . 

Vero  è  però  ,  che  nell'ordine  delle  operazioni  da  fard  ,  giudico  ,  che  fi 
debba  premettere  l'abilitazione  dei  Cavo  del  RedefolTò  ,  che  da  Porta  Tofa 
conduce  a  Porta  Romana  ,  e  lo  fcavamento  dei  redante  Canale  fino  alla  Vec- 
chiabbia, e  che  pofcia  fi  debbano  porre  in  opera  le  altre  operazioni  del  Navi- 
glietto ,  le  quali  con  l'efperienza  faranno  riputate  necedàrie  ad  un  giudo  ri- 
partimento  del  Torrente ,  ficchè  la  metà  di  edò  decorra  nel  Naviglietto  ,  e 
l'altra  metà  fi  sfoghi  per  il  fudeguente  Canale  verfo  Porta  Romana  nelli_ 
Vecchiabbia.  Altrimenti  ,  quando  fi  premettedèro  le  operazioni  del  Navi- 
glietto fenza  il  previo  sfogo  verfo  Porta  Romana  ,  fi  correrebbe  certo  peri- 
colo di  roverfciare  tutto  il  Torrente  nei  folo  Naviglietto  con  rovina  di  tutti 
que'  Fondi. 

In  fine  io  non  podò  tralafciare  di  ripetere  ancor  qui  l'avvertenza  ,  \x^ 
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quale  più  volte  ho  rapprefentata  ,  ed  inculcata  nel  mìo  Libro  ftampato  del 
Redefo(Tò.  Tutti  quelli  provvedimeiti  di  ampliare,  ifcavare  ,  e  raddrizzare  il 
vecchio  Canale  del  Redefodo,  e  di  dare  all'acque  del  Torrente  doppio  fcarico, 
parte  per  il  Naviglietto  della  Senavra,  e  parte  per  il  nuovo  meditato  Ta^^lio, 
o  fia  Cavo  alla  Vecchiabbia;  Tutti  quefti  provvedimenti  ,  diffi ,  e  fpefe  otter- 
ranno certifflmo  l'effetto  di  liberare  la  Città  ,  e  le  Campagne  adjaceati  dalle 
Inondazioni  ,  quando  però  da'  Campari  del  Naviglio  fi  efeguilca  l'antico  re- 
golamento di  dare  pronto  fcarico  alle  Piene  per  li  Tuoi  antichi  Sfogatoti  di 
Concefa,  di  Vaprio,  del  Lambro  ,  e  della  Vecchiabbia. 

Ma- quando j  oltre  il  Sevefo,fi  laici  decorrere  nel  Naviglio  fenza  l'imme- 
diato sfogo  il  Lambro  ,  la  Molgoretta  ,  e  l'efcrefcenze  dell'  Adda  ,  maffìma- 
inente  nelle  continuate  pioggie  dell'Autunno;  Quando  li  Campari  accorrano 
troppo  tardi  ad  aprire  i  loro  Sfogatori  ,  e  lalciano  decorrere  ,  anche  per  uii_, 
quarto  d'ora,  una  Piena  del  Lambro  nel  Naviglio  ,  quando  li  Campiri  infe- 
riori non  fpedifcono  prontamente  gli  avvili  a' Superiori  ,  come  richiede  il  re- 
golamento del  Naviglio  ,  quando  li  Campari  nel  tempo  delle  folite  Piene_j 
abitino  in  molta  diftanza  da' loro  Scaricatori  per  attendere  alle  loro  faccen- 
de; Io  dico  5  che  in  quello  cafo  non  v'è  riparo  ,  che  bafti  alle  Inondazioni 
della  Città;  La  ragione  chiarilTima  fi  è,  perchè  noi  pofTiamo  bensì  prepaiare, 
ed  abilitare  un  Cavo  proporzionale  al  Sevefo  ,  il  quale  non  ha  altro  sfogo, 
che  il  Redefoflò  ,  ed  il  Naviglio  di  Città  con  lo  fcarico  nella  Vecchiabbia  ; 
Ma  io  non  ho  mai  penfato  di  abilitare  il  Cavo  del  Redefoflò  a  ricevere  tutti 
i  Torrenti,  e  le  Piene  ,  le  quali  entrano  fuperiormente  nel  Naviglio;  Oltre- 
dicchè  non  fi  potrebbe  dare  sfogo  a  tante  acque  ,  né  per  il  Naviglietto  della 
Senavra,  ne  per  il  nuovo  Canale  della  Vecchiabbia. 

Adunque  il  propofto  Piano  è  un  provvedimento  certo,  ed  indubitato, 
ina  però  fondato  nel  precedente  regolamento  del  Naviglio  della  Martelana , 
e  nel  regolamento  delle  fue  Piene  fcaricate  da'/uoi  particolari  Sfogatori;  E 
{e  quefto  non  fi  efeguifce  con  ogni  attenzione  ,  la  fpefa  dell'  abilitazione  del 
^edefofll  farà  gittata . 

Antonio  Lecchi  della  Compagnia  di  Gesù 
Matematico  delle  LL.  MM.  IL 


LETTERE 

DELL  1LL."°  MAGISTRATO 

AL  REGIO  INGEGNERE  CAM."  FERRARIO 

De'  31.  Luglio  1762., 

CON  GLI  ANNESSI  RICORSI 

DE  SIG."^'  UTENTI  DELLA  VECCHIABBIA , 

E    SUCCESSI  rt/i 

RELAZIONE 

DEL  DETTO  INGEGNERE  CAM/^  FERRARIO 

De*  31.  Agofto  1762., 

Ed  altra  confecutiva  per  la  verofimile  Spefa 
de*  13.  Settembre  anno  fuddetto  . 
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Uì  compiegati  vi  rimettiamo  copia  de'  Ricorfi  dati  dagli  Utenti 
della  Vecchiabbia  al  Signor  Vicario  di  Provvifione,  ed  inoltre 
a  Sua  Altezza  SerenilTima  il  Signor  Duca  Amminilhatore ,  e  da 
quello  a  Noi  abbaflatoci  con  fuo  Decreto  del  giorno  29.  Luglio 
.prolTìmo  i'corfo,con  a  Noi  l'incarico  d'una  feria  confiderazione 
per  la  gravità  dell'affare,  di  cui  fi  tratta,  e  le  confeguenze  pre- 
giudiciali  temute  da' Supplicanti,  per  ciò  concerne  il  meditato  Progetto  dell' 
adattamento  del  Cavo  del  RedefoiTi  alla  detta  Roggia  Vecchiabbia. 

Tutto  ciò  vi  rimettiamo,  ordinandovi,  che  nell'atto  dell'attuale  Vifita, 
che  fiete  per  fare  del  detto  Cavo,  dobbiate  aver  riguardo  a  quanto  viene 
in  detti  Ricorfi  efpollo,  e  così  anche  nella  Relazione,  che  ci  farete  del  riful- 
tatovi  in  quefta  Caufa  a  tenore  dì  voftra  perizia,  fecondochè  con  altre  noflre 
antecedenti  Lettere  vi  rella  ordinato;  e  Nolfro  Signore  vi  guardi . 
Milano  gì.  Luglio  1763. 

II  Prefidente  ,  e  Qoeftori  del  Magìdrato  CaQierale 
dello  Stato  di  Milano  • 

J.  C.  Gallutthis  R.  D.  C.  Cariceli arius . 

ALtezza  Screnifllma  =  Giunto  a  notizia  di  Monfignor  Nunzio  Gian^ 
Carlo  Molinari  Commendatario  dell'  Abazia  di  Chiaravalle  ,  delli 
PP.  Abati  rifpettivamente  di  Chiaravalle,  e  S.Ambrogio,  Ven. Luogo 
Pio  della  Mifericordia ,  EminentiiTìmo  Cartelli  per  l'Abazia  di  Viboldone, 
de' Monafleri  di  S.  Agollino  in  Porta  Nuova,  ed  in  Porta  Ludovica,  del  Mar- 
chefe  Stoppani,  ed  -altri  Utenti  della  Roggia  Vettabbia  umiliffnni  Servidori 
dell' A.  V.  S.  ,che  d'ordine  di  quefia  Eccellentidlma  Città  andavafi  dilattando 
il  Cavo  del  RedefoHò,  con  idea  pofcia  di  trafmettere  tutte  le  acque  in  elio' 
decadenti  alla  detta  Roggia  Vettabbia.  Il  che  non  poteva  fé  non  apportare 
un  graviOTimo  intollerabile  danno  de' Supplicanti  per  la  confecutiva  rovina 
di  moItifTimi  Edificj ,  ed  Inondazione  de' loro  Fondi,  lìimarono  radègnare 
al  Signor  Marchefe  Vicario  di  Provvifione  il  Memoriale ,  che  per  copia  s'umi- 
glia  all' A.  V.  S.  '  -  :  ' 

Conobbe  detto  Signor  Vicario  giufla  l'iftanza  in  edb  Memoriale  da'Sup'^ 
plicanti  fpiegata,  ed  ebbe  la  bontà  d'alTìcurargli,  che  qualora  fi  foflc  dovuta 
profeguir  l'Opera  incominciata,  farebbero  li  Supplicanti  (fati  refi  intefi  di 
tutto ,  perchè  potedèro  efière  abilitati  a  dire  le  loro  occorrenze. 

In  oggi  li  Supplicanti  prefièntono,  che  portato  l'atfare  alla  Superiore 
Autorità  dell' A.  V.  S. ,  abbi  la  medefima  incaricato  al  Magifirato  Camerale 
il  confultare  fopra  l'eipofio,  per  confeguenza  fi  credono  in  attitudine  d'umi- 
gliare  alla  medefima  quelle  ilfefiè  ifianze  ,  che  prima  avvanzarono  al  già 
detto  Signor  Vicario,  acciò  voglia  degnarfi  ordinare  al  Magiliiato  Camerale 
come  fopra  eccitato,  che  col  lòlito  fuo  acclamato  zelo  prendi  nella  dovuta 
confiderazione  anche  l'intereflè  de'  Supplicanti  ,  e  dii  quelle  dilpofizioni , 
che  corrifpondenti  efler  pofiìno  alla  indennizzazione  delle  loro  ragioni  , 
come  così 

Umilmente  fupplicano,  e  fperano. 

J.  Bernardinus  Macchius  J.  C,  &  Cauf. 

T  762.  29.  Luglio  =  //  Magijlrato  Camerale  prefa  con  la  ftta  follia  diligenza 
in  feria  confideraziene  la  gravita  delP  affare  ,  di  etti  fi  tratta  ,  e  le  conseguenze 
pregiudiciali  temute  da'  Supplicanti  ^  efarnini  maturamente  Paffunto.,  e  qualora 
incontri  dubbiezza  ,  0  notizia  degna  da  riferir  fi  al  Sereni fftmo  Amminifìratore ,  la 
proponghi  prima ,  che  fi  risolva  fui  meditato  Progetto  =  De  Colla  =;  Sol,  lib.  tres 
//.  2.  =    Martignonus. 

S  17^2. 


I7<33.  g  r.  ]^/ii  —  L.  Kem'ittatur  (latim  ad  Ingenierium  Ferrarium^  qui  expo, 
(ttarurn  opportunam  rationem  habeat  occafiorie  a^Iualis  f^ifitationis  ^  &  in  Rfla-^ 
tione  Magiflratuì  tranfmittenda  ^  ad  effetlum  &c.  =;  Mirabilia  Alagli  egati a  =; 
Ca/iilliondus . 

ECcellentidìmo  Signore  =  La  dilatazione,  che  fi  va  facendo  del  Cavo 
RedefolTò,  e  la  vociferazione,  che  per  mezzo  di  quello  Cavo  s'abbia- 
no a  trafmettere  le  acque,  che  fi  fcaricano  dal  Naviglio  fuori ,  e  pref- 
fo  le  Mura  di  Porta  Nuova,  pongono  in  grave  apprenfione  Monfignor  Nun- 
zio Gian-Carlo  Molinari  Commendatario  delTAbazìa  di  Chiaravalle,  Biaggio 
de  Vecchi  per  Tintereflè  dell'Abazia  di  Viboldone,  il  Padre  Abate  di  Chia- 
ravalle, il  Padre  Abate  di  S.  Ambrogio,  il  Venerando  Luogo  Pio  della  Mile- 
ricordia,  li  Monarteri  di  S.  Agoftino  in  Porta  Nuova,  ed  in  Porta  Ludovica, 
il  Marchele  Stoppani,  e  tutti  gli  altri  Utenti  della  Roggia  Vettabbia  divotif- 
fimi  Seividori  delT  Eccellenza  Vortra,  di  che  una  tal  Opera  fia  per  recare 
a' loro  rifpettivi  Beni  gravifiìmi ,  ed  intollerabili  pregiudicj ,  quantunque-» 
l'eflerfi  quella  difpofta,ed  incominciata,  fenza  edèrfi  itati  prima  eccitati  li 
Supplicanti  a  dire  le  loro  occorrenze,  ne  a' medefimi  fia  mai  Hata  comuni- 
cata l'idea  d'una  tale  novità,  dovrebbe  afilcurarli ,  che  non  fia  per  recarli 
alcun  confiderevole  incomodo,  ritenuta  la  Mafifima  incontrafiabile  di  Ragio- 
ne, che  in  qualunque  Atto,  in  cui  altri  podòno  aver  jnterelfe,  e  molto  più 
da  lui  poflòno  efiere  pregiudicati,  devono  prima  eflere  Tentiti. 

Tale  apprenfione  fi  fa  loro  fempre  maggiore  per  l'opinione  di  più  Periti 
d'efil  confultati,  quali  in  vifia  di  quanto  fi  va  operando,  fono  di  concorde 
fentimento,  che  di  gran  lunga  maggiore  fia  per  efiere  il  danno,  che  fimile 
Operazione  polla  apportare,  che  il  beneficio  di  quefta  Città,  a  cui  fi  fuppone 
pofilà  eflere  diretta. 

In  un  tal  dubbio  hanno  li  Supplicanti  creduto  indifpenfabile  la  necefiltà, 
che  loro  venghi  intieramente  comunicato  il  Siftema  delle  ideate  nuove  Ope- 
razioni con  tutte  le  fue  circofianze,  affinchè  in  tempo  opportuno  pofiTino  fare 
prefente  quanto  crederanno  del  cafo  per  la  loro  indennità,  ed  a  quefto  effet- 
to fi  danno  l'onore  di 

Umilmente  fupplicare  l'Eccellenza  Voftra,  perche  voglia  degnarfi  inca- 
ricare all'Ingegnere,  colla  di  cui  direzione  va  quella  profeguendofi ,  la  co- 
municazione del  Difegno  delle  Operazioni  da  farfi,  ed  in  leguito,  che  lentiti 
li  Periti  de' Supplicanti ,  renda  intefa  l'Eccellenza  Voftra,  e  chi  filmerà  di 
deputare  a  tal  effetto,  di  quanto  faranno  efii  per  avvertire ,  acciò  non  fia_ 
fatto  luogo  a'  temuti  pregiudizi ,  il  che  ec. 

A  tergo  =:  Al  Regio  Ingegnere  Dionigi  Maria  Ferrario. 
Et  fìgillat. 


Ili.™"  Magiftrato. 


79 


Opo  che  mi  diedi  l'onore  di  rimettere  a  cotefta  Illurtridl-: 
mo  Tribunale  la  mia  Relazione  del  giorno  15.  Luglio  prof- 
lìmo  palTàto  relativamente  alla  rapprelentazione  fatta  a_^; 
Sua  Eccellenza  dalla  Congregazione  di  Patrimonio  di  que- 
fta  Città  per  l'approvazione  del  nuovo  Progetto  del  Regio 
Matematico  Padre  Lecchi  fopra  l'adattamento  del  Rede- 
foflì  allo  fcarico  delle  folite  Piene  ,  mi  fu  dalla  Cancel- 
larla Segreta  nel  giorno  21.  detto  mefe  trafmelTo  il  Dife- 
gno  del  nuovo  Cavo  menzionato  in  detto  Progetto ,  copia 
del  quale  qui  ingiunta  rimetto  alle  SS.  VV.  IllurtriATmie  per  loro  governo. 
Refe  di  ciò  intefe  le  medefime  SS.  VV.  Illuftriflìme  da  me  Ingegnere  fotto- 
fcritto  ,  fi  compiacquero  ordinarmi  con  loro  Lettere  de' 24.  detto  ,  che  fenza 
perdita  di  tempo  mi  dovefTì  portare  fui  fito  ,  e  fatte  tutte  le  offervazioni ,  ed 
efperimenti  di  mia  perizia  ,  ne  faceflTi  alle  SS.  VV.  lllullrifllme  dipinta  Rela- 
zione d'ogni  mia  occorrenza. 

Non  mancai  in  adempimento  de' loro  veneratiffimi  Ordini  di  pronta- 
mente intraprendere  le  opportune  Vifite  del  fatto  ,  e  nell'atto  medefimo  mi 
furono  prefentate  altre  Lettere  delle  SS.  VV.  Illuftrifllme  in  data  de' gì.  detto 
mele  ,  colle  quali  m'incaricarono  ,  che  nell'atto  dell'  attuale  Vifita  dove(TI 
aver  riguardo  all'efpofto  dagli  Utenti  della  Vecchiabbia  ne' loro  Ricorfi,  rif- 
pettivamente  al  Sig.  Vicario  di  Provvifione, d'indi  a  S.  A.  S.  il  Sig.  Duca  Am- 
minillratore  ,  abbadàti  a  cotefto  Illuftriffimo  Tribunale  ,  ed  a  me  rimefll  per 
copia,  acciocché  nella  mia  Relazione  ne  riferilTi  alle  SS.  VV.  IllurtrifTime  an- 
che le  riliiltanze  in  quefìa  Caufa . 

Profeguj  adunque  ne'  fucceflivi  giorni  le  Vifite,  Mifure,  Livellazioni ,  ed 
altri  fcandaglj  di  mia  perizia  ,  mediante  l'opera  di  Giacomo  Mejetti  Trabuc^ 
catcre.  Ho  vifitato  l'andamento  del  RedefolTi  dal  Ponte  di  Porta  Tota  ,  gi- 
rando dietro  il  Recinto  della  Città  ,  fino  al  diQòtto  di  Porta  Vigentina,d  in- 
di fino  a  sboccar  in  Vecchiabbia  per  la  Roggia  Nizzolina.  Ho  vifitato  il  cor- 
fo  della  Roggia  Borra  ,  o.  fia  Bolagnos  dal  Recinto  della  Città  fino  alla  di  lei 
Tomba  ,  che  traverfa  fatto  la  detta  Vecchiabbia;  L'afta  di  Fontanile  detto  il 
Rile ,  o  fia  di  Sefto;  La  Roggia  detta  S.  Secondo;  L'andamento  del  nuovo 
Cavo  propofto  ,  ed  altre  Roggie  intermedie.  Ho  vifitata  tutta  la  Roggia  Bor- 
gognona,  o  fia  Naviglietto  da  Porta  Tofa  fino  al  Lambro  ,  e  finalmente  lci_^ 
Roggia  Vecchiabbia  fino  al  difiòtto  di  Chiaravalle;  U-  di  cui  riiultanze  mi  do 
l'onore  qui  in  feguito  di  riferire  alle  SS.  VV.  lUuftrififime. 

Per  tre  Capi  collauda  il  Padre  Lecchi  la  formazione  del  nuovo  Cavo  da 
effo  propofto  del  Redefofij  con  lo  sbocco  nella  Vecchiabbia:  Primo,  perchè 
il  fondo  della  Vecchiabbia  fopra  de'Molini  dalle  ultime  livellazioni  fiafi 
fcoperto  eftèrfi  tanto  alzato  nella  ferie  degli  anni  precedenti  ,  che  il  Cavo 
detto  del  1708.  vi  avrebbe  pochi(fima  caduta  ,  e  per  conleguenza  alle  primcij 
Piene  ,  che  larebbe  interrito  ,  e  gittata  invano  la  fpefa  della  di  lui  efcavazio- 
ne  fino  alla  CalTina  Pietra-Santa  ;  laddove  il  nuovo  Cavo  di  Porta  Romana 
fi  condurrebbe  al  dilTotto  de' tre  ÌViolini  con  una  caduta  di  braccia  fei .  Secon- 
do; Che  il  giro  del  vecchio  Cavo  fia  più  lungo  del  doppio  del  Cavo  nuovo 
progettato.  Terzo;  Che  nella  riabilitazione  del  vecchio  Cavo  s'incontrino 
tali  ,  e  tanti  Edificj  da  rifabbricarfi  ,  che  la  fpefa  farebbe  molto  maggiore  ; 
Dice  ancora  ,  che  poi  fi  debbano  fare  le  altre  operazioni  del  Naviglietto  ,  le 
quali  con  i'efperienza  faranno  riputate  neceftàrie  ad  un  giufto  ripartimento 
del  Torrente,  ficchè  la  metà  di  elio  decorra  nel  Naviglietto  ,  e  l'altra  metà 
fi  sfoghi  per  il  falfegucnte  Canale  verfo  Porta  Romana  nella  Vecchiabbia. 
Temono  gli  Utenti  della  Vecchiabbia  ,  giufta  il  da  loro  efpofto  ne'  menr 

tovati 
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tovati  Ricorfi,  che  una  tal  Opera  Ha  per  recare  a'  loro  rifpettivi  Beni  gra- 
viffimi ,  ed  intolierabili  pregiudicj,  fondati  full' opinione,  dicono,  di  più  Pe- 
riti da  enfi  confuitati  ,  i  quali  abbino  concordemente  aderito  ,  che  di  gran_, 
lunga  maggiore  fia  per  edere  il  danno  ,  che  fimi  le  operazione  podà  apporta- 
re, che  il  beneficio  di  queda  Città,  a  cui  è  diretta. 

Per  maggior  lume  delle  SS.  VV.  Illudriirime  ho  filmato  opportuno  di  raf- 
fegnarle  la  qui  ingiunta  Pianta  del  Redefodi  da  Porta  Tofa  in  avanti  ,  colle-* 
di  lui  diramazioni,  giuda  le  rifultanze  di  fatto,  firmata  da  me. Ingegnere  fot- 
tofcritto  jn  data  del  giorno  della  prefente  mia  Relazione  ,  nella  qual  Pianta 
ho  filmato  precifo  di  aggiungervi  al  proprio  fito  il  didbpra  enunciato  penfiere 
del  Regio  Matematico  P.  Lecchi  ,  ad  oggetto ,  che  le  SS.  VV.  llluiiriiTime  iii 
confronto  del  vecchio  Cavo  ivi  delineato,  ed  in  vifia  delle  feguenti  mie  Of- 
iervazioni  pollano  colla  fuperiore  loro  comprenfiva  determinare  quale  de' due 
Cavi  fia  il  più  praticabile,  fé  il  nuovo  propodo,  o  pur  l'antico.  E  qui  debbo 
premettere  mille  fcufe  al  mentovato  Regio  Matematico  P.  Lecchi ,  fé  ii  mio 
miferabile  intendimento  non  mi  permette  poter  concorrere  ne' di  lui  lenfi, 
mentre  lontanidìmo  dall' edèr  critico  nelle  operazioni  altrui  ,  locchè  non  fu 
mai  mia  profefiìone,  meno  poi  del  riferito  P.  Lecchi, a  cui  protedo  tutta  lafti- 
ma,mi  trovo  tenuto  per  tutti  i  titoli  a  dover  efeguire  intuitele  occafioni  con 
quella  fedeltà  ,  e  fincerità  ,  che  fi  richiede  gli  Ordini  veneratifiimi  di  quedo 
Illudrifilmo  Tribunale  ,  mafilmamente  poi  in  un  afìare  di  tanta  importanza, 
come  Io  è  quello,  di  cui  fi  tratta  ,  ove  ritrovafi  interellàto  il  Pubblico,  ed  il 
Privato  ,  de' quali  pare  adài  giudo  il  procurarne  la  maggiore  indennità  ,  fe- 
gnatamente  in  circodanza  delle  prefenti  calamità  ,  che  pur  troppo  fono  co- 
muni a  tutti. 

Chi  pretende  di  comandare  a' Torrenti,  Io  dicono  tutti  gli  Scrittori  Idro- 
metri 5  ed  anche  il  Regio  Matematico  P.  Lecchi  nel  fuo  Piano  dampato  del 
Redefoflj,  ne  divida  le  loro  forze  in  più  rami:  Cotedo  Torrente  dagli  indicj 
che  mi  fono  rifuitati  fui  campo, ritrovo,  che  dal  Dazio  di  Porta  Romana  in 
avanti  era  diuilo  in  tre  rami  ,  il  primo  per  la  Roggia  S.  Secondo  ,  il  di  cui 
incile  marcafi  in  detta  Pianta  al  num.  8.  tra  Porta  Romana  ,  e  Porta  Vigenti- 
na  ,  capace  a  fmaltirne  un  Corpo  confiderabile  delle  Piene  ,  attefa  la  fua.., 
fituazione  fui  fondo  del  Redefodi;  Il  fecondo  dalla  Roggia  Bo'agnos  ivi  poco 
difcoda  ,  detta  anticamente  la  Roggia  Borra  ,  la  quale  ne  incaricava  d'indi  le 
Piene  nel  Fontanile  detto  il  Rile,  o  fia  di  Sedo,  mediante  uno  Scaricatore  di 
due  grandi  Porte  ,  che  fi  alzano  col  torno  ,  marcato  in  detta  Pianta  al  num. 
15,;  Ed  il  terzo  per  la  Roggia  Nizzolina  dilTòtto  del  Dazio  di  Porta  Vigenti- 
na  ,  che  va  d'indi  a  sboccare  nella  Vecchiabbia  ,  delineata  pure  in  detta__. 
Pianta . 

La  detta  feconda  diverfione  per  il  Fontanile  detto  il  Rile,  o  fia  di  Sedo 
fu  negletta  da  tutti  i  Periti,  che  per  l'addietro  furono  in  Vifita  del  RedefoiTi 
per  procurare  il  rimedio  di  poter  difendere  dalle  Inondazioni  li  due  Borghi 
di  Porta  Tofa,  e  Porta  Romana,  coficchc  lenza  badare  a  quell'importante_j 
Edificio  al  num.  15. ,  che  manteneva  il  podèiTo  di  icaricare  parte  delle  Piene 
del  Redefodi  nell'Ada  del  detto  Fontanile  ,  e  che  la  di  lui  druttura  medefi- 
ma  lo  dimodra  palpabilmente  edèrfi  in  fua  origine  condituito  elpredamente 
per  tal  edetto  ,  olfervando,  che  le  Piene  del  RedefolTi  fui  principio  di  que- 
i\o  Secolo  traverfando  fenza  verun  Edificio  la  Roggia  Borra  ,  o  fia  Bolagnos, 
fodenevano  in  collo  le  acque  della  Roggia  medefima  ,  e  le  facevano  rigurgi- 
tare in  Città,  dimodoché  ne  feguiva  d'indi  l'Inondazione  del  Borgo  di  Por- 
ta Romana,  fenza  penfare  a  furrogarne  un  fimile  Edificio  in  altro  fito  idoneo 
per  mantenerne  quedo  importante  diverfivo,  forfi  non  mai  avvertito  da'  Pe- 
riti, perchè  adài  diicodo  dal  Redefolfi  ,  ed  in  mezzo  alle  Campagne,  com-^^ 
vedefi  dal  Difegno  medefimo,  fu  dal  Sig.  Conte  Crevenna  circa  l'anno  1708., 
allora  Padrone  di  detta  Roggia  ,  per  ordine  della  Città  feparata  la  Roggia__. 
dal  Redefodi ,  mediante  la  coitruzione  della  Tomba  di  cotto  per  il  decorfo 
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di  detta  Roggia  l'otto  il  RedefofTì  medefimo,  marcata  in  detta  Pianta  al  nu- 
mero 1 1. 

Siccome  però  potrebbefi  da  qualcheduno  opporre  non  eder  poffibile  ,  che 
gli  antichi  Architetti  fra  le  diverfioni  delle  Piene  di  querto  Torrente  avellerò 
deftinato  anche  il  iucccnnato  Fontanile,  detto  di  Serto,  o  fia  Rile,  mediante 
la  Roggia  Bolagnos  ,  qualora  con  quello  provvedimento  ne  dovellè  feguire  il 
dilordine  delle  Inondazioni  del  Borgo  di  Porta  Romana,  per  liberarfene  dal- 
le quali  furon  d'indi  coftretti  a  leparare  il  Torrente  dalla  Roggia  fteffa  colla 
riferita  Tomba  di  cotto  al  num.  ii.,  e  che  l'accennato  Scaricatore  della  Rog- 
gia Bolagnos  al  num.  15.  può  eiler  fatto  ad  altro  fine,  non  già  per  le  Pienel. 
del  Redefoffi  ,  vale  a  dire,  per  rivolgere  l'acqua  tutta  della  Roggia  Bolagnos 
nel  Fontanile  di  Serto  all'occorrenza  o  di  Spurgo  della  Roggia  medefima  ,  o 
di  qualche  iftantanea  Riparazione  degli  Edihcj  inferiori  dì  detta  Roggia  ,  o 
per  qualunque  altra  caufa.  lo  rilpondo,  rilpetto  al  primo  Capo,  non  eflerpof- 
fibilc  il  poterfi  immaginare  le  tante  variazioni  de' Cavi ,  ed  Edificj,  che  pof- 
fano  elTèr  leguite  in  una  sì  lunga  ferie  d'anni  dalla  formazione  del  Redcfortì 
fino  a'  nortri  tempi  ;  Chi  potrà  mai  allìcurarfi ,  che  la  capacità  prelente  della 
Roggia  Bolagnos  in  quelta  parte  fia  quella  medefima  de'  primi  tempi  del  Re- 
defotTj ,  e  che  non  forte  di  maggiore  ampiezza  .  Egli  è  certo ,  che  tutti  pro- 
curano di  fare  il  proprio  intererte  ;  cialcheduno  vorrebbe  godere  le  acqui_, 
chiare,  e  rifiutarne  le  torbide.  Quanto  è  facile,  che  il  Fittabile  della  Roggia 
Bolagnos  invece  di  lafciar  fcorrere  in  tempo  di  Piene  almeno  il  Corpo  d'ac- 
qua ordinario  di  detta  Roggia  per  il  di  lei  Alveo  principale  verfo  la  Tomba 
fotto  la  Vecchiabbia  ,  foglia  chiudere  in  tal  tempo  l'incartro  al  traverfo  di 
querto  Cavo  fegnato  nel  Difegno  al  num.  14.  per  rivolgere  tutta  la  Roggia^, 
con  quella  parte  di  Piene  del  Redefolfi  dal  detto  Scaricatore  nel  Fontanile  , 
di  cui  fi  tratta  ,  coficchè  variatofi  anche  l'antico  firtema  del  fucceflTivo  Cavo 
del  Redeforti  verfo  Porta  Vigentina  ,  e  chiufi  fors'  anche  "gli  Incaftii  ,  che  io 
attraverfano  in  abballo  ,  non  elìèndo  capace  la  Roggia  Bolagnos  a  poter  con- 
tenere tutta  la  Piena,  necellariamente  doveva  feguire  il  rigurgito  della  Rog' 
già  nedefima  a  danno  degli  Abitanti  di  detto  Borgo  .  La  minima  alterazione 
dell'antico  firtema  in  tempo  delle  maggiori  Efcrelcenze  può  variarne  tutto  il 
buon  ordine,  che  fu  prefcritto  dagli  antichi  Architetti.  Rifpetto  poi  alla  fe- 
conda obbiezione ,  che  il  detto  Scaricatore  fia  ftato  ordinato  ad  altro  fine-, , 
fuorché  delle  Piene  del  Redeforti,  cioè  a  dire,  per  fcaricare  alle  occorrenzi_j 
le  fole  acque  tutte  della  Roggia  Bolagnos  nel  detto  Fontanile  ,  provenienti 
dalla  Tomba  di  cotto  di  detta  Roggia  fotto  il  recinto  della  Città,  marcata_. 
col  num.  IO.,  da  tutti  gli  indicj  di  fatto  io  certamente  non  lo  faprei  conce- 
pire. Dal  confronto  degli  Edificj  della  detta  Roggia  Bolagnos  con  la  capacità 
del  detto  Scaricatore,  ie  ne  potrà  chiaramente  dedurre  il  più  veridico  Fatto  . 

La  Roggia  Bolagnos  ,  anticamente  detta  la  Roggia  Borra,  proviene  dalla 
Porta  interiore  della  Città  ,  e  fi  cava  da  una  Bocca  aperta  fu  la  fponda  diritta 
del  Naviglio  a  corfo  d'acqua  a  canto  al  Ven.  Ofpitaì  Grande  ,  e  ferve  prima 
per  la  Lavandaria  dell' OTpitale,  d'indi  traverfa  per  Tomba  di  cotto  fotto  il 
Naviglio,  e  dopo  varj  giri  ,traverfando  il  Borgo  di  Porta  Romana  in  poca  di- 
ftanza  del  Dazio  ,  sbocca  fuori  dalla  Città  per  Tomba  di  cotto  fotto  le  Mura, 
e  d'indi  profiegue  il  fuo  corfo,  come'vedefi  nella  Pianta.  La  detta  fiocca^, 
adunque  in  fregio  al  Naviglio  è  formata  con  Soglia,  e  Cappello  di  vivo,  mi- 
furata  per  mia  commirtìone  dalCamparo  di  Viarenna,  trovo  ertère  di  larghez- 
za braccia  uno,  once  una,  e  tre  quarti,  alta  braccia  due  ,  once  quattro  .  La 
Tomba  di  cotto,  per  cui  decorre  la  detta  Roggia  fotto  le  Mura  della  Città  , 
mifurata  nella  fua  sboccatura  ,  è  di  larghezza  braccia  due,  once  fei  ,  e  di  al- 
tezza braccia  uno,  once  tre.  L'incartro  di  cotto  al  traverfo  di  detta  Roggia^, 
marcato  col  num.  14.,  per  la  di  cui  apertura  luole  decorrere  tutto  il  Corpo  d'ac- 
qua della  Roggia  medefima  andando  al  barto,  locchc  fu  da  me  medefimo  ri- 
conofciuto  nell'atto  della  mia  Vifita  vicino  alla  CartTina  di  San  Lazzaro,  ed  a 
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canto  all'imboccatura  del  Cavo  Scaricatore  e  di  larghezza  da  ftivo  a  ftivo 
braccia  uno  ,  once  quattro  e  mezza  ,  e  di  altezza  braccia  due  ,  once  una  ,  di 
una  fol  porta.  Il  Scaricatore  poi,  di  cui  fi  tratta,  ivi  poco  difcofto  al  nu.  15., 
è  formato  con  fpalle  di  vivo  di  larghezza  dall'uno  (Hvo  di  vivo  all'altro 
braccia  tre,  once  quattro,  e  di  altezza  braccia  tre  ,  once  una,  formato  con_, 
due  Portoni ,  e  fuo  Torno  alla  fommità  per  alzarli;  aggiungafi  poi,  oltre  la_. 
grande  apertura  di  quefto  Edificio  ,  la  eccefiTiva  pendenza  di  quello  Cavo  Sca- 
ricatore ,  il  quale  nella  fola  di  lui  elknfione  di  trabucchi  87.  dal  detto  Inca- 
ftro  marcato  col  num.  14.,  al  fondo  del  Fontanile  ha  due  braccia  in  circa  di 
caduta  ,  coficchè  aperto  l'Edificio,  le  Piene  in  quello  Cavo  non  potevano  efie- 
le,  che  velociflìme  .  Un  altro  riflellò  poi  importantiflìmo  mi  ha  fempre  più 
confermato  nella  opinione  di  quefio  diverfivo  antico,  che  fu  da  tanti  anni 
negletto,  fcbbene  per  i  dilordini  accaduti  da  fé  medefimo,  come  diro  in  fe- 
guito  ,  fi  è  mantenuto  nell'antico  pollèlTò  di  fcaricarne  le  Piene. 

Oltre  le  replicate  Vifite  da  me  fatte  al  RedefolTi ,  e  fue  Diverfioni ,  non 
ho  mancato  di  cfplorarne  da  tutte  le  parti  i  maggiori  lumi  per  potermi  chia- 
rire al  più  pofiUbile  del  di  lui  antico  firtema  ,  ed  oltre  l'aver  fentito  diverfi 
Uomini  pratici  di  quel  contorno,  mi  è  riufcito  di  poter  efaminare  vai  j  Docu- 
menti antichi  5  che  fegretamente  mi  furono  comunicati  per  mio  governo.  Dal- 
le riiultanze  di  fatto,  io  ritrovo,  che  fopra  il  Redefofij  vi  fono  li  Ponti  di 
cotto  davanti  le  Porte  della  Città,  l'uno  a  Porta  Renza  di  due  Archi  ,  l'altro 
a  Porta  Tofa  di  tre  Archi  ^  l'altro  a  Porta  Romana  di  due  Archi,  e  l'altro  a 
Porta  Vi£^entina  pure  di  due  Archi  .  QiielU  Ponti  fono  antichiirimi ,  e  devono 
efi^ere  fiati  cofirutti  nell'atto  medefimo  del  Redefofil,  toltone  quello  di  Porta 
Vigenti na,  il  quale  prima  dell'anno  1705.  era  di  un  fol  Arco  ,  ciò  rifultan- 
domi  dalla  Vifita,  e  Relazione  fatta  per  ordine  del  Sig.  Vicario  di  Provvifio- 
ne  di  quel  tempo  dal  fu  Ingegnere  Collegiato  Federico  Pietrafanta  ii\^ 
data  degli  8.  Agofio  detto  anno  1705.,  e  fu  d'indi  il  detto  Ponte  allungato  il 
doppio,  e  ridotto  in  due  Archi,  probabilmente  nel  tempo  fieifo,  in  cui  fu  ie- 
parata  la  Roggia  Bolagnos  dal  Redefofil  ,  mediante  la  detta  Tomba  di  cotto 
al  num.  11. ,  il  tutto  a  tenore  de'  lenti  menti  del  mentovato  fu  Ingegner  Pie- 
trafanta, efprefilì  in  detta  fua  Relazione  del  1705.  Ciò  pofio  che  framezzo  li 
due  Ponti  di  cotto  ,  l'uno  a  Porta  Renza,  l'altro  a  Porta  Romana  di  due  Ar- 
chi ciafcuno,  fé  ne  ritrovi  un  altro  a  Porta  Tofa  più  fpaziofo  in  tre  Archi  , 
io  ci  vedo  l'evidenza  della  ragione  ,  ed  è  ,  che  ficcome  al  dillopra  di  quefio 
Ponte  s'incrofegiano  le  acque  del  Redefofli  ,  con  quelle  del  Borgognone ,  le_. 
quali  trovanfi  ibfienute  dal  Travacatore  di  vivo,  marcato  nella  Pianta  col 
num.  I. ,  così  ad  oggetto  che  a  cagione  di  quefio  Solìegiio  le  Piene  del  Rede- 
fofli non  potefi^ro  fcorrere  nel  Cavo  Borgognone  ,  o  fia  Naviglietto  in  mag- 
gior quantità  che  richiedefi^e  il  dovere,  fu  necellàrio  che  quello  Ponte  folle—, 
più  fpaziofo,  perchè  colla  maggiore  efpanfione  le  Piene  del  Torrente  traboc- 
cafi^ro  in  maggior  corpo  nell'Alveo  principale  del  Redefofli.  Che  poi  a  Por- 
ta Romana  vi  foflè  un  Ponte  di  braccia  15.  in  due  Aichi,ed  un  altro  di  brac- 
cia 5.  a  Porta  Vigentina  di  un  fol  Arco  ,  la  fola  diverfione  del  Torrente  per 
la  Roggia  S.  Secondo  non  poteva  cagionare  una  sì  grande  varietà ,  dunque  bi- 
fogna  conchiudere  ^  che  oltre  di  quella  dovefle  efièrvi  un  altro  maggior  di- 
verfivo ,  vale  a  dire,  il  più  volte  menzionato  Fontanile,  mediante  la  Roggia 
Borra,  o  fia  Bolagnos  ,  e  tanto  è  vero  ,  che  feparatafi  quefia  dal  Redefofli,  fu 
duopo,  per  isfogarne  le  Piene  ,  ridur  capace  del  doppio  il  Ponte  di  Porta-_. 
Vigentina  ,  formandolo  in  due  Archi  ,  come  ritrovafi  nel  giorno  d'oggi . 

Che  il  detto  Fontanile  l'erviflfe  di  diverfivo  alle  Piene  del  RedefotTi  ,  lo 
dimofirano  finalmente  la  capacità  del  di  lui  Cavo  incomparabilmente  mag- 
giore alia  portata  di  poche  acque  forgenti  ,  che  fuole  produrre  una  tefia  di 
Fontanile  ,  la  grandezza  degli  Edifici  lòpra  eflò  coitrutti  alli  numeri  17.  20.  , 
e  22.^  Q  la  capacità  del  Toinbone  di  cotto  al  num.  25.,  che  travcrfa  folto  la 
Roggia  Vecthiabbia,  il  quale  da  me  vifitatofi  minutamente,  coli' opera  del 
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Trabuccatore  mcdefimo  ,  che  vi  mandai  dentro  fin  dove  potè  arrivare  ,  Io  ri- 
conobbi capace  a  poterne  Imaltire  non  folo  le  acque  provenienti  dalle  clu2_. 
certe  de'  Fontanili  ivi  unite,  e  le  acque  tutte  della  Roggia  Bolagnos,  ma  in- 
fienie  ancora  una  confiderabile  porzione  delle  Piene  del  Redefollì  . 

Dirà  forlì  taluno  :  A  che  tanto  difonderlì  fu  quelìo  punto.  La  Roggia^ 
Bolagnos  non  cagionava  che  dìfordini  alla  Città,  ella  è  diggià  leparata  dal 
RedefolTi,  e  con  giulta  ragione;  Cotelìa  diverfione  per  il  Fontanile,  di  cui  fi 
tratta >  è  diggià  abbandonata,  e  non  può  più  rimetterfi  in  ulb,  oltredicchè 
il  vecchio  Cavo  del  RedefolTi  dalla  Tomba  Bolagnos  imo  alla  Vecchiabbia 
pare  che  non  abbi  caduta  baftante  per  poter  isfogare  le  rellanti  Piene  dì  que- 
llo Torrente.  Al  che  io  rifpondo,  che  non  mi  ibno  mai  intelo  di  ritornare 
la  Roggia  Bolagnos  nel  primiero  Tuo  ellère,  che  anzi  a  cagione  de' disordini , 
che  iuole  codeina  Roggia  produrre  nel  Borgo  di  Porta  Romana,  deve  rimaner 
Separata  dal  Redefoffi.  lo  intendo  provare,  per  quanto  mi  è  poilìbile,  il  Si- 
ftema  prelcritto  dagli  antichi  Architetti;  e  ficcome  le  novità,  generalmente 
parlando,  lono  fempre  perniciofe,  qualora  fiavi  luogo,  lenza  toccare  la  Rog- 
gia Bolagnos,  farei  di  parere,  che  le  tre  diverfioni  antiche  di  fopra  indicate 
dovelfero  preferire  ad  una  fola,  vale  a  dire,  ai  nuovo  Cavo  propolìo  farfi. 
Ho  detto,  che  l'ufo  del  detto  Fontanile  per  un  diverfivo  delle  Piene  del  Re- 
defolTi,  febbenc  negletto  da  qui  addietro,  ad  ogni  modo  fi  è  mantenuto  da  fé 
medefimo  in  poflèlTo.  E  la  ragione  fi  è,  perchè  le  Piene  del  Redefoffi,  non 
potendo  sfogarfi  liberamente  per  il  vecchio  Cavo  nella  Vecchiabbia,  traboc- 
cando quefte  per  una  parte  nella  Itella  Roggia  Bolagnos,  e  per  l'altra  parte 
dalle  rive  della  Roggia  Nizzolina  nella  ftrada,  che  vi  cammina  a  fianco  dall* 
angolo  di  detta  Roggia  dicontro  al  num.  29.  (fito  idoneo  per  furrogare  un 
Edificio  in  luogo  del  mento\'ato  Scaricatore  della  Roggia  Bolagnos)  fino  al 
fufièguente  rifvolto  della  Roggia  Nizzolina  medefima,  e  ridotta  con  tale  tra- 
boccamento quella  parte  di  ibada  in  Carriola,  imboccandofi  le  acque  nel 
fucccffivo  Folio  colatore  marcato  col  num.  jo-,  tutte  s'introducevano,  e  fo- 
gliono  introdurfi  e  dall'una,  e  dall'altra  parte,  anche  a  tenore  delle  infor- 
mazioni da  me  prefe  fui  fatto  dagli  Uomini  pratici  di  quel  contorno,  nelF 
antico  fuo  letto,  cioè  a  dire,  nei  Fontanile  detto  il  Rile,  o  fia  di  Seito, 
di  cui  fi  tratta. 

Rimane  ora  d'efaminarfi  fé  il  Cavo  antico  poffi  avere  una  caduta  fufiì- 
ciente  per  isfogarne  le  Piene.  A  me  pare,  fecondo  il  mio  corto  intendimen- 
to, che  gli  antichi  Architetti  non  fianfi  ingannati;  e  febbene  la  Roggia  Vec- 
chiabbia al  difiopra  de' tre  Molini ,  fecondo  il  fentimento  del  Regio  Mate- 
matico Padre  Lecchi,  fiafi  rialzata  di  fondo,  ciò  non  ofiante  per  quell'ulti- 
ma diverfione  io  non  lo  crederei  difprezzabile. 

Io  non  nego,  che  il  nuovo  Cavo  propofio  dal  Regio  Matematico  Padre 
Lecchi  con  una  così  ftraordinaria  caduta  di  i^i  braccia,  come  parlali  Pro- 
getto, o  fia  di  braccia  cinque,  once  nove,  come  marcafi  nel  luo  Difegno,, 
nella  fola  lunghezza  del  detto  nuovo  Cavo  di  trabucchi  486. ,  non  poilà_, 
efièr  capace  di  fmaltirne  qualunque  Piena;  Ma  io  non  faprei  immaginarmi 
li  dilbrdini ,  e  le  rovine,  che  le  Piene  del  Torrente,  prima  divife  in  tre  ra- 
mi, ora  unite  in  un  fol  Cavo  infilato  nella  Vecchiabbia,  fino  dal  Ponte  di 
Porta  Tofa  con  una  così  ftrana  caduta  di  once  quattordici  ogni  cento  trabuc- 
chi,  potrebbero  cagionare  e  al  fondo,  e  alle  rive  del  nuovo  Cavo,  e  molto 
più  agli  Utenti  inferiori  della  Vecchiabbia;  per  lo  che  non  pollò  a  meno  di 
fecondare  i  giufti  timori  de'  fteffi  Utenti  efpofii  ne'  loro  fuccennati  Ricorfi 
al  Sig.  Vicario  di  Provvifione  ,  ed  al  Serenifilmo  Signor  Duca  Amminifiratore. 

E'  noto  a  tutti,  che  il  Naviglio  Grande  cammina  velocifilmo  dal  Ponte 
di  Robccco  fino  a  quello  della  Cafiìnetta,  t  da  quefio  fino  al  Ponte  di  Ca- 
fielletto,  coficchè  le  Barche  a  gran  iìento  fi  fanno  montare  all' insù,  eppure 
una  tanta  velocità  dalle  memorie  predò  di  me,  non  procede  d'altra  caduta 
che  di  circa  lei  once,  e  mezza  ogni  cento  trabucchi.  Quanto  maggiore  fa- 
rebbe 
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rebbe  la  velocità  di  quefto  Torrente  con  una  caduta  eccedente  il  doppio. 

Sono  regole  univerfali  di  tutti  i  Periti ,  che  per  un  nuovo  Cavo  di  una 
Roggia,  la  quale  debba  camminare  giuliva,  e  Ipiritofa,  fé  gli  afTegnino  once 
quattro  ogni  cento  trabucchi .  Io  non  ho  mancato  di  IcandagUare  tutta  1h_^ 
caduta  del  vecchio  Cavo  del  Redcfoffi  dal  Travacatore  al  Ponte  di  Poria^ 
Tofa  fino  all'ultimo  Tuo  termine  nella  Vecchiabbia,  e  tutta  quella  caduta, 
febbene  in  qualche  fiti  paja  alquanto  fcarla,  ciò  non  ollante  io  non  la  vedo 
fprezzabile ,  anz.icchè  adattato  il  Redefolfi  in  forma  lodevole,  io  fono  di  co- 
ftante  parere,  che  lì  otterrà  il  bramato  intento,  fenza  deviare  dal  Si(temd__ 
antico.  In  quelìo  mio  penfiere  mi  confermarono  gli  Uomini  più  pratici  di 
quel  contorno,  li  quali  mi  afièrirono  che,  febbene  la  Tomba  della  iloggia 
Bolagnos  al  traverfo  del  RedefoflTi  fia  di  qualche  impedimento  al  corfo  del 
ballo  fondo  del  RedefolTi  fuperiore,  perchè  tenutafi  alta  di  orizzonte  più  del 
dovere,  ad  ogni  modo  fpurgato  il  vecchio  Cavo,  e  prima,  che  il  Ponte 
di  cotto  fopra  la  Roggia  Nizzolina  marcata  nel  Tipo  al  num.  27.  fi  fodè  ri- 
liretto  nella  maniera,  che  lo  e  di  prefente,  le  Piene  folevano  decorrere  libe- 
ramente al  ballò,  né  fi  fentivano  i  difordini,  che  luccedono  al  dì  d'oggi. 

Dagli  Scandagli  adunque  da  me  fatti  della  pendenza  del  Cavo  vecchio 
trovo,  che  quello  dalla  fommità  del  Travacatore  di  vivo  a  Porta  Tofa  mar- 
cato col  num.  I.,  girando  fino  alla  Bocca  della  Roggia  S.  Secondo  da  dilTotto 
di  Porta  Romana, marcata  col  num.  8., che  è  una  tratta  di  trabucchi  num.  627., 
ha  di  caduta  braccia  4.,  once  6. ,coricchè  ripartite  nella  detta  lunghezza, 
riefcono  poco  meno  di  once  nove  ogni  cento  trabucchi;  Pendenza  Itraordi- 
narìa,  che  fu  neceflàrio  moderarla  dagli  antichi  Architetti  con  la  caduta  im- 
mediata del  detto  Travacatore  a  Porta  Toi'a  formato  a  fcalinata.  Qj]  abbia- 
mo la  prima  erogazione,  o  fia  diverfivo  delle  Piene  per  la  Roggia  di  S.  Se- 
condo, onde  per  la  caduta  di  quefta  prima  diverfione  non  vi  può  eiìere  que- 
llione  alcuna. 

A  canto  alla  Bocca  di  detta  Roggia  S.  Secondo,  la  di  cui  Soglia  refla  Af- 
fata fui  fondo  del  Redefolfi  ,  ed  in  poca  diitanza  ritrovafi  la  detta  Tomba__ 
Bolagnos,  che  traverfa  il  RedefolTi  marcata  col  num.  11.  Siccome  pero  l'oriz- 
zonte fopra  quella  Tomba  lo  riconobbi  più  alto  dal  fondo  del  Redefolì, 
o  fia  dalla  Soglia  della  Bocca  S.  Secondo  braccia  tre, once  cinque, llimai  pre- 
cifo  di  farvi  fcavare  tutto  il  Terrapieno  fuperiore  rialzato  dalie  torbide  del 
Torrente  col  lungo  andar  degli  anni  ,  e  ritrovai  quello  ellère  di  a;tezza  dal 
fuolo  di  cotto  fopra  la  detta  Tomba  braccia  uno  ,  once  cinque  ,  coficchè  la_ 
detta  Tomba  di  cotto  ritrovali  colla  fuperncie  del  detto  iuolo  fuperiore  più 
alta  braccia  2.  dalla  Soglia  di  detta  Bocca  S.  Secondo;  Onde  detratta  quelt' al- 
tezza dalle  dette  braccia  4.,  once  6.  di  caduta  del  RedefofTì  fuperiore,  riman- 
gono di  caduta  dal  piano  fuperiore  del  delciitto  Travacatore  di  vivo  a  Porta 
Tofa ,  non  comprefa  l'altezza  del  Travotto  di  rovere  fopra  detto  Travacato- 
re, fino  alla  Soglia  fuperiore  di  detta  Tomba  Bolagnos,  braccia  2.,  once  6., 
che  ripartite  in  tutto  quello  cammino  ,  lafciando  anche  quella  Tomba  Bola- 
gnos in  fuo  efTere, rimangono,  dilfi,  di  caduta  poco  meno  di  once  cinque  per 
ogni  cento  trabucchi . 

Contino vandofi  il  cammino  di  quefto  vecchio  Cavo  del  Redefoffi  dalla 
detta  Tomba  Bolagnos  ,  girando  fino  al  Ponte  di  cotto  per  la  llrada  pubblica 
fopra  la  Roggia  Nizzolina  ,  marcato  nel  Tipo  col  num.  27.  in  lunghezza  di 
trabucchi  222.  ritrovafi  la  Soglia  fotto  il  detto  Ponte  più  balla  della  Soglia 
fuperiore  alla  detta  Tomba  Bolagnos  braccia  i.,once  4.,  che  rifultano  più  di 
once  fette  per  ogni  cento  trabucchi . 

Dalla  Soglia  del  detto  Ponte  marcato  num.  27.  alla  Soglia  dell' Incallro, 
che  ritrovafi  al  traverfo  della  Roggia  Nizzolina  marcata  coi  num.  28. ,  vi  fono 
trabucchi  81.,  con  la  caduta  dall'una  Soglia  all'altra  di  once  fette. 

Quello  Incallro  n)arcato  col  num.  28.,  qualora  debbafi  adattare  il  vecchio 
Cavo,  farà  neccfFario  trafportarlo  più  abbadò  al  rilVoho  della  Roggia  in  vi- 
ci- 
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cinanza  del  Colatore  marcato  coi  num.  29. ,  a  canto  al  quale  ,  nella  parte  fu- 
periore ,  ed  in  fregio  alla  Roggia  fi  farà  uno  Scaricatore  per  la  feconda  di- 
verfione  del  Torrente  rivolto  per  retta  linea  al  Follò  Colatore,  marcato  col 
num.  50.  j  il  quale  ritrovafi  più  bado  dal  fondo  di  detta  Roggia  al  num.  29., 
nella  dilianza  di  trabucchi  78.  ,  dal  num.  29.  al  num.  ^o.  più  ballò  ,  dilfi , 
braccia  i.,once  8.,  e  dovrà  fcaricare  la  fua  porzione  delle  Piene  del  Redefoffi 
nel  Fontanile  detto  il  Rile  in  luogo  del  didòpradefcritto  Scaricatore  della 
Roggia  Bolagnos  ,  marcato  col  num.  15. 

Profeguendo  avanti  l'antico  Cavo  del  RedefolTi  nella  Roggia  Nizzolina 
per  la  terza,  ed  ultima  diverfione  nella  Roggia  Vecchiabbia,  trovo,  che  dalla 
Soglia  del  detto  Incacio  marcato  num.  28.  ,  girando  dietro  il  corfo  di  detta__. 
Roggia,  fino  alla  Soglia  dell'altro  Incartro  ,  che  ritrovafi  all'imboccatura  del 
Ponte  fopra  detta  Roggia  marcato  col  num.  ^i.  vi  fono  trabucchi  147.  ,  ed  in 
tutta  quefla  tratta  la  Roggia  non  ha  di  caduta  che  once  4.  folamente .  Ma  dal 
detto  Incalìro  ,  ove  la  Roggia  traverfa  la  firada  ,  e  fi  conduce  dall'altro  lato 
della  medefima  firada  ,  fino  all'lncafiro  fcaricatore  di  detta  Roggia  ,  marcato 
num.  5^.  in  lunghezza  di  trabucchi  95.  ,  cade  quella  fola  tratta  dall'una  So- 
glia all'altra  once  18.  . 

E  finalmente  il  Cavo  fcaricatore  dì  quefla  Roggia  Nizzolina  di  lunghezza 
trabucchi  6H.  fino  alla  Roggia  Vecchiabbia,  ha  di  caduta  dalla  Soglia  del 
detto  Incaftro,  marcato  col  num.  5^.  al  fondo  della  Vecchiabbia  once  4. 

Rialuimendo  adunque  tutta  la  caduta  del  Redefofil  quanto  fia  dal  piano 
fuperiore  della  Tomba  Bolagnos  al  num.  11.,  ove  comincia  il  Cavo  vecchio 
detto  del  1708.  ,  giuda  la  denominazione  in  detto  Progetto  ,  fino  alla  Soglia 
dell' Incaftro  fcaricatore  di  detta  Roggia  Nizzolina  al  num.  ^5.  di  giro  iii_, 
tutto  trabucchi  54?.  ,  ritrovafi  più  baOà  la  Soglia  di  quello  Incallro  fcaricato- 
re dalla  fuperficie  di  detta  Tomba  Bolagnos  once  45.,  che  rifultano  once  otto, 
e  più  ogni  cento  trabucchi;  Pendenza,  che  eccede  di  molto  il  bilognevole,co- 
ficchè  qualora  la  detta  Tomba  Bolagnos  cagionaffe  rigurgito  alle  Piene  dei  Re- 
defoflTi,  che  non  fi  crede,  e  a  riguardo  della  prima  erogazione  ivi  a  canto  per 
la  Bocca  S.  Secondo  fui  fondo  del  Redefofiì,  e  a  riflello  di  quella  grande  pen- 
denza dalla  fuperficie  di  detta  Tomba  in  avanti,  ritenuta  anche  l'antecedente 
caduta  dalla  fommità  del  Travacatorc  di  vivo  a  Porta  Tofa,  fino  al  piano  fu- 
periore di  detta  Tomba  ,  che  non  è  fuor  di  propofito  ,  qualora  ,  dilli  ,  faceffe 
qualche  rigurgito,  io  non  avrei  cofa  in  contrario,  che  fi  abbalfallè  anche  più 
di  un  braccio  ,  coficchò  la  pendenza  dalla  detta  Tomba  in  avanti ,  abbenchè 
minorata  di  molto  per  tale  abbatramento  ,  farebbe  ancora  fenz' alcun  dubbio 
praticabile,  fegnatanjente  per  la  feconda  diverfione  didòpra  indicata  nel  Fon- 
tanile detto  il  Rile  ,  o  fia  di  Sello  ,  mediante  il  nuovo  Scaricatore  da  fard  in 
fregio  alla  Roggia  Nizzolina  ,  da  cui  dovranno  traboccare  parte  delle  Piene 
del  Torrente  con  una  non  poca  caduta,  per  edere  il  Fontanile  iuddetto  aliai 
deprcllò  di  fondo.  E  febbene  taluno  potrebbe  temere  ,  che  la  Roggia  Vec- 
chiabbia in  tempo  di  efcrefcenza  potellè  far  qualche  rigurgito  nella  Roggia»^ 
Nizzolina,  attefa  la  poca  pendenza  del  Cavo  fcaricatore  di  detta  Roggia  al 
fondo  della  Vecchiabbia  medefima  ,  dico  ,  che  tali  efcrefcenze  non  mai  po- 
tranno apportare  verun  pregiudizio  al  libero  sfogo  delle  Piene  del  Redelodì; 
Oltredicchè  in  tal  cafo  vi  è  pronto  il  rimedio  lenza  fnefa  ,  ed  è  ,  che  fi  tenga- 
no in  tali  occafioni  aperte  oltre  le  Spazzere  de' tre  Molini,  anche  le  Porte-» 
della  Doppiera  marcata  col  num.  19.  in  bocca  alla  Roggia  detta  il  Chioilo 
S.  Pietro  ,  che  va  a  fcaricare  al  didòtto  de'  tre  Molini  medefimi ,  come  vedcfi^ 
nella  Pianta  ,  la  quale  da  fé  fola  farà  capace  a  fcaricarne  tutte  le  acque  dell' 
ultimo  diverfivo  del  RedefolTi. 

Siccome  però  io  mi  perfuado  d'averne  date  tutte  le  prove  per  l'attitudine 
del  vecchio  Cavo  del  Redefodi  ,  trattandofi  madìmamente  di  un  Torrente  , 
che  non  conduce  ne  fadi  ,  né  ghiaja  ,  come  ho  minutamente  ollervato  da_. 
Porta  Tofa  in  avanti:  rimane  ora  di  farne  il  fcandaglio  ,  quale  de' due  Cavi 
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poflTa  eflère  del  maggiore  dirpendio,ie  la  formazionedel  nuovo, oppure  l'adat- 
tamento del  vecchio  .  In  quanto  a  me  fon  di  parere  ,  che  all'  oppolto  di 
ciò  ,  che  fu  rilevato  in  detto  Progetto  ,  di  gran  lunga  farà  minore  la  fpefa»^ 
nell'adattamento  del  vecchio,  che  nella  torma/Jone  del  nuovo. 

Io  oflèrvo,  che  per  il  nuovo  Cavo  progettato  lungo  poco  meno  di  500. 
trabucchi  ,  dovrebbe  comperarfi  tutto  il  Fondo  da  varj  CompoffciTori  col 
quarto  di  più  del  vero  valore.  Il  Terreno  in  quelle  parti  a  norma  degli  Af- 
fitti, che  paganfi  da'Fittabili,  fecondo  le  informazioni  da  me  prele  fui  luo- 
go, non  può  valer  meno  col  quarto  di  più,  giuita  le  regole  di  perizia  di 
Jir.  450.  alla  Pertica.  Non  poco  Perticato  dovrebbe  occuparfi  col  nuovo  Ca- 
vo. A  querto  fi  aggiunga  il  valor  del  Terreno  da  occuparfi  con  la  terra  da 
elbavarfi,  e  delle  lingue  di  terra,  che  verrebbero  trinciate  da'rifpettivi  Pezzi 
di  Terra,  coficchè  non  poco  farebbe  il  Perticato  da  comperarfi.  Aggiungafi 
a  quefia  confiderabile  fpefa  anche  il  valore  de' danni  da  pagarfi  per  il  dop- 
pio, giufia  le  Leggi  Provinciali,  e  la  fattura  intiera  del  nuovo  Cavo.  Oltre- 
diciò  per  queito  nuovo  Cavo  dovrebbero  fabbricarfi  non  pochi ,  e  grandiofi 
Edifici ,  che  quelli  foli  porterebbero  una  aiTai  rilevante  fpefa ,  e  fono  :  Uii_j 
Ponte  di  cotto  per  la  firada  pubblica, che  vi  traveria  fui  principio  del  nuovo 
Cavo  alla  lettera  A,  con  un  gran  Canale  di  cotto  fuccefllvo  per  traghettare 
le  Piene  del  Torrente  alla  lettera  B  fopra  il  Fontanile,  che  va  al  Pilalhello, 
che  ivi  decorre  :  Un  Tombone  di  cotto  alla  lettera  C  per  il  decorlo  della 
Roggia  S.  Secondo  fotto  il  nuovo  Cavo.  Altro  Tombone  di  cotto  fimiie  alla 
lettera  D  per  il  Cavo  detto  il  Fontanile  di  S.  Nazaro.  Altro  Tombone  fimiie 
alla  lettera  E  per  il  decorfo  di  un  ramo  della  Roggia  Bolagnos,  e  finalmente 
un  altro  grandiofo  Edificio  alla  lettera  F,confi!tente  in  un  Tombone  di  cotto 
lotto  il  Redefofiì  per  la  Roggia  detta  il  ChiolTò  S.  Pietro,  un  Ponte  di  cot- 
to fucceffivo  per  l'accefllo  ivi  anneflb  di  una  confiderabile  larghezza,  ed  uii_, 
Tombino  di  cotto  fuccefllvo  fotto  il  nuovo  Cavo  per  il  Colatore,  che  vi 
cammina  a  canto. 

AU'oppolKi  il  vecchio  Cavo  non  deve  camminare  fino  all'ultimo  fuo 
termine  di  tanta  larghezza  come  il  nuovo,  perchè  diviloin  tre  rami.  Quello 
Cavo  è  diggià  fatto,  e  non  rim.ane  che  da  renderfi  più  fpaziofo.  Dalla  let- 
tera A  camminando  per  il  vecchio  Cavo  fino  al  primo  rifvoho  della  Roggia 
Nizzolina,  non  vi  è  bifogno  di  comperar  Terreno,  perchè  ritrovafi  fituato 
ne' Fondi  della  Città.  Tutto  il  refiante  Cavo  vecchio  per  la  Roggia  Nizzo- 
lina non  fono  che  420.  trabucchi  fino  a  sboccare  in  Vecchiabbia,  per  conl'e- 
guenza  minore  della  lunghezza  del  nuovo  Cavo  progettato.  Il  Terreno  da 
comperarfi  per  il  maggiore  ampliamento,  e  per  quello  da  occuparfi  coiJ-i_ 
terra  da  efcavarfi  fi  ridurrà  a  poche  Pertiche,  mentre  per  la  prima  tratta  di 
trabucchi  1^7.,  fino  ad  arrivare  alla  feconda  diverfione  da  me  indicata  dovcrfi 
fare  dicontro  il  fito  marcato  col  num.  29.,  il  Cavo  non  dovrà  elìère  così  lar- 
go, come  il  nuovo  progettato,  perchè  averemo  diggià  pallata  la  prima  diver- 
fione per  la  Roggia  S.  Secondo,  e  per  la  refiante  tratta  di  trabucchi  2S5.  fino 
alla  Vecchiabbia,  dovrà  tenerfi  anche  più  firetto  il  Cavo,  non  dovendo  que- 
fto  fervine  che  per  la  terza,  ed  ultima  diverfione;  Per  confeguenza  molto 
minore  la  fpefa  per  il  Terreno  da  comperarfi,  molto  minore  la  fpefa  per  la 
fattura  del  Cavo,  perchè  non  rimane  che  d'ampliarfi.  Rifpetto  poi  agli  Edi- 
fici, che  dovrebbero  rifabbricarfi  iu  quefio  Cavo  antico,  quefii  non  fono  di 
gran  momento,  e  fi  riducono  alli  feguenti,  cioè  :  Il  Ponte  di  cotto  marcato 
nel  Difegno  col  num.  27.;  L'Incafiro  di  cotto  al  num.  28.,  che  dovrà  trafpor- 
tarfi  al  num.  29.,  e  formarlo  in  due  Porte,  a  canto  al  quale  in  fregio  alla 
Roggia  fé  gli  farà  il  Scaricatore  per  la  da  me  indicata  feconda  diverfione; 
Il  Ponte  di  cotto  al  num.  ^1.  con  Incaftro  davanti,  che  fi  farà  in  due  Porte; 
II  Pónte  di  legno  al  num.  52.,  e  finalmente  il  Scaricatore  di  cotto  al  num.  ?j., 
the  fi  farà  pure  di  due  Porte.  Coficchè  ritenuto  anche  la  qualità  degli  Edi- 
fici,  che  non  fono  di  gran  valore,  la  fpefa  non  farebbe  di  grave  incomodo, 
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e  perciò  in  tutte  le  Tue  parti  molto  minore  di  quelle  del  progettato  nuovo 
Cavo. 

Pailàndo  poi  al  Naviglietto ,  o  fia  Borgognone  ,  che  da  Porta  Tofa  tende 
vcrfo  il  Lambro,  io  fu  quelìo  punto  non  poflò,  che  confermarmi  ne' miei  ìcn- 
timenti  erprcffi  nelle  due  antecedenti  mie  Relazioni  de' 21.  Giugno,  e  15. 
Luglio  protrimi  palTati;  Ben  è  vero,  che  chi  gode  l'acqua  chiara  per  una  via, 
per  la  llefla  via  deve  godere  anche  la  torbida  ,  perciò  io  non  ho  alcun  dub- 
bio j  che  anche  il  Naviglietto  debba  ricevere  la  fua  parte  delle  Piene  del 
Redefoffi,  quelle  fole  però  ,  che  fenza  altra  manifattura  ponno  naturalmente 
decorrere  per  il  di  lui  Cavo  antico. 

L'antico  Cavo  del  Naviglietto  ,  giufta  il  rifultatomi  dalle  replicate  Vi- 
fite  da  me  fatte  ,  e  dalla  lìrutcura  degli  Edificj  Ibpra  di  elio,  e  da  tutti  gr in- 
die), toltane  qualche  maggiore  diramazione,  che  polla  eilèr  feguita  coli' an- 
dar del  tempo,  io  lo  giudico  ancor  Io  ItelTò,  fenza  variazione  alcuna;  fic- 
come  però  la  Soglia  di  vivo  della  prima  Doppiera  al  traverfo  del  Cavo  in 
•vicinanza  della  Senavra,  menzionata  dal  Regio  Matematico  Padre  Lecchi 
nel  di  lui  Piano  Campato  del  RedefoflLÌ  pag.  48.,  e  così  pure  nella  detta  mia 
Relazione  de' 21.  Giugno  di  molto  antica  ikuttura,  la  riconobbi  depreiTi_ 
molto  più  del  bifognevole  alla  regolare  pendenza  di  una  Roggia;  Per  mo- 
derarne la  caduta  eccelTìva  di  quella  Roggia  vi  ritrovai  al  traverlo  dell'aper- 
tura, e  fopra  l'antica  Soglia  di  vivo  due  Sottoporte  filfè,  che  da'  Periti  fi  di- 
cono Sogliini  di  legname  di  rovere,  in  altezza  ciafcuna  di  braccia  i.  once  6. > 
li  quali  non  lafciano  luogo  a  fcorrere  le  acque  fui  fondo  naturale  antico  di 
querto  Naviglietto,  e  tenendole  ringorgate  in  tale  altezza,  fogliono ,  aperte 
•le  Porte,  traboccare  al  dilìbpra  delle  Sottoporte  fu  la  Soglia  di  vivo  alla_. 
sboccatura  dell'Edificio,  e  da  quelfa  nel  fucceflTivo  Cavo  del  così  nomato, 
Naviglietto. 

Dalle  Memorie  antiche,  che  ebbi  occafione  di  leggere  per  mio  lume  in 
quefto  importante  negozio,  trovo  che  il  Solìegno,  o  fia  Travacatore  a  Porta 
Tofa  marcato  in  detta  Pianta  al  num.  i.,  fu  collutto  nel  mefe  d'Agollo  dell' 
anno  15S2.  per  la  confervazione  del  Ponte  pubblico  ivi  annelTò  al  num.  2., 
fu  rifatto  nell'anno  1598  ,  e  finalmente  ricollrutto  nell'anno  168 1.,  nei  mo- 
do, e  forma,  che  ritrovafi  al  prefente ,  ed  al  tempo  UelTo,  cioè  del  1681.,  fu- 
rono porti  gì' indicati  Sogliini  ftabili,  o  fiano  Sottoporte  alla  detta  Doppiera 
fopra  il  Naviglietto  in  vicinanza  della  Senavra,  di  altezza  però  l'ole  once  14. 

Jn  occafione,  che  la  Città  di  Milano  fino  dal  principio  di  querto  Secolo 
andava  penfando  il  rimedio  di  poter  liberare  la  Città  rtelfa  dalle  fuccen- 
nate  Inondazioni,  fra  gli  altri  provvedimenti  fuggeriti  dal  fu  Gio.  Batiirta__, 
Quadrio  Ingegnere  Collegiato,  ed  allora  della  Città,  in  una  Tua  Relazione 
de'  22.  Marzo  1700.  ,  e  dal  fu  Ingegnere  Collegiato  Federico  Pietrafanta_4 
con  fua  Relazione  degli  8.  Agorto  1705.,  ne' quali  ritrovanfi  menzionati  an- 
che querti  Sogliini,  che  anche  allora  erano  di  altezza  once  14.,  fu  rileva- 
to, che  fi  dovefièro  levare  in  tempo  di  Piene,  ed  anzi  dal  medefimo  Inge- 
gnere Qiiadrio  con  altra  fua  Relazione  de' 9.  Maggio  1701.  propole  la  maniera 
di  poterli  alzare,  cioè,  che  agli  irtefiTi  Sogliini,  o  fiano  Sottc porte,  fé  gli  po- 
nefie  un  Rampone  di  ferro  per  ciafcheduno, aggiungendo  il  Torno  alla  fom- 
mità  dell'Edificio  con  Catena  di  ferro;  Locche  peraltro  non  fu  dagli  Utenti 
efeguìto,  anziché  li  detti  Sogliini,  che  allora  erano  di  once  14. ,  ora  ritro- 
vanfi, come  dififi,  di  altezza  once  18. 

Certamente  ,  che  la  Doppiera  di  vivo  ftata  cortrutta  anticamente  con  la 
Soglia  tanto  depreda,  pare  aliai  prefumibile  fia  ftata  così  eleguita  per  la  mag- 
giore facilità  di  divertire  parte  delle  Piene  del  Redefofil  per  quella  Roggia, 
ciò  pollo  ,  confermandomi  col  riferito  fuggerimento  del  fu  Ingegnere  Gio. 
Battirta  Quadrio  in  detta  fua  Relazione  de' 9.  Maggio  1701.  circa  il  modo  di 
maneggiarli  ,  crederei  precilo,  che  in  tempo  di  Piene  dovefièro  alzarfi  anche 
querti  due  Sogliini  per  il  libero  decorfo  di  quelle  Piene  ,  che  ponno  naiural- 
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mente  introdurfi  in  quefta  Roggia, al  qual  efiTetto,  ficcome, generalmente  par- 
lando, tutte  le  Roggie  hanno  il  tuo  particolare  Scaricatore  ,  che  fi  chiama  la 
fuga,  così  ad  oggetto  ,  che  anche  quefla  parte  di  Piena  ,  introdotta  che  fii  in 
detto  Naviglietto  ,  polTà  ri  parti  rfi  in  più  rami  per  la  maggior  indennità  de' 
rifpettivi  Utenti  del  detto  Ndviglietto,  farà  d'obbligo  di  ciafcuno  di  dover 
tenere  aperti  gli  Incaitri  del  loro  rifpettivo  Cavo  di  erogazione  ,  o  fia  (Iella 
loro  rifpettiva  Roggia  proveniente  dal  Canal  principale  del  detto  NavigHet- 
to,  perchè  le  Piene, così  divifc  in  più  rami, lenza  danno  del  terzo, debban de- 
correre al  loro  delìino;  reftando  altresì  in  libertà  de'ftelTi  Utenti  il  poter  far 
levare  ad  ogni  loro  piacere  il  travotto  di  rovere  ,  che  elfi  mantengono  fem- 
pre  fidò  alla  fommità  di  detto  Travacatore  di  vivo  a  Porta  Tofa  ,  perchè  le- 
vato detto  ritegno  farà  più  libero  il  corfo  delle  Piene  nel  fucceilìvo  Cavo 
del  RedefolTi  ,  e  per  confeguenza  tanto  minore  farà  la  Piena  ,  che  paffcrà  nei 
Cavo  Naviglietto.  E  perchè  fra  Porta  Tofa,  e  Porta  Romana  traverfa  fopra_> 
il  Redefolfi  la  Canale  di  vivo  delia  Roggia  Beccaria  ,  marcata  nel  Tipo  col 
num.  s'.  5  lotto  la  quale  non  vi  è  lume  baiìante  per  il  libero  corfo  delle  Piene 
del  Redefoffi,  coficchè,  maHìmamente  nelle  maggiori  cfcrefccnzc,  fuccedendo 
di  quelle  un  notabile  rigurgito  al  Ponte  di  Porta  Tofa,  maggior  copia  d'acque 
s'introdurrebbe  in  detto  Naviglietto,  e  potrebbe  portare  il  rigurgito  anchc_j 
nel  Borgo  di  Porta  Tofa,  perciò  l'ara  necelTàrio  o  allungare  la  detta  Canale 
in  maniera,  che  il  Cavo  del  RcdefolTi  cammini  colla  ItelTà  larghezza  fupe- 
riore  anche  al  difibtto  di  quelVa  Canale  ,  o  farne  paiTàre  la  detta  Roggia... 
Beccaria  al  dillòtto  del  RedefolTi  per  Tomba  di  cotto,  a  falto  di  gatto,  nella 
maniera  ftelTà  ,  che  fu  praticata  colla  Roggia  Vezzola  ivi  poco  dilcoita  . 

Vifitai  pure  minutamente  la  detta  Bocca  della  Roggia  S.  Secondo  in  fre- 
gio al  Redefoflfi  ,  prima  diverfione  delle  Piene  dal  Ponte  di  Porta  Romana^ 
in  avanti,  che  padano  per  Tomba  di  cotto  fotto  la  Strada,  la  ritrovai  di  lar- 
ghezza once  2j.,  alta  once  io.,  fotto  il  Capello  di  vivo,  il  quale  dagli  in- 
die] di  fatto,  a  mio  credere,  fu  aggiunto  porteti  orme  n  te  alla  Itruttura  della_ 
Tomba  lleUà,  con  Muro  fuperiore,  in  altezza  fotto  la  fommità  dell'Arco  di 
once  i2.,comprefo  detto  Capello  ,  e  ciò  per  rillringere  in  altezza  l'apertura 
in  bocca  della  medefima  Tomba  ,  onde  qualora  faccia  bilbgno  ,  potralTi  le- 
vare il  detto  Capello  ,  con  fuo  Muro  fuperiore ,  e  ridurre  eoa  ciò  l'Editìcio 
nel  di  lui  antico  filiema;  avvertendo  però  in  ogni  calo ,  che  in  tempo  di  Pie- 
ne dovrà  tenerfi  aperto  l'incallrone,  che  travcrl'a  la  detta  Roggia  S.  Secondo, 
marcato  in  Difegno  al  num.  9.,  ad  effetto,  che  le  acque  pollano  fcorrere  libe- 
ramente al  ballo  per  detta  Roggia  ,  lenza  oilacolo  alcuno  ,  che  polla  cagio- 
narli rigurgito  . 

Conchiudo  adunque  per  mio  parere  ,  che  il  riferito  nuovo  Cavo  proget- 
tato farfi  al  RedefolTi ,  il  quale  dalla  punta  del  Ballovardo  di  Porta  Romana 
leiìde  a  sboccare  nella  Roggia  Vecchiabbia  al  dillòtto  de'  ire  Molini,  farà  di 
una  fpefa  molto  eccelTiva  per  li  motivi  diflòpra  indicati  ;  Che  le  forze  del 
Torrente  ,  le  quali  erano  divife  in  tre  rami ,  verrebbero  ad  unirfi  in  un  folo; 
Che  quello  nuovo  Cavo  farebbe  di  notabile  pregiudizio  agli  Utenti  della_ 
Roggia  Vecchiabbia  ;  Che  il  vecchio  Cavo  del  Redefolfi  regolato  che  fii  in 
forma  lodevole,  avrà  caduta  ballante  per  isfogarne  qualunque  Piena;  Che  le 
forze  del  Torrente  per  il  vecchio  Cavo  faranno  notabilmente  indebolite-», 
perchè  divife  in  più  rami  ,  fecondo  le  buone  regole  di  perizia  y  Che  l'adat- 
tamento del  vecchio  Cavo  non  farà  dannofo  ad  alcuno  ;  E  finalmente,  chci^ 
la  Ipcia  di  quello  adattamento  colla  ricoUruzione,  e  tralporto  degli  Edifici 
fopra  di  edo  ,  farà  molto  minore  ,  onde  non  pollo  a  meno  che  io  non  prefe- 
rifca  l'adattamento  del  Cavo  vecchio  alla  formazione  del  nuovo. 

Qiialora  pertanto  dovelle  abilitarfi  il  Cavo  vecchio,  giulla  il  mio  corto 
intendimento  ,  ficcome  l'efperienza  è  la  maellra  di  tutte  le  Arti,  perciò  non 
potendofi  ora  determinare  la  precifa  larghezza  degli  Edifici  da  ricollruerù  o 
di  vivo  ,  o  di  cotto  ibpra  lo  ItelTo  Cavo  amico  ,  maflmie  a  riflclTo  delle  in- 
dicate 
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dicatc  diverfioni  del  Torrente,  a  cagione  de' quali  il  refìante  Corpo  d'acqua, 
che  dovrà  fcaricarfi  in  Vecchiabbia  ,  farà  notabilmente  diminuito,  e  sì  ancora 
perchè  fenza  Efperimento  non  può  faperfi  fé  la  Tomba Bolagnos ,  che  traverfa 
il  Redefoflì,  polTa  in  tale  altezza  impedire  il  libero  sfogo  delle  Piene  anche 
maggiori  ,  crederei  opportuno,  che  ridotto  il  Cavo  in  una  convenevole  ca- 
pacità ,  fi  rifaceflèro,  per  modo  di  provvifione  ,  gli  Edifìci  tutti  di  legname 
di  rovere  ,  che  faranno  di  durata  li  dieci,  o  dodici  anni  in  circa,  mentre--, 
nel  decorlo  di  un  decennio,  fé  ne  potrà  d'indi  dedurre  cogli  Efperi menti  del- 
le Piene  maggiori  tutto  il  buon  fifte  ma  da  flabilirfi. 

Tali  fono  le  occorrenze  mie ,  eh  e  raflegno  al  fuperior  intendimento  delle 
SS.  VV.  Ulurtriifime ,  pienamente  ri  mettendomi. 


Milano  lì.  Agofto  1762. 


Dionigi  Maria  Ferrarlo  Ingegnere  CoUegiato, 
e  Regio  Camerale  ec. 


9' 


II!.""*  Signore. 


Sfendofi  compiaciuta  V.  S.  llluflrifflma  incaricare  a  me  In- 
gegnere fottol'critto,  che  faceflì  un  Conio  verofimile  di 
tutta  la  Spefa,  che  importerebbe  il  nuovo  Cavo  del  Re- 
defoffi  progettato  dal  Regio  Matematico  Padre  Lecchi, 
ed  air  incontro  quanta  farebbe  la  Spefa  per  l'adattamen- 
to del  vecchio,  non  ho  mancato  in  adempimento  degli 
ordini  veneratifllmi  di  V.  S.  Illuftrifllma  di  farne  gli  op- 
portuni fcandaglj  per  quanto  mi  è  flato  polfi bile, da' qua- 
li mi  rifulta,  che  il  nuovo  Cavo  progettato,  comprefo 
Tacquifto  del  Fondo,  a  norma  delle  Leggi  Provinciali,  Danni  da  pagarli  a' 
rifpettivi  Proprietarj  de'  Fondi  limitrofi,  Scavamento  del  Cavo  ,  Arginatu- 
re, ove  potranno  abbifognare  ,  Edificj  da  fabbricarfi  marcati  nella  mia  Re- 
lazione de' 51.  Agollo  profllmo  pafTato,  e  qualche  altri,  che  fuccefllvamente 
dovranno  coftruerfi  per  comodo  del  lavorerio  de'  Fondi  ,  che  ritroveranfi 
dimezzati  dal  nuovo  Cavo,  farà  del  valore  per  verofimile  di  lire  quarantafei 

mille,  dico lir.  46000.  ~  ~ 

L'adattamento  poi  del  Cavo  antico,  comprefo  l'acquifto  del  Fondo  per 
rendere  più  fpaziofa  la  Roggia  Nizzolina,  in  cui  fu  anticamente  introdotto 
il   Redefoffi,  rimborfo  de' Danni  a'Poflèffori  de' Fondi,  Scavamento,  e  Pur- 
gazione di  tutto  il  Cavo  da  Porta  Romana  in  avanti,  ove  farà  bifogno,  Rico- 
ftruzione  degli  Edificj  di  vivo,  e  cotto  marcati  in  detta  mia  Relazione,  ed 
altro,  che  potrebbe  occorrere,  farà  la  fpefa  in  tutto  di  circa  lire  fedici  mille, 
dico     _--------------•---    lir.  16000.  —  " 

Qualora  poi,  fecondo  il  da  me  rilevato  indetta  mia  Relazione  de' gì. 
Agofto,  fi  volelTèro  fare  di  legname  di  rovere  per  via  d'efperimento  tutti  gli 
Edificj  fuddetti ,  allora  la  Spela  farà,  comprefo  Tacquirto  del  Fondo,  Danni 
da  rimborfarfi ,  Scavamento,  e  Purgazione  come  fopra,  per  verofimile  di  cir- 
ca lire  ottomille ,  dico    ------- -    lir.  8000.  —  -- 

Ciò  è  quanto  io  poflò  all'  incirca  riferire  a  V.  S.  IlluftrilTima ,  raflègnan- 
domi  fempre. 


Milano  ig.  Settembre  1762. 


Dionigi  Maria  Ferrarlo  Ingegnere  Collegiato, 
e  Regio  Camerale  ec. 
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ALLA    DISSERTAZIONE 

DEL  REGIO  INGEGNERE  CAM."  FERRARIO 

Intitolata:  ESAME  ec. 

^Oìtiinatamente  fi  è  ritardata  per  degni  motivi  la  fiampa 
ggrg)  della  fiiccennata  mia  Dillèrtazione  in  rifpofta  a  quella 
,  ^^^^^^  ^^^  Regio  Matematico  P.  Lecchi  .  Premeva  intanto  ali* 
f^fpX'f^fo  Ecce  1  lenti ffi ma  Congregazione  di  Patrimonio  di  poterfi 
-J'-^^I^^^P  dilucidare  la  Controverlìa,  atiìne  di  liberare  i  Subbor- 
^^:M^4^Sr^'  v»^^^  della  Città  da  que'  dilbrdini ,  a'  quali  fono  Ibggetti 
|gJpì^p:';^V  in  tempo  di  Piene  grandi  del  RedefolTò  ;  A  tal  fine  fi 
W^^' y^"^^)  fece  nel  22.  Maggio  corrente  anno  1764.  un  Congrelìb 
M'>^J^''&I\^é^ì^  avanti  rillulhiOlmo  Signor  Marchefe  Otiertore  Don  Gi- 
.-.  ^^J^-^  CM  /Xs-^' H^  rolamo  Caltiglionc  ,  coli' intervento  d'alcuni  Signori 
Cavalieri  Delegati  dall' EccellentilTima  Congregazione  di  Patrimonio,  cosi 
pure  del  Regio  Matematico  P.  Lecchi  ,  e  del  Regio  Ingegnere  Camerale  Fer- 
rarlo ,  nelqual  CongreOò  agitatafi  difufamente  la  Quelìione ,  fu  finalmente_j 
conchiufo  doverfi  fare  una  Vifita  occulare  fui  Fatto ,  per  la  quale  fu  desinato 
il  dì  50.  dello  (klTo  mele  di  Maggio. 

Adunque  il  giorno  ^a.  Maggio  di  buon  mattino  rillunriffimo  Signor  Mar- 
chefe Queiiore  Don  Girolamo  Caiì:iglione  di  compagnia  degl' IllunrilTimi  Si- 
gnori Marchefe  Don  Antonio  Vifconti  d'Aragona  Pro-V^icario  del  Banco  di 
S.  Ambrogio,  e  Conte  Don  Giambattifta  Scotti  Delegato  ec. ,  coli' intervento 
del  Regio  Matematico  P.  Lecchi ,  del  Regio  Ingegnere  Camerale  Ferrarlo,  e-* 
dQÌ  Sig.  Ingegnere  Collegiato Celare  Prada  Ingegnere  dell'EccellentinTima  Cit- 
tà di  Milano,  ed  altri  Intervenienti  ,  fi  trasferirono  fui  Fatto,  ed  intraprefa 
la  Vifita  al  Travacatore  di  Porta  Tofa,  quivi  fi  fece  qualche  difcorfo  fui  pun- 
to della  mia  Livellazione;  Qliìvì  fi  riconobbe,  che  il  Torrente  Redefollò  erafi 
diggià  determinato  a  deciderne  egli  medcfimo  la Controverfia  ,  poiché  foprag- 
giunta  la  notte  antecedente  un  poco  di  Piena  cagionata  da  un  Temporale  oc- 
corfo  nelle  Valli  del  Sevefo ,  fi  vide  da  tutti  traboccare  felicemente  la  Piena 
da  tutta  la  gradinata  del  detto  Travacatore,  fino  al  fondo  del  Redefoflò,  feli- 
na verun  rigurgito  ,  e  prefo  d'indi  da'  mentovati  Cavalieri  con  tutti  gli  altri 
Intervenienti  come  fopra  il  cammino  dietro  il  corfo  del  Redefollò,  giunti  alla 
Roggia  di  S.  Secondo  ,  fi  vide  che  alia  Bocca  di  quefta  Roggia  eranvi  alcuni 
Giornalieri  con  badili  alla  mano  ,  che  (lavano  dimenando  nell'acqua  dietro 
la  IklTà  Bocca  ,  e  quelli  interrogati  cofa  face  (Ter  o ,  lifpolero,  che  flavano  dif- 
gorgando  la  Bocca  di  detta  Roggia,  che  rimaneva  otturata  da  un  grollò  Cane 
morto  condottovi  dalla  Piena  del  Redefollò.  Portatifi  d'indi  gli  lìeiTi  Cava- 
lieri fu  la  vicina  Tomba,  denominata  Bolagnos,  videfi  con  irtupore  da  tutti, 
ed  anche  dal  P.  Lecchi  fcorrere  velocemente  fopra  la  detta  Tomba  Bolagnos, 
anzi  fopra  l'interramento  medefimo ,  formatofi  già  da  più  anni  fopra  la  IfelTa 
Tomba,  in  altezza  d'once  17.,  tutto  il  Corpo  d'acqua  traboccante  dal  riferito 
Travacatore  di  Porta  Tofa,  fenza  il  minimo  rigurgito  neppur  al  piede  dello 
ftedò  Travacatore  .  Allora,  io  foggiunfi:  Ecco  lllulhiiTimi  Signori  la  prova_ 
incontralìabile  del  mio  alTunto;  Se  l'altezza  di  once  17.  del  mentovato  inter- 
rimento fopra  la  Tomba ,  non  può  elTèr  capace  di  fare  verun  rigurgito  delle 
Piene  alla  fcalinata  del  fucccnnato  Travacatore  ,  da  cui  traboccan  le  fielTè-» 

Y  Piene  , 
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Piene  ,  come  mai  farà  poflTibile,  riadattato  il  Cavo  antico,  e  levato  tutto  il 
detto  interrimento  ,  e  per  confeguenza  accrefciuta  la  caduta  per  once  17.  (o- 
pfa  la  Tomba,  coficchè  le  acque  fi  renderebbero  nelle  parti  fuperiori  del  Re- 
defoffo,  incomparabilmente  più  veloci  dello  flato  prefente, come  mai,  iodiffi, 
l'altezza  di  detta  Tomba,  che  ritrovafi  al  dilTotto  di  tale  interrimento,  potrà 
fare  rigurgito  alla  creila  di  detto  Travacatore  ,  ed  in  tale  altezza  da  poterne 
produrre  per  la  Roggia  Borgognona  le  Inondazioni  del  Borgo  di  Porta  ToU  , 
giufta  l'aifùnto  del  P.  Lecchi  ?  Altro  non  vi  voleva  che  un  poco  di  Piena_ 
nel  RedefofTì,  per  dilucidarne  col  Fatto  la  Quertione  ,  alla  prefenza  di  si  rif- 
pettabili  Cavalieri . 

Si  pafsò  d'indi  alla  Vifita  della  Roggia  Nizzolina,  ed  anche  quivi  fi  ri- 
conobbe il  velociffimo  corfo  delle  acque  del  RedefolTo  fino  ail'Incaliro  Sca- 
ricatore alla  CaiTlna  Pietrafanta  ,  dilTotto  del  quale  Scaricatore  videfi  nel 
fuccelTivo  Cavo  qualche  rigurgito  della  Vecchiabbia,  ma  trasferitjfi  in  leguito 
li  mentovati  Cavalieri,  con  tutti  gli  altri  Intervenienti  come  fopra,  alla  Vi- 
fita de'  tre  Molini  fu  la  Vecchiabbia,  e  dell'altro  denominato  della  Valle__., 
fi  riconobbe,  che  un  tale  rigurgito  procedeva  dal  non  eHferfi  aperti  da'  Mu- 
gnaj  li  rifpettivi  Scaricatori  ,  che  fono  a  canto  di  ciafcun  Mo  ino  ,  coficchè 
comandatofi  da'  mentovati  Cavalieri  il  pronto  aprimento  de'  fuccennati  Sca- 
ricatori,  ciò  efeguitofi  da'  Mugnaj  ,  fi  viddero  fcaricarfi  velocemente  turte_-» 
le  acque  fuperiori  della  IkHà  Vecchiabbia  . 

Ritornati  alia  Tomba  Bolagnos,  ed  in  tale  frattempo  fcematafi  notabil- 
mente la  Piena  del  Torrente,  e  liberatafi  da'  predetti  Giornalieri  la  Bocca... 
della  Roggia  di  S.  Secondo  ,  fcorrevan  le  acque  tutte  per  la  lleflà  Roggia  di 
S.  Secondo,  coficchè  rimafto  in  afciutto  il  piano  lopra  la  Tomba  Bolagnos,  fu 
ordinato  da'  mentovati  Cavalieri,  che  coli' opera  d'alcuni  Giornalieri  dovellè 
icavarfi  qualche  parte  dell' antidetto  interrimento  fopra  la  Tomba  ,  affine  di 
ficonofcerne  la  Soglia  naturale  ,  e  con  ciò  precifare  la  prefentanea  altezza^ 
del  mentovato  interrimento.  Giunfe  intanto  fui  Polio  anche  l'EccellentilTiino 
Signor  Vicario  di  Provvifione  Conte  Don  Benedetto  Arefe,  il  quale  informa- 
to da'  prelodàti  Cavalieri  di  tutte  le  rifultanze  di  detta  Vifita  ,  ed  eleguitofi 
da'  fuddetti  Giornalieri  lo  fcavamento  fopra  la  Tomba,  fi  riconobbe  da  tutti 
Gccularmente  la  Soglia  naturale  fopra  la  detta  Tomba,  e  l'altezza  precifa  del 
Terrapieno  fuperiore  ,  che  rifultò  appunto  le  once  17.  indicate  in  detta  miii_. 
Relazione  , 

Altro  non  vi  voleva  fé  non  fc  un  sì  felice  avvenimento, per  renderfi  ma- 
iiifefia  la  verità  de' Fatti  da  me  efpoiìi .  Nel  rdìo  poi  riguardo  al  merito  del- 
la Caufa,  rapporto  alli  rifpettivi  Signori  Utenti  sì  del  Naviglietto  della  Se- 
iiavrà  ,  come  della  Roggia  di  S.  Secondo,  del  Rile,  e  della  Vecchiabbia,  iarà 
della  maggior  cognizione  de'  Miniliri  Superiori  il  deciderne  la  Ragione. 
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Tittb~  1% 


InÀU,. 


Tr,j/,'6i. 


X^ec/uc. 


'ecniaraztone 


Jxllrfc, 


cffere^ 


A   -J(o;jy'','£oryoynona,,Jwinivet/adry^Jt/yiorJrj^,ra  M-:^,u<uatortdi'Ayla,rjì.,a 
OC.  yruiarutnre  tutto  di  tiivo  o,fKaìin,taL  a/&amr/o  c/c/,  ^cc/f/p^ro^  filari  r/t  é'm-la.^Mti.^  Jutai 
traiiurcrrrw  /e  aciiue  JrtJ(a^jfu.uo intmipo  Ji:t>i'cnu.iu/,mccfiJ-/Lirc>  Cavo;  iloita/it  r  niarz 
catn  inpiajlfa  cn/ ^^J. 
D  JnuxJiniuejT  Jaierita  once.  3.  clic  Jati/i  Utenti  ti  Uà.  Jlvwiu-  cSoriJouiiorìaii  man' 
itene  jcmfjrirJCucc  ,jii//a.  ■juy/iii  ■Juncfinre  c/i  eletto  trmurrilorkfjcf  c/moAi  di  poter  e/e, 
vare  k  or,^,te  iJe/L.  -^Jyyuj.  -lìorcjnyrwtw.  alc/tt,id  rlrJiUtb)  tra,vax.atore^alJji  rjual 
irczi}e  Je. -/iicf/e  tiiternnu  ùitf^frutn ncf  rìiaqnwrr/ùiyj.jumt  i/i  dette  rtalltr.jnvraprjfyrt^  ima. 
Jua.ti:ìf_fr  àtco/tfuo  in  ciltpiau  dinwv.  ontr-  -i.  in  tif-fA. . 
E^-Aortri.  i/{d/aJ{aainft  'S*Jrjvnf/o^marr.att.Lrn pifij^ittj.nd-  tì^ ^. 

*■  ^/cv'aj/jjrte  d£KrLyorTjjc/..^o/xinrìaj  altrciM^ffo  djj.  ^j(cd£taiji^marTMla.irLpinn.tft.,  artfÙjì- 
G.  --Sootin  'i/  /portip.  fi  .na.totiwino  i/l cotto, /opra  /n^'f(n:feji/t.^Ai%tofynrt.  marcnìoin  ptjxfdcv 

Il.^Ocj/ùtdcllmca.ftrortJtrcuJcrjo/a..'^utmio^^A/vJìlina.^arrtifrfìnplnritcL.rnlfh    l^. 


\atjiL  ihdi'ahro  iricaftro  aUraperjo  la, OttsfjcLrQfiiiiamarcato inpirmtcL. ct//lt  ,ij. 
mnlia.  tLMmca/trv •tccu'rcatDn,  d^-//Ar/^aOÌjj.tyi^.-wtiria.^Tiititnrjt-o inniartizL  colK^JS- 
\lirira  f'GUlK.  ilimodtriii  dprcJr.ntaneo  /indo  df/-XcdcfoJjriMpra  /«  ,jotj//fde.ioi^ac 

itiitcU^rJ. 

■\litiEurr-UcLFy.,ditnartrii.ilrtuoi'q  funr/o  r/'j.rmo/rzr.iial.iJlfd(Ìofiù-fliiUcO piriltiitillo  ripti/rì 
de/JrUolalf  aETvdnim.  dalla  .rommita  drllu.CTnml-ìa-^Ép/gjfiw.s^  al/ei^Joy/th  dtdlinca/Of 
ie^jfua/tyn:,  J/--//a--'^>QQÌaAA^vi/>/inw/i  mrmn  e/cJ/aJ^_eI/azionf  dr-I/\Jn^^.  GcmC'oJt- 
*rrafin. 

\/iiir-n  ECiHlY^Junojtmd fbruln  ntc/iiT.  drd.j(cJdoMO,(fiu,ila,/ù 
kb>  Jr / ■}:'-(^<-/u  cjpo-tto nri/ri cL/itj'CordiWfraijonr  Ttrt/i, 
•  ELMNKdimo.ttmiJ /éjndo  art/ivr  r non  a^xJi)  f  nic 
%tr''/jLf;  fouora  i/  fyc/rfr>,r.iicorrerJuciicw  (Jn  rnv  j 
ir/ie  .fi  rirotìnjroiiOinrl/'ftcì  Corijiclcravoiii  brv^ 


dsf''- 


M^! 


Mi^<l"i7' 


per 


Jlte^^- 


■Murc.4,JÌ0M.  . 


.M^.^M" 


^^AWn,E  Sl^^Ìg>IJ^H''MA7Mh 


'$§^"7^0^11^ 


Clifi'lai/rltlif 


'M 


'^ 


i 


"n^^ 


*y,. 


.^</ 


m. 


dL^^o. 


*-f^i*'cuii^ 


v>    A 


■'-IJ, 


-r^>- 


-•s^^ 


'>■> 


DirlUarahLortc  (IcJidmcrz. 

„0,rr  e//  uc  ■'"•Jf-"^"^      ,  ,„,  ^^^  ^i^  ;^,,^^  t„„ „l /„„„„  „/,o/.-,^  ufouo  Ivh 


4,f„ 


y 


zita  '6j  C  reuefinw 


J3 


Ci!//'..... 


#-- 


h\,'ttiUU 


/r    Jl 


d^^tJ^r- 


'  Jel  cleito  vontB 
\,  arca^ al,ìmUrJUMUMccaiura.f  c'astro M kg» 


ttof^'^' 


,./- 


A^/^/tì^ 


T7q^I^/7, 


.a- 


^a^] 


9;, 


^« 


f'niicrfcru 


>?4 


W^. 


^7/^7/"'^'  ^f:'^ 


ìCuJlro  di  cotto  ikcja""' 


^^ 


i^ 


'■^ 


■^^ 


/ 


*Jcu//i,  Jj,  Iruótux/ul 


'«"/■  /'r'/r^^BC/JZ-Tilénuv- 
'"o  / r/j-it/rimentv  i/r/ rijii,i>tj  ea. 


..Ja:. 


*^^^  -^^ 


